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MURUROA: DUE ATTIVISTI SALGONO SU UNA PIATTAFORMA «NUCLEARE» | [GOVERNATORI DEL «G-10» A BASILEA 


E un gommone sfugge alla cattura - «Rainbow Warrior» trainata al largo - Lunghi interrogatori 


Coro di proteste, e la sfida continua 


CALCOLI SBAGLIATI 
La sconfitta 
di Chirac 


Commento di 


minimi rilasci di radio- 


Fabi attività in superficie. 
A 0 Pagan Le cose, in realtà, paio- 

questo punto, co- no più complesse. Per 
munque vada, Gre- quanto effettuati a 
enpeace ha vinto la quasi mille metri di 
battaglia di Mururoa. profondità, in buche 


La «multinazionale scavate ben dentro il 
verdey ringrazia gli in- basalto della crosta ter- 
credibili errori di calco-  restre, le esplosioni 
lo di Chirac, che appe- possono innescare Da 
na insediato all'Eliseo colose fratture nella 
ha subito voluto rinno- barriera corallina. Tan- 
vare i fasti nucleari di to è vero che la pesca è 
de Gaulle. Ma senza ac- vietata, attorno al- 
corgersi che i tempi s0- l'atollo di Mururoa. DE 
no profondamente mu-  — giustamente — i poli- 
tati. Il neopresidente neslani osservano: «Se 
francese — soprattutto 1 test sono DICA che 
l non ha capito la le- cosa vieta ai francesi 
Zione della clamorosa difarli in Corsica?» — 
sconfitta della Shell di C'è poi una giustifi- 
fronte al boicottaggio cazione di carattere 
economico comandato tecnico. In vista del 
da Greenpeace: neppu- Ri bando totale 
re un mese fa il colos- egli esperimenti, Chi- 
so mondiale del petro- rac ha detto che sono 
lio aveva innalzato necessari altri otto 
bandiera bianca, rinun- test nucleari sia per va- 
ciando ad affondare lutare DI efficacia attua- 
nel Mare del Nord la le dell'arsenale france- 
sua piattaforma Brent Se Sia per mettere a 
Spar e accettando di punto quella tecnolo- 
smantellarla a terra gia delle simulazioni 
(una decisione che tut- (già In possesso degli 
tavia, secondo l'«Eco- Stati Uniti} che rende- 
nomisty, imporrà costi rebbe inutile ogni futu- 
e guasti ambientali Ya sperimentazione. Di- 
molto maggiori). chiarazione, questa, 

Dal petrolio al nucle- impossibile da verifica- 
are. Di fronte alla deci- Te: la politica nucleare 
sione francese di ri- francese è coperta dal- 
prendere i test nuclea- la segretezza, senza al- 
ri in Polinesia, la nuo- SUN. dibattito  parla- 
Va crociata di Greenpe-  MONtare. 


L'errore tattico e 
ace era largamente pre- € È O 
Vedibile. Bastava Strategico di Chirac, 


0. È 
un'occhiata al calenda- i 
Tio: tra un mese saran- tuttavia far dimentica- 
no cinquant'anni dalle; almeno due cose. La 
bombe atomiche che ri- rima: l'opinione pub- 
dusserò in cenere Hiro- hi occidentale ritie- 
shima e Nagasaki; ieri ne erroneamente che 
erano dieci anni giusti ja fine della guerra 
da quando due agenti fredda implichi la fine 
dei servizi segreti fran- dell'arma nucleare co- 


cesi, nel porto neoze- di dissuasio- 
si mme mezzo 3 

landese Auckland, ne. Un moralismo as- 

fecero saltare l'ammi- sai pericoloso, di fron- 


raglia di Greenpeace 
quella «Rainbow War se 
rior» il cui nome è sta- 
DI Tpreso dalla goletta 
Sinta l'altro giorno 
nelle acque di Muru- 
T0a (e stavolta, alme- 
no, Non ci sono state 
SATA a bordo). 
te ‘ac, probabilmen- 
CONOR aveva messo in 
3 Uto l'ondata di dis- 
Sposo internazionale. 
OPrattutto le critiche 
di Clinton e Kohl. La 
decisione francese, di 
atto, rischia di far sal- 
tare quel tacito patto 
.| CON Stati Uniti, Russia 
e Gran Bretagna che 
nel 1992 aveva inter- 
Totto i test nucleari, in 
attesa che l’anno pros- 
simo venga firmato un 
trattato ad hoc. Ora i 
giochi nucleari rischia- 
no pericolosamente di 
riaprirsi. i 
.Due le giustificazio- 
ni addotte da Parigi. 
La prima è di natura 
ambientale, I test nu- 
cleari sotterranei — si 
sostiene — provocano 


rischio rappresen- 
da paesi che po- 
tato ito elimentare il 
terrorismo nucleare 
(l'Iran o alcune ex re- 
pubbliche dell'Urss, ad 
esempio). ; 
La seconda conside- 
razione riguarda la Gi- 
na. In maggio, appena 
qualche giorno dopo il 
rinnovo a tempo indefi- 
nito del Trattato di 
non-proliferazione nu- 
cleare, Pechino faceva 
esplodere (in atmosfe- 
ra, e non sottoterra co- 
me i francesi) il suo en- 
nesimo ordigno nuclea- 
re, a mo' di spregio per 
la faticosa decisione 
presa all'Onu. Marcia- 
re sul poligono di Lop 
Nor, nel cuore dell'im- 
mensa Cina, è certo 
più difficile che lancia- 
re i «Guerrieri dell'ar- 
cobaleno» all'assalto 
degli atolli polinesiani. 
Ma possibile che Gre- 
enpeace non riesca a 
stringere d'assedio 
qualche ambasciata ci- 
nese in Europa? 
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PARIGI — Greenpeace è 
riuscita a beffare sei na- 
vi, tre elicotteri e centina- 
ia di soldati francesi. 
Mentre le teste di cuoio 
abbordavano la Solta 
un gommone degli am- 
bientalisti ha eluso i con- 
trolli ed è entrato nella 
laguna di Mururoa. I due 
attivisti a bordo, Richard 
Leney e Madalene Habib, 
hanno occupato per 20 
minuti una piattaforma 
usata nei test atomici pri- 
ma di essere arrestati. 
Ma un altro gommone è 
sfuggito alla cattura. A 
De si trovano tre vete- 
Tani di Greenpeace: Da- 
vid McTaggart, storico 
leader dell'organizzazio- 
ne, l'olandese Henk Haa- 
zen e l'australiano Chris 
Robinson. 

Attivisti del «Rainbow 
Warrior» sono stati fer- 
mati e interrogati tutta 
la notte. Tutti hanno for- 
Dito, provocatoriamente, 
le stesse generalità: «Fer- 
nando Pereira», il nome 
del fotografo ucciso dai 
servizi {francesi nell'85. 
Poi sono stati caricati sul- 
la nave. Trainata oltre le 
acque territoriali france- 
si, la «Rainbow Warrior» 
è rimasta in prossimità 
dell'isola. La sfida non è 
terminata. I commandos 
francesi non hanno avu- 
to la mano DER oblò 
sfondati, porte divelte, le- 
sioni al motore e il telefo- 
no satellitare fuori uso. 

Proteste in tutto il 
mondo per l'arrembaggio 
alla nave di Greenpeace. 
A Bonn il cancelliere Hel- 
mut Kohl ha fatto sapere 
che la ripresa dei test nu- 
cleari nel Pacifico sarà 
oggetto dei colloqui che 
avrà oggi a Strasburgo 
con il presidente Jacque 
La Russia, ha 
espresso «rincrescimen- 
to». Manifestazioni di 
fronte alle ambasciate 
francesi di Londra, Bonn, 
Madrid, Helsinki e di 
fronte al consolato di 
Oporto. 
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Beffa di Greenpeace 


piaci 


Reparti speciali francesi durante l'abbordaggio della «Rainbow Warrior». 


MANIFESTAZIONI A ROMA E MILANO 
Antinucleari in piazza 
«Sit-in» al Viminale 


ROMA — Una trentina di militanti di 
Greenpeace, Verdi, Rifondazione ‘e 
Pds hanno manifestato ieri a piazza 
Farnese, di fronte all'ambasciata di 
Francia, per protestare contro l'ab- 
bordaggio della nave ecologista. Non 


all'ami 


si sono dati appuntamento per sta- 
mattina alle 11 davanti al Viminale 
per ottenere, con un «sit-in», che ven- 
ga rimosso il divieto posto dalla Que- 


stura alla manifestazione di venerdì 
14 luglio, ancora una volta davanti 
Abe sciata di Francia a piazza 
Farnese, A Milano duecento 
hanno manifestato sotto la sede della 
«Air France». Protesta anche a Peru- 
ci sono stati incidenti. I manifestanti fs Alla Camera, Luigi Berlinguer 
(progressisti) ha chiesto di inserire 
nell'ordine del giorno una discussio- 
ne sulla «drammatica vicenda». 


Mail costo 
del lavoro 
è il più basso 


dei Paesi Ocse 


BASILEA — «L'Italia cor- 
re troppo», Il governatore 
della Banca d'Ttalia Anto- 
nio Fazio, a Basilea per la 
consueta riunione con i 
colleghi del G-10, lancia 
un nuovo allarme infla- 
zione. E secondo la mer- 
chant bank americana Sa- 
lomon Brothers, è il prelu- 
dio di un nuovo rialzo dei 
tassi di interesse, che po- 
trebbe verificarsi entro i 
prossimi due mesi. Una 
crescita, quella italiana, 
sostenuta dall'export e 
che rischia di avere effet- 
ti indesiderati sui prezzi. 
Bankitalia, nei mesi scor- 
si, aveva dovuto aumen- 
tare i tassi per contenere 
l'inflazione; e ora c'è il ri- 
schio che debba farlo di 
nuovo se il ritmo non ral- 
lenterà. 

La necessità di un ral- 
lentamento in Italia è sta- 
ta sottolineata da tutti gli 
altri governatori. All'Ita- 
lia il messaggio lanciato è 
il seguente: moderare la 
crescita, roseguire 
nell'azione di risanamen- 
to dei conti pubblici per 
rafforzare la lira e com- 
battere l'inflazione». 

Una crescita sostenuta, 
secondo i dati diffusi ieri 
dall’Ocse, da un costo del 
lavoro che è il più basso 
tra tutti i Paesi industria- 
li. Rispetto al Giappone, 
ad esempio, i salari italia- 
ni sono più bassi del 55%, 
del 42% rispetto alla Ger- 
mania, del 35 rispetto al- 
la Francia, del 25 rispetto 
al Regno Unito. 


In Economia 


\ersone 
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ANCHE SE I SERBI SEMBRANO NON VOLER PORTARE L'ATTACCO FINALE 


Srebrenica ormai allo stremo 


TREDICENNE 


Un'altra 
Vermicino 
leri sera 
inPuglia 


LECCE — Una trage- 
dia che ricorda pu- 
troppo il dramma di 
Vermicino si è verifi 
cata ieri in Puglia. 
Un ragazzo di 13 an- 
ni, Luca Greco, men- 
tre stava. giocando 
con alcuni coetanei, 
è caduto in un pozzo 
artesiano di circa 40 
centimetri diametro 
e profondo circa un 
centinaio di metri. Il 
fatto è avvenuto ieri 
ieri sera nel comune 
di Nocilia in provin- 
cia di Lecce; sono 
stati gli stessi compa- 
gni a dare l'allarme. 

I soccorritori han- 
no fatto vari tentati 
vi per individuare il 
| la profondità dove si 
trovava il ragazzo e 
CRESIDOSTIO è stata 
calata nel pozzo una 
microtelecamera e 
poi dei geofoni. Uno 
speleologo è riuscito 
a calarsi nella cavi- 
tà, a EER a 
74 metri di profondi- 
tà il ragazzo e, dopo 
quattro faticosissimi 
tentativi, ad issarlo 
fino all'uscita del 
pozzo. Putroppo, tut- 
to è stato inutile per- 
chè il raggazzo era 
già morto. 
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Sempre ostaggi i trenta caschi blu - E l'Onu continua a minacciare raid aerei Nato 


ZAGABRIA — La situazione a Srebrenica è dispera- . 


ta. Combattimenti si sono susseguiti per tutta la 
giornata ma l'impressione è che i serbi, Come già ac- 
cadde a Bihac, abbiano rinunciato a dare l'ultima 
spallata alle difese. La dirigenza di Pale nega addirit- 
tura di avere lanciato un'offensiva per il controllo 
dell'enclave musulmana. Si tratterebbe solo di 
un'azione in risposta a fantomatici attacchi portati 
dai governativi approfittando dell'ombrello 
dell'Onu. 

Già, perchè Srebrenica è una delle zone «protette» 
dal Consiglio di sicurezza, anche se la realtà è quella 
di una città sottoposta a bombardamenti indiscrimi- 
nati, i cui abitanti sono allo stremo. I serbi hanno of- 
ferto la possibilità di un’evacuazione dei civili, con 
garanzie di sicurezza. Un bilancio ufficioso parla di 
un centinaio di vittime negli scontri di domenica, 
mentre ieri le vittime sarebbero state una ventina. 

‘Trentadue caschi blu olandesi, nel frattempo, so- 
no ancora nelle mani dei serbi, che però sostengono 
di non averli presi in ostaggio. Il segretario generale 
dell'Onu, Boutros-Ghali, ha ribadito che se Îa situa- 
zione peggiorasse ulteriormente si potrebbe fare ri- 
corso ai raid aerei della Nato, ma si tratta di una 
eventualità remota. Intanto l'Alleanza Atlantica an- 
nuncia il prossimo svolgimento di un'esercitazione 
navale in vista di un possibile ritiro dell'Unprofor. 
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Tangenti nella Marina 
Ordini di custodia per ufficiali e impiegati 
Brindisi: giro di mazzette per 700 milioni 
A PAGINA 4 


Tempi duri alle Finanze 


Fantozzi: «I dipendenti corrotti saranno 


licenziati». Check-up sull’organigramma 
A PAGINA 4 


Il giallo «alla cioccolata» 


L'imprenditore morto dopo la bevanda 


Cremona: tracce d’arsenico, oggi autopsia 
A PAGINA 5 
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«L'economia italiana? 
‘|Stacorrendotroppo. 
Bisogna alzare tassi» 


SONNO E MANOVRA ERRATA 
Una strage in Francia 
su pullman turistici 

Due scontri e 27 morti 


PARIGI — Ventitré morti e 31 feriti in un pull- 
man spagnolo uscito di strada nel Sud della Fran- 
cia, altri quattro morti e 25 feriti nello scontro 
tra un pullman di turisti slovacchi e un camion 
nell'Est del Paese: è il bilancio di due incidenti 
che si sono verificati l'altra notte sulle strade 
francesi, a causa di un colpo di sonno dell’ auti- 
sta nel primo caso, e di una manovra impruden- 
te nel secondo. 

L' incidente del pullman spagnolo è avvenuto 
sull'autostrada A-9 all' altezza di Roquemaure, a 
poca distanza da Avignone: a causa di un colpo 
di sonno dell' autista, l' automezzo è uscito di 
strada, si è rovesciato diverse volte e si è final- 
mente’ fermato sul fondo di una scarpata. Solo 


‘| quattro passeggeri sono usciti illesi. 


Il secondo incidente è avvenuto a Troussay, 
nel Nord-Est della Francia: un camion ha inve- 
stito con violenza un pullman di turisti slovac- 
chi che stava compiendo un’ inversione di mar- 
cia. Nell'impatto hanno trovato la morte i due 
autisti e una giovane passeggera, e il conducente 
del camion. Ventiquattro i feriti, quattro sono in 
gravi condizioni. 
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OGGII PRIMI FORTUNATI 


Gioco dieci, 
altri numeri 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETRMANE 
RIGGHE DI PREMI 


Caccia ai vincitori del gioco 9. Finora infatti si 
sono fatti vivi 10 amici. Ma fino a domani c'è 
‘| tempo per comunicare la propria vincita. Prose- 
gue intanto il gioco numero 10, quello iniziato 
domenica. All'interno ci sono dieci numeri da 
cerchiare sulla cartella. Fate molta attenzione: 
bisogna segnare i numeri compresi nella griglia 
denominata «gioco 10 - settimana 10». Molti let- 
tori si sono però rivelati «disattenti» nelle scorse 
settimane, specie coloro che possiedono molte 
cartelle. Qualcuno ha dimenticato di controllar- 
le, e magari erano quelle vincenti. E, infine, non 
dimenticate di conservare tutte le copie integre 
del giornale. 

Continua anche la pubblicazione dei bollini. 
Oggi è la volta.del numero 66. Chi avesse già 
completato le precedenti schede raccogli-bollini, 
può consegnarle al Punto Bingo del Giulia, oppu- 
re recapitarle presso la nostra redazione, in via 
Guido Reni n. ì. 
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L’AULA HA APPROVATO QUATTRO DEI CINQUE ARTICOLI RIMASTI E HA BOCCIATO TUTTI GLI EMENDAMENTI NON CONCORDATI 


La pensione integrativa è quasi legge 


Oggi comincerà la discussione sulla previdenza obbligatoria sulla quale il Comitato ristretto sta mediando tra Forza Italia e la maggioranza 
det COME CAMBIA LA PREVIDENZA 


Vittorio Dotti 


ROMA — Mentre dietro 
le quinte si tratta, in au- 
la la riforma delle pen- 
sioni va avanti. Ieri la 
Camera ha approvato 
quattro dei cinque arti- 
coli rimasti per conclu- 
dere l'esame della parte 
del disegno di legge ri- 
guardante la previdenza 
integrativa. Sono stati 
bocciati tutti gli emenda- 
menti, tranne quelli con- 
cordati in sede di Comi- 
tato ristretto. In pratica 
è stato dato il disco ver- 
de ai seguenti articoli. 
L'articolo 47 regola il 
trattamento tributario 
dei contributi e presta- 
zioni della previdenza in- 
tegrativa, e stabilisce 
che attraverso la legge 
Finanziaria il governo 
possa adeguare ogni an- 
no gli importi dei contri- 
buti. Sull'articolo 47 ve- 
nerdì scorso era manca- 
to il numero legale. 
L'articolo 49 contiene 
le norme di vigilanza sui 
fondi, e prevede la crea- 
zione di un'apposita 


commissione di control- 
lo, con sede a Roma. La 
Lega aveva invano chie- 
sto la scelta di un'altra 
città. 

L'articolo 50 prevede 
le norme sul regime tran- 
sitorio della previdenza 
integrativa. 

L'articolo 51 indica le 
sanzioni penali e ammi- 
nistrative per le violazio- 
ni delle norme che rego- 
lano l'attività della pre- 
videnza integrativa. 

A mancare all'appello 
è invece l'articolo 42, 
quello cioè sul regime 
delle prestazioni e sui 
modelli gestionali. È sta- 
ta votata a maggioranza 
la proposta di rimandare 
la discussione su questo 
punto e di affidare al Co- 
mitato dei nove la di- 
scussione sui numerosi 
emendamenti che lo ri- 
guardano. L'aula torne- 
rà a riunirsi questa mat- 
tina, ma non si partirà 
dal 42. Come ha chiesto 
Italo Cocci, di Rifonda- 
zione comunista, stavol- 


Politica 


Giarda ottimista: 


«In settimana 
l’approvazione 


definitiva» 


ta si partirà dall'articolo 
1 della parte principale, 
quella cioè della previ- 
denza obbligatoria. 

E qui cominciano i ve- 
ri problemi. Ieri si è ri- 
schiata più volte la rottu- 
ra politica su un punto 
ritenuto fondamentale 
da Forza Italia, il partito 
senza il quale, ha ricor- 
dato Vittorio Dotti, la ri- 
forma non passerà. Ad 
allontanare le posizioni, 
è la clausola di salva- 
guardia. Cosa significa: 
se per la previdenza la 
spesa reale presunta nel- 
le analisi a breve doves- 
se risultare maggiore del- 


la spesa prevista, il go- 
verno dovrà intervenire 
immediatamente. Come? 
Sono state individuate 
tre possibilità: taglio del- 
le prestazioni, cioè delle 
pensioni (è l'ipotesi che 
piace a Forza Italia, la 
quale sostiene che se il 
governo è sicuro di quan- 
to fa non deve temere 
nulla); aumento dei con- 
trubuti; coinvolgimento 
della fiscalità generale 
(cioè se c'è un buco è l'in- 
tera collettività che deve 
farsene carico). 

I progressisti accetta- 
no il principio della clau- 
sola sul piano generale, 
purché si lascino gover- 
no e Parlamento liberi di 
decidere quali provvedi- 
menti adottare. Pratica- 
mente la legge dovrebbe 
stabilire l'obbligo di in- 
tervento, lasciando poi 
la scelta delle modalità 
alla discussione in ambi- 
to di legge Finanziaria, 
anno dopo anno. «Se ra- 
gioniamo su questa di- 
stinzione», dice Renzo 


Innocenti, progressista, 
«è possibile trovare 
un'intesa; se invece vo- 
gliamo sin da ora dire co- 
sa si dovrebbe fare, dove 
e come intervenire ri- 
spetto a quello che suc- 
cederà tra sei anni, allo- 
ra mi sembra eccessivo». 
Comunque, al di là di 
varie dichiarazioni an- 
che un po’ allarmistiche 
che si sono susseguite 
nel corso della giornata, 
il clima non è di chiusu- 
ra. Anzi il sottosegreta- 
rio al Tesoro Pietro Giar- 
da si è detto ottimista e 
ritiene che si possano ri- 
spettare i tempi (fine set- 
timana) per l'approvazio- 
ne definitiva. Forza Ita- 
lia e maggioranza? «Alla 
fine», prevede, «si mette- 
ranno d'accordo sicura- 
mente». E anche su que- 
sta parte della riforma il 
governo, come sottoli- 
nea il ministro del Lavo- 
ro Tiziano Treu, è inten- 
zionato a raggiungere 
l'accordo più ampio pos- 
sibile. 
Roberta Sorano 


Martedì 11 luglio 1995 


Clausola di salvaguardia 


previdenziale. Il governo: 


presenterà disegni di legge per 
modificare tempi e parametri 


in caso di scostamenti 
rispetto alle previsioni 
di risparmio. 


Reversibilità | 
La “stretta” sugli assegni 
ai superstiti diventa più 
morbida. Per la prima 
fascia di reddito 

la cumulabilità sale 
all'85% della pensione. 


Il Fondo per finanziare 
le agevolazioni per le 
attività usuranti sale 

a 200 miliardi. 


Un organismo dovrà controllare 
l'evoluzione dei costi del sistema 


L’«OSSERVATORE» NON SONO PIACIUTE LE CRITICHE A BERLUSCONI ARRIVATE «DOPO ALMENO VENTI ATTACCHI» 


Prodi «astiosamente polemico» sconcerta il Vaticano 


Intanto la prossima settimana il centrodestra presenterà una sua proposta sulla «par condicio» - Buttiglione vuole il senatur al tavolo delle regole 


BOSSI INSISTE CON IL POLO DEL GUERRIERO 


«Ne col Professore, 
né col Cavaliere» 


ROMA — Né con Berlu- 
sconi, né con D'Alema: 
Bossi insiste con il suo 
terzo Polo del guerriero. 
Deciso a vendere a caris- 
simo prezzo la riserva 
di voti leghisti delle re- 
gioni del Nord. Si sca- 
lia contro il tavolo del- 
le regole, dove, sostiene, 
si prepara un «autentico 
golpe». Minaccia di riti- 
rare i suoi deputati dal- 
la commissione speciale 
sull'informazione presie- 
duta da Giorgio Napoli- 
tano. Il leader leghista, 
nella Lettera settimana- 
le del lunedì, precisa in- 
somma le accuse lancia- 
te a destra e a sinistra 
nella manifestazione di 
domenica a Pontida. Par- 
la di «immondo tentati- 
vo di restaurazione», di 
«riciclaggio», il dialogo 
tra i due Poli sulle rifor- 
me preparerebbe a un 
«gigantesco salto all'in- 
dietro la cui traiettoria 
finisce ad Hammamet). 
Con i suoi toni più forti 
e coloriti esalta il ruolo 
del Polo del guerriero 
contro le «ghiande or- 
mai secche della Quer- 
cia, contro gli striminzi- 
ti ulivi di Prodi, contro 
gli esibizionismi di Fi- 
ni». Berlusconi è. il 
«grande fratello» di 
Orwell. 

L'obiettivo della guer- 
ra dichiarata contro il 
bipolarismo è quello di 
allontanare il più possi- 
bile nel tempo le elezio- 
ni. E l'interlocutore al 
quale si rivolge è prima 
di tutto Massimo D'Ale- 
ma, al quale pone laut 
aut: nessuna alleanza 
con il centrosinistra se 
si vota a novembre. In- 
vece, come spiega l'ex 


Umberto Bossi 


ministro Roberto Maro- 
ni, tornato fedele al Se- 
natur, se le elezioni ve- 
nissero spostate in avan- 
ti SURI possibilità ci 
sarebbe». Propone alla 
sinistra una intesa elet- 
torale Ulivo-Lega Nord 
basata però sul comple- 
tamento di riforme in 
senso federalista in que- 
sta legislatura, senza bi- 
sogno di cambiare la Go- 
stituzione. Si potrebbe 
partire, «dice Maroni, 
dalla riforma delle auto- 
nomie locali, su cui la 
Lega ha presentato una 
sua proposta. 

Bossi tenta di costrui- 
re e di guidare una terza 
forza centrista, ma an- 
che altre forze sono inte- 
ressate a far slittare nel 
tempo le elezioni. Il lea- 
der dei pattisti Mario Se- 
gni riconosce che la sor- 


tita della Lega trae origi- 
ne da un motivo vero. 
C'è il rischio, a suo pare- 
re, che l'Ulivo «venga so- 
vrastato dalla Quercia», 

]erò non lo si contrasta 

‘acendo il Polo del guer- 
riero, ma «come noi stia- 
mo cercando di fare, e 
io credo che fra poco ar- 
riveremo in porto, unifi- 
cando l'area moderata 
del centrosinistra», Se- 
fai domanda poi agli al- 

eati dell'Ulivo «se non 
sia il caso di offrire an- 
che a Bossi una trattati- 
va sulle istituzioni, per 
un federalismo che pog- 
gi su istituzioni solide, 
tanto stabili che neppu- 
re lui potrebbe mettere 
ericolo», 

Il Pds non vuole consi- 
derare definitivamente 
rotto il rapporto con 
Bossi. Il progressista 
Mauro Paissan, pur giu- 
dicando non condivisibi- 
le la minaccia leghista 
di abbandonare la com- 
missione Napolitano ri- 
conosce che il leader le- 
ghista denuncia comun- 
que un rischio reale, 
quello dell’insabbiamen- 
to della riforma delle tv. 
Invita i parlamentari 
del Carroccio e degli al- 
tri gruppi a proseguire 
con nettezza e speditez- 
za nei lavori, così se il 
Polo si opporrà «con 
mezzi estremi, come al- 
cuni hanno già annun- 
ciato» al testo da manda- 
re in aula «le responsabi- 
lità perlomeno risulte- 
ranno chiare». «È un ve- 
ro peccato - dice il vice 
di Prodi Walter Veltroni 
- che la Lega se ne vo- 
glia andare proprio ades- 
so che in commissione 
qualcosa comincia a 
muoversi). 

Marina Maresca 


ROMA — Per l'«Osserva- 
tore romano» il discorso 
di Prodi al congresso del 
Pds provoca «sconcerto». 
Per la prima volta il gior- 
nale vaticano prende po- 
sizione contro il candida- 
to-premier del centrosini- 
stra che risponde e si di- 
fende. L'«Osservatore» 
critica soprattutto i «toni 
astiosamente . polemici» 
usati da Prodi nei con- 
fronti di Berlusconi. E de- 
finisce sconcertante la 
frase pronunciata davan- 
ti ai delegati del Pds: «Mi 
sento uno di voi, anche 
se la mia storia e la vo- 
stra non sono uguali. Sia- 
mo lo stesso tronco, con 
radici diverse». Romano 
Prodi si difende sostenen- 
do di aver dato una «pri- 
may risposta polemica 
«dopo almeno venti attac- 
chi astiosi e poco spirito- 
si subiti». Quanto alla fra- 


se che provoca sconcer- 


to, spiega che «l'unicità 
del corpo rappresenta la 
necessaria unità dell'azio- 
ne di governo nella no- 
stra coalizione come in 
quella alternativa». Per i 
contenuti, infine, al con- 
gresso, afferma ancora 
Prodi, sono stati affronta- 
ti «in modo molto serio i 
problemi e i rapporti tra 
i poteri dello Stato che 
stanno tanto a cuore ai 
cittadini.italiani».. 

Si allufigano ‘intantò i 
tempi per un accordo sul- 
le regole. L'incontro tra i 
due Poli, che secondo al- 
cuni si sarebbe dovuto 
svolgere oggi, è previsto 
invece per la prossima 
settimana. Nessun «gial- 
lo», sostengono sia i lea- 
der del centrodestra che 
quelli del centrosinistra: 
si è solo preferito atten- 
dere il vertice dello schie- 
tamento di centrosini- 


stra che si terrà giovedì. 
AI tavolo delle regole si 
parlerà soprattutto di 
«par SATO) (un accor- 
do è dato robabile). 
Il Polo de. le ibertà do- 
vrebbe presentare una 
sua proposta. Gustavo 
Selva (An) chiede che il 
governo non reiteri il de- 
creto che scadrà il 19 lu- 
glio ed il tavolo delle re- 
gole metta a punto una 
propria proposta da pre- 
sentare al Parlamento. Il 
numero due del-centrosi- 
nistra Walter Veltroni fa 
sapere di non voler accet- 
tare compromessi sulla 
«par condicio». E sul pun- 
to controverso degli spot 
elettorali, precisa: o non 
si fanno affatto e restano 
vietati nei 30 giorni pre- 
cedenti il voto (questa è 
l'ipotesi che preferisce), 
o si fanno gratuiti per 
tutti. Dal Polo Veltroni 
attende. una proposta 


scritta ed anche delle ri- 
sposte sui criteri di nomi- 
na del Cda della Rai. 

È fonte di nuove pole- 
miche intanto la decisio- 
ne di riunire giovedì la 
commissione Napolitano 
che si occupa della legge 
antitrust sulle tv, prima 
che al tavolo delle regole 
i due Poli siano riusciti a 
trovare un accordo di 
‘massima. Secondo il pro- 
gressista Giorgio Bassani- 
ni giovedì la commissio- 
ne approverà un testo ba- 
se. L'on. Imnocenzi (For- 
za Italia) è di avviso con- 
trario e giudica negativa- 
mente questa accelerata 
che si vuole imprimere ai 
lavori della commissio- 
ne. Su questa decisione, 
contestata dal Polo, ha 
senz'altro influito la mi- 
naccia di Bossi di ritirare 
i suoi esponenti se non 
fosse stato dato un segna- 
le concreto di voler anda- 


re avanti. La Lega giove- 
dì sarà presente in com- 
missione, ha annunciato 
l'on. Antonio Marano. 
Ma, si chiede a questo 
punto il segretario del 
Ppi Butti a perché 
mai escludere la Lega dal 
tavolo delle regole? Butti- 
lione è anche convinto 
i avere alcune cose in 
comune con. Bossi: in 
una repubblica presiden- 
ziale, cioè, sarebbe possi- 
bile realizzare un federa- 
lismo forte. Per Mario Se- 
gni le «uscite» di Bossi, 
anche. se «pittoresche», 
non sono prive di fonda- 
mento perché «c'è il ri- 
schio che l'Ulivo venga 
sovrastato dalla Quer- 
ciay. La soluzione però, 
aggiunge Segni, non è il 
«Polo del guerriero» ma 
l'unificazione dell'area 
moderata del centrosini- 
stra. 
Elvio Sarrocco 


IL PROVVEDIMENTO TORNA ALLA CAMERA DOPO LE MODIFICHE DEL SENATO 


Manette facili, bocciato Violante 


Destra e sinistra vedono nello stralcio un affossamento della custodia cautelare 


ROMA — Non piace ai ga- 
rantisti, nè dentro il Pds 
nè fuori, la proposta lan- 
ciata da Luciano Violan- 


‘ te al congresso del parti- 


to di stralciare alcune 
norme relative alla custo- 
dia cautelare dal testo 
della legge ora in discus- 
sione alla Gamera, dopo 
l'approvazione in secon- 
da lettura da parte del Se- 
nato. Piace, invece, ai co- 
sidetti «giustizialisti) e a 
molti magistrati. Non si 
dimentichi che oltre 500 
tra giudici e pubblici mi- 
nisteri firmarono una let- 
tera di critica al provve- 
dimento, sollevando forti 
reazioni in Parlamento, 
anche in seno al Pds, do- 
ve la «svolta» garantista 
era apparsa un segnale 
di pace nei confronti del 
Polo di centrodestra. 

Di che si tratta lo spie- 
ga un altro ex magistrato 


del Pds, come Violante, 
Franco Imposimato, che 
là ritiene accettabile. Se 
passasse l'ipotesi di uno 
stralcio, gli effetti So 
bero, at ‘altro, quello di 
permettere al pm (come 
è ora) di interrogare l'im- 
putato prima del puo: 
per le indagini prelimina- 
ri (come nel nuovo testo); 
di reintrodurre, sia pure 
senza arresto immediato, 
il reato di falsa testimo- 
nianza per le dichiarazio- 
ni rese al pm € ritenute 
da questi mendaci. Si 
tratta del contestato art. 
371 bis del Cpp. L'ex sot- 
tosegretario alla Giusti 
zia del governo Berlusco- 
ni, Contestabile, sostiene 
che i pm vogliono la rei- 
troduzione della norma 
«come arma di pressione 
per farsi dire dai testi 

ello che vogliono sen- 
tirsi dire». Altro argomen- 
to è quello dell'esclusio- 


ne della inutilizzabilità 
delle dichiarazioni degli 
imputati in caso di man- 
cata verbalizzazione con 
fono. o videoregistratore. 
«In un'ora si può appro- 
vare il testo», insiste Vio- 
lante. Quindi si accelere- 
rebbero i tempi, anzichè 
rallentarli. Un altro ex 
magistrato, Ayala, ricor- 
da che in 15 anni la legge 
sulla custodia cautelare 
è stata modificata ben 16 
volte. 

Un. altro suo ex colle- 
ga, anch'egli deputato 
progressista, Peppino Di 
Lello, sostiene invece che 
la legge va approvata per 
intero, rapidamente, e 
che la maggioranza del 
gruppo parlamentare è 
su questa posizione. An- 
che il senatore verde Lui- 
gi Manconi è contro la 
proposta. «Da un anno, 
osserva, il Parlamento 
sta discutendo un testo 


proposto dai progressisti, 
emendamenti sono stati 
accolti, l'ispirazione del- 
la legge è garantista e si 
tratta di una legge uma- 
nissima e civilissima». 
Incalza Ersilia Salvato, 
presidente dei senatori di 
Rifondazione: il testo, di- 
ce, è il frutto di una larga 
e difficile mediazione ed 
ora «rimettere in discus- 
sione l'equilibrio raggiun- 
to tra CREO di libertà 
dell'indagato e riequili- 
bro tra le parti nel pro- 
cesso significa nè più nè 
meno che affossare la ri- 
forma». Critiche anche 
da Giovanardi e Baresi, 
deputati del Ced, secon- 
do i quali «si tenta di di- 
sfare un punto di equili- 
brio così difficilmente co- 
struito, perché «si preten- 
de di mantenere sulla vi- 
ta e sulla libertà dei citta- 
dini la spada di Damocle 
del potere presocchè illi- 


Lilli la rossa in crisi con Giulietti per colpa della politica 


ROMA E una crisi ide- 
ologica quella che tor- 
menta la coppia Gruber- 
Giulietti, e non invece 
sentimentale, come è sta- 
to «rivelato» nei giorni 
scorsi. Lei, famosa gior- 
nalista del Tgl, meglio 
conosciuta come «Lilli la 
rossa» non solo per il co- 
lore della ruggente chio- 
ma ma perché appassio- 
nata militante di sini- 
stra e sindacalista a Sa- 
xa Rubra, non concede 
tregua al suo compagno, 
Beppe Giulietti, ex gior- 


nalista e sindacalista 
Rai e ora deputato pro- 
gressista, passato 


dall'area di Rifondazio- 


ne comunista al gruppo 

parlamentare Progressi- 
REA Dopo la 
vittoria dei no ai referen- 
dum sulla Mammì, il 
boccone amaro della 
sconfitta, quanto anche 
vedersela con l'amata 
Lilli, che non esita a pun- 
targli il dito contro. 
Perché? Il motivo di que- 
sta crisi è legato a dis- 
sensi politici tra i due. 
Lui è allineato ora sulle 
posizioni dei pidiessini 
che, per il momento, sul- 
la Rai temporeggiano in 
attesa di prendere deci- 
sioni forti sul futuro 
dell'azienda, contro l'at- 
tuale governo di Letizia 
Moratti, da sempre criti- 


cata. dai progressisti. 
Lei, invece, veste fino in 
fondo i panni di attivista 
nel sindacato dei giorna- 
listi Raî e in mo- 
do più radicale, pigiando 
con decisione l’accelera- 
tore nell'attacco contro 
la Moratti e i suoi. 

Ecco dunque il pomo 
della discordia che ri- 
schia di mandare all'aria 
un rapporto consolidato, 
costruito proprio sul ter- 
reno di quelle battaglie a 
difesa del servizio pub- 
blico radiotelevisivo che 
hanno visto i due sem- 
pre in prima fila. Giuliet- 
ti, l'uomo dalla lunga 
barba scura - accorciata 
tra l'altro subito dopo i 


risultati referendari per 
assumere un aspetto me- 
no «ortodosso» - era il 
leader dell'Usigrai. 
Sposato con un figlio, 
iunto a Roma dalla re- 
lazione veneziana della 
Rai, con tanto di pedi- 
free comunista alle spal- 
e. L'incontro tra i due 
fu fatale. La Gruber era 
stata da poco chiamata 
da Antonio Ghirelli, ex 
direttore del Tg2, per 
condurre l'edizione più 
importante del telegior- 
nale, quella cioè delle 
20. E così Lilli abbando- 
nò la sede regionale Rai 
di Trento per sbarcare 
nella capitale, lancian- 
do, da lì a poco, un mo- 


do nuovo di condurre il 
patinato Tg di Viale Maz- 
zini; grintosa, la sua con- 
duzione si caratterizzò 
subito anche per la sciol- 
tezza con cui teneva, e 
tiene, il video, spostata 
su se stessa a tre quarti 
d'immagine. Ma come 
sempre succede in que- 
sti casi, la prima fase del- 
la storia viene vissuta in 
modo clandestino. Fino 
a ando un giorno, 
nell'estate di tre anni fa, 
un noto rotocalco pubbli- 
cò le foto della Gruber in 
topless, distesa a prende- 
re il sole sul terrazzo del- 
la casa dei genitori. Ac- 
canto alla sua sdraio ce 
n'era un'altra sulla qua- 


le sedeva un signore sco- 
nosciuto ai più, in jeans 
e barba lunga, nei primi 
flash intento a leggere il 
giornale, ma nei succes- 
sivi sempre più «affet- 
tuoso» nei confronti 
dell'affascinante an- 
chor-woman: era penne 
Giulietti, che proprio 
allora uscì allo scoperto, 
assumendosi anche le re- 
sponsabilità del caso di 
fronte alla moglie, met- 
tendo così fine ad un me- 
nage coniugale già forte- 
mente in crisi, 
Quelle foto fecero scal- 
ore e Lilli andò su tutte 
le furie, tanto da quere- 
lare il direttore del famo- 
so settimanale, con l'ac- 


cusa di violazione della 
privacy individuale, Vin- 
se lei, come del resto era 
prevedibile, con tanto di 
ragione . riconosciutale 
dal giudice insieme alla 
bella cifra di 250 milioni 
di lire per risarcimento 
danni. Ma quelle foto fu- 
Tono anche l'inizio 
dell'uscita dalla «clande- 
stinità» per la famosa 
coppia Gruber- Giulietti, 
i quali da allora marcia- 
no insieme alla luce del 
sole, senza indi na- 
scondere più la passione 
che li unisce, e senza na- 
scondere nemmeno la 
calcia che oggi li divi- 
CA 


Serena Bruno 


mitato della pubblica ac- 
cusa». «Vogliamo ricorda- 
re a Violante, proseguo- 
no Giovanardi e Baresi, 
GURS ‘ultimo capogruppo 
1 Ced alla commissione 
giustizia della Camera, 
che il Parlamento si è im- 
pegnato solennemente, 
un anno fa, a riformare 
l'istituto della custodia 
cautelare entro il 15 ago- 
sto 1995». Lo stesso capo- 
gruppo dei progressisti al 
Senato, Cesare Salvi si è 
detto perplesso sulla pro- 
posta di Violante. «NOP 
riesco a vedere, dice. 
vantaggi dello "ici. 
Tn questo modo il provve- 
dimento dovrebbe torna- 
re nuovamente al Senato 
anche se Ja Camera non 
vi apportasse alcuna mo- 
difica, Imoltre le norme, 
dopo i miglioramenti ap- 
ortati dal Senato, non 
sono affatto tali da osta- 
colare il lavoro dei pm». 


LA DIVISIONE 
I beni del Ppi: 
ultimatum 

del Tribunale 
alle due anime 


ROMA — Se i due tronco- 


ni del Ppi non si mette-; 


Tanno d'accordo entro 
cinque giorni, il Tribuna- 
le civile di Roma potreb- 
be nominare un custode 
giudiziario per l'ammini- 
strazione del patrimonio. 
Questo il risultato 
dell'udienza svoltasi ieri 
sul reclamo del Ppi di Ge- 
rardo Bianco avverso la 
sentenza del giudice Giu- 
liani che negò la legittimi- 
tà della revoca del teso- 
riere.dì di Buttiglione, Ales. 
sandro Duce, sostenendo 
che il Consiglio nazionale 
non l'aveva sufficiente- 
mente motivata. Motiva- 
zioni che furono poi date 
in una seconda seduta 
che confermò l'elezione, 
al posto di Duce, del sena- 
tore Pierluigi Castellani. 
Le due parti si sono ri 
trovate ieri davanti al col- 
legio Somosio dal presi- 
dente Umberto Bucci, dal 
relatore Luigi Macioce e 
dal giudice Emilio Malpi- 
ca. I legali del Ppi di Bian- 
co hanno rinunciato alla 
pronuncia del .collegio 
sull'elezione di Gerardo 
Bianco in Cn e sulle so- 
spensioni dei commissa- 
riamenti decisi da Butti- 
glione, in quanto fatti su-. 
perati dal congresso di fi- 
ne giugno conclusosi con 
l'elezione diretta del se- 
gretario. Hanno però 
mantenuto il reclamo sul 
tesoriere. termine 
dell'udienza il collegio si 
è riservato «di provvede- 
re assegnando. alle parti 
termine di cinque giorni 
per procedere alla conclu- 
sione con particolare rife- 
rimento . alla natura! 


dell'azione di merito pro- 
spettata, all'esito della 
modificazione del peti-. 


tum e all'ipotesi della no- 
mina di un custode giudi- 
ziari0 per l'amministra- 
zione del patrimonio in 
pendenza di giudizio». 

ei giorni scorsi le dele- 
Fissi delle due parti 

anno raggiunto un ac- 
cordo: il nome Ppi, il «Po- 
polo» e tutto il primo pia-' 
no di Piazza del Gesù a 
Bianco; lo scudocrociato, 
la «Discussione» e gli ap- 
partamenti al secondo e 
terzo piano di Piazza del’ 
Gesù a Buttiglione, non- 
ché la cogestione provvi. 
soria del patrimonio da 
dividere a metà. 
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Il Piccolo [_3] 


POESIA: DICKINSON 


Emily, dal bozzolo 


la furia dei versi. 


Pubblicò in vita solo nove poesie (contro la sua volontà) 
ma per anni ne scrisse a centinaia: addirittura 365 

nel solo 1862. E riempì di versi quaderni e quaderni 
cuciti con lo spago, usando i metri ele rime in modo 
molto colto e del tutto personale. Così visse la «vergine 
di Amherst» (a fianco, in un dagherrotipo): isolata 
dalmondo ma ghermita da un vero vortice creativo, 
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Recensione di 
Grazia A. Bellini 


Sottraendosi al mondo 
in modo maniacale, ha 
creato il proprio perso- 
haggio e la propria unici- 
tà. E' sempre vero che la 
poesia è conoscenza di 
‘una ristrettissima élite 
di lettori, ma il nome di 
Emily Dickinson svetta 
tuttavia nella memoria 
collettiva: ma certo, la 
vergine di Amherst. 

! Sì, una deliziosa crea- 
tura ci pare tuttora, que- 
sta Emily, nata nel 1830 
nella piccola città del 
Massachusetts occiden- 
tale, figlia di un influen- 
te avvocato diventato in 
Seguito deputato al Con- 
gresso di Washington. 
Nata dopo il fratello 
William Austin e prima 
della sorella Lavinia, 
Emily ebbe un’adole- 
scenza e una giovinezza 
ricche di relazioni socia- 
li, ma pian piano ricon- 
fluì in una vita stretta- 
mente casalinga e fami- 
liare, bozzolo ‘sufficien- 
te per uno spirito che 
vagava ben oltre gli spa- 
zi fisici consentiti all'at- 
tività del corpo. 

In quel ritiro, che non 
era affatto un indice di 
povertà intellettuale o 
di spirito (Emily era vi- 
Vace, e capace di conver- 
Sazione brillante), fu 
con sempre maggiore in- 
tensità risucchiata nel 
suo lavoro poetico, con- 
dotto con sicurezza di 
mezzi e di intenzioni - 
tanto che il risultato è 
Una grande originalità 
compositiva e linguisti 


ca -, e seguendo im; na 
territa. una ‘di ERE 


strane, inequi A 
vocazioni che RE 
da sicurezza professio- 
‘nale, e in essa si manife- 
stano. 

Ora, dopo tante edizio- 
ni parziali del grande 
corpus dei suoi. versi, 
esce «Dickinson. Poe- 
sie» (Oscar Mondadori 
grandi classici, pagg. 


quelle. 


507, lire 20 mila, a cu- 
ra di Massimo Baciga- 
lupo). L'edizione, giusta- 
mente, è con testo a fron- 
te, perché solo così la po- 
esia ha un: senso, per 
quanto abile sia il tradut- 
tore. In particolare, la 
Dickinson usò metri e ri- 
me in modo molto colto, 
ma del tutto personale, 
spesso creando inusitate 
assonanze, ed esso costi- 
tuiscono uno dei tessuti 
di base del suo discorso 
poetico. 

Una sorta di imperio- 
sa furia compositiva si 
‘impossessò via via di 
questa ragazza arguta e 
decisa, che i contempo- 
ranei descrissero più 
tardi, nel ricordo, come 
persona amabilissima, 
seppure strana per certi 
suoi modi modesti e in- 
fantili. Dal 1858 (e cioè 
dai 28 anni), come scri- 
ve Bacigalupo nella bel- 
la cronologia che è tra 
gli accurati testi di ap- 
parato del volume, 
«compose con l'assidui- 
tà e sicurezza di una 
scrittrice pienamente 
consapevole della sua 
arte, e a poco a poco fu 
trascinata in un vero e 
proprio vortice creati- 
vo. L'edizione critica di 
Thomas H. Johnson as- 
segna circa 80 poesie 
per, anno al periodo 
1858-/61, poi con prodi- 
giosa impennata il 1862 
vede la composizione di 
circa 365 poesie. In se- 

‘uito la piena creativa 
decresce...». Emily crea- 
va da sè anche dei qua- 
derni di bella copia, cu- 
citi con uno spago («Fra 
1858 e 1864 essa pro- 
dusse in: questo modo 
quaranta fascicoli, con- 
tenenti oltre 400 poe- 
SL 

Ur così pai i 
stessa e COR vomOSI 
te isolata, la Dickinson 
ebbe più di una passione 
sentimentale, su cui co- 
m'è oyvio i biografi e gli 
esegeti si sforzano di tro- 
vare prove e tracce. Ma 


Vi 


sì preservò per la sua ar- 
te e, quando morì, un te- 
stimone così la descris- 
se: «Un miracoloso ritor- 
no di giovinezza - aveva 
cinquantasei anni e sem- 
brava averne trenta, 
hon un capello grigio né 
una ruga, è una pace per- 
fetta sulla bellissima 
fronte». Quanto basta 
per la leggenda. 

Questa raccolta com- 
prende 358 poesie. Sono 
contrassegnate anche 
dal personale sistema di 
punteggiatura  (trattini) 
usato dalla Dickinson 
per dare ulteriore ritmo 
è precise pause al verso. 
Vi si legge un'affermazio- 
ne del sè rapportato al- 
l'infinito che non ha nul- 
la di sentimentale («Die- 
tro me - strapiomba 
l'eternità - / davanti a 
me - l'immortalità...); 
«Le sole notizie che ho / 
sono bollettini continui / 
dall'immortalità. //I soli 
spettacoli che vedo - / do- 
mani e oggi - / forse 
l'eternità...)), un senti- 
mento di consapevolez- 
za della forza intellettua- 
le («La mente - è più 
grande del cielo - / (...) / 
La mente è più profonda 
del mare - / O) / La men- 
te ha giusto il peso di 
Dio...»), e anche la certez- 
za del proprio valore, 
che non aspetta il con- 
senso degli altri: «Fama 
da me stessa, se giustifi- 
co, / ogni altro plauso sa- 
rebbe / superfluo - un in- 
censo / senza necessità - 
/ Fama da me stessa, 
mancare - anche se / il 
mio nome fosse altrove 
supremo - / sarebbe un 
onore disonorato - / un 
diadema futile», 

Emily Dickinson, a 
quanto si sa, vide solo 
move poesie pubblicate, 
mentre era in vita (e lo 
furono per iniziativa al- 
trui, contro la sua volon- 
tà). Nel 1955, quando 
uscì la prima importante 
edizione critica condotta 
Sui manoscritti e comple- 
ta di varianti, le poesie 
Mm tutto erano 1775. 


LETTERE: ANTOLOGIA 


Addii da due fronti 


Missive di fascisti e antifascisti mandati a morte 


Si presentarono alla morte senza rim- 
pianti e senza debiti non saldati, con la 
etta di fronte a verdetti 
+ Pronti a chiudere la pro- 
‘a in uno dei momenti stori- 
genti d'Italia. I testamenti 
di tanti uomini, scritti negli 
ti prima della fine, sono 0g- 
dit in un volume di rara intensi- 

Intitolato «Ho il cuore buono» 
aurizio Minchella editore, Mila- 
8g. 222, lire 25 mila). Un volu- 


coscienza ni 
inappellabili 
pria esistenz 
LI più travo) 
Spirituali 
Ultimi ista 
Bl raccolti 
ta, i 


no, 
me che Tiunis 


ei ce le ultime lettere - quel- 
do indirizzate alla propria ona di 
i Sa a morte della Re- 
Li cuni i 
Rsi giustiziati fra il odg Ati SA 
Si tratta senza dubbio di un atto «do- 
vuto» assolto in CO, pagine anche al 
e, dopo tanti anni e tanti 
si da allora, a una riconci- 
rale tra opposti schiera- 
OE tempo mili- 
Yia ha diviso noci O 


non si dà riscontro di testi inediti S 
tandosi di lettere già raccolte - Sa se 
te antifascista, nel volume di Pietro 
Malvezzi e Giovanni Pirelli (Einaudi), 


alcuni de 
Sistenza 


fine di giungere, 
eventi trascor: 
liazione gene 
menti, tra coloro che a 
tarono su barricate div, 


re C 


sul fronte della Rsi nel volume pubbli- 
cato da Il Borghese & Ciarrapico - van- 
no senza dubbio premiate le intenzioni, 
queste sì inedite, dell'editore. 5 

In questi sessantacinque documenti 
per parte (ci sono anche tre triestini: Li- 
dia Fragiacomo, Boris Bradac Bauder, 
Mario Amprino), raccolti e presentati 
uno a fronte dell'altro a testimoniare 
l'animo di persone consapevoli delle 
proprie scelte, si sente chiaro il «canto 
del cigno» di una nazione alla deriva. E 
sono proprio le parole di questi uomini 
e di queste donne - donne che furono 
staffette partigiane o ausiliarie della 
Rsi -, accomunati dal sacrificio, che, 0g- 
gi più che mai, invitano a riflettere. 

Se non si riuscisse a cogliere il mes- 
saggio RE RIOnA di queste persone vor- 
rebbe he; in fondo, il sacrificio di 
tanti tra loro è stato vano. E con la sto- 
ria di quegli anni dovrebbe essere se- 
polta anche la speranza in un futuro 
più ossequioso della dignità umana 
«che - come sottolinea Vitaliano Peduz- 
zi nell'introduzione - è una categoria 
dello spirito, non dell'intelligenza e 
della cultura». 


Elena Marco 


MUSICA: PERSONAGGIO 


Asburgico enfant terrible 


Parla Carlo de Incontrera: musicologo, compositore, professore non sussiegoso... 


Intervista di 


Giorgetta Dorfies 


TRIESTE — La casa, let- 
teralmente stipata di li- 
bri, dischi, quadri, po- 
trebbe far pensare a un 
museo, ma è evidente 
che raccoglie strumenti 
di lavoro, frammenti di 
vita. Infatti Carlo de In- 
contrera, musicologo e 
compositore, non si pre- 
senta certo come il pro- 
fessore sussiegoso di sto- 
ria della musica — al 
Conservatorio e all'Uni- 
versità di Trieste —, ben- 
sì come un personaggio 
geniale e burlesco che af- 
fronta compiti impegna- 
tivi con la leggerezza 
che' si accompagna alle 
attività svolte con pas- 
sione. E infatti dirige 
agevolmente le stagioni 
musicali della. Normale 
di Pisa e del Piccolo Tea- 
tro di Milano, passa dal 
Mittelfest all'Alpe Adria 
Ensemble, perché tutto 
ciò innanzitutto lo diver- 
te. 

Da juesta casa, spec- 
chio di una personalità 
che all'estro creativo ab- 
bina la precisione, si 
può forse capire come 
de Incontrera sia riusci- 
to, in veste di direttore 
artistico, a far decollare 
il Teatro Comunale di 
Monfalcone, che ha rag- 
giunto una quotazione 
tale da meritare l'asse- 
gnazione del Premio na- 
zionale della critica. 

Sta per prendere il 
via il Mittelfest. Come 
si articola quest'anno 
la sezione musicale 
che lei dirige? n 

«Ho sempre cercato di 
puntualizzare il fatto 
che il Mittelfest si tiene 
a Cividale e non a Vien- 
na, sottolineandone il 
background storico e cul- 
turale. Un esempio sol- 
tanto: grazie al Centro 
di catalogazione di Villa 
Manin, sono state sco- 
‘perte delle partiture mu- 
sicali straordinarie, che 
erano rimaste sepolte ne- 
gli archivi; sono dei ma- 
noscritti del Sei-Sette- 
cento di maestri non so- 
lo locali, che hanno ope- 
rato nelle diocesi più im- 
portanti della regione. 
L'oblio che li ha sommer- 
si non dipende dalla 
qualità: anche Vivaldi, 
a lungo osannato, è mor- 
to dimenticato da tutti. 
Con. questo non voglio 
dire che ci saranno delle 
scoperte clamorose; Sl 
tratta del recupero dei 
preziosi tasselli di un 
mosaico che rappresen- 
ta la civiltà musicale eu- 
ropea di quei secoli. 

«Accanto a questo per- 
corso voglio citare quel- 
lo ebraico che quest'an- 
no, oltre a rendere un 
doveroso omaggio a una 
componente essenziale 
della cultura non solo 
musicale, servirà anche 
a celebrare il cinquante- 
nario della fine della 
guerra e del genoci- 
dio»... 

Ma lasciamo il Mit- 
telfest, di cui si parle- 
rà nel corso del suo 
svolgimento. L'anno 
scorso a Monfalcone si 
è concluso il ciclo dedi- 
cato al Danubio: si può 
fare un bilancio di que- 
st'operazione, durata 
quattro anni? 

«Siamo riusciti, attra- 
verso la serie di concerti 
ele pubblicazioni annes- 
se — quattro volumi, per 
un totale di 2000 pagine 
—, a dare il quadro com- 
plessivo di una realtà 
musicale che si conosce 
ben poco. Infatti, dopo i 
rivolgimenti subiti dai 
paesi dell'Est, c'è stato 
un ricambio fra le perso- 
nalità musicali emergen- 
ti che rende impossibile 
un aggiornamento sulla 
situazione attuale. 

«Così sono andato a 
vedere di persona chi so- 


«Un gusto di conoscere, più che di insegnare» guida le scelte e gli impegni 

di quest'uomodi cultura triestino (nella foto di Marino Sterle) che da anni 
curale stagioni musicali del Teatro Comunale di Monfalcone e che a Trieste 
non è molto amato. «Ho dovuto scontare - dice - il mio curriculum infame, 
roba da disturbarei sonni borghesi: un provocatore, uno spirito indipendente. 
Questa è la reputazione che mi sono creato all’epoca di”’Arte Viva”». Il rischio 
d’oggi? «Un populismo, un qualunquismo culturale veramente terrificante». 


no e che cosa scrivono i 
compositori in Roma- 
nia, in Bulgaria, affron- 
tando i vari personaggi 
armato di registratore. 
In questo modo il discor- 
so si è esteso ai problemi. 
pratici ed economici che 
influiscono | Indiretta- 
mente sull'attività musi- 
cale; ne è risultato un 
Gio vivo e TI 

ella nuova realtà con- 
SAT alla caduta del 
muro di Berlino». 

Quali tendenze stili- 
stiche ha riscontrato 
in questi paesi? — 

«L'orgoglio nazionale 
è molto sviluppato e il 
patrimonio, Popolare è 
veramente ingente, quin- 
di l'influenza della musi- 
ca folkloristica è inevita- 
bile. C'è anche chi ha 
uno sguardo più attento 
verso l'Occidente: è una 
sorta di rivincita nei 
confronti del vecchio re- 
gime, che classificava co- 
me capitalistica la ma- 
niera alla Cage, alla Bou- 
lez, ma sono casi rari». 

‘A Monfalcone usa or- 

anizzare la rassegna 

i primavera secondo 
un'impostazione mono- 
grafica. C'è sotto un in- 
tento didattico? 

«Non pretendo di fare 
il professore a tutti i co- 
sti. La questione è sem- 
plice: esistono i festival 
che fanno leva sullo 


“star-system" e le mon- 
danità annesse, e altri 
che contano sul richia- 
mo di un’area turistica 
circostante. Per dare un 
significato a Monfalco- 
ne occorreva stabilire 
una linea ben precisa; 
caratterizzare il festival 
attraverso una' temati- 
ca, come ad esempio "La 
musica in Francia nel- 
l'età di Proust"; questo 


fatto diventa uno stru- 


mento per allargare gli 
orizzonti culturali. Quin- 
di parlerei piuttosto di 
un gusto di conoscere, 
più che di insegnare». 

Come fa a reclutare 
interpreti così 
prestigiosi? 

«Il mio segreto è quel- 
lo di poter contare suun 
nucleo permanente di 
artisti che, oltre ad ac- 
cettare i miei progetti, 
sono dei veri amici. Bru- 
no Canino, ad esempio, 
lo conosco da quando 
avevo 14 anni; con altri 
è scoccato una specie di 
colpo di fulmine al pri- 
mo incontro. La Argeri- 
ch, Kremer, Ashkenazy, 
Lortie, Matsky, sono tut- 
ti personaggi vivaci e cu- 
riosi, che hanno voglia 
di uscire dal tran-tran 
legato al loro mestiere. 
Nel corso delle serate 
‘passate insieme si discu- 
te, nasce un confronto 
che può stimolare un 


progetto. Ci unisce il gu- 
sto comune per il gioco, 
infatti raramente ho co- 
nosciuto degli artisti se- 
riosi; si ride, si scherza, 
si fa da mangiare. Non 
vedono l'ora di sfogarsi, 
di smaltire la tensione 
del concerto. È incredibi- 
le vedere questi perso- 
naggi monumentali spo- 

liarsi di quelle vesti pa- 
ludate per trasformarsi 
in persone normali». 

E il pubblico da dove 
viene? 

«Da tutta la regione, 
con una percentuale rile- 
vante di triestini. Il pro- 
gramma di quest'anno, 
dedicato al Barocco eu- 
ropeo, ha invece destato 
dei sospetti. Infatti, ben- 
ché sia un tema di moda 
e apprezzato soprattutto 
dai giovani, non' attira i 
triestini, ancorati a un 
repertorio molto consue- 
to, che va da Bach alla fi- 
ne ‘800». 

Quindi è riuscito a 
creare una struttura 
concorrenziale a Trie- 
ste... 

«Non mi interessa far 
concorrenza a nessuno; 
faccio semplicemente le 
cose che mi piacciono 
dove mi si offre l'oppor- 
tunità. Trovo curioso 
che mi si ponga sempre 
la stessa domanda: 
"Perché non a Trieste?” 
C'è stato perfino chi mi 


Se le note volano, le pa- 
role restano, e pesano. 
Archiviato da poco il 
Festival che Carlo de 
Incontrera ha dedicato 
al Barocco, gli sopravvi- 
ve - com'è illuminata 
tradizione dei cicli mu- 
sicali monfalconesi de- 
gli ultimi anni - un pon- 
deroso ed elegante volu- 
me, con scritti di appro* 
fondimento su argo- 
menti specifici; «Ecco 
mormorar l'onde. La 
Musica nel Barocco» 
(a cura di Carlo de In- 
contrera e Alba Zani- 
ni), edito dal Teatro 
Comunale di Monfal- 
cone, pagg. 382, s.i.p. 

Qui vari autori inter- 
vengono con veri e pro- 
pri saggi, in una pro- 
spettiva strettamente 
scientifica e filologica, 
coniugando (come pre- 
cisano i curatori) due 
esigenze: «Da un lato 
offrire una vasta pano- 
Tamica su una stagione 
così lunga, feconda e 
contraddittoria; dall'al- 
tro presentare contribu- 
ti alla conoscenza di te- 
mi molto circoscritti, 
ma comunque rappre- 
sentativi». Alcuni esem- 
pi: Enrico Fubini scri- 
ve su «Sacro e profano 
ovvero le ambiguità 
del Barocco», Klemens 
Schnorr interviene sul- 
le «Relazioni musicali 
fra l'Italia e la Germa- 
nia nel Seicento», Mari- 
nella Laini dedica mol- 
te pagine ad «Antonia e 
le altre: percorsi musi- 
cali femminili nella Ve- 
nezia del Sei-Settecen- 
toy, René Clemencic in- 
daga su «Gli strumenti 
musicali tra Manieri- 
smo e Barocco». 

Lo stesso Glemencic 
è poi intervistato da de 
Incontrera, il quale dia- 
loga altresì con Jordi 
Savall sul tema della 
musica nella Spagna 
del «siglo de oro». 


ha accusato di essere un 
transfuga, un traditore. 
Mi si addossa una re- 
sponsabilità che non è 
mia. In fondo vivo qui, 
sono abbastanza noto, 
se mi volevano potevano 
chiamarmi: non vedo 
perché non posso lavora- 
re altrove». 

Forse è una città che 
non tollera che si ab- 
bia successo fuori ca- 
Sa... 

«Questo è vero. Co- 
munque a Trieste ho do- 
vuto scontare il mio cur- 
riculum infame, roba da 
disturbare i sonni bor- 
ghesi: un provocatore, 
uno spirito indipenden- 
te che si dedica all'avan- 
guardia. Questa è la re- 
putazione che mi sono 
creato all'epoca di "Arte 
Viva». 

Come mai a Trieste 
non ci sono più state 
iniziative del genere? 

«Non voglio entrare 
nel merito di un discor- 
so di tipo sociologico o 
storiografico, né fare 
un'analisi caratteriale 
della città: sarebbe trop- 
po impegnativo. Basti 
un solo fatto per spiega- 
re perché abbiamo chiu- 
so: la morte di Miela Rei- 
na per il nostro gruppo 
è stata la fine di un'epo- 
ca, Il contraccolpo è sta- 
to ancora maggiore per 
me, perché ci legava un 


rapporto di stretta colla- 
borazione, talmente 
coinvolgente da non la- 
sciarmi più l'energia per 
un'attività autonoma. 

«Dal ‘67 al ‘72 abbia- 
mo sempre lavorato as- 
sieme in funzione dei no- 
stri progetti multimedia- 
li. La sua morte mi ha 
letteralmente spezzato: 
ho smesso di comporre, 
ho cambiato rotta, mi so- 
no dato all'insegnamen- 
to. Non nego che tante 
volte mi torna la voglia 
di fare qualcosa di mio, 
ma ormai sono troppo 
annegnate e forse ho pa- 
ura di confrontarmi con 
un'esperienza del passa- 
to». 

Suo padre era uno 
stimato storico triesti- 
‘no; è stato un punto di 
riferimento per lei? 

«Da lui ho ereditato la 
precisione e la puntuali- 
tà di stampo asburgico, 
oltre che la passione per 
la storia e la metodolo- 
gia di ricerca. Eppure 
da giovane mi ribellavo 
ai suoi principi rigorosi: 
probabilmente era solo 
spirito di contraddizio- 
ne. Sono stato un 
“enfant terrible” e ho de- 
luso le aspettative di 
mio padre dedicandomi 
a un genere musicale 
che lui detestava, però 
col passare degli anni 
ho recuperato pienamen- 
te il nostro rapporto. 

«Vorrei ricordare in 
proposito un fatto molto 
significativo: dovevo 
portare con la Miela 
uno spettacolo al Festi- 
val di Spalato, e avevo 
Reset di usare come fi- 

o conduttore le storie 
che lui mi raccontava 
quando ero bambino. 
L'ho registrato mentre 
leggeva în tedesco, e poi 
traduceva, la saga dei 
Nibelunghi: ho mantenu- 
to la versione originale, 
con i colpi di tosse, le im- 
perfezioni. Una settima- 
na prima della partenza 
mio padre è morto im- 

rovvisamente, così 

‘opera che è andata in 
scena al palazzo di Dio- 
cleziano è diventata 
una ‘specie di ritratto 
dolcissimo e tragico». 

Pensa che il vento di 
crisi che sta soffiando 
sui teatri possa minac- 
ciare quello di 
Monfalcone? 

«Spero di no, anche 
perché si tratta di una 
struttura snella, che 
non ha una massa di di- 

endenti a carico ma so- 
lo spese di produzione. 
Se ci saranno ulteriori 
tagli faremo qualche 
concerto in meno. Penso 
invece che il vero proble- 
ma sia un altro: ritengo 
che l’Italia sia precipita- 
ta in una sorta di populi- 
smo'e di qualunquismo 
culturale veramente ter- 
GI Non si parla 
che di andare incontro 
ai gusti del pubblico, di 
produrre solo quello che 
piace alla gente; è una 
tendenza derivata dal si- 
stema televisiyo degli in- 
dici di gradimento. Non 
è che io ce l'abbia con la 
“gente” ma, secondo que- 
sta logica, al liceo si do- 
vrebbe insegnare Lucio 
Dalla invece di Petrar- 
ca. Ritengo che si debba 
dare al pubblico una 
possibilità di crescere, 
invece di restringerne ul- 
teriormente la visuale». 

Quindi ritiene che la 
televisione abbia inne- 
FEO una crisi cultura- 

e... 

«Non è un caso che da 
qualche anno in tutte le 
manifestazioni musicali 
si stia assistendo a un 
calo inspiegabile del 
pubblico. Evidentemen- 
te questi personaggi tele- 
visivi, che sono diventa- 
ti oggetto di culto e par- 
lano come profeti, posso- 
no influenzare anche le 
scelte culturali; quello 
che non passa per i loro 
salotti, non esiste». 


Il Principe delle Tenebre è tra noi, Ma è un povero diavolo 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


La chiamano magia, ma 
assomiglia a un gioco di 
ruolo. Sullo sfondo, mi- 
naccioso e sfuggente, si 
muove il Principe delle 
Tenebre. Tutto attorno 
Saltellano i suoi acerrimi 
tivali: un clan che profes- 
sa non meglio identifica- 
le credenze celtico-paga- 
ne. A complicare la fac- 
cenda Si mettono pure de- 
cme di maghi bianchi e 
Neri, fattucchiere e sata- 
Misti, cacciatori di fanta- 
Smi e necrofili incalliti. 
Dotati di poteri sopranna- 
turali, a sentir loro. 


Come si gioca? Impossi- 
MOR n 
gran guazzabuglio esote- 
rico non è un gioco di 
ruolo, bensì la via triesti- 
na che porta sui sentieri 
dell'inconoscibile. Per 
mettere in luce il volto 
oscuro della città, che da 
sempre sbandiera orgo- 
gliosamente la sua pro- 
fonda laicità, il giornali- 
sta Silvio Maranzana ha 
voluto ‘ scandagliare di 
persona i bassifondi del 
la magia. È nato così il li- 
bro «Magia bianca e ne- 
ra. I misteri dell'occul- 
to a Trieste e in regio- 
ne» (Editoriale Danu- 
bio, pagg. 114, lire 15 


mila), che riprende, am- 
plia, arricchisce, comple- 
ta, una serie di articoli 
pubblicati alcuni mesi or- 
sono dal «Piccolo». 

Laica Trieste? Ma non 
scherziamo. A sentire gli 
adoratori del Male la cit- 
tà sarebbe una delle capi- 
tali europee più intrise di 
esoterismo e superstizio- 
ne. Tanto da stare alla 
pari con Torino, dove 
sembra che il Gran Cor- 
nuto, cacciato dal cielo al 
tempo della rivolta degli 
angeli ribelli, abbia trova- 
to comoda dimora. 

«Una cappa nera oppri- 
me Trieste, è la cappa del 
Diavolo. Due elementi 


hanno concorso a formar- 
la: le sette sataniche che 
da decenni operano in cit- 
tà e l'errato utilizzo del- 
l'ambiente che non ha ri- 
spettato i criteri della ge- 
omanzia e ha reso la cit- 
tà sprovvista delle ade- 
guate irradiazioni terre- 
stri. La scarsa produttivi- 
tà imprenditoriale di Tri- 
este e il suo declino deri- 
verebbero proprio da que- 
sto». L'incipit del libro di 
Maranzana non lascia 
spazio all'incredulità. 
Chi si avventura tra le 
pagine di «Magia bianca 
e nera) è avvertito fin 
dalle prime righe: non do- 
vrà meravigliarsi di nien- 


te; Sarà gentilmente, ma 
fermamente, pregato di 
‘mettere da parte scettici- 
smo e ironia. 

Sì, perchè a credere ai 
negromanti di casa no- 
stra, all'ombra del Gastel- 
lo di San Giusto e di quel- 
lo di Miramare ne succe- 
dono di tutti i colori. 
Qualche esempio? Tanto 
per cominciare, sembra 
che l'Anticristo si sia in- 
filtrato tra di noi. È un 
ragazzo. Anzi, no: una 
donna. In ogni caso, tra 
poco dovrebbe manife- 
starsi. E allora saranno 
guai, 

Non basta. Tra tante 
rogne, ci capita pure la 
sfortuna di ospitare un 


Principe delle tenebre. 
Anzi, per l'esattezza, un 
Cardinale dei tredici sigil- 
li che i suoi seguaci han- 
no innalzato (chissà 
perchè?) al sommo grado. 
E cesto signore, dall'al- 
to del suo delirio di pote- 
re, si azzarda a comuni- 
care: «Tra breve scioglie- 
rò i gruppi e il satanismo 
sarà finito). Buon Dio, 
vien da pensare, perchè 
mai? Semplice: «I nostri 
obiettivi sono pressochè 
raggiunti. Nuove forze 
politiche sono salite alla 
ribalta grazie al nostro 
appoggio, la Destra ci è 
sempre amica. Tra poco 
erò l'economia mondia- 
le sarà al collasso e l'epi- 


centro sarà l'Italia, dove 
ci saranno disordini e vit- 
time». Nientemeno. Che 
questo signore soffra di 
mania di grandezza? 

Gi crediate o no, perso- 
naggi di tale risma spopo- 
lano a Trieste. Maranza- 
na racconta di gruppi 
che frullano le ossa dei 
morti e se le mangiano 
nei panini di segale. Stre- 
ghe che s'illudono di ren- 

lere E gli uomi- 
ni rei di non amarle. O 
che allevano gattini neri 
per poi bollirli, frollarli 
in pentola, fino a impos- 
sessarsi di alcune parti 
miracolose del cranio. 
Donne disposte a tutto 
pur di legare a loro in 


eterno i fidanzati tenten- 
nanti. 

E così avanti. In un 
confusionario miscuglio 
di antiche tradizioni ma- 
giche unite a banalissime 
superstizioni, —Remini- 
scenze di riti africani con 
cerimonie copiate, male, 
dal voodoo. Cartomanzia 
e spiritismo, neopagane- 
simo e satanismo. Il tut- 
to condito da una sfrena- 
ta voglia di trasformare 
‘anche i riti più suggestivi 
in orge, o in raggiri ai 
danni del solito sprovve- 
duto di turno. 

Gerto, il diavolo è tra 
noi, Ma che tristezza ve- 
derlo ridotto a tenebrosa 
balia di quattro disperati 


che cercano brividi proi- 
biti e arcane trasgressio- 
ni. Scrive Cecilia Gatto 
Trocchi, una delle mag- 
‘ori studiose italiane del 
enomeno, nella postfa- 
zione al libro di Maranza- 
na: «oggi il Principe del- 
le tenebre dei satanisti 
nostrani è un povero dia- 
volo, uno scellerato sata- 
nasso piccolo-borghese, 
un salariato della tra- 
sgressione da rotocalco». 
Dio, almeno, può van- 
tarsi di aver fatto a pu- 
gni con l'uomo moderno. 
A Satana è toccato un de- 
stino ben più misero. 
Quello di saper adescare 
solo quattro inguaribili 
creduloni. E basta. 
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ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE PER OLTRE UNA DECINA DI UFFICIALI E IMPIEGATI A BRINDISI 


Bufera-tangenti sulla Marina 


Nel mirino mazzette per 700 milioni pagate dagli imprenditori per appalti di un bacino cominciato e mai ultimato 


BRINDISI — «L'ancora», 
le sedici persone tra uffi- 
ciali ed impiegati civili 
della Marina Militare di 
Brindisi, l'avevano getta- 
ta in un bacino per la ri- 
parazione delle navi, ini- 
ziato e mai terminato. 
In un anno e mezzo 
quell'opera incompiuta 
ha prodotto tangenti per 
oltre 700 milioni, pagati 
dagli imprenditori che si 
erano aggiudicati gli ap- 
palti. L'inchiesta giudi- 
ziaria condotta dalla pro- 
cura della Repubblica di 
Brindisi ha determinato 
un autentico terremoto 
nell'Arsenale militare 
del capoluogo messapi- 


“co: le ordinanze di custo- 


dia cautelare emesse dal 
giudice per le indagini 
preliminari Giuseppe 
Licci, su richiesta del so- 
stituto procuratore, Ni- 
cola Piacente. Al momen- 
to i carabinieri del co- 
mando provinciale ne 
hanno eseguite tredici, 
ma è prevedibile che an- 
che gli altri tre destinata- 
ri dei provvedimenti re- 
strittivi si costituiscano 
nelle prossime ore. 

Sono finiti nel carcere 
militare di Santa Maria 
Gapua Vetere i capitani 
di Vascello Valerio Casa- 
lini e Aldo Potenza, en- 
trambi direttori dell'Ar- 
senale nel periodo in 
questione, e cioè dal 
1989 al 1992. Arresti do- 
miciliari, invece, per i ca- 
pitani di vascello Gaeta- 
no Beltrami e Antonio 
Noce, per i capitani di 
fregata Maurizio D'Ange- 
lo, Michael Airey e Fran- 
cesco Sorgente, e per gli 
impiegati dell'arsenale 
Vincenzo Pagliara, Teo- 
doro Guadalupi, Salvato- 
re Sardo, Giuseppe Gua- 
lano, Ermenegildo Cicca- 
rese e Francesco Pezzu- 
DOS 

Le accuse ipotizzate 
sono di concussione, fal- 
so materiale, truffa ag- 
gravata e inadempimen- 
to di pubblica fornitura. 
Il pm aveva ipotizzato il 
reato di associazione per 
delinquere, ma il gip 
non lo ha contestato ai 
destinatari delle ordinan- 
ze. L'inchiesta era stata 
avviata dal dottor Miche- 
le Emiliano e successiva- 


corso di una conferenza 
stampa, svoltasi alla pre- 
senza del procuratore ca- 
po Bruno Giordano, ha il- 
lustrato i particolari del- 
lo scandalo. 

I lavori per la costru- 
zione del bacino Go/18 
dell'Arsenale militare di 
Brindisi non sarebbero 
stati in parte mai esegui- 
ti, grazie alla complicità 
di chi, con i collaudi, 
avrebbe dovuto certifica- 
re il loro stato. I periti 
della procura e della Di- 
fesa hanno consentito di 
scoprire la truffa; un se- 
condo filone di indagine 
riguarda le tangenti che 
gli imprenditori erano 
costretti a pagare, addi- 
rittura nella misura 
dell'11 per cento distri- 
buite tra la direzione 
dell'arsenale, l’ufficio 
programmazione e gli uf- 
fici amministrativi. 

Le indagini comunque 


. proseguono per stabilire 


se nell'assegnazione di 
numerosi mega-appalti 
prima e dopo il periodo 
preso in esame sono sta- 
te pagate tangenti. Il pm 
Piacente ha confermato 
che gli imprenditori coin- 
volti in questa vicenda 
figurano iscritti nel regi- 
stro degli indagati. 

Ancora una volta la 
Marina nell'occhio del ci- 
clone in Puglia. Il 29 set- 
tembre ‘92 un blitz por- 
tò in carcere tre dipen- 
denti del Genio civile di 
Taranto colti in flagran- 
te mentre incassavano 
una tangente per accede- 
re ad un appalto. 

Successivamente altre 
sei persone finirono die- 
tro le sbarre. Nel 1994 
altra inchiesta sempre a 
Taranto per un'indagine 
non ancora terminata; 
pochi mesi fa i rimborsi 
falsi per i marinai ed uf- 
ficiali di tutta quanta la 
Marina che portarono in 
galera un bel pò di perso- 
ne. Evidentemente gli 
appalti della Marina Mi- 
litare volevano dire spe- 
cialmente in Puglia maz- 
zette e scandali. 

I vertici della Marina 
hanno promesso di fare 
pulizia ed hanno iniziato 
un'inchiesta interna che 
non intralcerà l'operato 
dei magistrati. Il peggio 
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NON SARA? PIU’ SOLO «OCCASIONALE» L'ALLONTANAMENTO DEGLI UOMINI DELLA GDF INFEDELI 


Fantozzi: «I finanzieri corrotti saranno licenziati» 


Augusto Fantozzi 


ROMA — Tempi duri in 
arrivo per i dipendenti 
delle Finanze implicati 
in episodi di corruzione 
o concussione. Anche 
sulla scia dei diversi 
scandali che hanno vi- 
sto in prima linea uomi- 
ni della Guardia di Fi- 
nanza, il ministro Augu- 
sto Fantozzi è infatti in- 
tenzionato ad usare nei 
loro confronti la «mano 
pesante» e a dare il via 
libera a licenziamenti a 
catena. 

C'è una nuova diretti- 
va ministeriale che par- 
la chiaro e l'ha illustra- 
ta ieri il sottosegretario 
Vozzi rispondendo ad 
una interrogazione par- 
lamentare alla Camera. 
Il licenziamento nei ca- 
si di impiegati inquisiti 
per corruzione «non de- 
ve essere utilizzato oc- 


casionalmente» dal mi- 
nistero delle Finanze. 

In pratica, non sarà 
più uno strumento ecce- 
zionale come è avvenu- 
to finora ma vi si dovrà. 
far ricorso assai più 
spesso. La direttiva del- 
le Finanze è stata messa 
a punto dopo che la Cor- 
te Costituzionale aveva 
criticato perchè «troppo 
rigido» il meccanismo di 
destituzione automatica 
dovuto a condanna pe- 
nale per reati commessi 
contro la pubblica am- 
ministrazione. 

«Il ministro Fantozzi 
- ha spiegato Vozzi - ha 
voluto respingere la in- 
terpretazione della sen- 
tenza della Consulta 
che sembra restringere 
l'autonomia della autori- 
tà amministrativa nella 
valutazione dei fatti e 


dei comportamenti ille- 
citi dei propri dipenden- 
ti». Ecco allora che la di- 
rettiva invita a non con- 
siderare più «ecceziona- 
le» il licenziamento dei 
dipendenti ma assoluta- 
mente «normale». So- 
prattutto per il reato di 
«richiesta o accettazio- 
ne di compensi o benefi- 
ci in relazione ad affari 
trattati dall'impiegato 
per ragioni d'ufficio», 
quello che ha creato 
maggiore allarme socia- 
le. E ciò per un motivo 
semplicissimo; «per 
quanto traumatico sul 
piano individuale, sul 
piano dell'interesse pub- 
blico il licenziamento 
ha un carattere di so- 
stanziale normalità». Li- 
cenziamento libero, in- 
somma. 

Nel caso in cui non si 


arrivi alla soluzione più 
drastica, Fantozzi pre- 
tende comunque che 
l'apposita commissione 
disciplinare «dia conto, 
in modo particolamente 
puntuale, delle ragioni 
che hanno indotto a rite- 
nere compatibile con 
l'interesse pubblico, la 
permanenza in servizio 
di chi si sia, in modo co- 
sì grave, 
suoi doveri d' ufficio». 

Per rendere operativo 
tutto ciò è già pronto un 
piano. Ogni tre mesi il 
ministero farà una rile- 
vazione sui dipendenti 
che hanno ricevuto in- 
formazioni di garanzia, 
siano stati sottoposti a 
custodia cautelare, rin- 
viati a giudizio, condan- 
nati o assolti, oppure ab- 
biano patteggiato la pe- 
na. 


AI QUOTIDIANI SULL’ ASSERITA INCHIESTA DOPO GLI ESPOSTI DI BERLUSCONI 


I «pool» minaccia querele 


Sul suicidio di Cagliari l'avv. D’ Aiello insiste; «Fatale la mancata scarcerazione promessa» 


BRESCIA — «La promessa c'è stata certa- 
mente. E come causa immediata del suicidio 
di Gabriele Cagliari ha senza dubbio avuto 
L'avvocato. Vittorio 
D'Aiello non arretra di un passo. All'una, do- 
po tre ore di faccia a faccia con il sostituto 
procuratore Guglielmo Ascione, il difensore 
dell'ex presidente dell'Eni morto in carcere 
nell'estate del ‘92, assicura ai giornalisti di 
aver ribadito le accuse più volte mosse con- 
tro il pubblico ministero Fabio De Pasquale, 
indagato a Brescia per abuso d'ufficio. 

E lascia intendere che a breve in procura 
sfileranno i giornalisti per tentare di rico- 
struire ciò che accadde a Milano il 17 luglio 
quando, D'Aiello diffuse un comunicato in 
cui faceva esplicito cenno alle garanzie rice- 
vute dal pm. De Pasquale però quando era 
stato ascoltato dagli ispettori inviati dall'ex 
ministro di Grazia e Giustizia Giovanni Con- 
so non solo aveva negato di aver mai pro- 
messo, a Cagliari un parere positivo per la 
sua scarcerazione, ma aveva anche garanti- 
to di non essere mai stato messo in guardia 
da D'Aiello sullo stato di salute del menager 
socialista. Ieri con Ascione pure il difensore 


qualche 


incidenza». 


mente ampliata dal dot- 
tor Piacente che ieri nel 


secondo il comandante 
in capo è passato. 


correndo il suo cliente. 


LECCE: NEL GIORNO DEL SUO COMPLEANNO 


Muore tredicenne 
caduto in un pozzo 


LECCE — E' stato recuperato cada- 
vere un ragazzo di 13 anni, Luca 
Greco, caduto in un pozzo artesiano 
asciutto e rimasto intrappolato per 
ore a una profondità di circa 60 me- 
tri a Nocilia in provincia di Lecce. 
Per ore si era sperato di poterlo tro- 
vare ancora in vita e anche quando 
il suo corpo è stato recuperato alcu- 
ne fonti avevano detto che il ragaz- 
zo dava ancora flebili segni di vita. 
Purtroppo non è stato così e si è ri- 
petuta la tragedia di Vermicino che 
una quindicina di anni fa era costa- 
ta la vita al piccolo Alfredino Ram- 
pi. 
Luca Greco, quando ancora si cre- 
deva fosse vivo è stato issato dallo 
speleologo Luigi Valiani, di 19 anni, 
che appartiene al gruppo speleologi 
«Andronico» di Lecce, giunti subito 
sul posto. Valiani - a quanto si è ap- 
preso - era al quarto tentativo quan- 
do finalmente è riuscito ad afferrare 
il corpo del ragazzo e a tirarlo in su- 
perficie. 

Il ragazzo che proprio ieri compi- 
va 13 anni, sembra che sia precipita- 
to nel pozzo mentre tentava di recu- 
perare un pallone che era finito su 
un albero. L'imboccatura del pozzo 
era coperta da una lamiera molto 
sottile e da alcune assi. 

Il ragazzo cadendo aveva trascina- 
to con sè molti detriti ed era rimasto 
intrappolato con la testa rivolta ver- 
so l'alto in un punto dove il pozzo si 
restringe a .soli trenta centimetri. 
Sul posto era arrivata tantissima 

ente che aveva seguito in silenzio 
‘e operazioni di salvataggio. Anche i 
genitori di Luca si trovavano all’ 
esterno dei cancelli della scuola e 
aspettavano con ansia di avere noti- 
zie del figlio.La scuola è un asilo ni- 
do utilizzato dagli abitanti del Co- 
mune solo in occasioni di riunioni o 
di feste patronali e si trova alla peri- 
feria del centro abitato. 

Luca, come altri ragazzi del pae- 
se, era solito saltare il cancello che 
recinta la struttura e giocare nel cor- 
tile. Negli ultimi tempi poi, insieme 
con altri amici, era solito recarvisi 


per prestare soccorso ad una gazza 
ferita che, insieme con suoi amici, 
aveva trovato accanto ad uno dei pi- 
ni vicino all’ edificio. 

Luca Greco viveva con i genitori, 
Giovanni, un militare dell’ aeronau- 
tica, e Mita Venturina, casalinga, e i 
due fratellini più piccoli, in una abi- 
tazione nelle vicinanze del luogo do- 
ve è avvenuto l' incidente.I soccorri- 
tori che hanno lavorato alla luce del- 
le cellule fotoelettriche, con tutti i 
mezzi tecnici possibili avevano fatto 
vari tentativi per individuare il pun- 
to dove si trovava il ragazzo e rag- 
giungerlo; era stata prima calata nel 
pozzo una microtelecamera e poi 
dei geofoni, apparecchi speciali per 
captare suoni e voci. 

Anche gli speleologi hanno opera- 
to cercando a più riprese di calarsi 
nel pozzo. Si sono vissuti momenti 
drammatici quando le apparecchia- 
ture non avevano rilevato segni di 
vita. Ma tutti avevano continuato a 
sperare. Successivamente una perso- 
na era riuscita a calarsi nel pozzo a 
testa in giù fino a sfiorare la testa e 
una mano del ragazzo, senza però 
poterlo afferrare. Le operazioni so- 
no state compiute dai vigili del fuo- 
co. 

Luca - come si diceva - si era fer- 
mato nella caduta a una profondità 
di 60 metri, bloccato da un restringi- 
mento del pozzo. Il corpo era avvol- 
to da detriti che il ragazzo aveva tra- 
scinato con sè nella caduta e anche 
ciò aveva impedito alla persona che 
si era calata nel pozzo di afferrarlo. 
Anche il soccorritore, triste presa- 
gio, non aveva avvertito segni di vi- 
ta. 

Tutto il paese si era raccolto intor- 
no alla famiglia Greco. Il parroco, 
don Lorenzo Pellegrino era stravol- 
to: «Sono stato lì, dove è caduto il ra- 
gazzo. Sono fatti che dolgono. Non 
posso far altro, insieme con tutti gli 
abitanti di Nociglia, di sperare con 
tutto me stesso che il ragazzo sia vi- 
vo e lo si possa trarre in salvo al più 
presto». Auspicio rivelatosi, purtrop- 
po, vano. 


di Cagliari ha ammesso di non aver avverti- 
to il pubblico ministero dei rischi che stava 


Agli atti, del resto, c'è una lettera scritta 
da D'Aiello al gip Maurizio Grigo, il quale 
avrebbe dovuto stabilire se far uscire di pri- 
gione o meno l'ex presidente del colosso pa- 
rastatale, che tinge sempre più di giallo il ca- 


0. 

D'Aiello nella missiva invita il giudice per 
le indagini preliminari a prendere la propria 
decisione con calma. All'epoca insomma 
nemmeno il legale si era reso conto del peri- 
colo che stava correndo Cagliari. Ascione co- 
muque procede con 1 piedi di piombo. E nel- 
l'elenco dei testimoni potrebbe anche inseri- 
re Giovanni Conso per chiarire i molti inter- 
rogativi sull'iter della «denuncia contro De 
Pasquale: un' caso archiviato due anni fa'an- 
che dal punto di vista disciplinare e impreve- 
dibilmente riaperto dal nuovo Guardiasigilli 
Filippo Mancuso. 5 z 

A Brescia ai veleni ci si sta comunque abi- 
tuando. Entro pochi giorni potrebbe arrivare 
in procura anche la querela per diffamazio- 
ne a mezzo stampa che il pool di Milano ha 
in mente di presentare contro i quotidiani 
che domenica scorsa hanno dato per sicura 
l'apertura di un'inchiesta per violazione del 
segreto istruttorio contro Mani pulite sulla 
base dell'ultimo esposto 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 


resentato dall'ex 


nisia. 


ha scritto che.ad Ho: 
nascosto il tesoro dell'ex leader socialista. 
Veder valutare il «bottino di Bettino» in 
mille miliardi a Craxi non è andato giù per 
niente. E così da Hammamet l'ex segretario 
del garofano ruggisce definendo «falsi, bu- 
giardi e organizzatori di spettacoli bugiardi» 
sia Arlacchi sia «Le Repubblica» sia un so- 
vraintendente di polizia: il maresciallo Pio 
Gafforo il quale aveva spiegato, nel corso del 
processo autoparco, di aver condotto indagi- 
ni da cui risultava che parte di una fontana 


Ai magistrati milanesi quegli articoli im- 
precisi non sono andati giù per niente. Ieri 
mattina i sostituti procuratori Pier Camillo 
Davigo e Francesco Greco hanno riaffermato 
di avere intenzione di procedere per vie lega- 
li. E visto che a Brescia sulle 130 presunte 
violazioni del segreto istruttorio denunciate 
dal Cavaliere l'inchiesta è contro ignoti, la 
procura pare avere già un risarcimento dan- 
ni in tasca. Molto più incerta appare invece 
la causa che verrà intentata dall'avvocato 
Giannino Guiso, per conto di Bettino Craxi, 
contro il deputato progressista Pino Arlac- 
chi, e il quotidiano «La Repubblica» che ieri 
Kong,potrebbe essere. 


Sparita da piazza De Angelis era finita in Tu- 


sottratto ai. 


Martedì 11 luglio 1995 


ROMA — Le tecniche 
del riciclaggio dei soldi 
di Tangentopoli e di 
quelli di Mafiopoli so- 
no identiche, È‘ dun- 
ue fatale che le in- 
chieste delle Procure 
di Milano e di Palermo 
finiranno con l'incro- 
ciarsi. Quando ciò av- 
verrà contro la Procu- 
ra di Palermo comince- 
rà l'identica strategia 
di demolizione che è 
stata lanciata contro il 
pool milanese di Mani 
pulite. La previsione- 
profezia è del vice pre- 
sidente della Camera, 
Luciano Violante. E‘ 
stata delineata duran- 
te la presentazione del 
libro di Alexander Stil- 
le «Nella terra degli in- 
fedeli», che esamina 
li ultimi 15 anni di 
lotta a Cosa Nostra ed 
1 TERRI tra politica e 
mafia. Al dibattito so- 
no intervenuti anche 
Giuseppe Ayala ed il vi- 
ce capo della polizia 
Gianni de Gennaro, 

Per Violante l'omici- 
dio di Salvo Lima 
«chiude un' epoca, un 
rapporto con la vec- 
chia classe dirigente» e 
documenta, più di Tan- 
SERIO «a fine del- 

‘a vecchia classe politi- 

ca. Il messaggio è ‘’Voi 
non servite più'». Og- 
gi, dunque, bisogna 
sforzarsi di capire qua- 
le sarà il nuovo scena- 
rio su cui Cosa nostra 
innesterà le contromos- 
se. 

Concorda nell'anali- 
si di Violante anche 
l'ex magistrato antima- 
fia di Palermo Giusep- 
pe Ayala: «quello che 
sta succedendo a Mila- 
no, l'ho già visto fare 
con Falcone e Borselli- 
no - ha ricordato - osta- 
colati e richiamati più 
.| volte: Accadrà di nuo- 
vo contro Caselli. Sono 
colpiti solo i magistra- 
ti che "fanno", mentre 
REGA che non hanno 

‘atto niente contro la 
mafia e contro Tange- 
topoli possono . star 
quilli». 

Cosa fare, per «non 
fare il gioco della ma- 
fia)? Violante propone 

alle forze politiche di 
mettersi d'accordo su 
alcune questioni fonda- 
mentali, costringere 
quanti credono nella 
democrazia che mon è 
possibile indebolire il 


POLIZIOTTI VERI SUL PUNTO DI USARE LE ARMI CONTRO CINQUE GIOVANISSIMI 


Finti sicari rischiano la vita 


Volevano girare un video nel Napoletano su un omicidio simulato con spari e sangue 


NAPOLI — Sole a picco, 
solita vita tra mare, pas- 
seggiate e discoteca. E co- 
sì cinque ragazzi (di cui 
tre minorenni), rampolli 
di famiglie agiate, decido- 
no di costruirsela da soli 
quell'emozione «forte» 
che l'estate non ha anco- 
ra riservato: un bell'ag- 
guato di camorra con tan- 
to di killer celati dai pas- 
samontagna, armati di re- 
volver (pistole scacciaca- 
ni, per la cronaca) e con 
l'immancabile morto di- 
steso a terra in una poz- 
za di sangue (finto anche 
quello)... Il tutto nel mez- 
zo di Corso Italia a Piano 
di Sorrento, l'arteria di 
collegamento tra i centri 
turistici della Costieria. 
Una bravata da immorta- 
lare in un video, la prova 
da mostrare con orgoglio 
agli amici. 

Il piano-burla è orga- 


nizzato nei minimi detta- 
gi O quasi, visto che su- 
ito dopo la «mattanza» 
(un'auto si affianca alla 
vittima predestinata, i 
due sicari scendono dal- 
l'abitacolo ed esplodono 
decine di colpi contro il 
bersaglio...) l'«allegro 
gruppo di fuoco» Viene a 
sua volta bloccato da 
una volante della polizia, 
Gli agenti, messi in allar- 
me da una serie di telefo- 
nate giunte al commissa- 
riato di Sorrento, inter- 
cettano subito la vettura 
del «commando» e, sbloc- 
cate le sicure dei revol 
ver (quelli veri, d'ordi- 
nanza) si apprestano a 
fermare con ogni mezzo 
gli... assassini. Solo il san- 
gue freddo del capo-pat- 
tuglia, un ispettore, rie- 
sce ad evitare la trage- 
dia. La conferma che si 
tratta di uno «scherzo» 
arriva quando il «morto», 


la vittima del blitz... ca- 
morristico, si alza e scop- 
pia in lacrime. — 
Personaggi ed interpre- 
ti della bravata («voleva- 
mo solo passare un pome- 
riggio diverso», hanno 
detto ai poliziotti), Raffa- 


‘ele De Maio, 22 anni, il 


primo killer; Pietropaolo 
M., di 16, l'altro «sica- 
rio); Michele D., quindi- 
cenne, l'«ucciso»; Gianlui- 
gi D., anch'egli di 15 an- 
hi, l'incaricato delle «ri- 
prese»); Giuseppe Russo, 
20 anni, il proprietario 
dell'auto con la quale i 
ragazzi hanno raggiunto 
Corso Italia. Sul «set», gli 
agenti hanno sequestrato 
le due pistole scacciaca- 
ni, 40 cartucce e i due 
passamontagna. 

Per tutti e cinque scat- 
terà una denuncia per 
procurato allarme e por- 
to abusivo di pistole scac- 
ciacani. 


Mohammed Ko) 


Secondo una 


Stefania Battistini, coll: 


rocchino. 


Marocchino ammazza 
la moglie italiana 


RIMINI — Un giovane marocchino di 28 anni, 
H6a ha ucciso a coltellate la mo- 
lie Felicia Stefania Battistini, 26 anni. L'omici- 
io è avvenuto a Villa Verucchio, nell'entroterra 
Timinese, in casa della sorella della vittima. Po- 
che ore dopo l'uomo, che aveva ra; giunto il ca- 
sello autostradale di Forlì facendo 
è consegnato ad una pattuglia di carabinieri. 
rima ricostruzione, il nordafri- 
cano avrebbe colpito più volte la moglie al tora- 
ce e alla gola con un coltello da cucina dopo 
violentissimo litigio. La coppia era sposata da PO- 
chi mesi e il matrimonio era stato contrassegna- 
to da difficoltà e incomprensioni. Pochi giorni fa 
'aboratrice domestica, ave- 
va abbandonato la casa coniugale € È 
ta in casa della sorella, dove ieri sera l'ha TR 
giunta il marito per un probabile tentativo | 
convincerla a tornare insieme. Ne è nata una lite 
culminata con il raptus omicida del giovane ma- 


autostop, si 


ale e Si era rifugia- 


MEDICO E TRE PERSONE IN CELLA PER TRUFFA: FAVORIVANO DITTE 


DI PRODOTTI ODONTOTECNICI 


La clinica comprava soltanto dagli «amici» 


TORINO — Una truffa 
degna del «professor Gui- 
do Tersilliy, l'indimenti- 
cabile medico della mu- 
tua interpretato da Al- 
berto Sordi. E' stata sco- 
perta a Torino dopo ac- 
curate indagini condotte 
dalla Digos e coordinate 
dal sostituto procurato- 
re Enrica Gabetta; ieri 
mattina l'inchiesta ha 
portato all'arresto di 
quattro persone per abu- 
so a fini patrimoniali. 
Sono finiti in manette 
il direttore del reparto di 
ortognatodonzia della 
clinica universitaria, 
professor Pietro Bracco, 


54 anni; il cugino Massi- 
mo Bracco, 35 anni, se- 
gretario dello studio pri- 
vato.del medico; Rinal- 
do Bison, 67 anni, auti- 
sta e collaboratore del 
professor Bracco; Mauri- 
zio Bellezza, 35 anni, me- 
dico alla clinica universi 
taria. 

Secondo l'accusa della 
Procura della Repubbli- 
ca di Torino, il professor 
Bracco ed i suoi collabo- 
ratori avrebbero messo 
in piedi un complesso si- 
stema per favorire alcu- 
ne ditte di prodotti odon- 
totecnici, appartenenti a 
prestanome e. familiari 


dello stesso direttore del 
reparto di ortognatodon- 
zia della clinica universi- 
taria di Torino, 

La «rosa» dei laborato- 
ri presso i quali la clini- 
ca universitaria effettua- 
va i suoi acquisti era de- 
cisa dallo stesso profes- 
sor Pietro Bracco e le in- 
dagini della Digos hanno 
accertato che nel 90% 
dei casi le commesse an- 
davano alla ditta «L. O. 
S. I. », di proprietà di 
Maurizio Bellezza. 

Quest'ultima, però, è 
risultata essere soltanto 
una società intermedia- 
ria che acquistava i pro- 


dotti odontotecnici dalla 
«Giro Srl»), di cui è rap- 
presentante legale Massi- 
mo Bracco e sono soci al- 
cuni familiari del profes- 
sor Bracco, tra i quali 
l'anziana madre ottanta- 
cinquenne, una sorella e 
la figlia. 

Gli inquirenti hanno 
anche scoperto che il di- 
rettore del reparto di or- 
totodonzia prescriveva 
ai pazienti dell'ospedale 
un esame particolare 
(tracciato cefalometrico) 
da effettuarsi a loro cari- 
co presso la «L. O. S.I. ». 
Poichè il laboratorio era 
sprovvisto delle attrezza- 


ture necessarie, l'esame 
veniva svolto presso lo 
studio «Siri Sasy, intesta- 
to all'autista del profes- 
sor Bracco, Rinaldo Bi- 
son. 

L'inchiesta condotta 
dal Pm Gabetta ha preso 
le mosse da alcuni espo- 
sti anonimi che segnala- 
vano l'esistenza di inte- 
ressi e pratiche illecite 
all'interno della clinica 
universitaria di odonto- 
stomatologia dell'ospeda- 
le Molinette. Nei mesi 
scorsi l'Università di To- 
rino aveva avviato un'in- 
dagine interna che, tutta- 
via, non aveva portato 
ad alcun risultato. 


MAFIA E DELEGITTIMAZIONE 
L'allarme di Violante: 
«Dopo Mani pulite 

toccherà a Caselli» 


fronte antimafia. Così 
Sgarbi sbaglia - ha det- 
to Violante - quando 
chiama «assassini» i 
magistrati. 

Bisogna dunque «tro- 
vare un terreno d'inte- 
sa con le altre forze po- 
litiche, magari prima 
al tavolo delle regole, 
per poi allargare la di- 
scussione a chi non vi 
Sana Esistono 

ue tipi di garantismo, 
quello che cerca di rie- 
quilibrare i rapporti 
tra cittadino e Stato, e 
quello che invece ser- 
ve per bloccare e rin- 
viare le indagini». 

«Cosa Nostra - ha ri- 
cordato Ayala - è stata 
una componente orga- 
nica del sistema politi- 
co di questo Paese», In- 
fatti nelle elezioni 
dell'87 volle dare un 
segnale alla Dc, votan- 
do, a sua insaputa, per 
Martelli che, in nome 
del garantismo, attac- 
cò i magistrati. La stes- 
sa cosa è successa nel 
94, quando Berlusconi 
- ha proseguito Ayala - 
durante la campagna 
elettorale, attaccò’ il 
4l/bis (il carcere duro 
per i mafiosi ndr) e i 
pentiti. «Dobbiamo cer- 
care di approfittare di 
questo momento di 
transizione - ha conclu- 
so l'ex giudice - che 
forse è un momento 
storico, per impermea- 
bilizzare i partiti 
dall'influenza, voluta 
o meno, della mafia). 

Violante concorda e 
prevede che alle prossi- 
me elezioni «la mafia 
giocherà pesantemen- 
te durante la campa- 
gna elettorale, magari 
anche appoggiando, 
senza il suo consenso, 
candidati che, in nome 
del  garantismo, pro- 
mettono alcune cose 
contro i pentiti e il 
41/bis». 

Gianni De Gennaro, 
nel suo intervento, ha 
sottolineato che «con 
la fase stragistica del 
922593, la mafia tenta 
di entrare direttamen- 
te in politica, con l'uni- 
co metodo che cono- 
sce, la violenza. E' un 
tentativo di intimidire, 
terrorizzare i cittadini 
e la società civile, Non 
ha più rapporti con i 
politici per difendere i 
propri interessi, Cosa 
Nostra vuol fare politi- 
ca direttamente». 


NOVE BIMBI 
Adozioni: 
finalmente 
in Italia 
dall’Ucraina 


BOLOGNA — Sono arri- 
vati e stanno tutti bene i 
nove bambini ucraini af- 
fidati a sei famiglie italia- 
ne rimaste bloccate dai 
sette ai nove: mesi ad 
Odessa: il volo via Vien- 
na è atterrato ieri a Bolo- 
gna ‘alle 20.20 e Circa 
mezz! ora dopo SÌ è con- 
cretizzato abbraccio 
tanto atteso da parenti £ 
amici rimasti o tornati in 
Italia ad aspettarli. E' 
stata una bimba di 6 an- 
ni, la più vispa, ad oltre- 
Passare il vetro per pri- 
ma e riabbracciare quel- 
lo che lei vorrebbe che 
fosse il suo padre adotti- 
vo, per potersi chiamare 
Olga Verolini, di Ancona. 
Ma la vicenda non è an- 
cora chiusa, ha precisato 
Rodolfo Curina di Fano 
(Pesaro), che è un po' il 
portavoce delle sei fami- 
glie: i bambini, dai 20 
mesi agli otto anni, sono 
in Italia con un visto turi- 
stico per tre mesi, accom- 
pagnati dalle direttrici di 
due orfanotrofi che do- 
vranno accertare la loro 
sistemazione in Italia. 

E poi comunque do- 
vranno aspettare l' appro- 
vazione di una nuova leg- 
ge sulle adozioni in Ucrai- 
na per dichiarare conclu- 
sa la vicenda, cominciata 
con i preliminari nell’ in- 
verno ‘93 dopo le indica- 
zione di amici che fino a 
poco prima erano riusciti 
ad adottare bimbi in po- 
che settimane. Ma nel lu- 
glio ‘94 le autorità ucrai- 
ne hanno varato una mo- 
ratoria, bloccando le ado- 
zioni in corso e dando il 
via alla vicenda delle sei 
famiglie, che hanno esau- 
rito risparmi familiari, fe- 
rie, aspettative non paga- 
te per non rinunciare ai 
bambini affidati loro da 
sette a nove mesi fa. 


Î nterni Il Piccolo [5] 


Martedì 11 luglio 1995 
PAURA SU UNA CISTERNA CHE TRASPORTAVA 1800 TONNELLATE DI POTASSA 


Genova, cargo in fiamme 


L'equipaggio in salvo - Dai primi rilievi sembra che non ci siano danni ambientali 


TRAGICO INCIDENTE A PALERMO 
Crolla una palazzina: 
muoiono zio e nipote 


PALERMO — Due im- 
prenditori, Domenico 
Di Giovanni, 21 anni e 
suo zio Michele Di Gio- 
vanni di 50, sono mor- 
ti per il crollo di una 
vecchia palazzina in 
demolizione in via Roc- 
co Gullo, nel ‘popolare 
quartiere di Cruillas a 
Palermo. Altri due con- 
giunti - Garlo Rizzo, 
44 anni cognato di Mi- 
chele e Domenico Di 
Giovanni, zio dell’ 
omonimo deceduto - 
sono rimasti feriti in 
modo non grave. Com- 
ponenti di una fami- 
glia di piccoli impren- 
ditori edili i quattro 
congiunti erano impe- 
gnati da pochi giorni 
nella demolizione di 
una palazzina di due 
piani. Intorno alle 9,30 
una nuvola di fumo ha 


receduto il boato che 
a preceduto il crollo 
dell'immobile. K 

Secondo una prima 
ricostruzione dei vigili 
del fuoco le due vitti- 
me stavano lavorando 
sopra il solaio al secon- 
do piano, che si sareb- 
be accasciato su se 
‘stesso travolgendoli e 
seppellendo gli altri 
due sotto le macerie. 
Dopo anni di battaglie 
legali la famiglia Di 
Giovanni aveva ottenu- 
to la licenza per costru- 
lre un nuovo immobile 
e 1 quattro si erano 
messì all'opera, senza 
adottare, sostengono i 
vicini, alcun sistema 
di sicurezza. Il cantie- 
Te è stato sequestrato 
dal giudice Fabio Taor- 
mina che si è recato 
sul luogo del crollo per 
i primi accertamenti. 


GENOVA — Solo nelle 
prossime ore si potrà sa- 
pere con certezza se e 
quanto danno ambienta- 
le è stato provocato 
dall'incendio che‘ieri po- 
meriggio ha divorato di 
fronte al porto di Genova 
la nave cisterna italiana 
«Joran». Fortunatamente 
non ci sono state vittime 
fra la quindicina di uomi- 
ni dell'equipaggio e an- 
che dai primi rilievi sem- 
brerebbe che non ci sia- 
no conseguenze per l'am- 
biente marino. La nave 
aveva un carico di mille 
800 tonnellate di potassa 
caustica. La potassa è il 
carbonato di potassio 
usato nella fabbricazione 
di alcuni vetri e di sapo- 
ni molli. La «Joran», mil- 
le 300 tonnellate di staz- 
za lorda, è della società 
armatrice. Marnavi spa, 
iscritta a Napoli. 

La nave cisterna si tro- 
vava a 20. miglia a sud 
dal porto di Genova quan- 
do, alle 18,50, è scattato 
l'allarme tramite una se- 

malazione a Genova Ra- 
So captata anche dalla 
nave passeggeri «Monter- 
rey». La «Monterrey» è 


stata subito dirottata nel- 
la zona della «Jorany per 
le operazioni di soccorso. 

. Sembra che l' incendio 
sì sia sviluppato a poppa, 
dapprima con una gran- 
de fumata. Nel tratto di 
mare dove si trovava il 
mercantile sono presto 
accorse motovedette del 
la guardia costiera della 
capitaneria di Genova, 
Santa Margherita e Sarza- 
na, motovedette della 
guardia di finanza e dei 
vigili del fuoco intervenu- 
ti anche con un elicotte- 
TO. 

Pochi minuti dopo le 
20 l'incendio a bordo è 
stato comunque domato. 
Come anticipato in aper- 
tura, nessuno degli 11 uo- 
mini dell'equipaggio è 
morto o ha riportato feri- 
te. Non è ancora valutabi- 
le, invece, il danno alla 
struttura della nave chi- 
michiera. Sul mercantile, 
raggiunto da numerosi 
mezzi di salavataggio, so- 
no saliti alcuni uomini 
della guardia costiera di 
Santa Margherita per ef- 
fettuare i dovuti control- 
li. La nave passeggeri 
«Monterrey» ha potuto ri- 


prendere la sua rotta ori- 
ginaria. J 
A quanto pare insom- 
ma sembra sventata la 
terribile possibilità di 
muove morti nel mare o 
dell'ennesimo inquina- 
‘mento delle acque. Il 30 
marzo del ‘94 accadde 
l'ultimo disastro ecologi- 
co del genere: all'imboo- 
catura del Golfo Persico 
la petroliera panamense 
Seki con un carico di 268 
mila 332 tonnellate di 
greggio si scontro con la 
Baynunah degli Emirati 
os uniti, perdendo in 
mare parte del carico. —_ 
Appena pochi giorni 
prima, il 14 marzo, nel 
Bosforo una petroliera ca- 
rica di greggio si scontrò 
con un cargo che naviga- 
va in direzione opposta e 
scaricò in mare 99. 
mila tonnellate di com- 
bustibile. Morirono tra le 
fiamme 26 persone. E an- 
cora prima, il 17 ottobre 
del '93 una nave cisterna 
russa scaricò mille ton- 
nellate radioattive 
nell'Oceano Pacifico a 
300 miglia dall'isola giap- 
ponese di Hokkaido. .. _. 
Brunella Collini 


LA LETTERA DI WOJTYLA ALLE DONNE: LA CHIESA FA AUTOCRITICA 


«Ia il grazie non basta, lo so» 


E sull’aborto il Papa afferma che è «un crimine da addebitare all’uomo e all’ambiente» 


ROMA — Una lettera alle donne, una lettera «ad 
ogni donna» per dire «grazie». L'ha scritta Giovanni 
Paolo Secondo in vista della ormai prossima confe- 
renza di Pechino, organizzata dalle Nazioni Unite e 


Papa Wojtyla 


dedicata alla comp. 


ma dell'uomo. Karol Wojtyla, 


ha rivelato il cardinale Eduardo Pironio nel presen- 
tare il nuovo documento pontificio alla stampa, non 
ha avuto consulenti o collaboratori nell'elaborazio- 
ne di questa lunga lettera paternamente affettuosa e 


severa, 


Nella sua lettera alle donne Papa Wojtyla ringra- 
zia innanzitutto la madre, la sposa, la figlia e sorel- 
la, la donna lavoratrice, la donna consacrata. «Ma il 
grazie non basta», ammette Giovanni Paolo Secon- 
do, perchè, nella lunga vicenda umana che ha visto 
la donna «misconosciuta», «travisata», «emarginata» 
e «persino ridotta in schiavitù», non sono mancate, 
Specie in determinati contesti storici, responsabilità 
oggettive anche in non pochi figli della Chiesa. 

Un grazie non di maniera dunque, questo del Pa- 
pa, accompagnato com'è da un sincero «rammari- 


ch 


co», frutto di una coraggiosa autocritica. Un grazie 
‘e non è per nulla conclusivo ma vuole essere pre- 


messa di un impegno nuovo a fianco delle donne. 
Molto ancora resta da fare, ricorda Giovanni Paolo 
Secondo, perchè, ad esempio, «l'essere donna e ma- 
dre non comporti una discriminazione». Nel suo 
messaggio, che non è agiografico, Karol Wojtyla sem- 


bra confidare proprio sulla donna per quel muta- 
mento profondo che auspica nella vita degli uomini. 
Una maggiore presenza della donna, prevede il Papa 
nella sua lettera, «si rileverà preziosa perchè contri- 
buirà a far esplodere le contraddizioni di una socie- 
tà organizzata su puri criteri di efficienza e produtti- 
vità e costringerà a riformulare i sistemi a tutto van- 
taggio dei processi di umanizzazione che delineano 
la civiltà dell'amore». Karol Wojtyla, nel rivolgersi 
direttamente alle donne, sembra persino meno in- 
transigente, almeno nei loro confronti, per il pecca- 
to più grave che esse possano commettere: l'aborto 
che, constata Giovanni Paolo Secondo, «prima di es- 
sere una responsabilità da addossare alle donne è un 
crimine da addebitare all'uomo e alla complicità 
dell'ambiente circostante». C'è poi, nel documento 
papale, un esplicito riconoscimento del ruolo del 
femminismo nell'opera diretta a «restituire alle don- 


ne il pieno rispetto della 


loro dignità e del loro ruo- 


lo». Ma il tributo di stima, rispetto e ammirazione 
per la donna di Giovanni Paolo Secondo non impli- 
ca, nemmeno questa volta, la sia pur minima conces- 
sione in fatto di magistero sacerdotale. Il Papa rico- 
nosce al «genio della donna» i tratti di «un ni di- 


segno» divino che «va accolto e onorato, 


‘acendo ad 


esso più spazio nell'insieme della vita sociale, non- 
chè di quella ecclesiale». Ma non in quella sacerdota- 


le. 


OGGIL’AUTOPSIA SUL CORPO DELL’IMPRENDITORE CREMONESE 


ultima cioccolata del manager 


Continuano le indagini per capire se si tratta di omicidio o suicidio - Tracce di arsenico 


NAPOLF== 


FUmavano 
INcorsia: 
raffica 

di multe 


NAPOLI — Una venti- 
na di contravvenzio- 
ni sono state fatte dai 
vigili urbani di Napo- 
li nei confronti di al- 
trettante persone sor- 
prese a fumare ieri in 
corsie e stanze di 
ospedali napoletani. I 
controlli dei «caschi 
bianchi» per reprime- 
re il fumo nelle strut- 
ture sanitarie pubbli- 
che e private, sono in- 
ziati dopo l'entrata in 
vigore di un'ordinan- 
za sindacale del 31 
maggio scorso. Ai con- 
travventori della di- 
sposizione, emanata 
al sindaco Bassolino 
per scongiurare il fe- 
nomeno, è stata ele- 
vata una contravven- 
zione di oltre 300 mi- 
la lire. Im particolare 
i controlli sono stati 
effettuati in ospedali 
ediatrici, reparti per 
a cura di malattie 
dell'apparato respira- 
torio e strutture per 
a cura dei tumori. 
Nell ospedale pedia- 
trico  Santobono di 
Napoli 14 persone, 
Parenti e genitori di 
Piccoli degenti, sono 
stati ‘multati perchè 
fumavano accanto ai 
letti di degenza dei 
bambini. 


ROMA 


Malata di Aids 
nontrova 
unletto 
in3ospedali 


ROMA — Una donna 
di 30,anni, malata di 
Aids, non è riuscita 
ieri a trovare un po- 
sto letto nei tre ospe- 
dali romani attrezza- 
ti per. la cura 
dell'Hiv. Marilena 
De Gesaris, che più 
Volte è stata ospite 
del «Maurizio Costan- 
zo Show» proprio 
per sensibilizzare la 


pente sui problemi 
ei malati di Aids, 


stamane - secondo 
CRONO Teso noto 

all'immunologo Fer- 
dinando Aiuti - in se- 
guito ad un peggiora- 
mento delle sue con- 
dizioni, dopo essersi 
inutilmente recata al- 
lo Spallanzani, al Po- 
liclinico Umberto I e 
al Gemelli per farsi 
ricoverare, è dovuta 
tornare a casa con la 
madre. L' unico po- 
sto disponibile era a 
Rieti, ma la donna 
non lo ha potuto ac- 
cettare per non allon- 
tanarsi dalla madre, 
con cui vive. Marile- 
na, sierpositiva 
dall'87, ha contratto 
l’ Aids, ora in fase 
avanzata, dal suo 
compagno, morto al- 
cuni anni fa. 


FIUMICINO 
«Gli animali 
dimenticati 
finiscono 
nel forno» 


ROMA — «È vero, gli 
animali in transito 
all'aeroporto di Fiu- 
micino, che nessuno 
viene a ritirare, a vol- 
te finiscono nell'ince- 
neritore». La confer- 
ma arrriva da Laura 
Calabrini, uno dei re- 
sponsabili del setto- 
re merci del servizio 
vigilanza antifrode 
della dogana. «La lo- 
TO soppressione. è 
prevista dalla legge - 
precisa la Calabrini - 
quando gli animali ri- 
sultano malati oppu- 
Te non sono accompa- 
gnati da certificato 
sanitario e rappre- 
sentano quindi un pe- 
ricolo per l'uomo. Sa- 
rebbe meglio uccider- 
li con una puntura - 
si rammarica -, ma 
purtroppo non abbia- 
mo i mezzi nè il per- 
sonale per farlo». C'e 
chi giura, però, che a 
Fiumicino nessuno 
se la sente di aprire 
le gabbie di fronte 
agli inceneritori, e 
molti degli operai ad- 
detti al «servizio», si 
commuovono e li li- 
berano. 


GREMONA — È ancora 
senza soluzione il giallo 
sulla morte dell'impren- 
ditore Adelmo De Luca, 
58 anni, morto per avve- 
lenamento. Ieri pomerig- 
gio alle 17, nel corso di 
Una conferenza stampa, 
Il capitano dei carabinie- 
Ti Franco Pepe, che inda- 
ga sulla vicenda, non ha 
escluso nè l'ipotesi 
dell'omicidio nè quella 
del suicidio. Per chiarire 
il mistero della morte di 
De Luca si attendevano 
leri i risultati dell'autop- 
sia che però è stata rin- 
viata a oggi. Continuano 
comunque le indagini dei 
militari. Nei giorni scorsi 
sono stati sentiti i dipen- 
denti della «Manifattura 
Italiana Conciaria), 
l'azienda di Gastelverde 
(un centro a sette chilo- 
metri da Gremona) di cui 
De Luca era amministra- 
tore unico. Secondo quan- 
to è emerso dalle prime 
indagini, nessuno dei 23 
impiegati avrebbe visto 
l'imprenditore bere la 
cioccolata avvelenata 
con arsenico. Adelmo De 
Luca infatti, prima di 
star male, aveva bevuto 
la bevanda dal distributo- 
te. automatico posto 
all'interno dell'azienda. 
Un' abitudine la sua: pri- 
ma il tè e poi, dopo un 
pò, la cioccolata calda. 
Non è comunque ancora 
chiara. la dinamica 
dell'episodio. 
L'imprenditore si è re- 
cato di persona al distri- 
butore automatico o la 
bevanda gli è stata porta- 
ta in ufficio? Il particola- 
re è fondamentale visto 
che altre Pesone: dopo 
De Luca, hanno bevuto 
cioccolata al distributore 
automatico senza avver- 
tire alcun malore. Ma i 
carabinieri non escludo- 
no il suicidio: l'azienda 


di De Luca non attraver- 
serebbe infatti un buon 
momento dal punto di vi- 
sta economico. La fabbri- 
ca conciaria sarebbe in 
crisi di liquidità e non 
avrebbe pagato gii stipen- 
di di giugno ai dipenden- 
ti. Adelmo De Luca, spo- 
sato con due figli, si è 
sentito male venerdì scor- 
so. Un malessere che 
all'inizio era riuscito a 
sopportare: nonostante i 
dipendenti lo avessero in- 
vitato a chiamare un'am- 
bulanza ‘imprenditore 
aveva preferito restare 
in ufficio, Ma dopo un pò 
le condizioni sono peggio- 
rate ed è stato ricoverato 
all'ospedale maggiore di 
Cremona. Qui dopo i pri- 
mi accertamenti, i medi- 
ci si sono resi conto che 
le condizioni di De Luca 
erano graVi. L'uomo è 
stato così subito portato 
nel reparto di terapia in- 
tensiva. 

Sabato mattina la si- 
tuazione Sembrava esse- 
re migliorata. De Luca 
aveva avuto anche la for- 
za di parlare con i medici 
e i carabinieri. L'uomo 
aveva raccontato di aver 
bevuto la cioccolata ma 
di avere avvertito uno 
strano sapore mentre gu- 
stava la bevanda. I risul- 
tati delle DEa analisi 
sui resti della cioccolata 

arlavano di limatura di 
erro contenuta nel bic- 
chierino di plastica del di- 
stributore. Ma dopo più 
specifiche analisi compiu- 
te dai carabinieri del 
Nas, sono state trovate 
tracce di veleno molto 
probabilmente arsenico. 
‘Adelmo De Luca, nono- 
stante gli sforzi dei medi- 
ci dell'ospedale maggiore 
di Cremona, è morto len- 
tamente in trenta ore di 

agonia. 
Enrico Rossi 


t 


Il 9 luglio è mancato 


Rinaldo D’Andria 


Colonnello pilota 
dell’Arma Aeronautica 
Medaglia d’argento 
al valor militare 


Ne danno il triste annuncio 
i figli PAOLO con LEA, 
ANNAMARIA, GABRIEL- 
LA con FEDERICO, la so- 
rella MIRA con i figli LU- 
CIANA, ALDO, SERGIO, 
la cognata ALMA. 

Grazie alla signora ELDA 
per la premurosa assisten- 
za. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 12 corrente, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano al lutto di GA- 
BRIELLA e della famiglia: 
MARGHERITA ROSATI, 
ROMANA NORDIO, 
GIORGIO, ELISABETTA 
e PIERPAOLO RIZZI. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Sono vicine a GABRIEL- 
LA: GRAZIA, VICHI .e 
ORNELLA. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano commossi AL- 
DA con le figlie, generi e 
nipoti. 

Trieste, 1 luglio 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lorena Costanzi 
Mader 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata figlia ILEA- 
NA, il genero CARLO, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. È 


Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano i nipoti tutti. 


Firenze-Viareggio, 
Torino, 11 luglio 1995 


ar 


La nostra cara mamma 


Maria Hrvatin 
ved. Crevatih 
già ved. Salvinelli 


non è più. 

Lo annunciano i figli SIL- 
VANA e ITALO assieme 
ai parenti. 

Un grazie al personale 
dell’ITIS, sezione «E». 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle ore 10.15, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Jp 


Si è spenta serenamente 
all’età di 97 anni 


Agostina Oblach 
Ved. Piccin 


Lo annunciano con dolore 
il figlio GIORGIO, le nuo- 
re, i nipoti tutti e la cognata 
ANITA. 


Milano, 11 luglio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie CLAUDIA 
BRANDOLIN e le figlie 
ELIANA e GIULIA ringra- 
ziano della partecipazione 
al dolore per la perdita del 
loro caro 


Ado Trevisan 


Gradisca d’Isonzo, 
11 luglio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie BASSO, BER- 
TOTTI, OGGIANU ringra- 
ziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolo- 
re per la scomparsa della 
cara 


Irene 


Monfalcone, 
11 luglio 1995 


t 


Il 9 luglio è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Anna Favretto 
in Favretto 

Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito VIT- 
TORIO, la figlia GIANNA 
con il marito ANTONIO 
VERONESE, la nipote AN- 
TONELLA, il fratello FER- 
RUCCIO, la cognata RI- 
TA, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
per le amorevoli cure pre- 
state al medico curante dot- 
tor PESCE, unitamente al 
personale del 
dell’Itis. 


reparto F 


I funerali avranno luogo 
mercoledì 12 luglio alle ore 
9.45 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VERONESE -. DI 
MAURO. 


Trieste, 11 luglio 1995 
—rrrmu{« 


Flavio Comar 


è mancato all’affetto dei 
suoi familiati. 

Il funerale verrà celebrato 
nella Basilica di Aquileia 
domani mercoledì 12 luglio 
alle ore 8.30 proveniente 
dall’Ospedale Civile di Pal- 
manova. 

Il corteo proseguirà per il 
cimitero di Scodovacca. 


Non fiori ma 
opere di beneficenza 


Cervignano, 11 luglio 1995 


t 


Alessandro Bonnes 


ci ha lasciato per andare 
con Gesù. 

Addolorati lo annunciano 
papà ARTURO, il fratello 
ARRIGO, la sorella ANTO- 
NELLA, nonni, zii e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 10.30, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 11 luglio 1995 
_——_—_—_—__—___x. 


Il Consiglio di amministra- 
zione, il Collegio sindaca- 
le, la Direzione e i colleghi 
della BANCA DI CREDI- 
TO COOPERATIVO DEL 
CARSO partecipano sentita- 
mente al dolore del dipen- 
dente MARKO PERCIO e 
famiglia per la scomparsa 
della madre 


Andrejina Maver 
in Perdiî 


Trieste, 11 luglio 1995 


I Consiglieri regionali del 
Partito Popolare sono vici- 
ni a ISABELLA con tanto 
affetto in un momento di 
grande dolore per la perdita 
della amata mamma 


Anna Solaro 
Barbon 


Trieste, 11 luglio 1995 


I familiari di 


Mario Olenik 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 

Un ringraziamento partico 
lare alla ditta  TPALCE- 
MENTI. 


Caresana, 11 luglio 1995 


11.7.1945 11.7.1995 
Anita Cauzer 


Ti ricordiamo sempre. 


Il fratello CLAUDIO 
e famiglia 


Trieste, 11 luglio 1995 
[_ —————p 


t 


Si è spento serenamente 


Francesco Benvenuti 
(Garbo) 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, i figli LI- 
VIO e LUCIO, le nuore, il 
nipote. FRANCO con AN- 
NA, LUCA e DIEGO, i fra- 
telli, le sorelle, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al dot- 
tor AURELIANO VA- 
SCOTTO. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 12, alle ore 9.15 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 11 luglio 1995 


Si associano al lutto PRIMI- 
LIANO, MILVIA e NERI. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie CALLIGARIS e 
RAUNICH. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Si associano le famiglie 
RICCI, PAOLO e SERGIO 
KLATOWSKY. 


Trieste, 11 luglio 1995 


t 


Il 9 luglio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Alfredo Cappellari 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ON- 
DINA, il figlio ALFREDO, 
la nuora GIULIANA 
SAIA, la nipote ELEONO- 
RA, i fratelli, le cognate e i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 12, alle ore 9.30, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano al lutto di ON- 
DINA i cugini WANDA, 
ALDO, RITA ZUANELLI. 


Trieste, 11 luglio 1995 


tr 


E’ improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Pace Medelin 
ved. Crosatto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il fratello, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

Il rito funebre» seguirà do- 
mani, mercoledì 12, alle 
ore 10, nella basilica di 
Sant'Ambrogio. 


Monfalcone, 
11 luglio 1995 
—_———rs 


L’ Amministrazione ROMA- 
NELLI e i condomini di 
via Combi 21 partecipano 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Napoleone Sirio 


Trieste, 11 luglio 1995 


11.7.1982 11.7.1995 
Paolo Fonda 


Mai cesserà l’amore e il ri- 
cordo che nutriamo per te. 


Mamma, BRUNO, 
DONATELLA 


Trieste, 11 luglio 1995 


1989 1995 


Piero Surace 


Nel tuo dolce ricordo. 
I tuoi cari 
Trieste, 11 luglio 1995 


t 


Il giorno 10 luglio è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Barollini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
OLGA, parenti e amici. 

I funerali avranno luogo 
alle 


mercoledì 12, ore 


11.15, da via Costalunga. 
Trieste, 11 luglio 1995 


Partecipano al lutto GRA- 
ZIELLA e LADO. 


Trieste, 11 luglio 1995 


+ 


Lontana dalla natia Pirano, 


il 9 luglio è mancata 


Lidia Benedetti 


in De Martino 
di anni 84 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ANTONIO, i figli 
ROSARIA e DINO con 
MARINA e i nipoti tutti. 


Trieste-Milano, 
11 luglio 1995 


SE 


E’ miancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Cotterle 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA; i figli LI- 
BERA, SERGIO e SAN- 
DRO con FRANCO, PAL- 
MIRA e MARIA, i nipoti 
in unione con i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 12 corrente, alle ore 
11.30, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 11 luglio 1995 
re — — “si 


Rimarrà eternamente nella 
storia dell’Indipendentismo 
Giuliano 


Viviana Volpe 
in Marchesich 


Nel momento dell’immenso 
dolore a GIOVANNI e 
GIORGIO sono  sincera- 
mente vicini EMO TOSSI 
e consorte. 


Gorizia-Trieste, 
11 luglio 1995 


GIUSEPPE VIANI, REN- 
ZO ROSEI, ALBIN WRU- 
LICH, ANTONIO MASSA- 
ROTTI, ADOLFO SAVO- 
TA e tutto il personale della 
SINCROTRONE TRIE- 
STE SCPA partecipano al 
lutto dell’ingegner FABIO 
CARGNELLO per la dolo- 
rosa perdita. 


Trieste, 11 luglio 1995 


Vi siamo vicini. 
- SALVO e GIANNA 
Trieste, 11 luglio 1995 


IV ANNIVERSARIO 
Albano Coretti 


sei sempre con noi. 


ANTONELLA, 
GIORGIO, 
DESIDERIO 


Trieste, 11 luglio 1995 


DAG Llbsl 


Si avverte la spettabile clientela 


che per tutti i tipi di avvisi econo- 


mici, necrologie e partecipazioni 


è necessario rilasciare la partita 


Iva o il codice fiscale. 


(6_]} Il Piccolo 


Esteri 


NUCLEARE /NON SEMBRA CONCLUSA L’AVVENTURA ECOLOGISTA 


Mururoa, la sfida continua 


Uno dei gommoni di «Rainbow Warrior» naviga ancora nella laguna maledetta 


SIDNEY — Il Rainbow 
Warrior è in ritirata nel- 
le acque internazionali, 
sorvegliato da unità fran- 
cesi, Ma gli ecologisti 
sentono di aver colto un 
insperato successo, no- 
nostante l'assalto al gas 
sferrato dagli incursori 
della marina francese. 
Uno dei loro gommoni si 
aggira ancora nella lagu- 
na di Mururoa. Inoltre, 
due membri dell'equi- 
paggio, afferma Greenpe- 
ace, sono riusciti ad ar- 
rampicarsi sulla piatta- 
forma di perforazione 
usata per i test sotto la 
laguna. 

L'inglese Richard Le- 
ney e l'australiana Mada- 
lene Habib sono rimasti 
per 20 minuti sulla piat- 
taforma, prima di essere 
‘rimossi’ dai militari 
francesi. Sul gommone 
ci sarebbero David 
McTaggart, anziano co- 
fondatore di Greenpea- 
ce, lo skipper dell'imbar- 
cazione ecologista ‘Vega’ 
e il danese Henk Haan- 
zen, che era sul primo 
Rainbow Warrior affon- 
dato 10 anni fa. 

Greenpeace Nuova Ze- 
landa ha definito «un 
successo senza preceden- 
ti» la scalata della piatta- 
forma, simile a quelle 
usate per le perforazioni 
petrolifere, che serve a 
scavare i tunnel dove si 
-calano le bombe utilizza- 
te per i test atomici. «Ab- 
biamo fatto in larga par- 
te quel che intendevamo 
fare», ha dichiarato il 
portavoce Michael Sza- 


O. 

Nelle acque della «zo- 
na di esclusione» su cui 
vigila la marina, ma di- 
stanti dalle coste di Mu- 
ruroa, restano ancora il 
Vega e il veliero danese 
Bifrost, che è però indi- 
pendente da Greenpea- 
ce. La portavoce del 
«Waîfrior» Stephanie Mil- 
ls ha confermato che nes- 
sun militante è rimasto 
ferito nell'attacco con il 
gas lacrimogeno, anche 
se la nave ha subito dan- 
ni: «Eravamo nella sala 
radio — ha raccontato 
— e i commando hanno 
sfondato la porta con 
un'ascia e hanno lancia- 
to un candelotto lacrimo- 
geno. Usare il gas lacri- 
mogeno in un piccolo 
spazio è un atto molto 
violento e certamente il 
loro scopo era l'intimida- 


zione e la minaccia di 
violenza». 

Mills ha anche detto 
che «Greenpeace manter- 
rà la sua opposizione in- 
flessibile ai test e svilup- 
perà la sua protesta a li- 
vello internazionale nel 
tentativo di fermare gli 
otto esperimenti 
nell'atollo». Il capitano 
Dave Enever, dal canto 
suo, ha ribadito che la 
nave resterà nei pressi 
di Mururoa. 

Dopo l'abbordaggio di 
domenica, ieri il gruppo 
di pacifisti è stato co- 
stretto dai legionari fran- 
cesi a partire da Muru- 
roa dopo due ore e mez- 
zo .di braccio di ferro 
con le autorità sulla ban- 
china del porto dell'atol- 
lo. Circa 100 legionari 
circondavano i militanti 
che hanno inscenato un 
sit-in per protestare con- 
tro il sequestro di alcune 
attrezzature, secondo 
quanto ha dichiarato 
Jean-Luc Thierry, uno 
dei membri dell'equipag- 
gio. 

Nessuno di loro aveva 
con sè il passaporto, ha 
raccontato, e tutti han- 
no dato come nome Fer- 
nando Pereira, quello 
del fotografo di origine 
portoghese che morì il 
10 luglio 1985 a Auck- 
land (Nuova Zelanda) 
nell'affondamento del 
primo Rainbow Warrior, 
ad opera dei servizi se- 
greti francesi. 

Secondo Thierry, inter- 
vistato dall'emittente 
San Marino Rtv, già nel- 
le prossime ore, il 
«Rainbow Warrior» deci- 
derà sul da farsi: torna- 
re a Mururoa, o rientra- 
Te a Papeete., 

L'operazione d'imbar- 
co sulla motovedetta dei 
22 attivisti è durata me- 
no di 5 minuti, in silen- 
zio e senza incidenti. Al- 
cuni di loro, che oppone- 
vano resistenza, sono 
stati trascinati a bordo. 
L'imbarcazione ha la- 
sciato il porto diretta al 
«Rainbow Warrior», an- 
corato nella laguna di 
Mururoa. Il «Rainbow» 
è stato quindi rimorchia- 
to nelle acque internazio- 
nali. 

Il gruppo, che era sta- 
to fermato al momento 
dell'arrembaggio e rila- 
sciato a condizione che 
lasciasse l'atollo, voleva 
partire oggi ma i militari 
sono stati inflessibili. 


PARIGI — La decisione delle autorità francesi di in- 
tercettare il «Rainbow Warrior» nelle acque di Mu- 
roroa, in Polinesia, laddove si svolgeranno gli otto 
esperimenti nucleari, è stata poco criticata negli 
ambienti «che contano» in Francia, e le reazioni dei 
‘verdì sono state piuttosto timide. L'opposizione di 
sinistra, che ha condannato la decisione di Chirac 
di ricominciare i «test) dopo una moratoria di circa 
tre anni, ha in particolare reagito piuttosto blanda- 
mente. Il portavoce del Ps, Jean Glavany, ha defini- 
to l'intervento della marina francese «la conseguen- 
za logica di una decisione inutile e pericolosa: la 
questione non è se l'abbordaggio del Rainbow War- 
rior sia legale o no, ma che non avremmo dovuto 
metterci in questa situazione». In parole povere, 
cacciare con un intervento militare una nave di 
«Greenpeace» dalle acque territoriali della Repub- 
blica è una decisione legittima. i 

Tutti sembrano infatti d'accordo su un punto: la 
sovranità della Francia non si tocca. Solo qualche 
dirigente «verde» ha detto che l'intervento della 
Marina è stato «sproporzionato». 

Le relazioni tra Francia e Greenpeace sono sem- 
pre state difficili. Era stato l'allora ministro della 
difesa socialista Charles Hernu ad ordinare, esatta- 
mente 10 anni fa, l'attentato al primo «Rainbow 
Warrior», che costò la vita al fotografo portoghese 


NUCLEARE /DEBOLI LE PROTESTE DELLA SINISTRA 
Blande le reazioni in Francia 


dell'organizzazione Fernando Pereira. Quando, ieri, 
il premier Alain Juppè, neogollista, ha detto che la 
Francia «continuerà a sfruttare i mezzi necessari 
per far rispettare la legge», nessuno s'è stupito o ha 
criticato il capo del governo. 

‘Anzi, si stanno alzando voci contro «Greenpea- 
ce», considerata troppo antifrancese. L'ex ministro 
dell'interno, lo scrittore gollista Alain Peyrefitte, ha 
pubblicato su «Le Figaro» un editoriale intitolato 
«A testa alta» chiedendosi perché la «multinaziona- 
le verde» non manda le sue navi al largo della Cina, 
Paese che non ha mai interrotto i «testy nucleari. 

Gli ha fatto eco — e il fatto non è privo di rilevan- 
za — il quotidiano «Le Monde», considerato di cen- 
tro-sinistra. «Giuridicamente — scrive tra l'altro 
«Le Monde» — l'atteggiamento della Marina non 
può essere criticato». 

Interrogandosi poi sulla coerenza dell’organizza- 
zione ecologica il quotidiano si domanda «perché 
“Greenpeace” non sfrutta la stessa energia per de- 
nunciare e combattere la politica di Pechino?». «E' 
vero — prosegue "Le Monde" — che l'organizzazio- 
ne di una campagna anticinese è molto più difficile, 
ma “Greenpeace”, che tenta di giustificare il suo at- 
teggiamento attraverso la Ria zione dei dissidenti, 
può soltanto occuparsi delle democrazie, che sono 
più trasparenti?». 
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Il momento in cui ilcommando francese abborda la nave di Greenpeace. 


NUCLEARE /OGGI IL PRIMO VERTICE FRA I DUE STATISTI MENTRE DIVAMPA LA POLEMICA 


E Kohl chiede spiegazioni a Chirac 


Dure prese di posizione in tutto il mondo per l’azione di forza contro l’indifesa nave di Greenpeace 


BERLINO —. Per non 
compromettere i rappor- 
ti con. il vicino francese, 
fino a oggi «motore» 
dell'unificazione europea 
assieme a Bonn, Helmut 
Kohl partecipa oggi al pri- 
mo vertice bilaterale con 
il Presidente francese 
Jacques Chirac in una ve- 
ste definibile di «amba- 
sciator che non porta pe- 
na». Pressato da numero- 
se proteste interne, il 


Lanave ecologista «Rainbow Warrior» affiancata 
da un'unità della Marina militare francese. 


DECISIONE A SORPRESA DELLA GIUNTA MILITARE 


Torna libera Aung San Suu Kyi 
premio Nobel birmano perla pace 


RANGOON — Aung San 
Suu Kyi, la leader 
dell'opposizione birma- 
na che da sei anni si tro- 
vava agli arresti domici- 
liari, è libera. La giunta 
militare di Rangoon ha 
ordinato il suo rilascio 
nel pomeriggio di ieri, al- 
la vigilia della scadenza 
del termine del provvedi- 
mento che veniva rinno- 
vato ogni sei mesi. 

Premio Nobel per la 
pace, Aung San Suu Kyi, 
50 anni, era agli arresti 
domiciliari dal 20 luglio 
1989, senza mai essere 
stata incriminata o pro- 
cessata. Rifiutò l'esilio 
che le proponeva la giun- 
ta affermando che il po- 
polo birmano «ha biso- 
gno di sapere che non è 
solo». 

Il suo rilascio, per il 
quale non è stata posta 
alcuna condizione, è sta- 


to annunciato a Tokyo 
da un portavoce del mi- 
nistero degli esteri giap- 
ponese e successivamen- 
te confermato ufficial- 
mente da Rangoon e poi 
dall'Alto commissariato 
per i diritti umani delle 
Nazioni Unite. 

Un responsabile della 
giunta militare ha detto 
che, subito dopo il suo ri- 
lascio, Aung San Suu Kyi 
ha chiesto che venissero 
rafforzate le misure di 
sorveglianza attorno al- 
la sua abitazione, davan- 
ti alla quale si è subito 
formata una piccola fol- 
la di -simpatizzanti e so- 
stenitori. 

La notizia del rilascio 
non è stata riferita dai 
media ufficiali, ma un 
portavoce della giunta 
ha detto che domani 
Aung San Suu Kyi terrà 
una conferenza stampa. 


La liberazione della 
«madre coraggio» birma- 
na, una delle poche per- 
sonalità ad aver rifiuta- 
to ogni compromesso 
con il regime militare 
che guida il paese dal 
1962, è stata accolta con 
sollievo ma anche con 
cautela nel mondo inte- 
TO. 

Diplomatici a Rango- 
on — i quali, basandosi 
su un recente discorso 
del leader della giunta 
Khnin Nyunt, non pensa- 
vano che il rilascio di 
Aung San Suu Kyi fosse 
imminente — si sono 
detti sorpresi. «Ma loro 
amano  sorprenderci», 
hanno commentato. 

«Amnesty Internatio- 
nal» e l'Alto commissa- 
riato per i diritti umani 
delle Nazioni Unite 
(Unhhr) hanno espresso 
l'auspicio che il rilascio 
della leader dell'opposi- 


zione preluda ad una 
nuova politica dei diritti 
Umani in Birmania, 

I delegati alla riunio- 
ne dell'Internazionale so- 
cialista, in corso in Suda- 
frica, hanno accolto la 
notizia con un fragoroso 
applauso, ma la presi- 
dente dell'organizzazio- 
ne Gro Harlem Brun- 
dtland ha detto che non 
vi saranno celebrazioni 
finchè non sarà certo 
che per il rilascio non 
state poste condizioni 
inaccettabili. 

Il Comitato del Nobel, 
che nel 1991 conferì il 
premio per la pace a 
Aung San Suu Kyi, ha an- 
nunciato che la leader 
dell'opposizione birma- 
na sara invitata al più 
presto a Oslo per essere 
personalmente insignita 
del riconoscimento, che 
all'epoca fu consegnato 
al marito e ai due figli. 


IL VICEPRESIDENTE DELLA CDU TEDESCA GUIDATA DA KOHL 


Omosessualità molesta: Eggert si dimette 


BERLINO — Travolto da accuse di omosessualità mo- 
lesta che non ha più la forza di respingere, il pastore 
evangelico Heinz Eggert ha annunciato le dimissioni 
dalla vicepresidenza collegiale del partito cristiano 
GRZ (Gdu) guidato dal Cancelliere Helmut 
Kohl. 

In una conferenza stampa tenuta a Dresda, l'ex-dis- 
sidente Rdt ha reso noto di aver rimesso anche l'inca- 
rico di ministro degli interni della sua regione, la Sas- 
sonia. Il pastore, 49 anni, è stato accusato di molestie 
sessuali da tre ex-collaboratori e anche da uno fino 
ad oggi alle sue dipendenze, tutti giovani di bell'aspet- 
to in queste settimane «corteggiati» da giornali e tele- 
visioni. L'annuncio è venuto dopo tre settimane in 
cui Eggert aveva cercato di respingere le accuse attra- 
vreso dichiarazioni scritte o di sottrarsi alla mischia 
con improvvise «ferie» in Turchia, passate sicuramen- 
te con un occhio ai giornali tedeschi che hanno dato 
Gal risalto soprattutto alle infamanti accuse. 

Il ministro dimissionario ha detto che lui e la sua 
famiglia non possono più sopportare la discussione 
SN che viene fatta da giorni sulle sue presunte 


inclinazioni sessuali deviate. Nel sottolineare che con 
le dimissioni ha inteso tutelare soprattutto la dignità 
degli uffici finora ricoperti, l'ex-ministro ha protesta- 
to innocenza ancora una volta. 

Dimostrazioni di solidarietà gli sono venute anche 
dal Cancelliere Kohl, che ha accettato le dimissioni 
dalla vice-presidenza «con rispetto e rammarico» do- 
vuto soprattutto al forte impegno di Eggert in favore 
dei cittadini ex-Rdt. 

Ai tempi della caduta della Rdt l'ex-dissidente Eg- 
gert era soprannominato il «pastore spietato» per via 

el suo FRI dn nei confronti dei 
dirigenti locali del disciolto regime. La sua carriera 
politica era cominciata in seno al «Neues Forum», il 
movimento per 1 diritti civili e politici della morente 
Rdt, ed era culminata l'anno scorso con la rielezione 
alla vice-presidenza collegiale della Cdu, già raggiun- 
ta nel 1992. Considerato uno dei personaggio di spic- 
co della lotta al regime per via delle almeno 50 spie 
con cui veniva controllato, Eggert era popolare anche 
grazie ad uno stile disinvolto, fatto di jeans e cravatte 
allentate. 


Cancelliere si prepara ad 
affrontare l'iticandescen- 
te tema degli esperimenti 
nucleari francesi 
nell'atollo di Mururoa s0- 
prattutto dal punto di vi- 
sta «degli effetti sulla di- 
scussione pubblica in 
Germania», ha detto un 
portavoce governativo. 
Nel primo vertice fran- 
co-tedesco dopo l'elezio- 
ne di Chirac, il tema do- 
minante rimane ufficial- 
mente il futuro dell'unio- 
ne europea, con in primo 
piano le questioni dell’al- 
largamento e della valu- 
ta unica. Poche ore dopo 
l'arrembaggio della mari- 
na francese alla nave di 
Greenpeace En chia- 
To però che l'attenzione 
verrà catalizzata dal te- 
ma «esperimenti atomi 
ci». Kohl e Chirac ne par- 
leranno in un colloquio 
condotto a porte chiuse, 
a quattr'occhi, «tra ami- 
ci», ha sottolineato il por- 
tavoce Peter Hausmann, 
Nessuna protesta diret- 
ta quindi; ma solo «indi- 
retta», ossia per conto di 
forze politiche di gover- 
no e d'opposizione che in 
queste ore hanno fatto 
sentire la loro voce. Pri- 
mi fra tutti i liberali 
(Fdp) che, oltre ad essere 
partner della coalizione, 
esprimono il ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel. 
La direzione della Fdp 
si è appellata all'unanimi- 
tà al governo francese af- 
finché abbandoni gli 
esperimenti nel Pacifico: 
quest'uso dell'atomo è 
«da guerra fredda» e non 
si attaglia ai nuovi tempi 
i disarmo nucleare, ha 
rincarato il nuovo leader 
del partito, Wolfgang Ge- 
rhardt. 
Il malcontento del 
mondo politico tedesco 
non si ferma però a 


Bonn: il presidente del 
parlamento europeo, il 
socialdemocratico Klaus 
Haensch, ha protestato 
contro l'atteggiamento 
francese in un intervento 
radiofonico in cui ha defi- 


nito, i; test «pericolosi e 
superflui». Oltre ai verdi, 
anche la vicepresidente 
della Spd, Heide-Marie 
Wieczorek-Zeul, ha esor- 
tato Kohl ad esercitare 
«pressione » su Chirac: al- 


Il Cancelliere non intende, però, compromettere 


i rapporti con il vicino Paese - L'Australia convoca 


. ambasciatore francese - Nascono spontanei 


picchetti di protesta davanti a molte sedi diplomatiche 


trimenti, ha precisato, il 
governo tedesco potrà es- 
sere accusato di «appro- 
Vare segretamente questi 
test atomici». 

Ghiamati a spiegare al- 
la Germania la scomoda 


ROMA — Una trentina di militanti di 
Greenpeace, Verdi, Rifondazione co- 
Imunista e Pds hanno manifestato ie- 
Ti pomeriggio a piazza Farnese, di 
fronte all'ambasciata di Francia per 
protestare contro Lapponia rio della 
nave ecologista da parte della mari- 
na francese. Giunti alla spicciola nel- 
la piazza «transennata» e controllata 
da alcuni carabinieri hanno issato 
cartelli che criticavano la politica 
nuelare del governo francese. Non ci 
sono stati incidenti e i manifestanti 
si sono allontanati dandosi appunta- 
mento per stamattina alle 11 davanti 
al Viminale per ottenere, con un «sit 
in» di protesta, che venga rimosso il 
divieto posto dalla Questura alla ma- 
nifestazione che doveva tenersi ve- 
nerdì prossimo, 14 luglio, ancora una 
volta davanti all'ambasciata di Fran- 
cia a piazza Farnese. A Milano due- 
cento persone hanno manifestato in 
piazza Cavour sotto la sede della 
«Air France». A Perugia un «sit in» di 
protesta è stato. organizzato nella 
centrale piazza 4 novembre. È 
Oggi con un «presidio» davanti al 
consolato francese nel capoluogo 
lombardo Cgil, Gisl e Uil, chiederan- 
no a governo e Parlamento di «svilup- 
pare tutte le iniziative politico-diplo- 
matiche affinché sia rispettata la mo- 
ratoria nucleare del 1992». A Roma 


NUCLEARE /INITALIA 


Un sit-in a Roma 
contro Parigi. 


una delegazione di deputati progres- 
sisti incontrerà l'ambasciatore fran- 
cese a Roma per rappresentargli «il 
vivo sdegno, il raccapriccio e persino 
lo sgomento nei contronti della piega 
che stanno prendendo gli avvenimen- 
ti». 

La cattura della nave di Greenpea- 
ce è stata commentata anche in Par- 
lamento. Luigi Berlinguer, presiden- 
te del gruppo progressisti-federativo 
alla Camera ha chiesto che fosse inse- 
rito nell'ordine del giorno dei lavori 
una discussione sulla «drammatica 
vicenda» dei test nucleari francesi 
sull'atollo di Mururoa. Siamo molto 
preoccupati, ha dichiarato Berlin- 
guer, perché non c'è «grandeur») né 
«force de frappe» che giustifichi la de- 
cisione del presidente francese Chi- 
rac. Il deputato di Forza Italia Enzo 
Savarese lo ha interrotto affermando 
laconicamente di essere favorevole 
«alla bomba atomica». Ma la sua uso! 
ta è stata criticata da altri deputati 
del gruppo di FI alla Camera. Walter 
Veltroni, numero due del PDS; ha an- 
nunciato che non andrà alla festa del 
14 luglio all'ambasciata rancese 
«perché — ha spiegato — NON mi sen- 
tirei a mio agio. La ripresa degli espe_ 
rimenti DUCIERII è un fatto gravissi- 
mo e condivido le ragioni della prote- 
sta contro la decisione di Chirac». 


posizione di Bonn (con- 
traria agli esperimenti 
ma non tanto da incrina- 
re il rapporto «europeo» 
con Parigi) alti funziona- 
ti e portavoce del mini- 
stero degli esteri per tut- 
ta la mattinata hanno ri- 
cordato più volte che il 

overno tedesco si batte 

la tempo per un comples- 
sivo blocco dei test nucle- 
ari e che valuta positiva- 
mente la dichiarazione di 
Chirac di volersi adegua- 
re alla moratoriagià fan 
no prossimo. 

L'arrembaggio della na: 

Ve pacifista Rainbow 
Warrior Il ha innescato 
una serie di proteste uffi- 
ciali e manifestazioni 
spontanee contro la poli- 
tica nucleare francese. 
Le reazioni più dure si so- 
no avute nei paesi 
dell'Oceania più vicini a 
Mururoa. Picchetti di 
protesta si sono formati 
davanti alle ambasciate e 
consolati francesi in Au- 
stralia e Nuova Zelanda, 
anche per ricordare il de- 
cimo anniversario dell'af- 
fondamento dell'origina- 
le. «Rainbow Warrior» 
nel porto di Auckland in 
Nuova Zelanda a opera 
di agenti segreti francesi. 
In Australia il ministro 
del Commercio Bob Mc- 
Mullan ha convocato 
l'ambasciatore francese 
Dominique Girard per 
spiegazioni e ha accusato 
la Francia di aver agito 
in maniera sproporziona- 
ta usando 150 comman- 
do per sopraffare 30 ma- 
nifestanti inermi. Mc- 
Mullan ha ribadito che 
«gli interessi francesi în 
questa regione resteran- 
no gravemente danneg- 
giati per molto tempo». 

A Sydhey sl è svolta 

a «Storicay protesta 

congiunta davanti al con- 
solato francese di due 
SrUppi tradizionalmente 
avversari, i «giovani labu- 
Tlstl) e i «giovani libera- 
li», che hanno firmato 
una petizione lunga dieci 
metri per il presidente 
francese Chiirac. 

Il sinodo generale an- 
licano, riunito a Mel- 
iourne, ha deplorato 

all'unanimità ‘la. ripresa 
dei test nucleari e ha 
chiesto al governo austra- 
liano di mandare a Muru- 
roa una nave disarmata. 


TENSIONE ALLE STELLE DOPO CHE LA POLIZIA HA VIETATO IL CORTEO DEGLI ORANGISTI 


Ulster, gli unionisti tornano sul piede di guerra 


LONDRA — Il dialogo è 
fermo e la tensione cre- 
sce nell'Ulster dove da 
tutte le contee gruppi di 
unionisti oltranzisti stan- 
no marciando alla volta 
di Portadown per unirsi 
al migliaio di radicali 
dell'ordine  dell'Orange 
decisi a tenere il corteo 
che ogni anno, da quasi 
due secoli, in questo peri- 
odo attraversa l'area na- 
zionalista di Garvachy 
Road. 

+1 radicali. dell'Orange 
da l'altroieri bivaccano 
davanti alla chiesa di 
Drumnacree alla perife- 
ria di Portadown aspet- 
tando che la polizia per- 


metta loro di proseguire 
la marcia che commemo- 
ra la vittoria del prote- 
stante Guglielmo IMI sul 
cattolico Giacomo IT. 

La tensione è alta per- 
ché dall'altra parte del 
cordone sanitario dei blin- 
dati della polizia ci sono i 
nazionalisti in allerta che 
presidiano i distretti cat- 
tolici decisi a impedire il 

assaggio degli unionisti 
a cul marcia negli anni 
scorsi è stata regolarmen- 
te fonte di violenti con- 
fronti. E' la prima volta 
che la polizia blocca la 
marcia unionista. 

L'incontro fra i coman- 
danti della polizia, i lea- 
der degli unionisti e del 


ruppo radicale dell'ordi- 
+ È ell'Orange teso a 
sbloccare la situazione si 
è concluso con un nulla 
di fatto gettando un'om- 
bra sinistra sul processo 
di pace. 

La tensione è alta e se 
non si trova una via 
d'uscita, sostengono i 
commentatori, si può so- 
lo tornare indietro men- 
tre aumentano le voci sul 
pericolo che l'Ira ripren- 
da le armi. 

Nella speranza di disin- 
nescare la bomba è inter- 
venuto anche il governo 
irlandese che ha rivolto 
un appello al premier bri- 
tannico John Major per 
un'iniziativa in grado di 


mantenere in carreggiata 
il dialogo per la pace. 

A nome di Londra, il 
ministro per il Nord Irlan- 
da Sir. Patrick Mayhew 
ha rivolto un invito alla 
calma a tutte le parti inte- 
ressate che sembra però 
essere caduto nel vuoto 
come l'appello del prima- 
te cattolico d'Irlanda car- 
dinale Cahal Daly. 

Nemmeno fra gli unio- 
nisti c'è del resto accordo 
e il parlamentare James 
Molyneaux, esponente 
dell'ala moderata non è 
riuscito a smuovere il ca- 
po degli Orange il quale 
insiste, sulla necessità 
che la marcia segua il suo 
corso. 


Il corteo di Portadown 
è solo il primo di una se- 
rie che ogni anno si tengo- 
no in tutte le maggiori cit- 
tà dell'Ulster e se non si 
riuscirà a trovare un ac- 
cordo c'è chi teme che ci 
sia solo da temere il peg- 
gio per domani, quando 

li oltranzisti intendono 
lare vita a un corteo si- 
‘mile a Belfast. 

A infiammare gli animi 
dei protestanti è giunta 
puntuale, come sempre 
nei momenti di tensione, 
la voce del reverendo pre- 
sbiteriano Ian  Paisle 
contrario a ogni forma 
dialogo e a ogni avvicina- 
mento fra Londra e Dubli- 
no. 
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BALCANI /I COMBATTIMENTI CONTINUANO, MA NON COINVOLGONO ALTRI CASCHI BLU 


Esteri 


I serbi dilagano, l'Onu tace 


Il governo bosniaco invoca l’intervento Nato per salvare Srebrenica - Reazioni tiepide 


SARAJEVO — Violenti 
combattimenti hanno op- 
posto anche ieri le forze 
serbe attestate alla peri- 
feria meridionale di Sre- 
brenica e le truppe go- 
vernative che difendono 
la cittadina. I portavoce 
dell'Onu a Sarajevo han- 
no riferito che gli scon- 
tri sono cominciati poco 
prima dell'alba a sud-est 
della linea dei caschi blu 
olandesi, ma i soldati 
dell'Onu non sono stati 
attaccati e continuano a 
mantenere la «posizione 
di blocco» coperta da ar- 
mi anticarro. 

I carri armati e le arti 
glierie serbe sono fermi 
un chilometro a sud di 
Srebrenica e il quartier 
generale di Pale conti- 
nua a sostenere che quel- 
la lanciata giovedì non è 
un'offesniva ma un'azio- 
ne di difesa contro le for- 
ze governative che dalle 
zone protette dall'Onu 
attaccano i serbi, 

Un radioamatore di 
Srebrenica che è riuscito 
a mettersi in contatto 
con l'emittente di stato 
ha riferito che «in città 
la situazione è dramma- 
tica»: gli attacchi serbi 
hanno provocato un 
gran numero di morti e 
feriti fra la popolazione 
civile e durante la loro 
avanzata gli uomini di 
Radovan Karadzic han- 
no appiccato il fuoco a 
diverse case. Secondo 
fonti dell'Onu, negli ulti- 


verno di Stati Uniti, Ger- 
mania, Gran Bretagna e 
Francia per sollecitare 
un'azione in difesa di 
Srebrenica, una delle sei 
zone protette dall'Onu. 
«Vi chiediamo di usare 
la vostra influenza per 
garantire che la comuni- 
tà internazionale adem- 
pia i suoi obblighi verso 
questa enclave e preven- 
ga un atto di terrorismo 


mi giorni sono arrivati a 
Srebrenica altri 4.000 
sfollati che vanno ad ag- 
giungersi ai 42.000 mu- 
sulmani che già viveva- 
no in città in condizioni 
disperate. 

Intanto il governo bo- 
sniaco continua a preme- 
re per un intervento del- 
la Nato. Il presidente 
Alija Izetbegovic ha scrit- 
to ai capi di stato e di go- 


BALCANI /«NEW YORK TIMES» 
I croati mirarono ai civili 
nelloro ultimo attacco 


NEW YORK — Un nuovo rapporto delle Nazioni 
unite rivela che l’esercito croato mitragliò i profu- 
ghi e commise altre «serie» violazioni dei diritti 
umani nell'attacco di due mesi fa contro la zona 
della Groazia sotto il controllo dei ribelli serbi. Lo 
riferisce il ‘New York Times'. Il rapporto, che se- 
condo il quotidiano sarà reso pubblico a fine setti- 
mana, cita i racconti di testimoni oculari secondo 
i quali il numero dei morti civili fu ben più consi- 
stente di quanto ammesso dal governo croato, che 
parlò di 24 morti. pa 

In sei occasioni specifiche, dice il rapporto 
dell'Onu preparato da Tazeusz Mazowiecki, ex 
primo ministro polacco. ed ora funzionario delle 
Nazioni unite per i diritti umani, testimoni che 
hanno voluto mantenere l'anonimato hanno parla- 
to di 68 civili uccisi dai soldati croati. Funzionari 
croati - scrive ancora il quotidano - non hanno: 
messo in dubbio il rapporto, ma hanno detto che 
le violazioni dei diritti umani sono state «minime» 
e non sono state «organizzate» dal governo. 

Il quotidiano sottolinea poi che il rapporto pre- 
parato dall'ex premier polacco Tadeusz Mazowie- 
cki ha un particolare significato politico perchè la 
Croazia vorrebbe entrare a far parte dell'Unione 
Europea e vorrebbe essere cosiderata come un Pa- 
ese responsabile della comunità internazionale. 


e genocidio contro la po- 
polazione civile di Sre- 
brenica», ha affermato il 
leader musulmano nella 
lettera al presidente de- 
gli Stati Uniti Bill Clin- 
ton. 

Ma l'offensiva dei ser- 
bi bosniaci contro l'en- 
clave musulmana di Sre- 
brenica si è fermata nel 
corso della giornata e 
un'eventuale azione pu- 


ZAGABRIA — Ben sette 
le vetture della polizia 
fatte intervenire perché 
cessassero le urla di inti- 
midazione rivolte a Mi- 
lan Djukic, leader del 
Partito popolare serbo, 
l'unico schieramento 

arlamentare dei serbi 
in Croazia. La provoca- 
zione è avvenuta duran- 
te le ore notturne di ‘ve- 
nerdì scorso, a Zagabria, 
ai piedi dell'edificio che 
ospita la famiglia 
Djukic, «Fatti vedere ser- 
bo di m...), «Sparisci dal- 
la Groazia», «Tra poco 
getteremo una bomba in 
casa tua». E' stato a quel 

unto che il leader serbo 

a deciso di chiamare la 
poli GE CI, 

lesse quella teppaglia. 
«Mi era Gio che 
qualcuno di loro fosse ar- 
mato - ha detto la mo- 
glie del capo politico alla 
polizia -. Gi hanno insul- 


BALCANI /ATTACCO XENOFOBO 
Minacce a leader serbo 
nella notte a Zagabria 


nitiva degli aerei Nato 
contro gli uomini di Ra- 
dovan Karadzic, che tut- 
tora trattengono 32 ca- 
schi blu olandesi, non ap- 
pare imminente. 
L'Alleanza atlantica, a 
Bruxelles, si è detta 
pronta a intervenire fa- 
cendo tuttavia presente 
che una richiesta in tal 
senso deve comunque 
provenire dall'Onu, il 


tato per più di un'ora, 
appostandosi sotto la fi- 
nestra di casa». Muto co- 
me un pesce invece Mi- 
lan Djukic, da sempre 
tra due fuochi: da una 
parte i nazionalisti croa- 
ti che lo accusano di cri- 
ticare spesso e volentie- 
ri la Croazia, dall'altra 
parte invece i connazio- 
nali di Djukic di Bosnia 
e Serbia che gli rinfaccia- 
no di essere troppo ac- 
condiscendente nei ri- 
guardi del regime del 
presidente Tudjman. Bal- 
za agli occhi anche un'al- 
tra constatazione: ben- 
ché negli ultimi tre mesi 
Djukic abbia avuto a che 
fare con simili manife- 
stazioni xenofobe, la po- 
lizia zagabrese non ha 
predisposto finora una 
squadra di agenti che 
piantonasse la palazzina 
dell'esponente politico 
serbo, 


cui segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali, 
da Atene, ha usato toni 
prudenti ribadendo la di- 
sponibilità ad interventi 
aerei, in collaborazione 
con la Nato e secondo il 
mandato dell'Onu, «in 
caso di necessità». 

Fonti bosniache han- 
no anche denunciato un 
intervento dei serbi con- 
tro Zepa, un'altra delle 
sei ‘zone protette’ 
dall'Onu in Bosnia. 

Questa offensiva|non 
ha trovato conferma da 
parte dell'Onu, il cui por- 
tavoce a Zagabria, Chri- 
stopher Gunnes, ha inve- 
ce detto che i regolari bo- 
sniaci hanno aperto il 
fuoco ieri mattina con- 
tro il contingente olande- 
se dell'Unprofor che, 
frapposto tra musulma- 
ni e miliziani serbi, «ten- 
tava di rendere effettivo 
il mandato dell'Onu sul- 
la protezione dell'encla- 
ve di Srebrenica». 

Della situazione, data 
RE SDaDIL, ‘una spe- 

izione punitiva della 
Nato, si occuperanno 
mercoledì a Londra i pae- 
si del Gruppo di contatto 
(Usa, Russia, Francia, 
Germania e Gran Breta- 
gna) mentre a Washin- 
gton Clinton discuterà di 
Bosnia oggi con i leader, 
repubblicani e democra- 
tici, del Congresso. 

Quanto ai 32 caschi 
blu olandesi trattenuti 
dai miliziani serbi, il go- 
verno dell'Aja ha fatto 
sapere di non considerar- 
li ‘ostaggi’ o prigionieri. 


ua febbrile nell'ospedale da campo vicino al 


PARIGI — «Uno spettaco- 
lo da incubo», I primi soc- 
corritori, e i pochi super- 
stiti, non trovano le paro- 
le per descrivere l' apoca- 
lisse che si è abbattuta 
sull’ autostrada A-9 (uno 
dei principali assi nord- 
sud della Francia), dove 
la notte scorsa la vita di 
una ventina di giovani, 
in maggior parte spagno- 
li, ma anche francesi, 
olandesi e belgi si è im- 
provvisamente spezzata 
tra le lamiere di un pull- 
man turistico uscito di 
strada. Il bilancio ufficia- 
le è di 23 morti, ma altri 
31 passeggeri del pull- 
man della morte sono sta- 
ti trasportati neglis ospe- 
dali della regione, alcuni 
in condizioni disperate. 

Il pullman, noleggiato 
da una società spagnola 
che effettua un is 
mento regolare tra Am- 
sterdam e Alicante, era 


partito dalla città olande- 
se, e il viaggio si era svol- 
to senza storia fino alle 
porte di Avignone. Poco 
‘prima di mezzanotte l'au- 
tista aveva effettuato 
una sosta in un'area di 
servizio. Poi aveva ripre- 
so la strada: pochi minu- 
ti ancora, e poi lo schian- 
to, le grida, la strage. 

«Ho sentito un movi- 
mento brusco, seguito da 
diversi colpi di freno - ri- 
corda uno dei superstiti, 
Emmanuel Desplechin, 
16 anni, francese - poi il 
pullman si è inclinato su 
un fianco, si è schiantato 
al suolo, e ha continuato 
a scivolare così per un 
bel tratto. Sembrava che 
non finisse mai. Poi final- 
mente si è fermato, Io e 
qualcun altro siamo riu- 
sciti ad arrampicarci fino 
ai finestrini e a uscire». 

Lo spettacolo che si 
presenta allora a Emma- 


CONDIZIONATORI 


DA PARETE 


nuel è sconvolgente. 
L'asfalto è completamen- 
te. coperto di frammenti 
di vetro e disseminato di 
corpi straziati e di mem- 
bra insanguinate. Sul po- 
sto sono arrivate centina- 
ia di uomini, decine di 
ambulanze, e cinque eli- 
cotteri di appoggio che 
hanno cominciato a fare 
la spola con gli ospedali 
della regione. 

Secondo le prime rico- 
struzioni la tragedia sa- 
rebbe stata provocata da 
un colpo di sonno dell’ 
autista, che è stato ferma- 
to in attesa di accerta- 
menti; il pullman avreb- 
be urtato, in fase di sor- 
passo, il rimorchio di un 
camion, sarebbe sbanda- 
to, e si sarebbe inclinato 
travolgendo le barriere 
di sicurezza. — n 

E' ancora inspiegabile 
invece la dinamica di un 
altro incidente, altrettan- 


UN BUS SI SCHIANTA NEL SUD DELLA FRANCIA: 23 MORTI 


Apocalisse sulla strada 


Unaaltro nel Nord fa quattro vittime, sacrificate sull’altare del turismo 


to spettacolare anche se 
con un bilancio meno ca- 
tastrofico, che nelle stes- 
se ore ha provocato quat- 
tro morti e 25 feriti nel 
nord-est della Francia, a 
poca distanza dal confine 
con il Lussemburgo. An- 
che in questo caso, si 
tratta di un pullman di 
turisti, slovacchi questa 
volta, investito in pieno 
da un autotreno carico di 
carta mentre effettuava 
un'inversione di marcia. 

L' autista del pullman, 
che probabilmente aveva 
deciso la manovra per 
fermarsi a fare riforni- 
mento a una stazione di 
servizio, è rimasto ucciso 
sul colpo, insieme con il 
suo «secondo» e con una 
giovane passeggera. L'al- 
tra vittima è l'autista del 
camion, la cui figlia quin- 
dicenne, che dormiva nel- 
la cuccetta, è rimasta gra- 
vemente ferita. 


CONDIZIONATORI 
DA PAVIMENTO 


CHIAMATE L'ESPERTO RIELLO CHE VI CONSIGLIERA' LA SOLUZIONE 
PIU” ADATTA ALLE VOSTRE ESIGENZE. 
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Il Piccolo 


CHE COSA DICONO DI NOI 


Ere 


GERMANIA / Der Spieg 


el: «L'Italia al nono posto 


nella classifica dei Paesi più corrotti al mondo» 


Nella classifica mondia- 
le dei Paesi a più alto ri- 
schio di corruzione, 
pubblicata dal settima- 
nale tedesco Der Spie- 
gel, l'Italia compare al 
nono posto dopo alcuni 
Paesi asiatici o latino 
americani. La lista, sti- 
lata dall'Università di 
Gottinga (Germania) e 
dall'organizzazione 
«Transparency Interna- 
tional» con sede a Berli- 
no, è stata pubblicata ie- 


ri dal settimanale Der. 


Spiegel a corredo di un 
articolo su presunti casi 
di corruzione all'inter- 
no della casa automobi- 
listica tedesca Opel. Il 
sistema di punti in base 
al quale l'Italia viene 
considerata come il pae- 


se più corrotto tra le na- 
zioni sviluppate e tra le 
democrazie occidentali 
va da zero (stati con ge- 
stioni degli affari comu- 
nemente corrotte) a die- 
ci (stati con gestioni cor- 
rette). L'Italia, cui viene 
assegnato un 2,99, è pre- 
ceduta solo da Indone- 
sia (il paese con il discu- 
tibile. primato, a 1,94 
punti), Cina, Pakistan, 
Venezuela, Brasile, Fi- 
lippine, India e Thailan- 
dia (2,79). Subito dopo 
l'Italia nella scala dei 
Paesi più corrotti viene 
il Messico, seguito dalla 
Colombia. Nella classifi- 
ca, che riporta solo una 
selezione di 41 stati e 
non è accompagnata da 
altre didascalie, la Gre- 


cia compare al 12/mo 
posto e precede ad 
esempio a Spagna 
(16/mo) e la Francia 
(24/mo con 7 Di nti). Me- 
no corrotti dell'Italia so- 
no considerati anche la 
Turchia, l'Ungheria, il 
Portogallo, il Sud Afri- 
ca, il Cile, oltre natural 
mente a tutte le demo- 
crazie occidentali. Lo 
stato considerato più 
corretto è la Nuova Ze- 
landa, con 9,55 punti, 
seguito da Danimarca, 
Singapore, Finlandia e 
Ganada. Germania, 
Gran Bretagna e Stati 
Uniti, rispettivamente 
con 8,14, con 8,57 e 
7,79 punti, sono tra i 15 
stati meno corrotti. 

(a. a.) 


STATI UNITI / Boston Globe: «Vacanze in Italia 
prima che in autunno il dollaro scenda di nuovo» 


A conferma dell'anormalità del no- 
stro Paese, dopo una settimana di pe- 
santi critiche negative sull'Italia, la 
stampa americana riporta entusiasti- 
che reazioni su di noi. «Borsa e lira 
volano a Milano, ma non è soltanto 
l'effetto della Borsa di Tokyo: è l'eco- 
nomia italiana che gira per il verso 
giusto», spiega il Wall Street Jour- 
nal, mentre il Boston Globe consi- 
glia di andare in vacanza in Italia 
«prima che sia troppo tardi per chi 
ha dollari: l'Italia è in grandiosa 
quanto inaspettata ripresa e già a set- 


tembre il dollaro potrebbe scendere 


CROAZIA /Novi List: «Ma guarda Berlusconi, 
dall’impero televisivo ai miliardi per Baggio» 


C'era tanto Berlusconi, 
la scorsa settimana, sui 
mass media croati. 
«L'ex premier tratta la 
vendita del suo impero 
televisivo»: questo il ti- 
tolo a quattro colonne 
del quotidiano fiumano 
Novi List, che riprende 
un commento dell'agen- 
zia di stampa naziona- 
le Hina. «Berlusconi ha 
una fretta tremenda — 
così nel commento del- 
la Hina — perché vuole 


andare alle elezioni an- 
ticipate, riuscendo nel 
contempo a bloccare 
l'iter della legge anti- 
trust sulle tivù. Ma se 
l'Italia vuole davvero 
fare parte del consesso 
europeo, allora dovrà 
armonizzare le sue leg- 
gia quelle in vigore nel 
Vecchio Continente. 
Berlusconi, e questo è 
chiaro, adora le sue di- 
vine creature (leggi sta- 
zioni televisive) e ben 


di parecchio». Il Miami Herald, inve- 
ce, dedica un ampio servizio alle atti- 
vità del boss Totò Riina, il quale dal- 
la galera «presterebbe servizio di con- 
sulenza sindacale alle migliaia di cit- 
tadini italiani che gli chiedono racco- 
mandazioni». Il Washington Post è 
stato l'unico a riferire del congresso 
del Pds, «che ha trasformato gli ex co- 
munisti italiani nei post-ex democri- 
stiani, presentando come novità poli- 
tica ciò che appartiene a un illeggibi- 
le gioco tutto-italiano che di nuovo ci 
sembra non abbia proprio niente». 


(Sergio Di Cori) 


difficilmente le vende- 
rà: magari trovando 
qualche scappatoia», Il 
leader di Forza Italia 
viene citato dal Novi 
List anche in merito al- 
l'acquisto di Roberto 
Baggio da parte del Mi- 
lan, ingaggio che ha de- 
stato sensazione anche 
in Croazia. «Questo tra- 
sferimento conferma il 
potere della società di 
Berlusconi». 

(a. m.) 


GRAN BRETAGNA /Independent: «Di Pietro 
sopravvive alla maratona degli interrogatori» 


«Di Pietro sopravvive alla maratona 
di interrogatori terzo grado», titola 
l'Indipendent una notizia di agen- 
zia, e prosegue: «L'ex-magistrato ita- 
liano, che era diventato un eroe na- 
zionale per aver smascherato la cor- 
ruzione politica, è stato interrogato 
dai giudici per possibili reati di abu- 
so di ufficio e concussione. Le accu- 
se erano di aver usato la sua posizio- 
ne per assicurarsi un prestito priva- 
to e per aiutare un amico a ottenere 


un posto di comando nei vigili urba- 


ONDIZIONATORI RIELLO 


IL FRESCO E' DI CASA. 


REFRIGERATORI 
D'ACQUA 


ni di Milano».«Di Pietro ha detto di 
essere stato spinto alle dimissioni da 
“poteri dello Stato”, secondo il magi- 
strato inquirente che lo ha prosciol- 
to dalle accuse dopo averlo interro- 
gato per 18 ore, Fabio Salamone». 
«Tutto quello che riguarda la sua 
sensazione di essere stato coinvolto 
in un complotto - ha detto Salamone 
- presuppone questioni molto com- 
plesse documentate da archivi anoni- 
mi, interferenze ministeriali e ricatti 
più o meno espliciti». 


(Enza Ferreri) 
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PRIZE TCA ORTA 


Il Piccolo 


Iniziativa dell’i 


LUSSINPICCOLO — Edu- 
care i giovani ad amare 
la vita, ad accettarne an- 
che gli aspetti meno bel- 
li, è quanto di più nobile 
si possa immaginare. Al 
contrario, risulta aber- 
rante imporre loro com- 
portamenti e principi 
che solo la persona adul- 
ta sa e può valutare. 
Aberrante quindi l'inizia- 
tiva avutasi a Lussinpic- 
colo, dove nella locale 
scuola dell'obbligo gli 
alunni hanno dovuto sot- 
toscrivere una petizione 
contro la legalizzazione 
dell'aborto. ‘Un'azione 
che reca la firma del 
«Movimento per la vita» 
e che è stata attuata dal- 
l'insegnante di religione, 
pronta a strumentalizza- 
re l'ingenuità dei bambi- 
ni, facendo loro firmare 
un foglietto di carta del 
quale tanti scolari non 
conoscevano neppure il 
contenuto. 

Si badi bene che la sot- 
toscrizione è avvenuta 
all'insaputa delle autori- 
tà scolastiche del centro 
in questione e molti geni- 
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nsegnante di religione (del Movimento perla vita) all’insaputa di genitori e autorità scolastiche | sui tre responsabili 


tori sono stati messi a co- 
noscenza del fatto quan- 
do già l’«autografo» del 
figlio era stato apposto. 
La «performance» dell'in- 
segnante di catechismo 
è stata realizzata negli 
ultimi giorni di lezione, 
in risposta alla petizione 
promossa a favore della 
libera scelta delle donne 
di decidere sull'aborto, 
raccolta di firme organiz- 
zata con successo sia a 
Lussinpiccolo, sia a Lus- 
singrande. Subito dopo, 
ecco la controiniziativa 
del «Movimento per la 
vita», tra le cui file mili- 
ta anche 
lussignana. La petizione 
anti-aborstista poteva 
venir sottoscritta in vari 
luoghi pubblici, mentre 
volantini erano stati di- 
stribuiti alla maggior 
parte delle famiglie lussi- 
gnane. Anche se sinora 
non ci sono state reazio- 
ni ufficiali all'iniziativa, 
è certo che parecchi geni- 
tori isolani sono indigna- 
ti del fatto che i loro figli 
siano stati assoggettati a 
un progetto contro il 


l'insegnante - 


quale in Croazia si con- 
duce da settimane una 
strenua battaglia. . 
Ricordiamo infatti che 
la proposta di legge sul- 
l'aborto è in piena proce- 
dura parlamentare e. sta 
incontrando non obiezio- 
ni ma critiche a scena 
aperta. Diversi movi- 
menti femminili si sono 
schierati contro la ‘nor- 
mativa, giudicandola 
estremamente severa e 
contraria alle libertà del- 
la donna. Tra le altre co- 
se, da citare che la nuo- 
va legge prevede che la 
donna — nel caso volesse 
abortire di propria volon- 
tà — dovrà consultare 
non solo le autorità sani- 
tarie ma anche il proprio 
parroco. Questi, se nof 
un potere di veto, potrà 
esprimere un'opinione 
senz'altro pesante, sul- 
l'eventuale interruzione 
della gravidanza. Questo 
asso della normativa 
a scatenato reazioni a 
catena e anche una serie 
di petizioni che in tutta 
la Croazia ha visto aderi- 
re decine di migliaia di 
persone di ambo i sessi. 


FIUME — Se n'era anda- 
to di casa una decina di 
giorni fa. Forse per 
prendere una boccata 
d'aria, forse per incon- 
trare i sempre più rari 
amici, forse proprio per 
andare a morire in un 
luogo appartato, dove 
non avrebbe arrecato di- 
sturbo a nessuno, O for- 
se aveva lasciato l'abita- 
zione in via Cosala, a 
Fiume, perché colpito 
da una perdita di memo- 
ria che gli avrebbe fatto 
smarrire l'orientamento 
e la nozione del tempo. 
Fatto sta che Juraj Bela- 
nek, 80 anni, è stato ri- 


trovato morto sabato 
scorso a più di 25 chilo- 
metri dalla casa in cui 
abitava e dalla quale 
era uscito dieci giorni fa 
senza lasciare traccia. 
Come già scritto nel- 
l'edizione di ieri, il cor- 
po di Belanek è stato 
scoperto senza vita da 
una donna che stava pa- 
scolando il suo gregge 
in una zona alquanto 
impervia, nelle vicinan- 
ze di Gornje Jelenje (abi- 
tato sulla Fiume-Zaga- 
bria), a qualche decina 
di metri dalla strada 
non asfaltata che porta 
allo splendido parco na- 


OTTANTENNE FIUMANO SPARITO DA CASA DIECI GIORNI FA 


pirato per cause naturali 
l'uomo trovato cadavere 


turale di Risnjak. Come 
l'anziano sia potuto 
giungere in quest'area 
resta un mistero, anche 
se gli inquirenti conti- 
nuano le indagini. 

Gli esami autoptici so- 
no risultati chiari: l’ot- 
tantenne è spirato per 
cause naturali e dunque 
non è stato ucciso. Pro- 
babilmente la fatica, o 
forse la disperazione di 
trovarsi in un luogo sen- 
za riparo, senz'acqua e 
da mangiare, avranno 
minato definitivamente 
il suo organismo. Juraj 
Belanek è deceduto co- 
sì, in un tratto boscoso, 


mentre i suoi familiari 
ne avevano denunciato 
la scomparsa alla poli- 
zia, impegnandosi an- 
che personalmente alle 
ricerche, Poi, la notizia 
del ritrovamento, il tra- 
sporto della salma al- 
l'Istituto di medicina le- 
Gale di Fiume e quindi 
‘autopsia che non rile- 
vava segni di violenza. 
La pietosa opera di iden- 
tificazione è stata fatta 
dai familiari che. non 
hanno avuto dubbi: ‘sì, 
era, lui, Juraj Belanek, 
80 anni, andato a spe- 
gnersi a decine di chilo- 
metri dalla sua Cosala. 


IT ni TTWééééééééééééWWéééééééWéWWWWWWWW 
SPAVENTOSO INCIDENTE STRADALE PROVOCATO PROBABILMENTE DALL’ECCESSIVA VELOCITA? 


Scontro a Roditti, tre morti carbonizzati 


Terrificante immagine dell'incidente a Roditti. (Foto D. Novakovic-FPA) 


SESANA — Tre morti 
carbonizzati. Questo il 
drammatico bilancio di 
un incidente accaduto 
domenica sera nei pressi 
di Roditti, frazione del 
comune di Sesana. E' 
senza dubbio l'incidente 
più grave dall'inizio del- 
l'anno sulle strade della 
Slovenia. meridionale. 
Ad avere la peggio è sta- 
ta una macchina. italia- 
na (targata Brescia) al- 
l'interno della quale so- 
no morti in uno spaven- 
toso rogo due persone. 
La polizia non ne forni- 
sce le generalità (i docu- 
menti sono brucati con 
tutto il resto), pare co- 
munque, secondo indi- 
screzioni, che i corpi ap- 
partengano a due bosnia- 
ci che avevano trovato 
lavoro in Lombardia. La 


«Ford Orion» su cui viag- 
giavano sarebbe imma- 
tricolata a nome di certo 


Zeliko Andrie, nativo di 


Priboj ma residente a Cit- 
tà dal Carmine in provin- 
cia di Brescia. { 
Colpevole della trage- 
dia sarebbe la terza vitti- 
ma, un austriaco (nean- 
che di lui gli inquirenti 
hanno fornito il nome) 
che a bordo della sua 
«Ford Escort» avrebbe 
invaso la corsia opposta. 
L'eccessiva velocità 
l'avrebbe fatto schizzare 
fuori strada a una cur- 
va, rimbalzare contro il 
guard-rail e, dopo una 
frenata di quaranta me- 
tri, schiantarsi contro i 
malcapitati bosniaci. Poi 
l'impatto, violentissimo. 
All'interno i corpi (forse 
solo privi di sensi) dei 
passeggeri ‘e, pochi se- 


condi dopo, una fiamma- 
ta. Una scena drammati- 
ca: la gente che vedeva i 
corpi prendere fuoco ma 
temeva di avvicinarsi 
per un eventuale esplo- 
sione. Quando i vigili del 
fuoco di Sesana sono in- 
tervenuti (dopo solo 
quindici minuti) si sono 
ritrovati davanti all'im- 
magine che si vede nella 
foto qui a lato, scattata 
pochi minuti dopo l’inci- 
dente, dove tra le lamie- 
re contorte sono visibili 
i resti carbonizzati degli 
uomini che viaggiavano 
nella macchina italiana. 
Da rilevare che il traffi- 
co è rimasto ‘chiuso per 
circa quattro ore. Conti- 
nua intanto l'identifica- 
zione delle vittime. Per 
quanto riguarda’ la 
«Ford» austriaca è stato 
accertato che appartene- 
va a una ditta viennese. 


_———_+#+»«-« bckkri i i ii ll n SO 
DELEGAZIONE DELLA FARNESINA IN VISITA OGGI A ISOLA E NELLA CAPITALE SLOVENA 


Restauri, «ripescato» Palazzo Manzioli 


Il progetto per creare un centro di restauro dei beni d’arte veneta faceva parte degli accordi Goria-Mikulic 


Servizio di 

Alberto Cemaz 
LUBIANA — Oggi e do- 
mani sarà in Slovenia 
una delegazione del mi- 
nistero degli Affari este- 
ri italiano per approfon- 
dire le possibilità concre- 
te di dare esecuzione ‘a 
un'intesa (allora italo-ju- 
goslava). del 1988. che 
prevedeva la ristruttura- 
zione dell'antico Palazzo 
Manzioli-Lovisato di Iso- 
la per farne una scuola 
di addestramento profes- 
sionale in restauro dei 
beni culturali d’arte 
istro-veneta. La delega- 
zione, composta dai con- 
siglieri Bandini e Gianni- 
ni, nonché dall'architet- 
to Gunelli, si incontrerà 
a Isola con le autorità co- 
munali, sindaco Gaspari- 
ni in testa, e con gli espo- 
nenti del Gruppo nazio- 
nale italiano. A Lubiana 
invece la delegazione 
della Farnesina avrà in- 
contri con alti esponenti 
dei competenti ministeri 
sloveni, tra i quali Ste- 
fan Cigoj del ministero 
degli Esteri e Peter 
Winkler dell'Ufficio re- 
pubblicano per le mino- 
ranze. 

Potrebbe essere final- 
mente la volta buona, 
per sciogliere l'intricata 
vicenda di «Palazzo Man- 
zioli», una vicenda che 
si sta protraendo ormai 
da troppi anni. Il recupe- 
ro dello storico edificio, 
gioiello d'architettura ve- 
neta (con splendide bifo- 
re ogivali), è bloccato 
dai primi anni ‘90. Faci- 
le immaginare lo stupo- 
re di un turista che tor- 
nando a Isola di estate ri- 
trova il cantiere esatta- 
mente nelle stesse condi- 


zioni in cui l'ha lasciato 
con le transenne, Eppu- 
re Palazzo Manzioli-Lo- 
visato non è ubicato in 
una buia e sporca callet- 
ta laterale, bensì di fron- 
te alla chiesa di Santa 
Maria d'Alleto e piazza 
Grande, la piazza centra- 
le di Isola d'Istria. Al- 
l'epoca avrebbe dovuto 
dar vita a un centro di 
formazione per restaura- 
tori di monumenti vene- 
ti d'Istria e Dalmazia. 
Ma con l'indipendenza, 
tre anni dopo, di Slove- 
nia e Croazia (e in parte 
anche per una certa sor- 
dità di Lubiana e Zaga- 
bria ad accogliere le ri- 
chieste di unitarietà or- 
ganizzativa della mino- 
ranza italiana nei due 
Paesi) il progetto è nau- 
fragato. E con esso i tre 
miliardi contemplati nel- 
la «Lista C» dell'intesa 


SLOVENIA 
Tallero:1,00 = 14,79 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 324,78 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/l 76,90 = 1.134,21 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.231,6 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/\69,70= 1.028,02 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,30= 1.170,02 Lire 
(1°) Dato fomito dalla Splasna Banka Koper di Capodistria 


Mikulic-Goria, lista que- 
st'ultima che, oltre al re- 
stauro isolano, prevede- 
va l'avvio di una serie di 
iniziative di carattere 
economico. In primis 
l'ammodernamento del- 
la stamperia. della casa 
editrice Edit di Fiume 
(che in qualche modo si 
è concretizzato), e poi il 
progetto Bic (Business in- 
novation center), impor- 
tante progetto economi- 
co, che in tempi brevi do- 
vrebbe prender corpo a 
Santa Lucia di Pirano. 

Probabilmente le dele- 
gazioni italiana e slove- 
na non troveranno ‘in 
due giorni una soluzione 
definitiva; l'incontro sol- 
lecitato dall'ambasciato- 
re Solari, sarà comun: 
que utile a verificare gli 
spazi di manovra ancora 
esistenti. In caso di esito 
positivo presto potrem- 
mo vedere Palazzo Man- 
zioli in nuova luce, con 
all'interno la scuola di 
restauro (guidata da ‘do- 
centi dell'Università de- 
gli studi di Reggio Cala- 
bria) e la sede della Co- 
munità ‘degli italiani di 
Isola che lascierebbe co- 
sì Palazzo Besenghi. Per 
quanto riguarda i corsi 
prospettati, ricordiamo 
ancora che la Facoltà ca- 
labrese ha diritto di col- 
laborare all'iniziativa es- 
sendosi aggiudicata un 
concorsò emesso a suo 
tempo dalla Farnesina. 
Gli esperti di questo ate- 
neo dovrebbero occupar- 
si della formazione dei 
futuri specialisti (neolau- 
reati in architettura), 
mentre altri corsi di per- 
fezionamento dovrebbe- 
ro riguardare: la «mano- 
dopera», (leggi. scalpelli- 
Di, muratori, ecc.). 


Palazzo Manzioli (transennato) attende di diventare centro di restauro; 


Ei due ministeri delle Finanze 
discuteranno di dogane e «Duty» 


LUBIANA —. Oltre a 
una delegazione della 
Farnesina, oggi a Lubia- 
na è attesa anche quel- 
la del nostro ministero 
delle Finanze. I consi- 
glieri Primerano e Car- 
ducci, nonché un ‘alto 
esponente della Guar- 
dia di Finanza si incon- 
treranno con un'omolo- 
ga rappresentanza slo- 
vena, presente l'Amba- 
sciatore d'Italia in Slo- 
venia, Luigi Solari. Il 
vertice sarà dedicato ad 
alcuni importanti temi 
di interesse comune fra 


i quali l'avvio dei nego- 
ziati per un nuovo ac- 
cordo in materia di reci- 
proca assistenza ammi- 
nistrativa in materia 
doganale. Un accordo 
che dovrebbe, in prati- 
ca, sostituire quello ita- 
lo-jugoslavo attualmen- 
te ancora in vigore. Si 
parlerà poi di collabora- 
zione concreta fra gli 
organi doganali di confi- 
ne (in esame tra l'altro 
BEE DO a ren- 

ere più agile il passag- 
gio San di Stato e 
iter semplici nel con- 
trollo doganale). 


Infine, tema del- 
l'odierno incontro di la- 
voro dovrebbero essere 
anche le questioni po- 
ste dalla presenza di nu- 
merosi «duty free 
shops» in territorio slo- 
veno lungo il confine 
con l'Italia. Questioni 
alle quali gli esercenti 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia (specie tabaccai e ri- 
venditori di bevande al- 
coliche) seguono con 
estrema attenzione per 
le ripercussioni che 
hanno (e che potranno 
avere) sui loro affari. 

dici 


Un'’austriaco ha perso il controllo della propria «Ford» che si è schiantata contro l’auto con due bosniaci: poi la fiammata 


Dati alla mano, appa- 
Te evidente che sono i fi- 
ne settimana ad essere i 
periodi più a rischio, per- 
lomeno. sulle strade del 
Gapodistriano. Tra saba- 
to e domenica si sono re- 
gistrati in zona una deci- 
na tra incidenti gravi e 
meno gravi. Il motivo è 
semplice. Migliaia di tu- 
risti si riversano tra sa- 
bato e domenica sulle co- 
ste dell'Istria e della Dal- 
mazia. Molti, affaticati 
dal lungo viaggio e so- 
prattutto stufi di proce- 
dere lentamente sotto 
un sole cocente, azzarda- 
no dei sorpassi, metten- 
do in pericolo se stessi e 
più ancora gli sfortunati 
che in quel preciso istan- 


te procedono sulla cor-' 


sia apposta. 
Alberto Cernaz 


SPALATO - La magistratura dalmata si è finalmente 
mossa riguardo all'episodio del rogo in piazza delle co- 
pie del «Feral Tribune», lo scomodo giornale d'opposi- 
zione che viene pubblicato nel capoluogo dalmata, La 
procura della repubblica ha deciso di aprire un'inchie- 
sta sui fratelli Ivan e Dominik Percic e su Slavko Bla- 
zevic. Sono i tre che il 27 giugno scorso avevano assa- 
lito alcune edicole del centro impossessandosi di tutte 
le copie del giornale in vendita e le avevano bruciate 
sotto gli occhi esterrefatti dei passanti e davanti alla 
completa indifferenza della polizia. Un episodio che 
era seguito a tutta una serie di minacce e intimidazio- 
ni subite dalla redazione che continua nella sua criti- 
ca, anche graffiante, al partito al potere in Croazia. 


Billy Branch e i «Sons of Blues» 
sabato prossimo a Portorose 


PORTOROSE - Billy Branch e la sua band «The Sons 
of Blues» si esibiranno sabato 15 luglio all'Autito- 
rium di Portorose. Considerato uno dei migliori cin- 
que armonicisti blues al mondo, Billy Branch, nato 
vicino a Chicago nel ‘51, è uno dei personaggi più in 
Vista del movimento di rinascita del blues. Cresciuto 
in California, nei primi Anni Settanta si trasferisce a 
Chicago dove viene introdotto al mondo del blues da 
Junior Wells (uno dei più prolifici autori di blues di 
tutti i tempi) e Lefiy Dizz. Da questo incontro inizia 
un'importante carriera. Dieci anni fa, Branch forma 
la sua band e, insieme, mietono una serie di presti- 
giosi riconoscimenti. Nel corso della serata si esibirà 
anche il gruppo italiano «Franco Toro & Pocket Roc- 
kety». 


Iscrizioni alle scuole italiane 
Oggila seconda tornata 


FIUME — Si è conclusa la prima tornata di notifiche 
per le iscrizioni nelle prime classi delle scuole medie 
della regione litoraneo-montana. In base ai dati dif- 
fusi dal competente organismo, sinora le notifiche 
hanno riguardato 4006 alunni, il che significa che è 
stato coperto l'83 per cento dei posti a disposizione. 
Per ciò che riguarda il Centro medio superiore italia- 
no di Fiume, va sottolineato che il ginnasio generale 
è completo in ogni ordine di posti. Nove invece i po- 
sti ancora liberi nell'indirizzo commerciale, 6 in 
quello turistico-alberghiero e 4 nel ginnasio scientifi- 
co-matematico. La seconda sessione di notifiche è in 
programma oggi. Da aggiungere che le iscrizioni per 
gli studenti che si sono notificati in questa prima 
tornata sono avvenute il 7 e l’8 luglio. 


Giovane ladro di autoradio 
preso al valico di Plovania 


FIUME — Al valico di confine croato-sloveno a Plo- 
vania, in Istria, le forze dell'ordine croate hanno 
arrestato,un ventiguattrenne di Winkovei. L'uomo 
è sospettato di aver compiuto numerosi furti con 
scasso a danno di automobili a Fiume e dintorni. 
Sul suo capo pendeva un mandato di cattura, co- 
me sottolineato nell'incontro-stampa svoltosi nel- 
la questura di Fiume. Le indagini hanno appurato 
che il giovane slavone amava appropriarsi di auto- 
radio e, in un'occasione, era riuscito a rubare da 
un'automobile anche due passaporti croati, poi 
venduti. La polizia quarnerina ha predisposto tut- 
te le misure del caso per catturare gli acquirenti 
dei passaporti. 


SIGLATO IL MEMORANDUM ITALO-SLOVENO 
Mutuo riconoscimento 
dei titoli universitari 


ROMA — È stato final- 
mente risolto il proble- 
ma legato al riconosci- 
mento in Italia delle lau- 
ree conseguite presso le 
università slovene. Teri 
a Roma il segretario di 
Stato del ministero slove- 
no ‘all'Istruzione, Pavel 
Zgaga, e il ministro pleni- 
potenziario della Farne- 
sina, Massimo Spinetti, 
hanno firmato un memo- 
randum d'intesa basato 
sul riconoscimento reci- 
proco dei titoli di studio, 
Un documento questo 
che va a correggere. (e 
migliorare) quello firma- 
to da Italia e Jugoslavia 
nel 1983. 

Migliorare perché fi- 
nalmente vi trovano in- 
serimento corsi di lau- 
Tea prima inesistenti (e 
che pertanto riscontrava- 
no ostacoli nel riconosci- 
mento nell'uno e nell'al- 


tro Paese). Uno degli arti- 
coli dell'accordo preve- 
de che il diploma viene 
riconosciuto a patto che 
l'interessato abbia avuto 
residenza nello Stato in 
cui ha sede l'Ateneo da 
esso frequentato. Fanno 
eccezione, in questo ca- 
so, gli studenti apparte- 
nenti ‘alle rispettive mi- 
noranze nazionali (quel- 
la slovena in Italia e 
quella italiana in Slove- 
nia) che dunque possono 
risiedere anche nei loro 
comuni d'origine. Il nuo- 
vo SO) Chao” 
lunge dunque altri a 
i i 
trenta già esistenti, en- 
trerà in vigore fra breve, 
non appena Roma e Lu. 
biana si scambieranno le 
note relative alla conclu- 
sione dei rispettivi iter 
interni dl approvazione. 
a.C. 


ALUNNI 
Vacanze 
italiane 


POLA — Una quarantina 
di alunni delle quarte 
classi delle scuole ele- 
mentari italiane «Giusep- 
pina Martinuzzi) di Pola 
e «G6lsb di Fiume, ac- 


compagnati dai rispetti 


‘wi insegnanti, sono parti- 
ti sabato per una vacan- 
za In Italia. Trascorre- 
Tanno un periodo di ripo- 
soin una colonia marina 
sul delta del Po. Nel pro- 
gramma del soggiorno 
sono previste anche visi- 
te a Venezia e a Padova. 
Il rientro è previsto per 
il 22 luglio. L'iniziativa 
è del Comune di Padova, 
con il quale le due scuo- 
le hanno instaurato otti- 
mi rapporti di amicizia e 
scambi. 


CONCERTI, BALLETTI E OPERE FINO AL 31 AGOSTO 


Festival estivo a Lubiana 


LUBIANA — L'Orchestra sinfonica del- 
la Radio Televisione Slovenia, diretta 
da Enrique Batiz, ha aperto il 43.0 Festi- 
val internazionale estivo al Teatro «Kri- 
zanke» di Lubiana. Il programma della 
manifestazione che si articolerà sino al 
31 agosto non solo ‘sulla scena estiva 
del teatro lubianese, ristrutturato su 
progetto dell'architetto Joze Plecnik, 
ma anche al castello e nella Chiesa dei 
Francescani della capitale, al castello di 
Ptuj e nella Chiesa di San Martino e al 
castello di Bled, prevede concerti, ope- 
re, balletti e spettacoli teatrali firmati 
da noti artisti sloveni e stranieri. Si con- 
cluderà con l'operetta «La principessa 
della Csàrda» di Imre Kàlmàn nell'inter- 
pretazione del complesso operettistico 
ungherese di Budapest. L'11 settembre, 
poi, ci sarà una specie di appendice, con' 
Il concerto di gala di arie operistiche so- 


stenuto da Josè Carreras e l'Orchestra 
sinfonica della Filarmonica slovena di- 
retta da Elio Boncompagni. 

In luglio sono in cartellone le opere 
«Il Trovatore» (21-24-24/7 ore 21) di 
Giuseppe Verdi, coproduzione del Festi- 
val con il Landes Theater di Salisburgo, 
l'Arena di Verona e l'«Ivan Zaje» di Fiu- 
‘me. Quest'ultimo proporrà anche la «Tu- 
randot» di Giacomo Puccini (28/7 ore 
21). Poi il balletto «Giselle» (domani, ore 
21) del Teatro Nazionale sloveno, lo 
spettacolo folcloristico con i «Coulibaly 
Brothers» (14/7 ore: 21) e il concerto «Cu- 
ban Night-Irakerey (25/7 ore 21). Nella 
Chiesa dei Francescani e ai castelli di 
Ptuj e di Lubiana, invece, concerto del 
trio, Hrovat, Saje e Princic, il 14, 19 e 
20 luglio alle ore 21. Informazioni: Fe- 
stival Lubiana, tel. 00386 61 126 43 40. 
(Biglietti da 2000 a 3500 talleri). 

Ma. Lu. 


Martedì 14 luglio 1995 


Regione 


Il Piccolo [9] 


OPPOSIZIONI SCATENATE NEL DIBATTITO-FIUME IN CONSIGLIO SULL’UTILIZZO DELLE RISORSE 


Primi fuochi sul bilancio 


Si prosegue oggi, e la prossima settimana, con gli ultimi interventi e le repliche di relatori e giunta 


SANITA” 
Referendum 
posti letto, 

il Consiglio 
dà il placet 


TRIESTE — Anche il no- 
no dei referendum regio- 
nali abrogativi proposti 
da Rifondazione comuni- 
sta su vari aspetti della 
legge di riforma del siste- 
ma ospedaliero potrà 
ora raccogliere le firme 
dei cittadini. Si tratta 
del quesito riguardante 
il numero dei posti letto 
nelle residenze sanitarie 
assistenziali per anziani, 
per ii quale non c'era sta- 
ta unanimità di pareri — 
circa la sua ammissibili- 
tà tecnica — in sede di 
commissione. A differen- 
za degli altri otto quesi- 
ti, ai quali era stato dato 
un immediato segnale 
verde. 

Un quesito referenda- 
rio, per essere ammissi- 
bile, deve essere qualifi- 
cabile; formalmente e so- 
stanzialmente, come 
«precetto autonomo). 
Proponendo l'abolizione 
di un passo di una deter- 
minata legge, deve cioè 
consentire che quanto 
sopravvive possa «regge- 
re» tecnicamente. Ed ec- 
co su tale questione — e 
non già sul merito del 
quesito posto — c'è stato 
ieri in aula un ampio di- 
battito. 

Per la non ammissibili- 
tà si sono espressi la Le- 
ga, il Ppi e il Pri, nonché 
il Pds, mentre per l'am- 
missibilità si sono pro- 
nunciati Alleanza nazio- 
nale, Re, i Verdi, il Pfvg, 
il Si, la Laf, la LpT, For: 
za Italia, Udc e l’indipen- 
dente Larise. La coalizio- 
ne giuntale si è così spac- 
cata (Lega, Ppi e Pri da 
una parte e Forza Italia, 


Udc e LpT dall'altra), eil | 


Pds è venuto in soccorso 
di Ppi e Lega. Così i «no» 
(28) sono prevalsi sui 
«sì» (20), ma per la non 
ammissibilità sarebbero 
occorsi almeno 31 voti, 
cioè la maggioranza asso- 
luta dei consiglieri. 


TRIESTE — L'apertura 
del dibattito sulle varia- 
zioni di bilancio (che 
consentono l'utilizzo di 
risorse rivelatesi ulte- 
riormente disponibili ri- 
spetto a quelle impegna- 
te dal vero e proprio bi 
lancio preventivo) ha of- 
ferto alle opposizioni il 
destro per un vivace at- 
tacco all'assetto, assal 
traballante, del governo 
regionale, La prima mos- 
sa è stata di Ferruccio 
Saro (del neogruppo «Per 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia»), che è partito dalla 
constatazione che «que- 
sta Giunta gode del mi- 
nor favore popolare ri- 
spetto a tutte quelle che 
l'hanno preceduta» per 
dire: «Quindi è l'ora di 
dare un colpo di coda». 
Spiega Saro: «Per fare 
una maggioranza, di cen- 
trodestra o di centrosini- 
stra, occorre una soluzio- 
ne di tipo costituente da 
qui alle elezioni regiona- 
li: tutte le forze politi- 
che devono ritrovarsi at- 
torno a un tavolo per 
cambiare la legge eletto- 


Saro: 


«Maggioranza 


con primato 
di detrattori» 


rale, sì da permettere la 
creazione di maggioran- 
ze stabili, magari con un 
premio di maggioranza. 
Non è infatti ipotizzabi- 
le che sia il parlamento 
nazionale a varare nel 
frattempo le modifiche 
statutarie necessarie». 

A sua volta Giancarlo 
Casula (An): «L'incalzare 
di numerosi fatti che si 
sono succeduti a livello 
nazionale impedisce alla 
maggioranza regionale 
di essere politica e non 
puramente. numerica: 
per chiudere la legislatu- 
fa l'attuale coalizione 
centrista dovrebbe inve- 
ce scegliere di allearsi a 


destra o a sinistra; e ciò 
non già per far passare 
queste variazioni di bi- 
lancio, ma per non tro- 
varsi in. difficoltà su 
ogni provvedimento». 

Anche Giancarlo Pe- 
dronetto (LaF) è dell'av- 
viso che «ciò che serve, 
da qui alla fine della legi- 
slatura, è una maggio- 
ranza costituente, capa- 
ce di guidare la Regione 
verso quelle riforme che 
non sono più rinviabili»: 
E Roberto De Gioia (Si) 
incalza: «La Giunta fa fa- 
tica a mantenere la mag- 
gioranza che ha e non 
riesce a portare avanti 
progetti, per cui occorre 
una soluzione di legisla- 
tura, essendoci i numeri 
per mettere assieme 
maggioranze omogenee, 
sia di centrodestra che 
di centrosinistra, anche 
se meglio sarebbe di cen- 
trosinistra). 

Ed ecco Renzo Trava- 
nut (Pds) rilevare che «a 
livello nazionale si stan- 
no chiarendo i rapporti 
politici, mentre nel Friu- 
li-Venezia Giulia le solu- 


Travanut: 


«Qui si procede 


senza rotta 


e responsabilità» 


zioni arrivano, al solito, 
in ritardo». Ci sono — 
concorda - condizioni 
per maggioranze vaste: 
«Di centro (ma sarebbe 
un anacronismo), di cen- 
tro destra (e sarebbe am- 
pia e stabile), di centros- 
nistra (e sarebbe ampia 
anche questa) o istituzio- 
nale. Purché si assuma 
la responsabilità di sce- 
gliere, anziché scaricare 
i problemi sulla popola- 
zione: la nave giuntale è 
senza rotta, non ha più i 
voti sufficienti, sembra 
solo prendere tempo, 
perché passi l'estate. Ma 
il Pds — giura — non vote- 
rà più le leggi, neanche 


se esigono 31 voti come 
quelle respinte dal gover- 
no». 

Il «verde» Mioni pole- 
mizza a sua volta con 
una maggioranza che 
«non si preoccupa di fa- 
re leggi, ma ricorre al- 
l'autopromozione propa- 
gandistica della sua ca- 
pacità di governo: tipico 
comportamento di chi è 
sul viale del tramonto». 
Ed Ezio Sedran (Pfvg): 
«Le variazioni al bilan- 
cio normalmente servo- 
no al confronto, ma la 

unta è assente o blin- 

ata, anche quando non 
ha più i numeri, e allora 
è fatica inutile parlare». 
Anche Sergio Dressi 
(An): «Le forze di maggio- 
ranza — polemizza — so- 
no incapaci, specie il 
Ppi, di fare scelte. Ma le 
opposizioni, se sono d'ac- 
cordo nel giudicare la 
giunta incapace, non 
possono unirsi in un'al- 
ternativa, e allora non 
succederà nulla finché si 
continuerà a considera- 
re un centro che in real- 
tà non esiste): 


5. Pi 


L'EX LEADER DELLA DC E° RIENTRATO NEL PALAZZO DI PIAZZA OBERDAN 


entornato corale a Longo 


Solidarietà dai colleghi in aula - Il giudice Fabbro invia le proprie scuse a Cruder 


Bruno Longo 


TRIESTE — «Sono certa- 
mente contento delle atte- 
stazioni di solidarietà che 
mi sono state espresse og- 
gi da colleghi di tutti i 
Gruppi politici: è una soli- 

arietà che va al di là del- 
la mia persona per inve- 
stire una delicata questio- 
ne di principio». Pallido e 
smagrito, Bruno Longo è 
stato circondato da un 
nugolo di colleghi, accor- 
si a stringergli la mano, 
nel riprendere il proprio 
posto in Consiglio regio- 
nale. Infatti sabato Anna 
Fasan, sip di Pordenone, 
ha fatto decadere il divie- 
to che il collega Antonel- 
lo Fabbro aveva fatto a 
Longo di frequentare sia 
Udine che Trieste (com- 
preso quel Consiglio re- 
dieuale che lo stesso glu- 

ice aveva definito come 
luogo «dove possono av- 


venire pericolosi incon- 
tri»). 


APPUNTAMENTI DA DOMANI AL 14 AGOSTO 


Laboratorio di Gemona 
sotto il segno del cinema 


ERINE — Sarà il cinema, 
He E Centenario, il filo 
conduttore della 38.a edi- 
na: del Laboratorio in- 
RE Zlonale della comu- 
x Gi One, che si svolgerà 
i gaiiona (Udine), da do- 
Dante alla agosto, con la 
na ‘ecipazione di 105 ita- 
Misti di 35 Paesi di 
Quattro continenti. L'edi- 
Zlone 1995 dell'iniziativa 
Stata presentata ieri 
Satona all'Università di 
dine dal direttore del 
aboratorio, Bruno De 
Marchi, dell'Università 
Cattolica di Milano, Nel 
Soggiorno a Gemona gli 
Studiosi, i docenti e gli ar- 
tisti partecipanti al labo- 
ratorio , approfondiranno 
l'evoluzione della realtà 
sociale, ma anche lingu- 
Stica ed. economica, 
dell'Italia negli ultimi 
cento anni, attraverso il 
cinema visto come identi- 
ficazione di una nazione. 


I momenti salienti del 
laboratorio saranno dati 
da un convegno sul cine- 
ma, presieduto da Mario 
Verdone (21 e 22 luglio 
all'Università di Udine), 
dalla consegna del sesto 
«Gamajun international 
award), il 29 luglio, vinci- 
tore il cineasta africano 
Souleyemane Cissè, e da 
un simposio conclusivo 
sul cinema italiano, pre- 
sieduto da Giuseppe De 
Santis. In omaggio al ma- 
estro del neoralismo, a 
Gemona saranno proietta- 
ti i suoi film «La strada 
lunga un anno» e «Riso 
amaro». Il programma 
delle proiezioni, grazie al- 
la collaborazione della Ci- 
neteca del Friuli, com- 
prenderà anche alcuni 
film d'epoca, oltre a un 
omaggio a Cissè, con la 
presentazione del suo 
film più noto: «Yeleeny. 


Contributi 
all’Erdisu 


TRIESTE — Ammonta a 
15 miliardi il finanzia- 
mento 1995 deliberato 
dalla giunta regionale 
er il funzionamento, è 
lierogazione dei servizi 
degli Enti regionali per 
il diritto allo studio uni 
versitario (Erdisu). 
All'Erdisu di Trieste an- 
dranno 10 miliardi e 308 
milioni; a quello di Udi- 
ne4 Sioslo 692 milio- 
ni. Con legge regionale 
del 1990 le funzioni di 
assistenza scolastica a 
favore degli studenti uni- 
versitari, esercitate in 
precedenza con fondi 
statali dalle opere uni- 
versitarie, sono state at- 
tribuite agli Erdisu isti- 
tuiti con la stessa legge. 


Arrestato lo scorso 20 
maggio per ordine della 
Fasan, su richiesta del 
pm Michele Tito, con l'ac- 
cusa di aver «ricettato» 
una somma di 50 milioni 
da parte dell'ex presiden- 
te delle Autovie Venete, 
Giuseppe Specogna (che 
altrettanti milioni avreb- 
be «girato» ad. Adriano 
Biasutti), Longo era stato 
posto poi agli arresti do- 
miciliari. Ed ecco, nel 
riacquistare lo scorso 28 
giugno la piena libertà, 
aveva subito la citata li- 
mitazione la cui motiva- 
zione ha fatto inalberare 
l'intero Consiglio, Al pun- 
to che questo si è risolto 
a segnalare l'episodio al 
Csm. 

La Fasan ha immediata- 
mente rimediato alla «gaf- 
fe» del collega Fabbro, e 
questi a sua volta si è scu- 
sato ora con il presidente 
Giancarlo Cruder, pregan- 


dolo di esprimere all'inte- 
ro organismo rappresen- 
tativo regionale «i sensi 
del miò rispetto e stima, 
assicurando che non era 
mio intendimento recare 
offesa all'onore e al pre- 
stigio dell'assemblea € 
manifestando il mio, di- 
spiacere che le sintetiche 
frasi da me usate abbiano 
potuto prestarsi a inter- 
pretazioni difformi dal 
mio sentire», Per Longo 
resta tuttavia una limita- 
zione: può venire a Trie- 
ste, ma solo per parteci- 
pare ai lavori consiliari. 
‘Anche per questo motivo 
l'Ufficio di presidenza del 
consiglio sì riunirà ora 
per confermare l'esecu- 
zione del passo nei con- 
fronti del Csm, secondo il 
mandato consiliare. 
L'onorevole forzista Lu- 
cio Leonardelli che aveva 
presentato  un'interroga- 
zione al ministro di Gra- 


zia e Giustizia, conferma 
in una nota la richiesta di 
inviare un'ispezione che 
accerti eventuali respon- 
sabilità derivanti dal 
«comportamento _ troppo 
disinvolto dei giudici». 
Sarà Ivano Strizzolo in- 
fine, a ricoprire la carica 
di presidente ad interim 
del gruppo del Ppi in con- 
siglio, in sostituzione del 
dimissionario Bruno Lon- 
0. Strizzolo - come ren- 
le noto un comunicato 
del Ppi - resterà in carica 
fino alla scadenza di me- 
tà legislatura (fine 1995), 
ando sono previsti 1 
rinnovi delle presidenze 
delle commissioni consi- 
liari e, per regolamento 
interno al gruppo consi- 
liare del Ppi, del proprio 
ufficio di presidenza. Nel 
comunicato si prende at- 
to «con vivo rammarico) 
delle dimissioni irrevoca- 
bili presentate da Longo. 


PRESENTATO UN DISEGNO DI LEGGE 


Archeologia industriale: 
vecchi edifici, nuovi usi 


TRIESTE — Il patrimo- 
nio archeologico indu- 
striale va a pezzi? Non 
resta che comprarlo e 
rimetterlo in sesto. 
Ma prima occorre crea- 
re un organismo che, 
cominciando da una at- 
tenta catalogazione, si 
prenda «cura» di que- 
sta ricchezza per stu- 
diarla, tutelarla e valo- 
rizzarla, trasformando- 
la quando possibile in 
una vera e propria 
struttura museale. 
L'iniziativa che pre- 
senta anche interes- 
santi risvolti sul piano 
turistico-occupaziona- 
le è firmata dai consi- 
glieri regionali della 
Lega Nord Silva Fa- 
bris, Matteo Bortuzzo, 
Sergio Cecotti e Anna 
Piccioni e si materializ- 


CON 30.000 LIRE 
ISCE 


za con un disegno di 
legge presentato in 
questi giorni all’atten- 
zione del consiglio, Le 
finalità della proposta 
sono chiare: in molti 
casi, ambienti e inse- 
diamenti industriali 
d'inizio secolo, pur 
avendo un chiaro valo- 
re storico, sociale e 
spesso una apprezzabi- 
le dimensione architet- 
tonica, 50N0 lasciate 
nel più completo stato 
d'abbandono. Inevita- 
bile, segue il degrado e 
la progressiva fatiscen- 
za di questi insedia- 
menti. 

Adesso, però, l'ammi- 
nistrazione regionale 
pensa di intervenire. 
Come? Attraverso la 
costituzione di una 
commissione tecnica- 


mente competente 
(composta tra gli altri 
dall’assessore regiona- 
le alla cultura, dal so- 
printendente regiona- 
le ai beni ambientali e 
da quattro esperti no- 
minati su proposta del- 
le università di Trie- 
ste e Udine) che dovrà 
innanzitutto individua- 
re il patrimonio e veri- 
ficarne la consistenza. 
Questo per quanto ri- 
guarda la fase di stu- 
dio e di catalogazione. 
Ma l'iniziativa dei 
quattro esponenti le- 
ghisti si spinge oltre: 
propone infatti la defi- 
nizione di programmi 
annuali e pluriennali 
per l'acquisizione del 
patrimonio in pericolo 
e il suo graduale recu- 
pero, 


UDINE: IPOTIZZATI ATTI ILLECITI DELLE COOP 


Blitz della Finanza 
incasa «Sanitalia» 


UDINE — La Procura 
della Repubblica di Udi- 
ne ha disposto una se- 
rie di perquisizioni nel- 
le sedi della cooperati- 
va udinese Sanitalia e 
di altre tre coop ad essa 
collegate, due di servizi 
sanitari e una di consu- 
lenza alle imprese. I 
controlli sono stati ese- 
guiti nei giorni scorsi 
dal personale della 
Guardia di finanza che 
ha agito per ordine dei 
sostituti procuratori del- 
la Repubblica del Tribu- 
nale del capoluogo friu- 
lano, Luigi Leghissa e 
Paolo Alessio Vernì. 

La decisione della ma- 
gistratura è stata presa 
dopo che l'amministra- 
zione regionale ha av- 
viato una verifca straor- 
dinaria sulla cooperati- 
va Sanitalia, di cui è 
consigliere delegato 
Massimo Blasoni, ex Dc 
e oggi consigliere comu- 
nale a Udine di Forza 
Italia, arrestato il 24 
maggio scorso per cor- 
ruzione nell'ambito del- 
l'inchiesta su alcune 
mazzette versate ai ver- 
tici dell'Iacp, istituto 
del quale è stato vice- 
presidente. 

L'indagine della magi- 
stratura è volta ad ac- 
certare eventuali illeci- 
ti aventi rilevanza non 
solo amministrativa, 
ma anche penale come 
ad esempio falso in bi- 
lancio, false fatturazio- 
ni e frode fiscale. Si trat- 
ta, in sostanza, di stabi- 
lire se i principi mutua- 
listici alla base dell'atti- 
vità della cooperativa si- 
ano venuti meno, se 
cioè le coop abbiano agi- 
to per fini di lucro. 

Tali accertamenti si 
affiancano e complete- 
ranno l'inchiesta già av- 
viata dalla Procura del- 
la Repubblica di Udine 
nei confronti della coo- 
perativa Sanitalia, uno 
dei colossi italiani del 
settore, per fare piena 
luce su alcuni appalti 
che si è aggiudicata per 
lavori all'intenro del- 
l'ex Unità sanitaria loca- 
le numero 7 «Udinese». 

d. d. 


si __INBREVE___ 


Trovato cadavere 
in un canale: si apre 
un giallo a Gemona 


UDINE — Un muratore di 35 anni, Nello Cracogna, 
di Ospedaletto di Gemona, è stato rinvenuto cadave- 
re ieri mattina nelle acque del canale della centrale 
Enel di Campagnola di Gemona. Il corpo dell'uomo, 
che era finito nella griglia di protezione della turbi- 
na della centrale elettrica, è stato notato dal perso- 
nale dell'Enel, che ha chiamato i vigili del fuoco per 
il recupero. Sulle cause della morte di Nello Graco- 
gna stanno svolgendo accertamenti i carabinieri di 
Gemona, che hanno trovato il motorino dell'uomo a 
un chilometro dal luogo di rinvenimento del suo cor- 
po. Sabato pomeriggio infine un giovane è annegato 
nelle acque del Tagliamento. La tragedia è accaduta 
nei pressi del Ponte di Madrisio, a cavallo tra le pro- 
vince di Pordenone e Udine. La vittima è Omar Boz- 
zato, 18 anni, operaio alla Midj Sedie srl di Cordova- 
do. Il giovane stava attraversando con due amici il 
fiume (uno dei quali tra l'altro è un bagnino) ma, ca- 
duto in acqua, Bozzato è stato trascinato via dalla 
corrente. Vaniitentativi dei due amici di portarlo in 


salvo. 


Tangenti al Comune di Arba: 
iltecnico torna in libertà 


PORDENONE — Eddi Treppo, tecnico del Comune 
di Arba, arrestato per concussione, è tornato in liber- 
tà. Dopo una settimana di detenzione domiciliare ha 
potuto far rientro a casa, ma non sul posto di lavoro. 
Nei suoi confronti infatti il gip Fabbro ha previsto 
l'interdizione dai pubblici uffici per un periodo di 2 
mesi e quindi la mancata corresponsione dello sti- 


pendio. 


Prevenzione fibrosi cistica: 
201 milioni al Burlo di Trieste 


TRIESTE — La Giunta regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha assegnato 201 milioni di lire all'Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo». di Trieste per 
le attività di prevenzione e cura della fibrosi cisti- 


ca. 


Nella seconda divisione pediatrica dell'Istituto 
triestino è operante infatti il centro regionale spe- 
cializzato in questo settore. 


Nuova linea Camia-Pontebba, 
domani bus al posto dei treni 


TRIESTE — Domani alcuni treni regionali saranno 
sostituiti da autobus per consentire l'esecuzione dei 
lavori di allacciamento della nuova tratta Carnia- 
Pontebba sulla linea Udine-Tarvisio. I servizi sosti- 
tutivi fermeranno a Udine, Tricesimo, Tarcento, Ar- 
tegna, Gemona, Venzone (sulla Statale 13), Carnia, 
Pontebba e Tarvisio (piazza Unità e Stazione centra- 


le). 


NELLA FILIALE DEL CREDITO ROMAGNOLO 


Rapina da mezzo miliardo 
inuna banca di Lignano 


lacp:”Schiff 
torni libero” 


UDINE — Nuova istan- 
za di remissione in liber- 
tà per Fausto Schiff, 53 
anni, di Codroipo, finito 
in carcere il primo giu- 
gno scorso con l'accusa 
di corruzione nell'ambi- 
to dell'inchiesta della 
magistratura udinese 
sulle mazzette dell'Iacp. 
Schiff, consigliere d'am- 
ministrazione dell'Istitu- 
to, ex Dc e tra gli attuali 
coordinatori , provinciali 
del Ccd, ottenne il 15 
giugno gli arresti domici- 
Îliari. Misura cautelare il 
cui termine è fissato per 
il 15 agosto. Di qui 
l'istanza dei difensori al 
Gip Angelica di revoca 
del provvedimento. 


UDINE — Tre malviven- 
ti hanno rapinato verso 
le 17 di ieri la filiale di 
Lignano Pineta del Cre- 
dito Romagnolo-Banca 
del Friuli. Il bottino sa- 
rebbe di trecento milio- 
ni soltanto in valuta ita- 
liana, ma una volta ulti- 
mati i conteggi si è con- 
statato che con la valu- 
ta straniera la rapina 
ammonta a mezzo mi- 
liardo di lire. 

La banca, infatti, ope- 
ra anche come ufficio 
di cambio ed in questo 
periodo il centro balnea- 
re friulano è gremito di 
turisti, soprattutto tede- 
schi e austriaci. I rapi- 
natori, che’ probabil- 
mente erano attesi 
all'esterno da uno o due 
complici, hanno agito a 
volto scoperto ed erano 


armati di pistola e dopo 
essersi fatti consegnare 
il denaro dai quattro im- 
piegati presenti li han- 
no rinchiusi nello scan- 
tinato, 

E' stata un'operazio- 
ne di assoluta destrezza 
alla luce del fatto che 
l'ufficio (in funzione da 
maggio a settembre) è 
fornito di un sistema 
d'allarme collegato con 
i carabinieri, sistema 
che i quattro impiegati 
non sono riusciti ad 
azionare per tempo. So- 
lo dopo che i rapinatori 
avevano ripulito le cas- 
saforti i quattro sono 
riusciti a liberarsi sfon- 
dando la porta e a dare 
l'allarme. I banditi sa- 
rebbero fuggiti a bordo 
di un'automobile dian- 
ca, di media cilindrata. 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L’auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d'olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9.95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE [JI NIER 


[10] Il Piccolo 


PER INFORMAZIONI 
TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO 
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Martedì 11 luglio 1995 


il Regolamento 


IL GIOCO 
Il BINGO dura 10 settimane conse- 
cutive a partire dal 7 maggio al 15 lu- 
glio 1995 e prevede l'assegnazione 
di 20 premi settimanali e inoltre 
un'estrazione finale che assegnerà il 
superpremio e tutti i premi non asse- 
gnati durante le 10 settimane di gio- 
co. 

COME SI VINCE 

Ogni cartella ha 10 griglie (per set- 
timana) di 15 numeri ciascuna: tutte 
le cartelle, inoltre, riportano un «Nu- 
mero di codice». Il PICCOLO, dalla 
domenica al sabato successivo, pub- 
blicherà per le 10 settimane di gioco, 
i numeri vincenti da segnare sulle gri- 
glie di gioco. Il lettore che sarà in pos- 
sesso della cartella recante la serie 
dei 15 numeri vincenti e delle sette 
copie del quotidiano relative alla set- 
timana in corso avrà fatto BINGO. 
Per ottenere uno dei premi, il vincito- 
re dovrà comunicare la vincita entro 
le ore 13 del mercoledì successivo 
all'ultimo giorno di pubblicazione dei 
numeri della settimana di gioco tele- 


Le istruzioni per giocare con il Bingo 


fonando al numero 3733-296 e quin- 
di confermando la vincita a mezzo te- 
legramma completo di generalità, 
indirizzo, recapito telefonico e nume- 
ro di codice della cartella, entro la 
stessa data e ora, inviandolo a: 
O.T.E.- IL PICCOLO, Ufficio BINGO, 
via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i vinci- 
tori verranno estratti a sorte i premi 
dal primo al ventesimo. 
L'ESTRAZIONE FINALE 

Per ogni settimana di gioco verrà 
pubblicato un tagliando per la raccol- 
ta dei bollini numerati che saranno 
pubblicati dalla domenica al sabato 
successivo: alla fine di ogni settima- 
na i lettori potranno inviare il taglian- 
do completo dei sette bollini, 
generalità, indirizzo e numero di co- 
dice della propria cartella alla sede 
della O.T.E. - IL PICCOLO, ufficio 
BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppu- 
re recapitandolo presso il punto di 
raccolta BINGO al Centro commer- 
ciale «Il Giulia». | tagliandi dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 18 
del 20 luglio. 


PROSEGUE LA GRANDE «KERMESSE» CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALERA’ PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


Gioco nove, finora 10 vincitori 


Tanti sono gli amici binghisti che finora ci hanno telefonato - Ma c’è tempo fino a domani mattina per comunicare la propria vincita 


Attenzione: conservate le cartelle per l'estrazione finale 


= n LÌ Li LI n 
LÌ 
Gioco 9: il Delfino ritorna a Gorizia 
Peril momento è l'unica lettrice goriziana. La signora Lorenza Verdolina 
ha fatto Bingo la scorsa settimana con il gioco numero nove. Qui sopra 
la vediamo mentre esibisce la cartella vincente. Anche la signora Lorenza 
parteciperà giovedì pomeriggio all'estrazione settimanale dei premi 
al Centro commerciale «Il Giulia». In lizza ci sono finora dieci binghisti 
che si giocheranno la Fiat Punto e gli altri bellissimi premi in palio. 
(Foto Bumbaca) 


i. 
— 
’ 


C'è un'auto che da qualche mese sta viaggiando con grande successo sulle strade 
d'Italia e di tutto il mondo, è la Fiat Punto. Fino:ad oggi infatti più di 200.000 automo- 
bilisti l'hanno scelta e la guidano con enorme soddisfazione ogni giorno. Ma siamo 


solo all'inizio. Con l'ultima nata della famiglia Punto, questo grande risultato sta 


I vincitori della scorsa 
settimana da nove sono 
diventati dieci. Ieri ci ha 
telefonato un altro ami- 
co di Trieste. Ecco per- 
tanto l'elenco provviso- 
rio dei superfortunati 
del gioco 9: Silvia Bar- 
ban di Monfalcone, Lo- 
renza Verdolina di Gori- 
zia, Paolo Delise, Rita 
Pecchiari, Attilio Rinal- 
di, Spartaco Schergat, 
Fulvio Mezzetti, Livia 
Giocolanti, Gianfranco 
Zotti e Vittorio Pividori 
di Trieste. 

Ma l'elenco potrebbe 
allungarsi fino a domani 
mattina, giorno entro il 
quale bisogna comunica- 
re la propria vincita. 

Prosegue intanto il gio- 
co numero 10, quello ini- 
ziato domenica. In alto a 
sinistra ci sono dieci nu- 
meri da cerchiare sulla 
cartella. Fate molta at- 
tenzione: bisogna segna- 
re i numeri compresi nel- 
la. griglia denominata 
«gioco 10 - settimana 
10». Domenica abbiamo 
inoltre pubblicato la de- 
cima scheda (l'ultima) 
raccogli-bollini. Control- 
late attentamente le 
schede precedenti prima 
di consegnarle: devono 
essere complete di tutti i 
dati, compreso il «nume- 
ro codice cartella». Le 
schede prive di questo 
dato non potranno parte- 
PINETO all'estrazione fina- 
ch 

Per finire, un consi- 
glio: conservate tutte le 
cartelle in vostro posses- 
so per l'estrazione fina- 
le, Ricordate che in palio 
c'è una Fiat Punto Ca- 
brio by Bertone, oltre ai 
premi non assegnati nel- 
le dieci settimane di gio- 
co. 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. Al termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


. 


per diventare grandissimo. Punto Cabrio apre infatti al pubblico ed è pronta a stu- 


pirvi con tutte le sue eccezionali qualità.e i suoi esclusivi vantaggi. Punto Cabrio: 


una grande auto da scoprire, una nuova emozione da provare. IF/I/A/T] 
PUNTO CABRIO. LA RISPOSTA. 


AUTOCAMPOMARZIO TRIESTE e LUCIOLI TRIESTE e AGUZZONI GORIZIA 


C.AV. Di CARAMEL & €. CORMONS (GO) e JULIA AUTO DI COMOLLI MONFALCONE (GO) 


ILGi 


ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Il Punto Bingo al «Giulia» 


«C'è chi ha battuto ogni record e assieme a degli amici ha raccolto 1.300 
schede» racconta Francesca Michelin, la nostra nuova hostess che ci 
terrà compagnia fino al 20 luglio dal Punto Bingo del Centro 
commerciale «Il Giulia». (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


L'allegra compagnia di Mc Donald vi ricorda che anche per quest'ultima 
settimana di gioco ci sono molte cartelle a disposizione. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


esi 


So 


Era entrato per acquistare un lecca-lecca. E' uscito da Sweet Sweet Way 
conunbelmazzo di cartelle. (Foto Sterle) 
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Ester Pacor: 
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Il Piccolo 


_______________________—& 
IL VICESINDACO DAMIANI REPLICA ALLA CONFESERCENTI 


al vicesindaco Roberto 

iamiani riceviamo e vo- 
lentieri pubblichiamo: 
i L'intervento, su «Il 
Piccolo» di ieri, di Ester 
Pacor, segretario provin- 
ciale della Confesercen- 
Îi, e il modo in cui è sta- 
to da lei presentato alla 
pubblica opinione il pro- 
blema del «mercatino» 
in via delle Torri e in 
via Ponchielli, impone 
alcuni (credo e spero 
conclusivi) chiarimenti. 
! Ester Pacor ha soste- 
nuto d'essere vittima di 
una non precisata «cen- 
Sura» da parte dell'auto- 
nità comunale; e, per raf- 
forzare la sua asserzio- 
he, ha fatto riferimento 
i sopralluoghi che, effet- 
tuati dagli organismi 
tompetenti in materia 
‘di controllo dell'attività 
commerciale, avrebbero 
Fiscontrato la «correttez- 
Za» della manifestazio- 


ne. 
i Si tratta di un'affer- 
nazione del tutto gratui- 
ta. L'autorizzazione di 
ccupazione di suolo 
Porco riguardava mq 
236 per «spazi 
espositivi/culturali» e 
ing 100 per la vendita. 
Accertata dai sopralluo- 
ghi la totale inadempien- 
Ea della Confesercenti, 
ghe utilizzava l'intera 
area a scopo commercia- 
e, il sindaco emanava 
pie il 24 giugno una for- 
nale diffida affinché 
Sono ricon- 
se lo svolgim 
della «Festa» i SE 
Tametri di superficie, av- 
vertendo che, în caso di 
ottemperanza, l'avreb- 
be sospesa. 
i, L'arrogante risposta 
fu di ricoprire con dei te- 
loni alcuni metri qua- 
Yrati di «banchi di ven- 
Uita» (che diventavano 
(così «magazzini») e di ri- 
battezzare «spazi esposi- 
tivi» parte degli stand, 
Su cui peraltro la cliente- 
la effettuava liberamen- 
te le scelte di volumi, da 
pagarsi alla cassa. Rilie- 


vi formali del corpo dei 
Vigili urbani conferma- 
vano come il commercio 
avvenisse, dunque, sul- 
l’intera superficie con- 


cessa, contrattasi. nel 
frattempo a 230 mq cir- 
ca, vale a dire più del 
doppio del consentito. 

Il sindaco e la giunta 
comunale hanno perciò 
agito sulla base delle for- 
mali risultanze delle ve- 
rifiche effettuate, le qua- 
li — vale ripetere — han- 
no «tutte» evidenziato il 
mancato rispetto dei li- 
miti fissati dall'ordinan- 
za che aveva consentito 
l'apertura del. «merca- 
to». Di qui, a distanza di 
ben dieci giorni dalla no- 
tifica della diffida (tem- 
po più che sufficiente 
‘per regolarizzare la ma- 
nifestazione) l'emanazio- 
ne di un'ordinanza che 
dal 7 luglio poneva uno 
«stop» al mercato stesso 
e di cui la delibera di sa- 
bato era l'ovvia conse- 
guenza. 

Resterebbe il nodo del- 
la polemica sulla manca- 
ta partecipazione dei li- 
brai triestini, che è tutta- 
via nodo intricato e che, 
se del caso, dovrà essere 
risolto în altra sede e di- 
rettamente nel confron- 
to tra Confesercenti e li- 
brai stessi. 

La vera novità consi- 


«Superati i limiti di spazio» 


ste invece nel fatto che 
oggi la giunta ha accon- 
sentito di addivenire a 
una franca spiegazione 
con una rappresentanza 
della Confesercenti, e in 
coda a una conferenza 
dei capigruppo già con- 
vocata su altri problemi. 
E stato un ulteriore ge- 
sto di buona volontà (in 
materia la competenza è 
della sola giunta e non 
del consiglio), considera- 
to l'interesse generale 
suscitato dalle pur infon- 
date e pretestuose prote- 
ste della Pacor. 

L'assessore al commer- 
cio Eugenio Del Piero e 
io, a nome del sindaco, 
abbiamo chiarito con 
motivazioni recise 
l'ineccepibile legittimità 
dell'intero nostro opera- 
to; e piace riconoscere 
come, prendendone at- 
to, la Confesercenti ab- 
bia successivamente 
avanzato la richiesta di 
ultimare la manifesta- 
zione entro un quadro 
di superfici e di «conte- 
nuti» rispettoso della de- 
libera con la quale la 
giunta aveva originaria- 
mente ‘concesso le aree, 
ritenendo di dover favo- 
rire un'iniziativa cultu- 
rale servita da comple- 
mentare attività com- 
merciale e non vicever- 
sa. 

In breve, la «Festa» 
può ora riprendere, però 
attenendosi con scrupo- 
lo ai termini dell'ordi- 
nanza del sindaco, dun- 
que separando in modo 
inequivocabile i 100 mq 
di attività commerciale 
dai circa 30 mq di attivi- 
tà «dimostrative e infor- 
mative» e dai circa 50 
mq riservati a mostre, 
conferenze, dibattiti, 
concerti, rientrando con 
ciò negli intenti dichia- 
rati prima dell'inaugura- 
zione dalla stessa Confe- 
sercenti e, come tali, ac- 
colti dall'amministrazio- 
ne comunale. 

Roberto Damiani 
vicesindaco e 
assessore alla Cultura 


Trieste 


RIAPRE OGGI LA MANIFESTAZIONE DELLA CONFESERCENTI SOSPESA SABATO DALLA GIUNTA 


Riapre i battenti stama- 
ne «Estate... insieme in 
piazza», la tribolata ma- 
nifestazione dedicata 
dalla Confesercenti ai li- 
bri e alla cultura che era 
stata sospesa sabato con 
un'ordinanza della giun- 
ta comunale. La notizia 
è stata data in serata, do- 
po che per l'intera gior- 
nata si erano accavallati 
incontri a vari livelli, 
riunioni ufficiali e non, 
scambi di vedute fra 
l'esecutivo e gli organiz- 
zatori. 

La «fumata bianca» 
che autorizza la riapertu- 
ra della rassegna (pro- 
prio sulla natura della 
manifestazione si erano 
scontrati giunta e Confe- 
sercenti, in quanto il sin- 
daco e gli assessori ave- 
vano inizialmente auto- 
rizzato la mostra a con- 
dizione che la gran parte 


degli spazi concessi fos- 
se destinata a scopi pale- 
semente non commercia- 
li ravvisando poi delle 
evidenti distonie), si è 
verificata al termine di 
un incontro che ha visto 
da un lato, in rappresen- 
tanza dell'amministra- 
zione comunale, il vice- 
sindaco Roberto Damia- 
ni e l'assessore Eugenio 
Del Piero e dall'altro la 
segreteria della Gonfeser- 


centi Ester Pacor. 
«Abbiamo ribadito al- 
la Pacor le nostre inten- 
zioni di far rispettare in 
ogni caso le regole conte- 
nute nella delibera che a 
suo tempo avevamo 
adottato per autorizzare 
la manifestazione — ha 
precisato Damiani 
riaffermando che l'unica 
ipotesi di riapertura era 
legata alla presa d'atto 
da parte degli organizza- 


Martedì 11 luglio 1995 


E i libri ritornano in piazza 


«Abbiamo garantito la distinzione fra l’area per la vendita e quella per le attività culturali» 


tori di quello che "’Esta- 
te... insieme in piazza” 
doveva essere e finora 
non era stata, una rasse- 
gna, cioé, dedicata alla 
cultura, con qualche li- 
itato: spazio riservato 
alla vendita dei libri». 

«Abbiamo garantito al- 
la giunta — ha afferma- 
to Ester Pacor — il pie- 
no rispetto dell'ordinan- 
za, e da ora sarà palese 
la distinzione precisa fra 
l'area dedicata alla ven- 
dita e quella per le attivi- 
tà culturali»; 

«Estate... insieme in 
piazza» potrà dunque da 
oggi ospitare nuovamen- 
te i visitatori, che fra 
l'altro ne avevano ap- 
prezzato nei primi gior- 
ni alcune caratteristi- 
che, per protrarsi come 
previsto fino al 23 lu- 
glio, 

u. sa. 


CHIUSA DAL 1° LUGLIO SCORSO L’ AGENZIA GENERALE 


L'Alitalia prende il volo per Mestre 


Niccolini: «L'ennesimo scippo» 


Anche l'Alitalia sbarac- 
ca. Dopo la chiusura del 
suo ufficio cittadino di 
rappresentanza, la com- 
pagpia di bandiera ha ri- 
nunciato anche alla sua 
agenzia generale di Trie- 
ste. Dal 1° luglio proble- 
mi quali il cambio di bi- 
glietti, servizi e altri fan- 
no capo alla struttura di 
Mestre, competente sul- 
l'intero Triveneto. Que- 
sto non significa, peral- 
tro, che non sarà più pos- 
sibile acquistare bigliet- 
ti per i voli nazionali e 
internazionali, ma certo 
contestazioni, disguidi e 
altre evenienze risulte- 
ranno più difficili da di- 
rimere, anche e soprat- 
tutto per le agenzie viag- 
gi. 

La situazione viene de- 
nunciata in una nota dal 


deputato di Forza Italia, 
Gualberto Niccolini, che 
parla dell’«ennesimo 
scippo». «Si dice che alla 
base della decisione - iro- 
nizza il parlamentare - 
ci siano motivi di bilan- 
cio, ma non ci risulta 


che per gli stessi motivi - 


sia stato ridotto l'appan- 
naggio annuale di un mi- 
liardo percepito dall'am- 
ministratore delegato 
Schisano; manager evi- 
dentemente di’ grande 
valore vista la situazio- 
ne generale dell'Alita- 
lia». 

Riservandosi un'inter- 
rogazione al ministero 
dei Trasporti; Niccolini 
osserva come la situazio- 
ne risulti particolarmen- 
te penalizzante per la no- 
stra città e la regione tut- 
ta. «Da una parte - scri- 
ve il deputato - le Ferro- 


vie dello Stato ridimen- 
sionano tutti i collega- 
menti, dall'altra l’Alita- 
lia cancella il volo per 
Budapest e non si decide 
ad.accordare la linea per 
Belgrado. Infine chiude 
gli uffici e ne ridimensio- 
na la loro funzione. E 
proprio nel momento in 
cui il salvataggio della 
Ferriera, l'auspicato ri- 
lancio del porto, il previ- 
sto arrivo dell'off-shore 
potrebbero significare i 
primi timidi segnali di 
‘una ripresa dell'econo- 
mia cittadina». 

In chiusura Niccolini 
invita i colleghi parla- 
mentari, le autorità loca- 
li e i vertici regionali a 
una presa di posizione 
comune e all'apertura di 
‘un confronto «duro e ser- 
rato» con il ministro dei 
‘Trasporti Carnevale. 


TORNEO DI BASKET A MUGGIA: 


Quel viaggio era un premio reale 


Gli organizzatori specificano: «La carta che dà diritto ai viaggi è completamente grauita» 


Giocate tranquilli al «Tor- 
heo Zzero orologi - Coppa 
Littà di Muggia»: i premi 
per chi partecipa ai con- 
sorsi riservati al pubblico 
Sono reali e non bidoni 
ubblicitari. Lo conferma- 
O gli stessi amministra- 
sori della «Penta s.r.l.», la 
Società monfalconese che 
Bestisce la parte promo- 
flonale del concorso cesti- 
Stico che ha preso le veci 
el famoso toreno di San 
Lorenzo. 
° L'equivoco era nato nei 
Biorni scorsi, quando al- 
Cuni vincitori del concor- 
‘0 sì erano allarmati te- 
mendo di aver vinto un 
premio che in realtà sa- 
tebbe costato loro quanto 
Una vacanza normale, Il 
perchè è presto detto. A 
metà serata, nel bel mez- 
o del torneo cestistico, 
lcune persone erano sta- 
te chiamate a partecipare 


Sono dovuti 
soltanto 


icosti 


accessori 


a giochi di abilità (gara di 
tiro, slalom fra i birilli e 
cose del genere). I vincito- 
ri ricevevano in premio 
una «card soggiorno» che 
dà diritto a una vacanza 
in località turistiche fa- 
mose ( Sardegna, Cala- 
bria, Abruzzo, Puglia, 
Marche, Toscana. Emilia, 
Veneto, Piemonte e Tren- 
tino per restare in Italia, 
ma anche Kenia, Spagna, 
Istria e Slovenia). Unica 


clausola, specificata nel 
depliant di accompagna- 
mento: le spese della tas- 
sa di soggiorno ( 90 mila 
lire a testa per ognioi par- 
tecipante) e le spese di pu- 
lizia finali dell' alloggio, 
come in tutti i contratti 
di affitto. L'inghippo sta- 
va nella speciale «carta» 
che dà diritto all' iscrizio- 
ne al club che gestisce 
questa formula di vanac- 
ze. Per chi vuole iscriver- 
si privatamente il costo è 
di 595 mila lire. «Ma è 
sottinteso - specificano i 
responsabili della società 
= che i vincitori, proprio 
perchè avevano ricevuto 
in'mano la carta in dono, 
erano esentati da tale spe- 
sa. Altrimenti che premio 
sarebbe stato?» Insom- 
ma, soggiorno e «carta), 
per chi vince i premi nel 
torneo muggesano, sono 
totalmnente gratuiti, veri 
premi. 


AUELUER 


Gosrai 


VI PROPONE 


Le collezioni di pret à porter 


e moda pronta primaverà-estate '95 


a prezzi di fine stagione 


TRIESTE - VIA ORIANI 1/b (1.0 piano) - Tel. 040/369643 


Giornata del pedone, og- 
gi, organizzata da Cam- 
minatrieste. Dalle 9, e 
fino alle 28, nelle vie 
delle Torri, Ponchielli e 
Santa Caterina (nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne «Estate... insieme in 
piazza»), sono in pro- 
gramma nostre, iniziati 
ve e interventi. Alle 11 
è poi prevista un'artico- 
lata conferenza stampa 
sui principali problemi 
legati alla mobilità dei 
pedoni a Trieste, a co- 
minciare dai loro dirit- 
ti, per proseguire con la 
situazione dell'ambien- 


Costumi donna 
T-Shirt 

Nike 
Superga 
Reebook 
Giacche 

L.A. Gear 
Converse 


& 


OGGI, A CURA DI CAMMINATRIESTE 
Giornata del pedone 


te, del turismo e del 
commercio, le isole pe- 
donali, i marciapiedi oc- 
cupati dalle auto, e an- 
che il progetto di un 
parco nell'area dell'ex 


A ratrito il calendario 
delle iniziative di Cam- 
minatrieste per 1 prossi- 
mi mesi. Alla fine di 
agosto è infatti prevista 
Ja «serata del pedone», 
nel complesso dell'ex 
Opp a San Giovanni, 
per sottolineare la ne- 
cessità di farne un par- 
co a disposizione della 
città. 


‘607518 


CERCATECI. 


Scoprirete la differenza! 


19.900 
19.900 
39.900 
39.900 
49.900 
49.900 
39.900 
59.900 


SPORT « SPORT 


TRIESTE 
Via Torrebianca 22 
Tel. 365049 


Ma Camminatrieste 
non guarda solo all'in- 
terno del perimetro cit- 
tadino. Per i primi di 
settembre organizza in- 
fatti una visita guidata 
ai centri storici. e alle 
isole pedonali di Trento 
e Bolzano, durante la 
quale sono previsti in- 
contri con le autorità. 
In ottobre, infine, una 
vista guidata al centro 
storico di Mantova ve- 
drà la delegazione di 
Camminatrieste accom- 
pagnata da autorità trie- 
stine, consiglieri comu- 
nali e circoscrizionali. 


VIVI DI PIÙ LAVITA 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 


perudire meglio 
Informazioni e prove gratuite 


dei nuovissimi apparecchi 
‘acustici presso; 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


GREENPEACE 
Anche in città 
la protesta 
contro itest 
nucleari 


Decise prese di posizio- 
ne, anche nella nostra 
città, contro la decisione 
della Francia di effettua- 
re esperimenti nucleari 
nell'atollo di Mururoa, Il 
locale «gruppo di appog- 
gio» di Greenpeace oggi 
allestirà un tavolo infor- 
mativo in piazza Goldo- 
ni, dove dalle 15 alle 19 
sarà possibile firmare 
contro l'iniziativa del go- 
verno francese. 

Il comitato direttivo 
della Cgil ha intanto vo- 
tato un ordine del giorno 
in cui esprime «una for- 
tissima preoccupazione 
per quanto sta succeden- 
do:a Mururoa» e sostie- 
ne che «le pressioni sul 
governo francese affin- 
chè receda dall'esperi- 
mento non rappresenta- 
no un' ingerenza negli af- 
fari interni di un altro 
Stato, ma sono un dove- 
re di tutti quelli che lot- 
tano per difendere la di- 

nità e la sicurezza del- 
‘intero pianeta». 

Un appello a tutte le 
«forze «politiche, pacifi- 
ste, ambientaliste» viene 
da Rifondazione comuni- 
Sta, . per. ‘organizzare 
«una comune manifesta- 
zione con cui chiedere al- 
la Francia di sospendere 
il programma di test ato- 
mici. Anche a Trieste - 
afferma Rc - è quindi ne- 
cessario scendere in 
cr per rilanciare la 

otta per la pace». 

I consiglieri regionali 
della Lega Nord, Danilo 
Narduzzi e Fabio Siroc- 
co, infine, sostengono 
che la. decisione della 
Francia è. «il frutto del 
tentativo di un anacroni- 
stico nazionalismo per 
guadagnare . ‘la leader- 
ship militare nell'Unio- 
ne europea, con metodi 
deprecabili e. pericolos- 
sissimi per l'equilibrio 
politico internazionale». 
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SALDI 


INTERVISTA AL NUOVO PREFETTO 


«Risolvere i problemi 
sviluppando l'apposito 
comitato provinciale» 


Mario Moscatelli 


è unassertore 


dello snellimento 


della burocrazia 


Qualche settimana fa, appena saputo della nomi- 
na, aveva detto al Piccolo ce «stava studiando» per 
arrivare preparato all'appuntamento. Fissato per il 
10 luglio. Ieri infatti ha preso il posto di Luciano 
Cannarozzo. Adesso sulla poltrona di prefetto e com- 
missario del governo nella regione c'è lui-Mario Mo- 
scatelli, 62 anni, romano, una carriera al ministero 
dell'Interno. E' arrivato a Trieste, assieme alla mo- 
glie, dopo aver lasciato la prefettura di Viterbo. Do- 
v'è rimasta buona parte della sua famiglia «tutta al 
femminile», puntualizza sorridendo: ossia le due fi- 
glie, sposate, e quattro nipotine. 

Allora, prefetto, ha «studiato» la situazione 
triestina? È 

Dai colloqui avuti con i miei collaboratori ho potu- 
to apprendere che c'è una serie di grosse problemati- 
che e soprattutto di attese da parte dei vari livelli 
istituzionali e di governo. Comunque mi è stato deli- 
neato un panorama positivo per quanto riguarda il 
funzionamento degli enti locali: dinamismo, organiz- 
zazione e massimi livelli di funzionalità. 

Commissariamenti permettendo... 

Beh, se si riferisce alla Provincia, lì la questione è 
tutta politica. 

Comunque... 

Comunque, l'impegno maggiore adesso va rivolto 
al buon funzionamento degli organi di Stato e degli 
altri livelli istituzionali nella prospettiva - fonda - 
mentale - del servizio al cittadino. Sono molto sensi- 
bile a questa esigenza, sancita anche da leggi come 
la 142 sugli enti locali o la 241 sulla necessaria tra- 
sparenza negli atti amministrativi. Su questo ver- 
sante la pubblica amministrazione deve spendere 
tutta da capacità di dimostrare la propria essenziali- 
tà. =S 

Essenzialità in un sistema centralista o 
decentrato? Di federalismo e di riforme da attua- 
re in questa direzione si parla da tempo. E lei og- 
gi, oltre che prefetto, è anche commissario del 
governo in una regione che rivendica l'importan- 
za della propria specialità. 

Sono fermamente convinto che dobbiamo applica- 
re nel nostro Paese quel principio che ormai è fonda- 
mentale nella Gomunità europea: il principio della 
sussidiarietà, Bisogna dare alle collettività locali tut- 
te le competenze che possono essere meglio espresse 
localmente. Per lasciare al centro soltanto ciò che 
non può essere realizzato altrove. Tutto ciò significa 
dare pieno impulso al concetto di autonomia, un 
concetto che la Costituzione riconosce in maniera 
molto precisa. Se non c'è il pieno riconoscimento di 

esta autonomia, alla quale si legano direttamente 
libertà e responsabilità, e se si afferma invece il mo- 
mento del controllo, allora si scende al livello del de- 
centramento. Ho il massimo rispetto per l'autono- 
mia e per la sua valorizzazione. Che significa anche 
valorizzazione del cittadino, ossia del soggetto che 
si pone come nostro referente primario. 

Autonomia può significare anche capacità di 
coordinamento fra i vari enti locali, con l’obietti- 
vo di una maggiore incisività di azione. E pro- 
prio “coordinamento” è una delle parole più usa- 
te nelle varie ricette anti-crisi proposte per que- 

*sta città. 

. Infatti, sono convinto che ci si debba muovere tut- 
tl insieme per raggiungere gli obiettivi. Il che non si- 
gnifica scalfire le autonomie e i poteri di autodeter- 
minazione, ma rafforzarli per mezzo di un'operazio- 
ne comune. In questo senso intendo sviluppare al 
massimo il RANE organizzativo introdotto qualche 
anno fa ma non ancora molto utilizzato: si tratta del 
Comitato provinciale per la pubblica amministrazio- 
ne. Che va inteso come conferenza di servizi, ossia 
come tavolo in cui esaminare contestualmente ì pro- 
blemi. 

Un metodo anti-burocrazia, insomma. 

Un metodo per superare gli ostacoli che nascono 
quando le competenze vengono attribuite, come ac- 
cade spesso, a vari livelli istituzionali. Se ci si parla 
per lettera, allora i tempi diventano biblici. Se inve- 
ce ci si confronta faccia a faccia si possono. trovare 
insieme delle risposte. In questo senso mi metto fin 
d'ora a disposizione di tutti gli uffici che saranno in- 
teressati a utilizzare lo strumento del Comitato. Per 
ogni problema della città. 

Città di cui lei ha in mano anche l'ordine pub- 
blico. Ha già incontrato il questore? Avete parla- 
to di quello che è successo in questura nei mesi 
scorsi? 

No, è un argomento che dobbiamo ancora affron- 
tare. Comunque chiederò a tutte le forze dell'ordine, 
e atutti i livelli, di operare con grande spirito di col- 

! laborazione. Si può sempre migliorare la conoscenza 
del territorio: conoscenza che si traduce in control- 
lo. 

Il suo primo passo in qualità di prefetto? 

Sono andato a rendere omaggio ai Caduti di tutte 
le Guerre al monumento sul Colle di San Giusto. Ol- 
tre a questo atto doveroso, quello che farò - aldilà 
degli incontri ufficiali, naturalmente - si riassume 
in poche parole: mettermi a disposizione di tutti. 


pb. 


DA OGGI 


Fiera d'Estate 


sconti fino 50” 


COM. EFF. 


BIKINI, COSTUMI uomo, donna, bambino, 


TELI MARE, ABITI SPIAGGIA, ACCAPPATOI, 
SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo, 
donna, bambino, BIANCHERIA PER LA CASA 
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[12] Il Piccolo 


L’«arcip 


San Martino al Campo, 
la comunità triestina gui- 
data da Don Mario Vatta 
che opera nel disagio gio- 
vanile, compie 25 anni 
di vita. Non è più un cen- 
tro come gli altri, è un 
arcipelago della solida- 
rietà. Le nude cifre dico- 
no poco quando si parla 
di uomini, ma questa bel- 
la realtà può vantare nu- 
meri che ne fotografano 
la straordinaria capacità 
operativa. 

Alcuni dati del 1994: 
20 mila pasti distribuiti 
nelle case di accoglien- 
za, cinquemila giornate 
di accoglienza residen- 
ziale, 2500 giornate di 
accoglienza diurna, 750 
colloqui individuali, 
9000 colloqui telefonici, 
11500 giornate di lavoro 
dei giovani impegnati 
nella Cooperativa di la- 


voro «Germano» e nei la- — 


boratori «Litosfera» e 
«Claudia». 

E ancora: 1750 giorna- 
te lavorative nella coope- 
rativa «Strade nuove», 
1650 giornate lavorative 
di volontari, 2000 giorna- 
te:lavorative di obiettori 
dî coscienza. Una monta- 
gna di lavoro, svolta in 
un terreno difficile, con 
la spesa di 425 milioni. 
Per il 1995 l'ipotesi di 
spesa è di mezzo miliar- 
do. Ogni anno, per San 
Martino è una scommes- 
sa che ricomincia. 

Si tratta, per l'anno in 
corso, di garantire la so- 
pravvivenza di quello 
che abbiamo definito un 
arcipelago: una sede in 
via Gregorutti 2 col cen- 
tro di prima accoglienza 
e quello di documenta- 
zione; la casa di acco- 
glienza di Opicina col la- 
boratorio di legatoria; la 
casa di accoglienza a 
San Giusto e la coopera- 
tiva «Germano» in via 
Tor San Piero 24-26 per 
l'inserimento al lavoro 
dei disagiati. 

E non è finita: c'è la 
cooperativa «Strade Nuo- 
ve» in via Gregorutti 2 
per gli operatori che agi- 
scono nel sociale; c'è il 
laboratorio di maglieria 
«Il filo di Claudia»; c'è il 
gruppo di sostegno per 
genitori; e per finire due 
appartamenti per le ac- 
coglienze urgenti. 


green . 


Trieste / Città 
COMPIE 25 ANNI DI VITA LA COMUNITA’ DI RECUPERO DIVENTATA UN PUNTO DI RIFERIMENTO NELLA LOTTA AL DISAGIO GIOVANILE 


Momento di gioia nella casa di accoglienza di Opicina. Don Vatta è il secondo da sinistra, in piedi. 


UNA SFIDA LUNGA UN QUARTO DI SECOLO 
I giovani, un prete, ilsuo sax 
Storia di una vocazione di strada 


Un quarto di secolo, ma 
ogni anno è stato come 
ricominciare daccapo. 
Quanta fatica, quante 
speranze difficili, quan- 
te delusioni ma anche 
quante gioie nella vita di 
San Martino al Campo. 
E‘ una storia che comin- 
cia prima del 1970, anno 
della fondazione. Inizia 
quando un giovanotto 
triestino di nome Mario 
Vatta, con la passione 


del sax, molla il suo com-__ 


plessino e decide di farsi 
prete per diventare pe- 
scatore di uomini. 

Dopo una parentesi in 
seminario, il sacerdote 
capisce che la sua voca- 
zione sta nella strada. In- 
contra ragazzi tossicodi- 
pendenti che entrano ed 
escono dal carcere, si 
chiede cosa può fare per 
loro. Non trova risposte 
preconfezionate, ‘sono 


tempi in cui l'argomento 
è quasi tabù. Brancola 
nel buio, cerca di fare 
qualcosa, chiama a rac- 
colta giovani con la vo- 
glia di fare, lavora in 
una situazione di semi- 
clandestinità. 

Nasce così il centro 
che prenderà il nome di 
San Martino al Campo, 
la chiesa londinese nei 
cui stalli i barboni pote- 
vano dormire, riposare e 
avere un pasto caldo. E‘ 
‘un sensore della città na- 
scosta, rimossa. Giovani 
abbandonati, che si dro- 
gano, si prostituiscono, 
dormono in soffitte di 
città vecchia o della Pic- 
cola Parigi, alcolisti in 
crisi, ragazzi dimessi dal 
manicomio con la rivolu- 
zione basagliana. Per la 
prima volta, il problema 
viene affrontato in pub- 
blici dibattiti. 
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Esazione diritto annuale ditte 
Scade il 20 luglio il pagamento 


Si paga soltanto in conto corrente postale 
su bollettino della Camera di Commercio 
Presso l'ufficio ragioneria disponibile 
il bollettino per chi non lo avesse ricevuto 


La Camera di Commercio di Trieste - come già annunciato - ha 
avviato la distribuzione dei bollettini di c/c per 'ESAZIONE del 
DIRITTO ANNUALE DITTE 1995 che quest'anno scade il 20 luglio. 


Sono tenute al, pagamento del diritto annuale le ditte iscritte nel 
Registro delle Ditte della Camera di Commercio. 


Essendo riferito all'anno solare il diritto è dovuto interamente anche 
da ditte iscritte o cessate durante l'anno. 


Sono escluse dal pagamento le società in.Jiquidazione o che 
abbiano cessato l'esercizio dell'attività e le società cooperative per 
le quali sia stato proposto lo scioglimento d'ufficio di cui all'art. 2544 


del Codice civile. 


Gli importi per il 1995 sono aumentati del 4% circa rispetto all'anno 


precedente. 


Il bollettino di c/c postale è intestato a c/c n. 10446342 CAMERA DI 
COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
TRIESTE e riporta il disegno del MARCHIO caratteristico della 
Camera di Commercio di Trieste. 


Si ricorda agli interessati di diffidare da richieste di pagamento con 
bollettini di conto corrente postale che possano pervenire da 
organismi o associazioni privati, essendo le Camere di Commercio 
totalmente estranee a tali iniziative. 


L'unico pagamento dovuto dalle ditte iscritte nel Registro delle Ditte 
è quello relativo al diritto annuale - legge 26.2.1982 n. 51 e 
successive modificazioni. 


Coloro che non abbiano ricevuto il bollettino di versamento 
entro il 10 luglio c.a., sono tenuti, secondo le norme, a 
richiederne copia alla Camera di Commercio, rivolgendosi 
all'Ufficio Ragioneria - piano ammezzato - stanza 11, aperto al 
pubblico da lunedì a venerdì 8.30-12.30 e 14.30-16.15. 


Eseguendo il predetto pagamento entro il termine del 20 luglio c.a. 
le imprese eviteranno l'applicazione della soprattassa del 5% per 
ogni mese di ritardo (o frazione superiore a 15 giorni) e l'iscrizione 
a ruolo per la riscossione mediante cartella esattoriale. 
Si richiama l'attenzione sull'obbligo di indicare il numero degli 
addetti nelle apposite caselle del bollettino di c/c. 


Sono gli anni eroici, in 
cui la Comunità viene 
adottata da don Luigi 
Ciotti, il prete-ciclone 
che a Torino ha messo in 
moto uno dei più attivi 
centri di recupero giova- 
nile, su filosofie indub- 
biamente diverse da 
quelle di San Patrigna- 
no. La lezione è chiara: 
guai limitarsi al solo re- 
cupero del disagiato. E' 
un'azione inutile se ad 
essa non si accompagna 
la sensibilizzazione del- 
la società. C'è l'indiffe- 
renza, talvolta l’intolle- 
Tanza nascosta, che co- 
stituiscono talvolta un 
FRobieia. grave quanto 
la droga. 

Con Ciotti, altre figure 
centrali danno a San 
Martino un preciso indi- 
rizzo: Franco Basaglia 
con l'apertura del mani- 
comio, il preside Gian- 
carlo Roli per quanto ri- 


IMATURANDI DEL CLASSICO PENSANO GIA” ALLA SCELTA DELLE FACOLTA’ 


uarda la centralità del- 
‘fa scuola nella prevenzio- 


ne del disagio, nel recu-. 


pero e nel coinvolgimen- 
to delle famiglie, dunque 
della società. Ma tanti 
personaggi meno noti di- 
ventano, nell'ombra, le 
colonne della comunità. 
‘Danno il meglio di sé, 
molti di essi daranno il 
tono all'intervento socia- 
le degli enti locali triesti- 
ni. 

Prima via. Rota, poi 
via Marconi, poi ancora 
un sottoscala a Borgo 
San Sergio, infine la se- 
de attuale, in via Grego- 
rutti. Un andirivieni di 
gente, un centralino che 
scotta, incontri, ‘semina- 
ri, corsi, un'emergenza 
quasi quotidiana con cui 


convivere. Ma anche, 
nello stesso tempo, la 
gioia del condividere 


con gli altri il bene e il 
male. È 


PARLA DON MARIO VATTA 


«Il nemico da battere? La burocrazia» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Don Vatta, 
l'inferno? SR 

«Nell'impotenza, nella 
disperazione. Nella soli- 
tudine, talvolta nascosta 
dietro l'uscio del vicino, 
nella tua stessa famiglia. 
O a scuola». 

Nei giovani... 

«Un ragazzo s'è impic- 
cato prima della maturi- 
tà. Una sua compagna ha 
detto: al funerale c’era- 
vamo tutti, ma dov'era- 
vamo quando era vivo? 
Un'ammissione tremen- 
da». 

Il suo rapporto con 
Dio? 

«Più invecchio, più 
sento il bisogno di farmi 
invadere da Lui. Non so 
se Dio è contento di me. 
Certo io sono molto con- 
tento di Lui). 

Come si entra nella 
solitudine? 

«C'è una blindatura da 
forzare. Guai a dire: non 
mi intrometto. L'inferno 
è privazione di Dio; in 
‘Terra è anche privazione 
del gesto amichevole». 

.E il Paradiso? 

«In Terra è la condivi- 
sione. Spartire con gli al- 
tri gioie e dolori. La tavo- 
la imbandita con cura è 
l'atto quotidiano più cari- 
co di questo simbolo). 

Cosa chiede a Marti- 
no il santo? 

«Che la gente si impe- 
gni. Che non demandi 
tutto ai pubblici ammini- 
stratori. Che sparisca la 
sordità nei confronti del 
prossimo). . 

Impresa difficile? 

«Talvolta più difficile 
che lavorare con i diver- 
si. La sordità dei cosid- 
detti normali può essere 
de ostacolo molto diffici- 
e» 

Ma San Martino al 
Gampo cresce. 

«Grazie a Dio sì. Gerto, 
non saremo mai una hol- 
ding. Le holding devono 
espandersi; per noi il 
‘top’ ‘sarebbe sparire. 
Vorrei che nessuno aves- 
se bisogno di noi». 

Però l'efficienza vi 
serve. 

«Non un'efficienza 
fredda; l'uomo non è un 
prodotto industriale. Cer- 
to, la ‘macchina’ è com- 
plessa. E bisogna pedala- 
Te». 


dov'è 


Dove li trovate i 
soldi? 
«Il 30 per cento da enti 


pubblici, il resto da pri- 
vati. Ci sono grandi e pic- 
cole donazioni, banche, 
assicurazioni; la Curia, 
la Charitas». 

Ma ogni anno la ‘que- 
stua’ ricomincia. 

«Ogni anno sembra di 
non farcela, poi si trova- 
no i soldi. Ed è un mira- 
colo, perché io sono una 
frana nel batter cassa». 

Ha mai, voglia di 
mollare? 

«Talvolta sono stanco, 
ma mai stufo. Il prete si 
fa anche fuori sacrestia. 
E' un modo di risponde- 
re alla provocazione del 
Gristo. Scendere in stra- 


day 
Che Trieste ha 
conosciuto? 


«Qui il disagio dei gio- 
vani è più diffuso. Ma an- 
che la risposta al disagio 
è più diffusa. Qui c'è sta- 
to Basaglia. Il problema 
si affrontà, non si rimuo- 
ve). 

Città di barriere? 

«Decisamente sì. C'è 
una grande vitalità, ma 
di mille realtà chiuse, 
che non interagiscono 
tra loro. E tutte credono 
di essere le sole a fare 
qualcosa». 

Sindrome di 
frontiera? 

«Trieste fatica a perce- 
pire una sua identità co- 
rale, forse perché ha tan- 
te identità. Non le meta- 
bolizza. Ma in compenso 
convive tranquillamente 
con tutte). 

Tolleranza (o) 
indifferenza? 


Martedì 11 luglio 1995 


«Il confine tra le due 
cose purtroppo è assai la- 
bile. Ma in compenso, 
non c'è pregiudizio. E al- 
lora diventa meno duro 
trasformare l’indifferen- 
za in solidarietà». 

E' ottimista, allora. 

«Lo sono per scelta, ‘e 
perché credo che ci sia 
molta ricchezza nei gio- 
vani. Ma gli adulti devo- 
no spendere di più per lo- 
ro. Gome mezzi ‘e impe- 
gno educativo». 

Com'è la famiglia 
triestina? 

«Si dice che sia meno 
solida della media. Non 
lo so. Certo è che qui le 
fratture familiari sono 
meno nascoste che altro- 
ve». 

Una 
matriarcale? 

«Tra i genitori spesso 
il padre è il più debole. 
Delega alla madre. La 
quale diventa possessiva 
sui figli. La crisi giovani- 
le nasce anche da qui». 

Cos'è cambiato in 25 
anni? : 

«C'è più disagio. I rit- 
mi della società sono au- 
mentati, la vita è meno 
serena. Ed è cresciutarla 


società 


Parlare, contribuire 
Questi i numeri utili 


I contributi per la comunità di San Martino 
vanno versati al conto corrente postale 


11290343 o al conto corrente bancario 16584/5 


presso la Cassa di Risparmio di Trieste, sede 


centrale. 


Questi i principali numeri telefonici per i 
contatti: sede 774186 e 775497; cooperativa 
«Germano» 44789; laboratorio «Il filo di Clau- 


dia» 910790; 


centro di documentazione 


773181. Per comunicare con gli altri centri, ri- 
volgersi al centralino in sede. x 


elago» di San Martino 


differenza tra chi sta be- 
ne e chi sta male». 

E' cambiato anche 
l'impegno? 

«In meglio. C'è una ri- 
Sposta più efficiente e ar- 
ticolata al disagio. Qui i 
servizi sociali sono dav- 
vero superiori come nu- 
‘mero e qualità». 

Avete nemici? 

«La burocrazia. Cose 
che si possono fare in 
tempi decenti alla fine 
non si fanno nemmeno 
in tempi indecenti». 

Sponsor politici? 

«Qualcuno ha tentato 
di diventarlo, ponendo 
condizioni. Abbiamo det- 
to: ‘no, niente Do ut des’. 
Da allora, su certi tavoli, 
le nostre pratiche si fer- 
mano...). 

Ghe rapporto con la 
Polizia? 

«Di buon rispetto reci- 

roco. Fin dall'inizio l'al- 

ora capo della ‘Mobile’ 
Petrosino ci capì al volo. 
E ci creò un clima favore- 
vole. Bene pure coi Cara- 
binieri». 

Che 
Muccioli? 

«Ha dei meriti. Il fatto 
è che rion credo alle gros- 
se realtà: il rapporto per- 
sonale si fa difficile, E 

oi, occorre un sistema 
i ferro, talvolta violen- 
t0). 

Riesce a suonare il 
sax? 

«Nei momenti di ‘cal- 
ma mi butto su Errol 
Garner, ci invento varia- 
zioni. Senza la musica sa- 
Tei uno zoppo. Suonare 
mi dà la misura della 
mia scelta di vita». 

In che senso? 

«Ho quasi 60 anni, ma 
ho ancora la giovanile 
certezza che se potessi 
suonare di più, potrei 
raccontare in musica 
questa mia grande espe- 
rienza). 


Nel frattempo? 

«Suono "Misty’, ‘Blue 
Moon', col contralto o il 
tenore. Chissà perché, 
sembplifico i passaggi, al- 
lungo le pause. Forse ci 
metto dentro la mia me- 
ditazione sulla vita». 

La miglior musica è 
il silenzio... 

«Il silenzio è qualcosa 
di tremendamente pieno. 
E' l'opposto, forse l'anti- 
doto, di questo vuoto mo- 
derno in mezzo al rumo- 
Te). 


pensa di 


Petrarca, e poi dritti all'università 


Lingue straniere, astronomia o giornalismo. Ma c’è chi opterà per una laurea breve. 


Ecco i primi «maturi» 


de 


Elisabetta Lupo 


«Sono uscita dieci minu- 
ti fa. Cosa mi hanno 
chiesto? “Le supplici” di 
Eschilo». Non si può sba- 
gliare: le nostre quotidia- 
ne puntate nelle scuole 
triestine sulle tracce dei 
maturandi hanno tocca- 
to il liceo classico. 

Siamo al Petrarca do- 
ve sono all'opera due 
commissioni, una per gli 
studenti del corso di stu- 
di classico e l'altra per il 
cosiddetto sperimentale. 
La differenza? In soldo- 
ni, nel primo si studia 
greco, nel secondo le lin- 
gue straniere... più diffu- 
se. Il risultato? Se misu- 
rato col parametro di un 
buon viatico al lavoro, 
per gli studenti di en- 
trambi gli indirizzi non 
c'è da stare allegri. Ma è 
cosa ampiamente nota, e 
chi sceglie questo tipo di 
studi mette subito in 
conto l'università. 

Ma torniamo alla can- 
didata alle prese con la 
tragedia di Eschilo che, 
sia detto per inciso, è un 
lieto inno sull'ospitalità, 
un tema appropriato in 
tempi di migrazioni etni- 


che. «Non mi sono accor-. 


ta di essere sotto esame 
— dichiara Francesca Nu- 
nin —. Prima ero un po’ 
tesa, ma una volta co- 


Francesca Nunin 


minciata la prova è stato 
come se fosse una sem- 
plice chiacchierata». 
Francesca è accompagna- 
ta da Edoardo Fonda, 
che è venuto a sostener- 
la all'esame. Lui, la ma- 
tura l'ha sostenuta l'an- 
no passato. «Sono a Giu- 
risprudenza — dice — e 
trovo che gli studi classi- 
ci, il latino soprattutto, 
mi abbiano dato una 
buona base». 

Entriamo in bibliote- 
ca, dove si tengono di 
esami del classico tradi- 
zionale (quelli dello spe- 
rimentale sono poco più 
in là, in un corridoio do- 
ve sono allineate teche 
contenenti strumenti 
scientifici), Una candida- 
ta è alle prese con la pa- 
rafrasi della foscoliana 
«A Zacinto»: «A noi pre- 
scrisse il fato illacrimata 
sepoltura... ‘Perché 


"illacrimata”?», chiede la . 


professoressa. Lasciamo 
l'aula senza sentire la ri- 
sposta e usciamo. 

Sui gradini del Petrar- 
ca che danno su via Ros- 
setti sono sedute alcune 
ragazze. Sono dello «spe- 
rimentale», e stanno ri- 
passando le materie. 
Quella più agitata è Eli- 
sabetta Lupo, che avrà 
l'esame in mattinata. 
«Stanotte non ho dormi- 


Michela Flaivan 


to» dice. Approfittiamo 
per chiederle se ha preso 
qualche  tranquillante. 
«No, neanche, la camo- 
illa — risponde —. Non 
so niente — continua —. 
Si dice sempre così, lo 
so, ma a me sembra pro- 
prio di non sapere nien- 
te». Elisabetta racconta 
che vorrebbe fare la gior- 
nalista, e tenterà di se- 
guire il corso istituito 
presso la facoltà di Magi- 
Stero. 

Scelta totalmente di- 
Versa invece per Rosan- 
na Tognon, che medita 
l'iscrizione alla facoltà 
di Astronomia di Pado- 
va. Come mai la passio- 
ne per quel tipo di studi? 
«Dopo cinque anni in 
questa scuola o si fa lin- 
gue o si cambia total- 
mente», risponde Rosan- 
na e giureremmo che 
non avrà molta nostal- 
gia del «Petrarca». 

Michela Flaivan prati- 
ca il canottaggio, e pen- 
serà alle vacanze dopo le 
gare di settembre. Gli an- 
ni scorsi per allenarsi si 
alzava alle quattro e 
mezzo, andava a vogare 
e poi a scuola. Un bel sa- 
crificio. E per quanto ri- 
guarda il futuro? «Una 
laurea breve, in fisiotera- 
piajo ostetricia». 

| ‘1. Paolo Marcolin 


Ist. prof. di Stato 
per l'industria 
e l'artigianato 
lingua d’ins. slovena 

«Jozef Stefan» 
Tecnico delle Ind. elet- 
triche ed elettroniche: 
Corda Roberto (44/60), 
Cadez Criomir (45/60), 
Geakavib Kevin (46/60), 
Terco Carlo (46/60), Mi- 
Tkov Simon (42/60), No- 
vel Gregor (40/60), Peri- 
dt Dean (38/60), Pigani 
Dimitri (40/60), Puric 
Alexander (40/60), Stur- 
man Luca (36/60), Tinta 


Devis (44/60), . Vidali 
Maurizio (38/60). 

Tecnico delle Ind. 
Meccaniche: Bembi 
Marco (36/60), Devetak 
Venja (48/60), Grbec 
Luka (48/60), Grbec 


Luka (46/60), Magadna, 


Peter (39/60). 
Chimico-Biologico: Bre- 
celi Marco (36/60), Ko- 
dermac Consuelo 
(45/60). 

LICEO CON LINGUA 
D'INSEGNAMENTO 
SLOVENA 
«FRANCE PRESERN» 
Sezione scientifica, 
VA: Azman Aleksandra 
(56/60), —Cok Breda 
(58/60), Ferluga Valenti- 
na (52/60), 
Alessandra (60/60), Guar- 
diancich Igor (50/60), Ko- 
dric Taisja (48/60), Koro- 
sic David (54/60), Leghis- 
sa Andrea (39/60), Lego- 
vich Sabina (43/60), Maz- 
ziero Samantha (52/60), 
Mikulus Alenka (42/60), 
Neubauer Deana (49/60), 
Praselj Lara (40/60), 
Rustja Paolo (38/60), 
Semec Sara (48/60), To- 


Fontanot ‘ 


ros Barbara (45/60), Ver- 
ri Marko (43/60), Vitez 
Irina (44/60). : 

V_ B: Bandi Elena 
(48/60), Bandi Samuela 
(60/60), Braini . Elena 
(40/60), Emili: Marko 
(42/60), Golemace Marti- 
na (38/60), Koren Rod- 
ney (38/60), Krizman Pa- 
vel (56/60), Lorenzutti 
Elena Petaros 


nika (44/60), Suligo) E 
ira 


(58/60), | Zidaric. Ivan 
(44/60). 

VG: Bizjak Gregor 
(44/60), _Ciuk Milos 


(86/60), Cernicoi Max 
(54/60), Grgic Maksimi- 
ljan (46/60), Kerze Ivo 
58/60), Kovacic Mile- 
na, (39/60), Mezgec 
Maja (56/60), Pincin De- 
va (54/60), Praprotnik 


Tilen (50/60), Settimi 
Marco (36/60), Sigoni 
Heidi (54/60), Spetic 


Iztok (42/60), Toscano 
Daniele (36/60), Veljak 
Ighor, (42/60), Viola 
Mirna (50/60), Zlender 
Janez (48/60). ; 
Sezione classica: Perini 
Sara (56/60), Prasel Debo- 
rah (54/60), Scontrino Gi- 
nevra (46/60), Simoni 
Francesca (46/60), Zuba- 
lic Natasa (46/60). 

I. T. Nautico Statale 
Ind. Trasporto maritti- 
mo: Benelli Alberto 
(43/60), Bonazza Massi- 
‘miliano (46/60), Borghesi 
Lorenzo (46/60), Brandi 
Alessio (42/60), Caraffi 
Matteo (47/60), Guarnie- 
ri Ugo (36/60), Moretti 
Alessandro (40/60), Tirel- 
lo Piero, Antonio (48/60), 
Toniutti Silvano (42/60), 
Turel Sirah (40/60). 


Ind. Appàrati e “ic 
ti marittimi: Balzano 
Walter (50/50), Cafagna 
Marco (42/60), Corbatto 
Francesco (52/60), Filip- 
pi Paolo (45/60), Giacomi- 
ni Massimo (48/60), Maz- 
zonetto Diego (48/60), 
Nocent Iuri (40/60), Pan- 
80s Alessio (42/60), Roc- 
co Enrico (43/60), Rover- 
si Luca (36/60). 

Ind. Costruzioni nava- 
li: Apollonio Alessandro 
(46/60), Biasiol Michela 
(56/60), Cendak Paolo 
(42/60), Doria Enrico 
(38/60), Sessanta o Santi 
Alessio (60/60), Vascotto 
Luca (50/60), Zennaro 
Stefano (45/60), Rotondi 
Francesco (privatista) 
(58/60). 

IST. MAGISTRALE 
STATALE 
CON LINGUA D'INS. 

SLOVENA «SLOMSEK» 
V A liceo pedagogico: 
Blasina Jadranka 
(52/60), Budal Manuela 
(36/60), Gaharija Nata- 
sa (44/60), Ciocchi Da- 
niela (38/60), , Fonda 
Martina (42/60), Petro- 


nio Raffaella (56/60), 
Riolino Katerina 
(46/60), Slavec Liza 


(46/60), Suber Valenti- 
na (46/60), Triolo Valen- 
tina (42/60), Vodopivec 
Katja (42/60). 

V B liceo pedagogico: 
Corbatti Valentina 
(44/60), Jancar Tanja 
(46/60), Kalc Karin 
(54/60), Metlika Ma- 
teja (40/60), Raretti 
Darja (42/60), Slavec 
Martina (56/60), Tro- 
bec Erika (42/60), Zi- 
vec Barbara (44/60). 


Martedì 11 luglio 1995 


La sinistra cerca di ”’federarsi’ 


Trieste / Città 


DOMANI AL ”MIELA” INCONTRO-DIBATTITO TRA I PRINCIPALI GRUPPI DI QUELL’ AREA POLITICA 


Spadaro (Pds): «Proporrò un coordinamento politico e tematico che punti a coinvolgere anche gente esterna» 


INTERVENTO 
«Un libro 
bianco, base 
della politica 
che verrà» 


«Dal pensiero politico di 
Romano Prodi e dal pro- 
getto che sta crescendo 
attorno alla sua persona 
(e che, ormai, va ben ol- 
tre), alcune idee ci sem- 
brano forti e vitali. Da 
un lato c'è il richiamo al- 
la pacatezza, alla supre- 
mazia del ragionamento 
sulla promessa strillata, 
alla fiducia nel rispetto 
reciproco a fronte della 
rissa più cruenta. E di 
uesto c'è un essenziale 
isogno se si vuole che la 
politica affronti proble- 
mi. Da un altro si vede 
lo sforzo a convogliare 
energie attorno alla ge- 
stione della cosa pubbli- 
ca, a una progettualità 
politica che deve essere 
di ‘tutti.  Progettualità 
che si vuole si concretiz- 
zi anche nei comitati. 
Questi devono essere pic- 
coli gruppi di persone (al 
più trenta) che portino 
avanti riflessioni e azio- 
ni politiche, che prestino 
grandissima attenzione 
ai contenuti. La loro di- 
mensione garantisce 
un'alta operatività, una 
partecipazione diffusa e 
intensa. Ma la forza in- 
novatrice sta nel terzo pi- 
lastro che deve sostenere 
l'Italia che vogliamo. E 
cioè la grande attenzio- 
ne ai modi e ai mezzi 
con cui si da politica e, 
iù in generale, si agisce 
ca la Colicavià Prodi 
‘dice chiaramente che i 
contenuti sono forti solo 
se presentati con modi 
opportuni; che le perso- 
ne sono credibili solo se 
scelte con modalità cre- 
dibili; che i programmi 
sono realizzabili solo se 
prevedono passaggi con- 
cretamente regli. 

Da questo il comitato 
Triestel «per l'Italia che 
vogliamo» cerca di parti- 
re. A questo si richiama- 
no le iniziative che stia- 
mo mettendo in piedi. Il 
grosso o mo sino- 
ra è stato dedicato al 
confronto sia dentro al 
comitato che con perso- 
ne esterne. Ecco quindi 
che trovano una ragione 
le tre iniziative qualifi- 
canti a cui stiamo lavo- 
rando. Puntiamo a riflet- 
«tere (noi, i partiti del cen- 
tro e della sinistra, i cit- 
tadini che lo vogliano, le 
associazioni) sulla realtà 
triestina. A gettare, în 
un libro bianco, le basi 
di quelli che saranno i 
programmi politici. Cer- 
chiamo di coinvolgere la 
cittadinanza, di vivaciz- 
zare il clima culturale e 
Dolitico, di stimolare al 
dibattito con pubblici in- 
contri nelle piazze. E, in- 

‘ne, proviamo a propor- 
te nuovi metodi per la 
Scelta dei candidati alle 
Ppossime elezioni politi- 


to biamo infatti inizia- 
ti gparlare ‘cOn esponen- 
n et partiti e delle asso- 
‘ azioni (che ne fossero 
Mieressati) di elezioni 
Timarie. Pressoché una- 
nime è la consapevolez- 
za che i candidati devo- 
no essere scelti con un 
metodo che coinvolga 
Sempre più gli elettori. 
Non possiamo dire se sa- 
remo in grado di portare 
n porto questa proposta 
sin dalle prossime elezio- 
ni politiche, Di certo, ci 
mpegnamo a continua- 
re il confronto, a far in- 
contrare più persone, 
gruppi, sigle, attorno a 

questo obiettivo». 
Daniele Gouthier 
per il comitato 
Triestel 


Servizio di 


Furio Baldassi 


La sinistra triestina fa 
quadrato. O, almeno, 
tenta di farlo. La chiave 
di volta dell'ennesimo 
tentativo di compatta- 
mento su scala locale po- 
trebbe essere un incon- 
tro-dibattito organizza- 
to dall'associazione San- 
dro Pertini e previsto 
per domani al “Miela”. 
Sul tema «Proposte e 
prospettive per una Fe- 
derazione della sinistra 
democratica in Italia e a 
Trieste» saranno chia- 
mate a confrontarsi tut- 
te le anime dei partiti di 
‘sinistra (e di alcuni di 
centro) della nostra cit- 
tà. Che non si tratti del- 
la solita esercitazione 
verbale, lo fa subito ca- 
pire il segretario del 
Pds, Stelio Spadaro, che 
sarà uno dei relatori as- 
sieme a Roberto De Gio- 
ia del Si, Gianfranco Cia- 
ni, coordinatore dei la- 
buristi e Franco Colom- 


bo, segretario del Pri. 
«Intendo proporre in 
quella sede - anticipa - 
un coordinamento della 
sinistra democratica. 
Penso a un organismo 
permanente, politico ma 
anche tematico, in gra- 
do di elaborare un pro- 
getto che attragga anche 
persone esterne alla real- 
tà dell'associazionismo 
politico tradizionale». 
Per intanto, tra i grup- 
pi che hanno assicurato 
la loro presenza ci sono 
i Socialisti italiani (Si), i 
laburisti, e i repubblica- 
ni, mentre lo stesso Spa- 
daro si fa sfuggire che 


De Gioia (Si, foto a sinistra): «Basta 


che esca fuori qualche proposta» 


Bua (Laburisti): «E? necessario fare 


una conferenza programmatica» 
MA le 


non dispera di recupera- 
re alla causa l'area cri- 
stiano-sociale e i Verdi. 
«L'importante - intervie- 
ne Roberto De Gioia del 
Si - è che comunque dal 
dibattito esca fuori qual- 
che proposta, visto che 
volenti o nolenti biso- 
gna cominciare a ragio- 
nare in termini di aggre- 
gazione. In tale contesto 
non so se quella della Fe- 
derazione sia la soluzio- 
ne più facile da raggiun- 
gere, ma è certo che co- 
munque qualcosa va fat- 
to. Il Pds? Intendiamoci, 
non credo che nessuno 
voglia appiattirsi sulla 


sua proposte, che pro- 
prio per questo motivo 
seguiamo) con interesse 
e cautela al tempo stes- 
SO), o 

Antongiulio Bua, dei 
laburisti, si spinge anco- 
ra più in là. «Perchè il 
confronto prenda quota 
e approdi a qualcosa di 
concreto - sottolinea - 
bisogna uscirsene mer- 
coledì fissando già la da- 
ta di quella. convention 
‘programmatica che è as- 
solutamente indispensa- 
bile per varare un'azio- 
ne comune». 

Nel microarcipelago 
della sinistra locale, do- 


vrebbe uscire allo sco- 
perto nell'occasione an- 
che un gruppo formato 
da ex socialisti che non 
sì sono riconosciuti nè 
nel raggruppamento del 
Si nè in quello dei laburi- 


sti. Personaggi, tanto 
per non fare nomi, come 
Anzellotti, Boniciolli, 
Emperger. «Effettiva- 
mente - conferma Fran- 
co Todero, già coordina- 
tore del Psi e ora facto- 
tum del nuovo gruppo - 
ci stiamo muovendo per 
ricostruire una forza so- 
cialdemocratica in sen- 
so europeo. Questo, pe- 
raltro, non implica l’ade- 


sione al Pds, considera- 
to anche che il nostro ri- 
ferimento è quel testo 
congiunto di Bobbio e 
Ruffolo comparso recen- 
temente sulla stampa». 

Un vero e proprio che- 
ck-up della sinistra citta- 
dina, dunque, peraltro 
difficile da inserire in 
un contesto che, fino al- 
l'altro ieri, era tutto 
orientato da un lato a 
scoprire il Prodi triesti- 
no e dall'altro a ricerca- 
re schieramenti di cen- 
tro-sinistra i più ampi 
possibili. Paolo Maccalu- 
so, presidente dell'asso- 
ciazione Pertini, non en- 
tra nel merito, ma dà se- 
gno di approvare incon- 
dizionatamente l'inizia- 
tiva. «E' indubbio - pre- 
cisa - che il processo fe- 
derativo, se verrà avvia- 
to, non potrà avere tem- 
pi brevissimi di realizza- 
zione, ma consentirà da 
subito di verificare le 
convergenze program- 
matiche e di lavorare 
per il superamento o la 
composizione delle divi- 
sioni). 


ROSATO HA PRESIEDUTO UNA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CAPIGRUPPO 


Comune, i grandi temi dopo le ferie 


Il Consiglio in calendario il 17 tratterà solo l’ordinaria amministrazione, viste le molte assenze in aula 


Una ragazza accusa: 
«Mi ha sequestrata» 


Tra il 2 e il 21 luglio del ‘93 avrebbe trascorso 
venti giorni in una casa, qualche volta chiusa a 
chiave, sempre terrorizzata anche solo dal tenta- 
re la fuga e quindi sostanzialmente PARRNSS di 


un uomo, Mariano Pertan che oggi 


a 31 anni ed 


è stato accusato di sequestro di persona, oltre che 
di minacce e di lesioni. Questo il racconto fatto ie- 
ri ai giudici del Tribunale da Manuela, una ragaz- 
za che all'epoca non aveva ancora diciassette an- 


ni. 


«Lui dormiva sempre con un serramanico ‘alla 
sua destra -ha detto ancora la ragazza- ogni gior- 
no mi minacciava con il coltello, una volta mi ha 
picchiata, quando tutti sono usciti mi hanno chiu- 


sa dentro a chiave.» 
Nell'udienza 


recedente Manuela non si era 


presentata in aula, è stato necessario farla accom- 
pagnare dai carabinieri. «Mi è stato chiesto di ri- 
trattare», ha confessato ieri la ragazza. Il proces- 
so continuerà il 30 novembre. 


Il caso rientra. Rosato 


ha sospeso per un giorno . 


le ferie, ha fatto un blitz 
ieri a Trieste per dirige- 
re una seduta della com- 
missione capigruppo (ri- 
chiesta dal Polo) e in se- 
rata era nuovamente in 
montagna a proseguire 
il periodo di riposo. Il 
presidente del consiglio 
comunale ha voluto per- 
sonalmente chiarire al- 
cune cose. Intanto la 
svolta all'Acega sarà por- 
tata in aula quando tut- 
te le forze politiche sa- 
ranno presenti («l'ho 
sempre detto e l'ho riba- 
dito) ha sottolineato). 
Staffieri e la Lista aveva- 
no chiesto che la succes- 
siva delibera sui Peep 
(Piani di edilizia econo- 
mica popolare) relativa 
a servizi e volumetrie 
fosse valutata dall'as- 
semblea senza fretta o 


3 ANNI E2 MESI A ERNESTO FRANCO 


Un'altra bancarotta 
perl «re delle truffe» 


Un'altra condanna, e pe- 
sante, per Ernesto Fran- 
co, noto per aver piazza- 
to truffe in giro per tutta 
la penisola, per aver 
emesso una marea di as- 
segni a vuoto e per esse- 
re fallito quattro volte. 
Il presidente del Tribu- 
nale, Mario Trampus, è 
stato alcuni minuti, ieri, 
per leggere tutti i suoi 
precedenti penali. Quin- 
di il collegio ha emesso 
una condanna a 3 anni e 
a 2 mesi di reclusione e 
a cinque anni di interdi- 
zione dai pubblici uffici. 

«La prossima volta fa- 
rà bene ad ascoltarmi», 
gli ha detto, rivolgendosi 
verso la gabbia, il suo di- 
fensore, Gabrio Laurini. 
Franco infatti, che at- 
tualmente è in carcere, 
aveva rifiutato il patteg- 
glamento che gli avreb- 


be permesso di cavarse- 
la con una pena minore. 

Il procedimento si rife- 
riva alla bancarotta frau- 
dolenta della «Ifity, una 
società per la concessio- 
ne di finanziamenti a 
tasso agevolato. Franco 
si faceva dare una capar- 
ra, che mediamente si 
aggirava attorno al milio- 
ne, per istruire la prati 
ca. La raccolta, nei con- 
fronti di vari clienti, è 
continuata per un annet- 
to circa dopodichè, Fran- 
co è sparito. 

«I libri contabili della 
Ifit li teneva il ragionier 
Urbani di Sistiana»), ha 
detto ieri l'imputato. Ur- 
bani è stato rintracciato, 
ma davanti ai giudici ha 
negato ed è stato credu- 
to. «Delle operazioni era 
‘a conoscenza anche il ra- 
gionier Savino», ha ag- 


giunto allora l'imputato. 
E' stato chiamato a testi- 
moniare l'attuale presi- 
dente della Fiera, ma 
quando Franco l'ha vi- 
sto ha detto: «No, no, 
non era lui, il suo nome 
assomigliava a Savino.) 
La pazienza era in via 
d'esaurimento per tutti. 
Già prima il Pm Antonio 
de Nicolo era sbottato: 
«Questa è una società fi- 
nanziaria nata per fare 
truffe. Chiedo che Erne- 
sto Franco abbia final- 
mente la pena che si me- 
rita» Quindi de Nicolo 
ha chiesto per lui quat- 
tro anni di reclusione. 
L'avvocato Laurini si è 
battuto invece per l'asso- 
luzione in prima istanza 
e per una pena contenu- 
ta nei minimi termini, in 
subordine. 
Silvio Maranzana 


PER L'INCENDIO DELL’88 PUMO ACCUSA PAOLO MATTEUCCI 


Cinque milioni per appiccare il fuoco 


Gianfranco Pumo, già 
condannato a due anni 
per essere stato l'esecu- 
tore materiale dell'incen- 
dio che il 30 maggio '87 
distrusse il Consorzio ge- 
Stione servizi di via Maz- 
Zini 30, è stato chiamato 
A testimoniare ieri nel 
Processo contro Paolo 
Matteucci e Francesco 
Franzil. Il primo era il 
Tesponsabile del Centro, 


Il secondo ha collabora- © 


to a lungo con lui. Secon- 
do | il ‘capo d'accusa, 
avrebbero ordinato loro 

Incendio per distrugge- 
Te documenti compro- 
Mettenti. Le scritte trac- 


ciate sui muri: «Democri- 
stiani magna boba», ac- 
canto alla sigla dei 
«Pot», la Prima organiz- 
zazione triestina, sareb- 
bero state fatte per depi- 
stare le indagini. 

Le fiamme erano state 
appiccate in due tempi. 
La prima volta alle quat- 
tro del mattino, ma il ri- 
sultato fu scarso, tanto 
che Pumo dovette ritor- 
nare sul posto a tarda se- 
ra per ripetere l'opera- 
zione. «Quella mattina 
Matteucci -ha racconta- 
to ieri Pumo ai giudici- 
mi disse che il lavoro 
non era stato fatto bene, 


per cui bisognava rifar- 
lo. Fu così che tornai sul 
posto, cosparsi gli am- 
bienti di benzina, buttai 
il fiammifero e scappai. 
Quanto alle chiavi, Mat- 
teucci mi disse poi di 
buttarle via.» 

«Da Matteucci -ha con- 
tinuato ancora Pumo- ri- 
cevetti per quel lavoro 
cinque milioni dei quali 
diedi la metà a Suffi.» Li- 
vio Suffi, l'altro esecuto- 
re materiale, è a propria 
volta stato condannato 
per l'incendio, a un anno 
di reclusione. «Facendo i 
nomi di Matteucci e 
Franzil come mandanti, 


li ho incastrati», disse 
più tardi Pumo, mentre 
era in carcere. «Li ha in- 
castrati mentendo o di- 
cendo la verità?» gli ha 
chiesto ieri il presidente 
del. tribunale, Mario 
Trampus. «Dicendo la ve- 
rità», ha risposto Pumo. 

Il processo è stato poi 
rinviato per la discussio- 
ne al 12 ottobre. Allora 
il Pm farà la sua requisi- 
toria e sueguiranno quin- 
di le arringhe degli avvo- 
cati difensori Luciano 
Sampietro e Lucio Calli- 
garis. Gli imputati si so- 
no sempre detti innocen- 
ti. 


forzature, E su questo 
punto Rosato osserva 
che aveva già fornito tut- 
te le assicurazioni possi- 
bili. Infine le commissio- 
ni. Il presidente rileva 
che. questi organismi 
non hanno ancora esami- 
nato il nuovo materiale 
sfornato dall'esecutivo 
municipale al fine di por- 
tarlo all'attenzione del 
Consiglio. Insomma nes- 
suno voleva forzare sui 
tempi. e ‘sugli oggetti, 
stando alla parola del 
presidente. 

La seduta dell'assem- 
blea rimane quindi con- 
fermata per il 17 luglio e 
avrà per oggetto solo 
provvedimenti di ordina- 
ria amministrazione. 
Successivamente, fino al 
21 agosto, il Consiglio so- 
spenderà la sua attività 
per la pausa estiva. Solo 
a quel punto, quando 
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a bordo di un'auto. 
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Nuova nella forma e nella sostanza. 


Dal design delle linee alP’ergonomia degli interni, curati in ogni dettaglio. 
Silenziosità, comfort e uno straordinario pincere di guida. 

Opviamente di serie i motori ZETEC n 16 valvole, il servosterzo, il doppio airbag, 
il climatizzatore e tutti quei dispositivi oggi irrinunciabili per la sicurezza 


tuttii gruppi politici sa- 
ranno nuovamente al 
gran completo, saranno 
analizzate le questioni 
più delicate. Anche su 
quella del parcheggio al 
Polo Dreher c'è una pau- 
sa di riflessione in corso, 
dopo che il Tar ha dato 
ragione alla Segepark su 
un ricorso. 

A proposito dell'Acega 
è stata accolta la richie- 
sta di Venier (Rifondazio- 
ne) di toccare parallela- 
mente la questione dei 
referendum comunali 
(regolamento). E questo 
perchè la sua forza poli- 
tica potrebbe richiederlo 
su un tema delicato co- 
me quello del nuovo cor- 
so nell'ex municipalizza- 
ta. 

La riunione dei capi- 
gruppo è stata caratteriz- 
zata dalle puntualizza 
zioni di Drabeni, vicepre- 
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E la Nuova Escort. Da quanto tempo non guidi un'auto come questa? - 


La Concessionaria 


sidente del. Consiglio 
che, per una migliore ef- 
ficienza dei lavori consi- 
liari, chiede la costituzio- 
ne di un ufficio di presi- 
denza. E ciò per garanti- 
re una maggiore operati- 
vità quando Rosato è as- 
sente. La seduta è duara- 
ta quasi tre ore. Anche 
perchè la commissione 
ha cercato di gettare ac- 
qua sul fuoco fra le di- 
verse vedute del vicesin- 
daco Damiani e, del se- 
gretario della Confeser- 
centi Ester Pacor, sul te- 
ma dei requisiti richiesti 
in alcune manifestazioni 
pubbliche che godono 
della riduzione della To- 
sap (Tassa occupazione 
suolo pubblico). Marini 
(Ccd), Drabeni (Lista) e 
la Seganti (Lega Nord) 
hanno svolto un ruolo di 
mediazione che ha dato i 
suoi frutti. 


Nuova Escort. Immaginatevi alla guida. 
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y Blitz dei carabinieri 


Il Piccolo [13] 
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otto patenti ritirate 
e due denunce 


Otto patenti ritirate, tre persone denunciate per 
oltraggio e resistenza. Questo è stato il sabato not- 
te dei carabinieri di Aurisina. Dall'altro ieri infat- 
ti è operativo il posto di blocco nei pressi di Sistia- 
na contro gli ubriachi al volante. «Patente e libret- 
to, prego», a tutti gli automobilisti è stata posta la 
stessa domanda. E tutti hanno dovuto sottoporsi 
al cosiddetto alcoltest. Una «visita» alla quale ha 
presenziato il medico legale Fulvio Costantinides. 
La legge infatti prevede la firma di un medico in 
calce al verbale di contestazione. I militari hanno 
controllato ottanta automobilisti, in gran parte 
giovanissimi provenienti dalle discoteche. Ma 
non è tutto qui. I carabinieri sono anche riusciti a 
bloccare un ladro di motorino prima ancora che il 
derubato se ne accorgesse. Il «Ciao» era sparito 
circa un'ora prima davanti a una gelateria di Si- 
stiana. I militari si sono insospettiti per l'atteggia- 
mento del giovane che era in sella. Poi da un con- 
trollo è venuto fuori che il ciclomotore era ruba- 
to. E il presunto ladro ha tentato di scappare ma 
è stato preso dopo pochi metri. I controlli del sa- 
bato sera continueranno per tutta l'estate. Ma 
quel che è bello è che il posto di blocco varierà 
ogni notte. In sostanza, dietro l'angolo, può esser- 
ci la sorpresa. Una sorpresa che in caso di guida 
in stato di ebbrezza costa 500 mila lire di multa e 
il ritiro della patente. A pensarci bene non convie- 
ne rischiare tanto per qualche bicchiere in più. 


Banconote false, 
due denunciati 


«Bella questa maglietta, me la dia. E vorrei anche 
un giubbino». Poi i due bosniaci si sono presenta- 
ti alla cassa dei magazzini «Da Giovanni» e hanno 
pagato con due banconote da 100 mila lire. La 
cassiera ha preso i soldi e li ha sentiti al tatto. Poi 
senza palesare i propri sospetti si è recata dal di- 
rettore. «Sì — ha detto —, per me questi sono, pro- 
prio soldi falsi». Così è stata subito avvisata la po- 
lizia e pochi minuti dopo una pattuglia della squa- 
dra volante è giunta sul posto. Drago e Zdravko 
Babic, 41 e 47 anni, sono stati denunciati per 
spaccio di banconote false. La merce che avevano 
acquistato è ritornata sugli scaffali. 


Supervincita col «Totip+» 
al Bar Ferruccio 


Vincita di 109 milioni 785.000 lire domenica con 
una schedina del «Totip+», il popolare concorso 
pronostici basato sulle corse ippiche. La vincita è 
stata realizzata nella ricevitoria Bar Ferruccio di 
via S. Cilino. La schedina vincente, un sistema, 
ha realizzato un 12, tre 11 e tre 10. Lanciato nel 
1948, il concorso pronostici Totip ha acquistato 
una grande popolarità in Italia, dove conta circa 
2 milioni di appassionati. Il concorso, che si basa 
sulle corse dei cavalli, sì gioca per 52 settimane 
all'anno attraverso le 11,500 ricevitorie della rete 
Sisal. Da domenica scorsa Totip si è trasformato 
in «Totip+» passando da 12 a 14 pronostici. Il po- 
polare concorso pronostici ippico, basato su 12 ri- 
sultati (1X2) riferiti a sei corse, ha aggiunto una _ 
«supervincita» per chi farà 14, indovinando an- 
che i numeri dei primi due cavalli arrivati in una 
settima corsa inserita in schedina, denominata 
«Corsa+». Totip+ è quindi l'unico concorso pro- 
nostici a pagare 4 categorie di vincita: 10, lì, 12 
e 14. Ed è anche l'unico ad abbinare segni (1X2) e 
numeri, 
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IL PRIMO E SOLO OROLOGIO 
PORTATO SULLA LUNA | 


Omega Speedmaster Professional. 

Cronografo d'acciaio. 

Il primo e solo orologio portato 

a sulla Luna e l'unico scelto | 
dalla NASA per tutti i voli 
spaziali con uomini a bordo. )| 
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The sign of excellence 


La tuta spaziale di Armstrong sarà in esposizione 


fino al 15 luglio da: 
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Martedì 11 luglio 1995 


Lettera aperta di un gruppo di cittadini che contestano le scelte dell’ 


MUGGIA 
Amianto 
all'ex Aquila: 
Zuppin 
rilancia 


S'infervora la polemica 
sulla presunta presenza 
di amianto nell'ex Aqui- 
la. Accusato da Glaudio 
Grizon di fomentare 
«inutili allarmismi», il 
consigliere di «Insieme» 
Fulvio Zuppin non esita 
a replicare per le rime, 
dichiarandosi più che 
mai intenzionato a ripre- 
sentare la mozione sul- 
l'argomento. «Posto che 
Grizon. svolge egregia- 
mente il suo ruolo all’op- 
posizione, indispensabi- 
le in una vera democra- 
zia — esordisce — sarebbe 
stato oppportuno non 
partire con la lancia in 
Testa. Anche perché ho 
dalla mia ventidue anni 
di lavoro nell'ex Aquila 
e ho visto con i miei oc- 
chi montare quintali di 
amianto, soprattutto nel- 
le condutture di riscalda- 
mento. È più che legitti- 
mo, quindi, il dubbio 
che le lamiere di rivesti- 
mento possano essersi 
deteriorate in tutti que- 
sti anni di abbandono e 
che il vento e la pioggia 
possano trasportare il 
pericoloso materiale can- 
cerogeno). n 

Non si tratta di fare fa- 
cile allarmismo, puntua- 
lizza Zuppin, ma, al con- 
trario, di «chiedere ga- 
ranzie per la salute pub- 
blica, per gli abitanti di 
Aquilinia e di quelli di 
Muggia». Tant'è che 
quando l'assessore Otel- 
lo Tibaldi.aveva letto in 
aula i risultati delle ana- 
lisi eseguite dall'Univer- 
sità di Padova per conto 
della Monteshell, il con- 
sigliere ‘ aveva invitato 


l'amministrazione a di-° 


vulgarli. sulla ‘stampa, 
«proprio per tranquilliz- 
zare i cittadini). Cosa 
che non è stata fatta. 
«Poi, rileggendomi la do- 
cumentazione — conclu- 
de Zuppin — mi sono con- 
vinto dell'opportunità di 
far eseguire altri control- 
li, anche del terriccio in- 
torno ai depositi). 

b.m. 


Cittadini sul piede di 
guerra contro la nuova 
viabilità a Muggia. 

Nonostante il sistema 
di sensi unici avviato a 
titolo sperimentale conti- 
nui a riscuotere giudizi 
nel complesso favorevo- 
li, le polemiche non si so- 
no fatte attendere. 

Così un gruppo di mug- 
gesani ha preso carta e 
penna e consegnato una 
lettera al sindaco Sergio 
Milo, alla giunta e ai ca- 
pigruppo, per ribadire il 
suo deciso «niet» al nuo- 
vo assetto viario. 

«E bene premettere 
che ifirmatari non inten- 
dono, per ora, formare 
alcun comitato — si legge 
nella lettera — poiché 
questo significherebbe 
non già ‘allargare la de- 
mocrazia, come il sinda- 
co in altre occasioni ha 
affermato, bensì ufficia- 
lizzare l'incapacità della 
maggioranza a governa- 
te e dell'opposizione a 
essere controllore e spro- 
ne di chi amministra». 

«Noi, rispettosi dell'au- 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /DOPO IL NUOVO SISTEMA DI SENSI UNICI 


Viabilità della discordia |Giovani e Comune 


«Il piano 


di Camus 
è stato 
stravolto» 


torità costituita - prose- 
gue la lettera - ‘chiedia- 
mo all'esecutivo di ga- 
rantire il sacrosanto di- 
ritto di poterci spostare 
da Muggia il più agevol- 
mente possibile». 

Diritto che, a loro avvi- 
so, viene messo a dura 
prova dal nuovo circuito 
stradale che serve il baci- 
no di Aquilinia, Noghere 
e Rabuiese. 

Non solo l'idea propo- 
sta a suo tempo dal pro- 
fessor Roberto Camus sa- 
rebbe stata stravolta a 
favore di qualcosa di 
molto diverso, ma il nuo- 
vo piano così concepito 


presenterebbe molti pun- 
ti interrogativi sotto il 
profilo della sicurezza. 

Soprattutto a causa 
della «segnaletica caren- 
te o inesistente, sia oriz- 
zontale che verticale, la 
cui responsabilità, in ca- 
so di incidente, potrebbe 
ricadere sul sindaco». 

I punti nevralgici, se- 
condo i firmatari, rimar- 
rebbero immutati: i par- 
cheggi selvaggi nel cen- 
tro di Aquilinia e la con- 
fluenza di via Caduti sul 
lavoro con la statale che 
viene da Rabuiese. 

E poi, aggiungono, per- 
ché la giunta non ha av- 
viato le pratiche di 
esproprio di una parte 
del terreno della Monte- 
shell per la costruzione 
della tanto auspicata 
«bretella» destinata a 
«bypassare» il centro di 
Aquilinia? 

L'amministrazione, se- 
condo molti cittadini, do- 
vrebbe inoltre attivarsi 
presso la Provincia per il 
ripristino della strada 
per Lazzaretto. 

b.m. 


Il Piccolo [15] 


SAN DORLIGO /PARLA IL SINDACO PANGERC 


Un organismo dei giova- 
ni quale tramite istitu- 
zionale tra il Comune e 
il resto della popolazio- 
ne giovanile di San Dorli- 
go della Valle. Questo il 
REOgGHO emerso a segui- 
to di una recente riunio- 
ne tenutasi tra il sindaco 
Boris Pangerc e i rappre- 
sentanti della «Fanto- 
vska» e della «Dekliska»y 
di Sant'Antonio, Bagnoli 
e San Dorligo (le congre- 
ghe di ragazzi e ragazze 
che organizzano la 
«Majenca»). Un incontro 
durante il quale è stata 
anche sollevata l'esigen- 
za di avere uno spazio 
autogestito per far musi- 
ca, spettacoli ed altre at- 
tività, cosa che è al va- 
glio dell'amministrazio- 
ne. 

, «I giovani sono una fu- 
cina di idee, di proposte 
e suggerimenti per mi- 
gliorare la qualità della 
Vita — sostiene Pangerc — 
ed è nostro compito pre- 
stare loro ascolto, re- 
sponsabilizzarli e render- 
li partecipi della gestio- 
ne pubblica. Il nostro fu- 
turo è infatti nelle loro 


mani». E che il primo cit- 
tadino creda fermamen- 
te in quello che dice lo ri- 
prova la recente creazio- 
ne di un assessorato alle 
problamatiche giovanili. 
Ma la dispomibilità al 
dialogo da parte del nuo- 
vo esecutivo non si esau- 
risce qui, come dimostra- 
no gli incontri avuti con 
la giunta muggesana, 
con il direttore della Siot 
Mauro Azzarita, .con 
l'Acega e con il novo sin- 
daco del Comune gemel- 
lato di Kocevje, Janko 
Veber. E, soprattutto, 
coni cittadini. 

«Abbiamo capito l’im- 
portanza del confronto 
diretto con i residenti 
dei vari paesi — prosegue 
Pangerc — per tastare il 
polso alla realtà locale, 
con i suoi piccoli e gran- 
di problemi». E così, sul- 
le orme dell'assemblea 
pubblica di Grozzana da 
poco conclusa, altre ne 
faranno seguito a Caresa- 
na, San Giuseppe, Doli- 
na, Aquilinia, Franco- 
vez, Sant'Antonio, Prebe- 
nico e Bagnoli, a partire 
dal mese di settembre. 


a 


amministrazione | IM collegamento 


Intanto, su istanza de- 
gli abitanti di Grozzana, 
gli assessori Milan Lo- 
vriha e Damian Raseni 
hanno già compiuto un 
SOR NOR tecnico per 
valutare l'allargamento 
del cimitero, ormai satu- 
ro, attraverso lo sposta- 
menteo della cappella. 
Sempre a proposito di la- 
vori pubblici, è stata 
bandita la gara d'appal- 
to per le opere di amplia- 
mento del cimitero di Ca- 
resana, mentre a settem- 
bre sarà il turno dell'edi- 
lizia scolastica. Avviato 
anche l'iter per la revi- 
sione del piano regolato- 
re e per l'individuazione 
di una nuova pianta or- 
ganica (sono 48 i posti at- 
tualmente coperti, ma 
non si esclude la possibi- 
lità di altre assunzioni). 

«L'assessore Darij Braj- 
nik sta inoltre sostenen- 
do un grande impegno 
sul fronte assistenziale — 
conclude Pangerc — dove 
è in atto un monitorag- 
gio della situazione esì- 
stente in prospettiva del 
decollo dei distretti sani- 
tari). 

Barbara Muslin 


MA 
DUINO AURISINA / ALLA CASA RURALE | RIONI / ASSEMBLEA PUBBLICA SULL’EX CAMPO SPORTIVO DI VIA MORERI 


Mostra fra facciate fiorite 
egiocattoli disneyani 


I giocattoli disneyani dei 
bambini e le facciate fio- 
rite delle case duinesi. 
Nudi femminili dal 
tratto già esperto insie- 
me a schizzi dal talento 
ancora acerbo, E infine 
anche qualche coraggio- 
sa incursione nell'astrat- 


«tismo, _ 


Una mostra d'arte «a 
tema libero» quella alle- 
stita all'Azienda di Pro- 
mozione Turistica di Si- 
stiana, dagli ‘allievi del- 
l'Accademia Internazio- 
nale di Belle Arti «Scuo- 
la del Vedere» di Trieste. 
Le opere, in visione fino 
alla fine della settimana, 
sono il risultato del setti- 
mo, e ormai consueto, se- 
Îminario estivo di pittura 
e figura che si è svolto 
anche quest'anno alla 
Casa rurale di Duino. Co- 
ordinato da Donatella 


IL FRESCO E' DI CASA. 


TUTTA LA GAMMA DI CONDIZIONATORI 
SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE PR&ss0 IL 
CENTRO DI ASSISTENZA E CONSULENZA 
"RIELLO SERVIZIO AMICO" 


ORO sas.di ROBERTO ORO 


VIA FABIO SEVERO 42 - TRIESTE - TEL.\40/569201 - 569202 


(ORIELLO 


Surian, il corso si è av- 
valso di due docenti già 
noti agli appassionati 
d'arte come Paolo Cervi 
Kervischer, per quanto 
riguarda le lezioni di nu- 
do e Ignazio Doliach per 
quelle pittoriche. Le le- 
zioni, rigorose e impe- 
gnative ma intrise allo 
Stesso tempo di appassio- 
nata umanità, hanno fat- 
to registrare un buon nu- 
Mero di partecipanti di 
ogni età tra i quali nume- 
Tosi giovani. 

E i risultati si sono ri- 
velati decisamente soddi- 
sfacenti, perfino per l'oc- 
chio attento e severo de- 
gli insegnanti e dello 
stesso critico Luigi Dane- 
lutti, fondatore nel 1963 
dell’Accademia . 

Proprio a partire dal- 
l'autunno prossimo que- 
st'ultima acquisirà una 


Giona 


nuova fisionomia assu- 
mendo finalmente un ca- 
rattere didattico perma- 
nente. Nella nuova sede 

triestina infatti ver- 
ranno allestiti un Labo- 
ratorio artistico, diretto 
sempre da Cervi e un 
Atelier di Grafica, a cura 
di Franco Vecchiet af- 
fiancati dagli immanca- 
bili corsi e seminari di 
studio. teorici ‘e pratici 
coordinati da Donatella 
Surian. 

La mostra è aperta al 
pubblico fino a sabato, 
ogni giorno, dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 

Per ulteriori informa- 
zioni sui corsi autunnali 
della «Scuola Del Vede- 
re» è possibile rivolgersi 


ai seguenti numeri: 
0481/43503 E 
040/636189. 


Scegliere fra autobus e zona verde 


La popolazione di Roiano sembra preferire il nuovo capolinea delle linee 5 e 8 


MUGGIA 
Rubinetti 
chiusi 


Giovedì verrà a Mug- 
gia sospesa l'erogazio- 
ne dell'acqua fra le 5 
ele 9 del mattino, nel- 
le zone di Muggia 
Gentro, via del Serba- 
toio, via della Stazio- 
ne, località Fonderia, 
via di Santa Barbara, 
salita delle Mura, bor- 
go San Cristoforo e 
lungomare Venezia. 
L'Italgas, nel darne 
notizia, «raccomanda 
all'utenza di far scor- 
rere l'acqua per alcu- 
ni minuti, prima di 
utilizzarla, al ripristi- 
no dell'erogazione, 


MUGGIA 
Sicurezza 
sullavoro 


Prosegue all'ex Can- 
tiere Alto Adriatico di 
Muggia la Festa della 
stampa comunista, or- 
ganizzata da Rifonda- 
zione comunista. Sta- 
sera alle 20 si terrà 
un dibattito sugli in- 
fortuni sul lavoro, ar- 
gomento di attualità 
a Trieste dopo la se- 
Tie impressionante di 
incidenti in città. In- 
terverrà Fulvio Auro- 
ra, di Medicina demo- 
cratica di Milano, sul 
tema «La sicurezza 
nei luoghi di lavoro: 
attuazione del decre- 
to legislativo 626/94». 


® VOLKSWAGEN 
ROLLING STONES 
U0ON00 LOUNGE 


Il rock, puoi amarlo o detestar- 
lo. La nuova Golf Rolling Stones 
Collectionlaamiebasta. 

Perchè ha, di serie, il servo- 
sterzo; gli alzacristalli elettrici, 
il sedile del conducente rego- 


Start me up. Golf Rolling Stones Collection. 


labile, la predisposizione radio 
e perla versione Air, il climatiz- 
zatore manvale. 

Perchè i prezzi partono da 
24.242.730 lire. Perchè è una 
Golf. Perchè rinunciarci? 


_FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


dei Cone 
Vokivmgini Versione porte Escluso A R..ET 


(volkswagen 
C'è da fidarsi; 


| Venite a provarla da: 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 
——_ MIA FABIO SEVERO, 30 e 52 - TEL, (040) 568332 


Un'assemblea pubblica 
per un confronto tra cir- 
coscrizioni e residenti. 
Questo l'ultimo atto, te- 
nutosi venerdì sera, del- 
la vicenda riguardante 
l'ex campo sportivo di 
via Moreri. 

Autobus o campo 
giochi? Con questa do- 
manda il consiglio riona- 
le della terza circoscri- 
zione ha voluto dare la 
possibilità di un confron- 
to a chi non è d'accordo 
con la linea del consi- 
glio, che vorrebbe desti- 
nare l'area interessata a 
spazio verde attrezzato 
per il quartiere. Già alcu- 
ni anni or sono un grup- 
po di circa un centinaio 
di residenti si è reso pro- 
tagonista di una raccolta 
di firme per lo sposta- 
mento, verso l'alto di 
via Moreri, del capoli- 
nea delle linee autobus 


BODY 
PANTALONI 
MAGLIE 
CAMICIE 


COMPLETO 
DONNA 


COMPLETI 
BASKET 


numero 5 e. 8. Per fare 
ciò, la via dovrebbe ve- 
nir sgomberata dalle au- 
tomobili in sosta e l'ex 
campo sportivo servireb- 
be agli automezzi del- 
l'Act per una manovra 
di conversione. 

«Tutto questo farebbe 
risparmiare solo 150 me- 
tri a piedi — ribatte Ser- 
gio Zerial, consigliere cir- 
coscrizionale — mentre è 
opportuno dotare il rio- 
ne di un'area verde, co- 
me previsto dal nuovo 
piano regolatore)». 

Infatti la nuova va- 
riante al Prg, appena 
adottata dal consiglio co- 
munale, cambia la desti- 
nazione d'uso all'area, 
prima destinata ad allar- 
gamento stradale. Du- 
rante l'assemblea pubbli- 
ca di venerdì scorso, pe- 
Tò, i firmatari delle peti- 
zioni hanno avuto modo 
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Abbigliamento 


IL PAVONE 


Via Valdirivo 23/b - TRIESTE 


di far sentire la loro vo- 
ce, ribadendo l'intenzio- 
ne di intervenire presso 
il Comune affinché si re- 
alizzi il nuovo capoli- 
nea. 

Nel frattempo, però, 
la società proprietaria 
dell'area, la Metropolis 
spa, che gestisce il patri- 
monio immobiliare delle 
Ferrovie dello Stato, ha 


 Indetto una gara per af- 


SALDISSIMI 


ALCUNE PROPOSTE 


TANTISSIME ALTRE OCCASIONI 


VIENI ACONOSCERCI. 
RIMARRAI SODDISFATTO!!! 


fittarla a uso parcheg- 
gio, viste le molteplici ri- 
chieste in tal senso. 

«Il nuovo Prg non è 
stato ancora formalmen- 
te approvato — conclude 
Zerial — prima deve con- 
cludersi l'iter della Re- 
gione. C'è quindi il peri- 
colo che sull'ex campo 
sportivo si realizzi un 
parcheggio, sottraendo 
l'area e quelle che sono 
le intenzioni della circo- 
scrizione». 

Riccardo Coretti 
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Il Piccolo 


LA «GRANA» 


fra verde incolto 
. etotale abbandono 


per 
stessa. 


Iltorrente di San Giovanni nel lontano 1 936 


Nellontano 1936 appariva così il torrente di San Giovanni all'imbocco della galleria della Rotonda 
del Boschetto. Da allorala zona ha subito una radicale metamorfosi. 


APPELLO /LAVORO 


Vivo nella paura di non farcela più 


«Avevamo un bar in ge- 
stione, era intestato a 
mia moglie, però la scel- 
ta fu mia, cioè ‘quella di 
lavorare dalla mattina 
alla sera. Lei veniva a 
darmi il cambio dalle un- 
dici alle quindici del po- 
meriggio e io andavo a 
casa per riposarmi un 
po’, mentre il sabato e la 
domenica lavoravo @ 
tempo pieno. n 

Dopo diciassette anni 
tra convivenza e Matri- 


monio (i più begli anni, 


della mia vita) vissuti 
nel massimo rispetto re- 
ciproco e con la gioia di 
esser diventato padre di 
un bambino meraviglio- 
so nato nell'aprile del- 
l'82, mi disse.telefonica- 
mente che tra noi era tut- 
to finito perché aveva un 
altro uomo. 

Lo stesso giorno: par- 
lammo e mi disse che lei 
sarebbe rimasta in bar, 
però in compenso io 
avrei continuato a'vive- 
re assieme a mio figlio 
nell'appartamento 
(Iacp) dove vivo tuttora. 

.In poco tempo si portò 
via tutte le sue cose per- 
sonali. Una mattina mi 
svegliai e lei non c'era 
più. Andai in camera e 
vidi solamente il mio 
bambino (un dono di 
Dio) che dormiva assie- 
me al suo cagnolino di 
tre mesi. Questa è stata 
la fine di una parte della 
mia vita. Ora però inco- 
mincia la nuova vita. 

. Eravamo senza mille 
lire, incominciai a ven- 
dere tutto quello che ave- 
Vo. Ebbi però la fortuna 
Che i signori che abitano 
Sopra di noi diedero e 

‘anno tutt'ora il pranzo 
si bambino e tanto affet- 


Y 


Così jo tentai in tutti i 
Modi di trovarmi un la- 
Voro, ma con esiti negati- 
TE L'anno scorso in apri- 

€ il Comune mi diede 
Un aiuto economico, arri- 
Vai a pagare sei mesi 
d'affitto ed ebbi una bor- 
Sa di lavoro per tre mesi 
(500.000 al mese). Poi al- 
tri piccoli aiuti, attual- 
mente posso soltanto di- 
Te grazie, perché anche 
U Comune fa quello ‘che 
può. Però voglio arrivare 
al dunque, altrimenti 
scriverei un libro. 


1) Iacp. L'affitto mensi- 
le era di 72.000 al mese, 
Gon documentazione 


che dimostra che sono di- 
soccupato con un figlio 
a carico, siamo arrivati 
a 45.000; poi altre docu- 
mentazioni per tentare 
di arrivare sulle 30.000 


circa; risposta finale: la 


commissione ha deciso 
di riportare l'affitto a 
82.039 lire al mese, sen- 
za sapere il perché di 
questo (sempre spiacenti 
dell'accaduto). 

2) Enel. Più di qualche 
volta, mi hanno chiuso 
la luce, io vivo nel terro- 
re. Parlo al capo ufficio e 
Veramente vedo una 
grande tristezza nei suoi 
Occhi, ma purtroppo non 
buò fare niulla in merito. 

,3) Telecom. Stessa sto- 
ria. 
Arriviamo alla fine. 
Ho un'autovettura del- 
l'86, vendendola potrei 
Dott end deine 
1.200.000-1.400.000, 
non la uso perché non 
ho soldi per l'assicurazio- 
ne, però devo tenerla al- 
trimenti mio figlio pian- 
ge e si dispera. Mi stac- 
cano la corrente e pian- 


ge, poi si rassegna pen- 
sando che il suo papà fa- 
rà qualcosa in merito... 
Di me non parlo. Pos- 
so dire che di tanto in 
tanto Doo farmi una 
pasta al ragù. Da due an- 
ni mangio l'insalata con 
tanto pane. Ma questo 
non mi rende triste. Ho 
‘persino accennato a mio 
figlio se avesse piacere 
di vivere con la madre, 
però lui ha risposto: «Pa- 
pà io ti voglio tanto be- 
ne, tu mi sei stato sem- 
pre vicino, senza di te 
morire». Cosa posso 
fare? Io non domando 
l'elemosina e ringrazio 
ogni giorno il Signore 
che mi dà la gioia di ve- 
dere il mio bambino e al- 
la sera guardando noi 
due soli la televisione 
con il nostro cagnolino 
Lillo che ci fa compa- 
gnia sento il’ suo corpo 
appoggiato al mio fian- 
co, poi si addormenta e 
ho tutto il tempo di am- 
mirare il suo viso, i suoi 
occhi e sentire il suo re- 
spiro, quale gioia più 
grande di questa. Poi 
penso al nuovo giorno 
che deve venire e alla 
croce che sto portando 
sulla schiena. Ora vivo 
nella paura di non farce- 
la più... ma devo farcela. 
Se potessi avere anche il 
più umile lavoro, questa 
croce la porterei con tan- 
ta facilità e serenità. So- 
no sicuro che questo 
mondo è abitato da tan- 
ta gente buona, questa è 
la mia fede e questa mi 
dà la forza di vivere...». 
Lettera firmata 
(tel. 274645) 


Tutto a norma 
di legge 


Ancora una volta al- 
la denuncia di un 
comportamento anti- 
‘patico ha fatto segui- 
to la secca e altezzo- 


sa replica «delli supe- 
riori», che ne hanno 
sostenuto la piena e 
indiscutibile legitti- 
mità. 3 
Un addetto al reca- 
‘pito di pacchi postali 
non potendo (0 non 
volendo) dare il re- 
sto di 50 mila lire si 
riprende il pacco e 
obbliga il destinata- 
rio ad andarselo a ri- 
tirare alla Posta? Ha 
ragione lui, © che 
| diamine! Lo attesta 
con sussiego un fun- 
zionario pubblico ga- 
rante della sua cor- 
rettezza. Qualcosa di 
simile è accaduto 
tempo fa anche a ca- 
sa mia: il correttissi- 
mo addetto al recapi- 
to non ha neppure 
consentito che si an- 
dasse a cambiar la 
banconota nel botte- 
ghino di sotto (abito 
al primo piano). Tut- 


to per bene e a nor- 
ma di legge, in quan- 


to «alcun servizio 
cassa è imposto al 
vettore». Le leggi, si 
sa, son fatte per ren- 
dere i rapporti tra 
enti pubblici e priva- 
ti cittadini quanto 
più sgradevoli sia 
possibile. 

Lino Carpinteri 


Disavventure____ 
e canne fumarie 


Vorrei segnalare la di- 
savventura in cui siamo 
incorsi, io e la mia fami- 
glia, quando abbiamo 
chiamato gli spazzaca- 
mini per l'attuazione 
della legge sugli impian- 
ti di riscaldamento, in 
scadenza nel giugno del 
1995. 

Costoro hanno trovato 
un grosso ostacolo sul 
decorso della nostra can- 
na fumaria. Batti e ribat- 
ti con la palla, strumen- 
to per verificare la per- 
vietà della canna mede- 
sima, non sono riusciti 
nel loro intento, e han- 
no pensato a un intasa- 
mento provocato dalla 
caduta, accidentale o do- 
losa, di qualche grossa 
pietra all'interno del ca- 
mino. Ad una successi- 
va verifica, però, sem- 
brando impossibile, 0 po- 
co probabile, una occlu- 
sione così completa e ir- 
riducibile, hanno consta- 
tato che la canna fuma- 
ria non c'era più, taglia- 
ta, amputata, per un 
tratto che serviva all'al- 
largamento della fine- 
stra di un altro condomi- 
no. Tutto ciò senza pre- 
occuparsi di informare 
nessuno, danneggiando 
o per meglio dire, di- 
struggendo la proprietà 
altru, e incuranti delle 
conseguenze inerenti al- 
la grave manomissione, 
che poteva essere pregiu- 
diziale per la salute e 
l'incolumità del nucleo 
familiare facente capo a 
CR: struttura (valvola 

i sfogo della caldaia). 

Naturalmente i re- 
sponsabili, chiamati in 
causa, hanno minimiz- 
zato, trovando irrilevan- 
te il tutto, e sostenendo 
di aver agito per la ne- 
cessità di effettuare un 
lavoro (allargamento 
della finestra) provvisto 
di regolare concessione 
del Comune e dell'Usi. 
Non basta. Sempre i me- 
desimi hanno rifiutato 
di provvedere al malfat- 
to, cioè ricostruire la 
canna fumaria, rigettan- 
do la responsabilità gli 
uni sugli altri (datore di 
lavoro contro i progetti- 
sti ed esecutori d'opera). 
La questione andrà pur- 
troppo risolta, se si risol- 
verà, per vie legali, e spe- 
riamo in tempi contenu- 
ti, e non eterni, come di 
solito accade nelle cau- 
se e vertenze legali. Ma 
ho ritenuto utile diffon- 
dere l'episodio perché si 
sappia di quante insidie 
e pericoli è fatto il vive- 
re quotidiano, anche 

uando si stiamnei limiti 

el rispetto dei diritti di 
tutti, enon sivada a cal- 
pestare i piedi a nessu- 
no. 


Ernesto Carrai 


Il tempo 


VILLEGGIATURA /SORPRESE A GRADO 


Anche il parcheggio ora si paga 


Vorrei segnalare un fat- 
to indecente. 

Nel passare alcuni 
weekend nella località 
di Grado, che frequento 
da quando sono nato 32 
anni fa, ho notato che 
nelle zone centrali era- 
no state dipinte sul- 
l'asfalto le tipiche linee 
blu delimitanti i par- 
cheggi a pagamento. Mi 
sono detto «sarà un er- 
rore, o al limite chiede- 
ranno un pro-forma per 
una migliore offerta di 
servizi». Invece, da alcu- 
ni giorni sono entrate 
in vigore le tariffe che 
sono lire 1000/ora oppu- 
re lire 8000/giorno; sem- 
bra che per i residenti 
esista un forfait di lire 
120.000/stagione, ma 
senza la garanzia di tro- 
vare un posteggio quan- 
do serve. Chiaramente 
sono, stati multati tutti 
coloro che non hanno 
notato per tempo il cam- 
biamento. 

Ora la mia domanda 
è questa: chi va a Grado 
spende da un minimo 
di 50.000 lire a testa se 
fa la gita in giornata 
più la benzina, fino a 
300.000 lire ed oltre al 
giorno (sempre a testa), 
se decide di fermarsi 
nel migliore albergo e 
non farsi mancare nul- 
la. È possibile che oltre 
a queste spese chi deci- 
de di passare la propria 
vacanza a Grado debba 
anche preoccuparsi di 
pagare un. parcheggio 
che è sempre stato libe- 
ro, un pagamento che a 
mio avviso alla fine 
non è altro.che un'ulte- 
riore tassa per. poter 
rimpinguare le casse 
comunali? 

La giunta comunale è 
leghista, come è leghi- 
sta il sindaco che ha fir- 
mato .l’ordinanza, pro- 
prio brava questa Lega: 
per ‘farsi eleggere pro- 
mette di ‘togliere le tas- 
se, ed una-volta eletta 
non trova niente di me- 
glio che continuare a 
tartassare. il cittadino, 
come già è stato fatto 
per decine d'anni. 

Cara Grado, tanto mi 
piaci, ma dopo que- 
st'esperienza non ho 
più alcun interesse a ve- 
nir a passare le mie va- 
canze da te: scusami 
ma mi costringi a sce- 
gliere altri posti, dove 
ho meno ansie e più sen- 
so di vacanza. 

Massimo Goruppi 


Contributi 


dei Balilla 


Sulle Segnalazioni di do- 
menica 11 giugno è ap- 
parsa una foto di un 
gruppo di bambini in di- 
visa, definiti dei balilla. 
In realtà erano «Figli 
della lupa», cioè Dont i- 
ni al di sotto degli otto 
anni. Solo dopo otto an- 
ni si diventava Balilla e 
non si portavano più le 
bretelle e neanche la 
emme sul petto. Si porta- 
va sul fez un'aquila con 
negli artigli il fascio. 
‘Riccardo Paoletti 


per disabili 

A pagina 12 de «Il Picco- 
lo» nell'edizione di ve- 
nerdì 7 luglio, sotto.il ti- 
tolo «Soldi alle famiglie 
con disabili in casa», 
vengono date opportu- 
ne informazioni sui con- 
tributi regionali per le 
famiglie che mantengo- 
no in casa anziani 0 di- 
sabili non autosufficien- 
ti. Nello specificare i tet- 
ti massimi di reddito 
per essere ammessi al 


contributo, viene men- 
zionato il reddito di 22 
milioni per una perso- 
na. Il Movimento don- 
ne Trieste per i proble- 
mi sociali precisa che 
l'art. 7 della L.R. n. 20 
del 26 aprile ‘95, in so- 
stituzione dell'art. 23 
della LR. 49 del 
24.6.93, al comma 8 co- 
sì recita: «Il Contributo 
non viene concesso qua- 
lora il reddito di riferi- 
mento, come individua- 
to dal comma 7, superi 
l'importo di 32 milioni 
per una persona, lire 42 
milioni per due perso- 
ne, lire 52 milioni per 


tre persone componenti 
il nucleo familiare, ri- 
sultante dall'ultima di- 
chiarazione dei redditi; 
per ogni ulteriore com- 
ponente a carico del nu- 
cleo familiare viene ag- 
giunto l'importo di lire 
5 milioni». Pertanto, il 
reddito massimo per 
una persona è di lire 32 
milioni. Una rettifica 
appare importante e ne- 
cessaria per non creare 
eventuali ingiustificate 
apprensioni negli aven- 

ti diritto. 
Lori Gambassini, 
presidente Movimento 
donne Trieste 


Animali, è ingiusto fare 
di tutta l'erba un fascio 


In riferimento ad artico- 
li apparsi sulla stampa 
cittadina riguardo il de- 
grado e i disagi che i ca- 
ni arrecherebbero nel no- 
stro comprensorio urba- 
no voglio specificare che 
la generalizzazione dei 
problemi e delle perso- 
ne, specie se apostrofata 
da spiacevoli epiteti, è 
sempre frutto di intolle- 
ranza e di profonda 
ignoranza. Se ci sono 
persone maleducate che 
non si curano di evitare 
che il loro cane provochi 
disagi, questo non signi- 
fica che tutti i cinofili lo 
siano. Inoltre chi genera- 
lizza dovrebbe poter pen- 
sare che, probabilmente, 
alcuni dei proprietari di 
cani che non rimuovono 
le deiezioni solide dei lo- 
ro compagni sono perso- 
ne anziane che fisica- 
mente non possono chi- 
narsi per assolvere al 'lo- 
ro civico dovere e che se 
avessero delle zone at- 
trezzate per i bisogni dei 
loro cani usufruirebbero 
di queste, evitando disa- 
gi. 
Certamente a tutti noi 
piace pensare a una cit- 
tà civile e pulita dove 


tutte le realtà e le neces- . 


sità individuali possono 
trovare spazio nel reci- 
proco rispetto, ed è in 
questa direzione che 
l'Associazione amici del 
cane vuole operare invi- 
tando ancora una volta 
l'Amministrazione co- 
munale a ricercare gli 
spazi adeguati da desti- 
narsi alla popolazione 
cinofila che nella nostra 
città è notevolmente nu- 

merosa. 
Il consigliere delegato, 
Fabio Zvech 


Una gattina 
investita 


La notte tra il 7 e l'8 lu- 
glio in via del Roncheto, 
subito dopo l'uscita del- 


AU 


la galleria di Montebello 
probabilmente anche a 
causa dell'alta velocità 
con la quale quasi tutti 
escono dalla galleria, 
qualcuno ha investito e 
ammazzato una gattina 
grigia con collarino ros- 
so. Credo che sia quasi 
utopistico da parte mia 
sperare che questa perso- 
na si faccia viva per 
chiedere almeno scusa 
per il grande dolore che 
ha arrecato a mia mo- 
glie, a me ma soprattut- 
to al nostro figlioletto, il 
quale, ironia della sorte 
festeggiava l'ottavo com- 
pleanno, era affeziona- 
tissimo a questa gattina. 
Desidero però dare un 
consiglio, e non solo a 
lui o lei che sia, ma a tut- 
ti coloro che transitano 
da quella galleria: siano 
più prudenti in futuro, 
l'alta. velocità e quella 
leggera curva ad S po- 
trebbero causare inci- 
denti ben più gravi che 
«investire un gatto» e al- 
lora sì che dovrebbero 
pagarne le conseguenze. 

Claudio Crepaldi 


Animali 
da rispettare 


Ho assistito a una cosa 
che mi ha colpito molto. 
(Premetto che sono 
un'amante degli anima- 
li in genere). Sotto i por- 
tici di via Cesare Battisti 
c’era una. povera mam- 
ma con un bambino pic- 
colo che chiedeva. l'ele- 
mosina. Anche questo 
mi rattristava, ma ave- 
vano un povero micio 
bianco legato al collo 
con uno spago cortissi- 
mo. Quanta pena mi ha 
fatto quella povera be- 
stiola torturata. Non cre- 
do di aver fatto più di 
tanto bene accarezzan- 
dolo assieme ad altri 
«bambini. Riusciremo a 
rispettare di più gli 
animali? Lo spero tanto. 

Anna Ferluga 
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IL PICCOLO 


LAMPADARI 


Tlluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


"0, 027 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


| PRIME COMUNIONI? | 
CRESIME? | 
In ogni occasione 


sulle vostre tavole li 
i nostri manicaretti || 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


fino ale BO% 


ARREDAMENTI 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 
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Il Piccolo 


ariani vidi VARA 


Trieste / Agenda 


Lotteria 
i«Fiera d'estate» 


Non sono stati ancora ri- 
‘tirati i premi abbinati ad 
alcuni dei biglietti d'in- 
gresso alla 47.a Campio- 
naria, la cui estrazione si 
è svolta nei giorni scorsi. 
Questi i numeri vincenti: 
n. 0031168 rosa (vince 
una cucina completa); n. 
0012340 rosa (vince una 
camera per bambini); n. 
0007613 blu, n. 0041165 
rosa, n. 0009244 blu, n. 
‘0021871 rosa che vinco- 
no dei soggiorni turistici 
fper quattro persone in ri- 
nomate località di vacan- 
za. I possessori dei bi- 
glietti possono rivolgersi 
all'Ente Fiera per tutte 
le informazioni relative 
al ritiro dei premi. 


Rotary club 
(Trieste Nord 


La conviviale odierna sa- 
rà dedicata al dibattito 
sulle linee programmati- 
che esposte dal presiden- 
te Sergio Spagnul per 
l'anno rotariano 
1995/96. L'appuntamen- 
Se alle 13, al Jolly Ho- 
tel. \ 


Coricorso 
«Helleborus» 


1° Concorso fotografico 
«Helleborusy), a parteci- 
pazione gratuita e a sog- 
. getto libero, indetto e or- 
anizzato dal Gruppo vo- 
ontari di Duino, Aurisi- 
na, S. Croce. Tutti i par- 
tecipanti sono invitati a 
far pervenire gli elabora- 
ti fino al 1° agosto, il 
martedì e il venerdì dalle 
‘9 alle 11 nella sede della 
ex condotta medica di S. 
Croce (n. civico 274). 


Club 
cinematografico 


Il Club cinematografico 
triestino ha bandito la 
rassegna «Minitest 95» a 
soggetto, riservata a vi- 
‘deo Vhs e S/Vhs e pellico- 
le Super 8 della durata 
massima di 4 minuti, 
aperta a tutti i cinevideo 
autori non professioni 
sti. Il tema è libero e con- 
siste nel raccontare una 


semplice storia. La conse- © 


gna delle opere dovrà av- 
venire impegnativamen- 
te nella serata di venerdì 
13 ottobre nella sede del 
Club in via Mazzini 32 
1° piano. 


SCUOLA 


Concorso 
europeo: 
vince allieva 
del Dante 


Anche quest'anno 
una studentessa del 
liceo classico Dante 
Alighieri è risultata 
‘fra i vincitori del con- 
corso «Giornata euro- 
pea per la scuola» 
promosso dal Centro 
europeo  dell’educa- 
zione per il ministe- 
ro della Pubblica 
istruzione. France- 
sca Parisi, che ha ap- 
pena concluso la se- 
conda liceo nella se- 
zione B, sarà uno dei 
due partecipanti ita- 
liani al viaggio-pre- 
mio programmato al- 
l'Europa-Institut. di 
Bocholt, in Germa- 
nia: qui, per tutta la 
prossima settimana, 
si terrà un seminario 
di studio (in lingua 
inglese) al quale 
prenderanno . parte 
40 studenti di tutta 
Europa. La ragazza 
triestina si è aggiudi- 
cata il viaggio-pre- 
mio proponendo alla 
commissione un te- 
ma sulla situazione 
europea fra costru- 
zione dell'Unione, ri- 
sorgere di odi razzia- 
li, focolai di guerra e 
resistenze all'integra- 
zione. 


Quelli della VB dell'Istituto Da Vinci 


gria. Qualche assente, ma ben due ri 
fila in alto Sferza, Crevatin, Bortoli, 


LE ORE DELLA C T. 


Cra 


le annii Fagioniar ‘della VB del Da Vinci per festeggiare con alle- 
DA addirittura dalla bella Napoli. Da sinistra a destra, nella 
uffa, Franzil, Crise, Cressa, Bon, Terraciano. Nella fila di mez- 


zo Danelutti, Gladi, Dionis, Vitri, Meula, Mosetti, Astuto. Seduti Paterniti, Perino, Bellen, Gividin 


e Visintini. 


Club 14 


.Corsi statali 


Diploma biennale 


Madonna 


Juillet 


« Il centro culturale Club 


14 Juillet organizza del- 
le visite sulle navi milita- 
ri francesi «Le Var», por- 
taerei «Foch» e la frega- 
ta «Cassart) per mercole- 
dì, alle 15. Per poter par- 
tecipare, presentarsi con 
la fotocopia della carta 
d'identità al bar Costa, 
in viale XX Settembre, 
oggi dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 18 e domani 
dalle 10 alle 12. I posti 
sono limitati a un massi- 
mo di 20 persone. 


CCOLO ALBO 


Si prega chi ha assistito 
all'incidente stradale 
avenuto il 1.0 luglio, tra 
la Fiesta Ts 407327 e 
l'Alfa Romeo Ts 385439 
in corso Italia incrocio 
con largo Riborgo, di 
contattare il 944026. 


Sabato 1.0 luglio, ho 
smarrito un braccialetto 
d'oro consegnatomi da 
un cliente per una ripa- 
razione. All'onesto rinve- 
nitore una mancia pari 
al valore del braccialetto 
stesso. Telefonare al 
662030. 


Sono nato 


per lavoratori 


Alla scuola media stata- 
le «Giuseppe Caprin» so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti per il con- 
seguimento del diploma 
di licenza media in un 
anno: i corsi possono es- 
sere frequentati da: lavo- 
ratori, giovani che abbia- 
no compiuto 16. anni, ca- 
salinghe, disoccupati e 
pensionati. I corsi pome- 
ridiani sono tenuti con 
orari differenziati allo 
scopo di venire incontro 
alle varie esigenze. Per 
le domande di iscrizione 
e ogni altra infomazione 
rivolgersi alla segreteria 
della scuola, salita di Zu- 
gnano 5 (tel. 827219). 


Pensionati 

Cgil 

Il sindacato pensionati 
italiani (Spi) della Cgil di 
Duino Aurisina organiz- 
za una gita in giornata a 
Gaorle con la Motonave 
«Fulgidus». Per informa- 
zioni e prenotazioni ri- 
volgersi alla sede Spi di 
Aurisina, piazza S. Roc- 
co 103, telefono 200036, 
oppure telefonare a Ida 
Bortolotti al 200007, o 
Mario Fragiacomo al 
299640. 


In casa di Ingrid Manteria e Alessandro Pieri 
è arrivato Dylan, il bel bimbo di 3 chili e 900 
grammi fotografato qui sopra tra le braccia 


affettuose dimamma e papà. Au, 


i ai neo 


genitori e a Dylan, primogenito della coppia. 


(foto Lasorte) 


— In memoria del prof. 
‘Emo Bianchi da Sergio e 
‘Adolfo Revere 150.000 pro 
Airc, 100.000 pro Comunità 
Israelitica. 

— In memoria di Laura Iesi 
nel IV anniv. (11/7) dalla so- 
rella Alessandra 50.000 pro 
Anffas, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Ist.Rittmeyer, 50.000 
‘pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Anita Mi- 
sculin nel X anniv. (9/7) dai 
fratelli 50.000 pro Astad, 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. È 

— In memoria di Luciano 
Razza nel XIV anniv. (9/7) 
da Irma ed Elena 30.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria della cara 
Fausta Resaver nel II an- 
niv. (8/7) da Maria Viscovi- 
ch 25.000 pro Astad, 25.000 
pro Enpa. 


— In memoria di Piero Su- 
race da propri cari 150.000 
pro Chiesa S.Bartolomeo, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Marino 
Tarobocchia nel IX anniv. 
da Luigetta, Laura, Paolo, 
Marina e nipoti 50.000 pro 
Fondo Banelli, 50.000 pro, 
Ist.Teresiano e Casa di Na- 
zareth (a mani suor Marta), 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria dei genitori 
e del fratello nell'anniv, da 
Maria Volpato 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Emo Bian- 
chi dalla cugina Miki Zocco- 
letti e figli 100.000 pro 
Ass.amici dei musei M.Ma- 
scherini. 

— In memoria di Arma Bo- 
gatai ved. Furlan dalle fam. 
Furlan e Grusovin 100.000 
pro Comunità S.Martino al 


in matematica 


A partire dall'anno acca- 
demico 1995-'96 viene 
istituito alla facoltà di 
Scienze matematiche fi- 
siche e naturali il diplo- 
ma biennale in matema- 
tica, mirato a consentire 
un più rapido inserimen- 
to nel mondo del lavoro 
industriale e aziendale. 
Lo studente interessato 
agli studi di matematica 
otrà dunque scegliere 
Ta laurea quadriennale 
e diploma biennale (il 
primo anno di studi è a 
comune). Per maggiori 
informazioni rivolgersi 
al dipartimento di Scien- 
ze matematiche, IV. pia- 
no dell'edificio centrale, 
ala destra. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che sono disponibili 
alcuni posti per i seguen- 
ti soggiorni estivi, riser- 
vati agli anziani: Tam- 
bre dal 20 agosto al 3 set- 
tembre; Piano d'Arta dal 
26 agosto al 9 settem- 
bre; Lignano dal 28 ago- 
sto all'11 settembre. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni negli uffici di via Val- 
dirivo DI, tel. 
364154/365110. 


del Carmine 

Oggi, domani e giovedì, 
alle 17.30, nella chiesa 
di Nostra Signora della 
Provvidenza di via Be- 
senghi, si terrà il «tri- 
duo» in preparazione al- 
la festa della Madonna 
del Carmine. 


Diritti 

del malato 

Il Tribunale per i diritti 
del malato informa che 
anche nel‘periodo estivo 
la sede di via Donota 36 
resterà aperta come al 
solito martedì e venerdì 
dalle 17 alle 19.30. 


Corsi lavoratori 
al Carli 


All'Itc Carli sono aperte 
le iscrizioni ai corsi sera- 
lì per ragionieri riservati 
a studenti lavoratori fi- 
no al 15 luglio. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
Luglio '95 
Pittura grafica 
Scultura 


T= - si 2° 
Scuole mateme in piazza 
Gli alunni della sezione D della scuola materna 
comunale di via Manzoni durante una recente 
manifestazone in piazza Unità. Valentina, 
Giulia, Aurora, Zoe e Sabastiano (nella foto) 
vogliono ringraziare direttrici e insegnanti 

che si sono prodigate per la loro formazione. 


Campo (don Vatta); da Bru- 
na Fabris 20.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo. 
— In'memoria di Ernesta 
Fa Filippi da Maria 
Galli 50.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 


—In memoria di Ada Cerne . 
.da Fulvio e Laura Tomizza 


50.000 pro Astad; da Gina 
Krauseneck 50.000 pro Le- 


ga tumori Manni, 50.000 - 


pro Missione triestina nel 
Kenya; da Vito e Giorgia Le- 
vi 50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Bruno Gia- 
ni da Laura, Flavia ed Anto- 
nio 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria dì Giacomo 
Del Ben dai figli Mariuccia 
e Federico 30.000 pro La Vo- 
ce di S.Giorgio. 

In memoria di Mario Del- 
l'Angelo dagli amici del "ba- 
gno" 130.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Raffaella 
Di Maio da Irma ed Elena 
Razza 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

—.In memoria di Hans 
Hejny da Paolo Sterpin Ri- 
gutti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In mémoria di Rina Lusi- 
na da Gilda e Giorgio Lance- 
ri 30.000 pro Soc.S.Vincen- 
zo de'Paoli (chiesa di Roia- 
no). v 
—In memoria di Francesco 
Maver da Anna e Armando 
Cociani 50.000,, da Meri e 
Piero Castellan 20.000, da 
Nevia, Tullio, Arianna e Fe- 
derico 50.000. pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Dario Mi- 
nisini dalle fam. Sossi, Ni- 
netto e Brambilla 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. S 


Serata 
del pedone 


Camminatrieste organiz- 
za una serata del pedone 
per venerdì 25 agosto. 
Programma: 19.30 ritro- 
vo dei partecipanti al- 
l'ex Opp, all'antica chie- 
sa da poco restaurata; al- 
le 20, passeggiata con 
banda; alle 20.30, al ri- 
storante «Posto delle Fra- 
gole» spaghettata del pe- 
done (prima in assoluto 
uo: l'Italia); alle 21.30 

rindisi perché .il Parco 
diventi realtà. Rivolger- 
sia Camminatrieste, ora- 
rio d'apertura sede: mar- 


tedì 10-11.30; giovedì 
17-19.30 (via Battisti 2, 
secondo piano, tel. 
765082). 

Insegnanti 
materne statali 


Il Presidente della Re- 
pubblica ha riconosciuto 
valido ai fini della super- 
valutazione il servizio 
reso nelle zone di confi- 
ne delle insegnanti di 
ruolo delle scuole mater- 
ne statali in analogia a 
quanto già attribuito 
agli insegnanti elementa- 
ri. Le interessate devono 
produrre apposito ricor- 
so al ministero della Pub- 
blica istruzione e al 
Provveditorato agli stu- 
di. Per ulteriori modalità 
lo Snals ha istituito un 
apposito servizio nelle 
giornate di lunedì, mer- 
coledì, venerdì dalle 9 al- 
le 12 e dalle 17.30 alle 
19.30 nella sua sede di 
via Paduina 4. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Cottignoli Alice, 
La Russa Roberto, Peta- 
gna Andrea, Gustini Giu- 
lia, Marzini Gabriele, 
Scarazzato Angela. 
MORTI: Rugelli Dario, 
di anni 55; Bogdanovic 
Radivoje, 45; Barini Gio- 
vanni, 84; Solaro Anna, 
79; Degrassi Nives, 84; 
Mauri Andreina, 64; Per- 
tot Stanislao, 88; Rossi 
Riccardo, 86; Garli An- 
na, 85. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cento) Sad 


CORSO ITALIA 28 


VISITE 


lItesoretto 
di S.Canziano 
conimusei 
disera 


Per la rassegna «Mu- 
sei di sera, Visite e 
film ai Civici musei 
di Storia e arte», og- 
gi, alle 20, al museo 
di via Cattedrale 15, 
la dottoressa Serena 
Mizzan accompagne- 
rà il pubblico a «Il te- 
soretto di San Can- 
ziano». Nei pressi del 
Castelliere di San 
Ganziani, in Slove- 
nia, nel 1908, un con- 
tadino rinvenne ca- 
sualmente una quan- 
tità straordinaria di 
oggetti per.lo più di 
bronzo ed ambra, Si 
trattava di un deposi- 
to dell'età del ferro, 
ben presto ribattez- 
zato «tesoretto». Pro- 
piezioni previste: La 
uerra del fuoco 
1981) e Gli Antenati 
(1990). La prevendi- 
ta dei biglietti si svol- 
fera oggi, dalle 10 al- 
le 13, in via Imbriani 
5 e continuerà, a par- 
tire dalle 19, in via 
Cattdrale 15 fino ad 
esaurimento dei po- 
sti disponibili. Per in- 
formazioni rivolgersi 
alla direzione dei Ci- 
vici musei di Storia 
ed arte (telefono 
810500-308686). 


Martedì 11 luglio 1995 


ANAGRUMBA - PROGETTO MUSIKA] 


TO SPAZIO NON) 
E'UN OPINIONE | 


4 


I «Mister Coffee», che suoneranno giovedì, alle 
21, al Bbc di Via Donota 4, si sono formati appe- 
na da pochi mesi. Si tratta di un gruppo compo- 
sto esclusivamente da studenti universitari: 
Stè, voce e basso; Puddu, chitarra e voce; Max, 
batteria. Hanno come modelli i «Ramones» e i 
«Beatles». I loro pezzi sono contrassegnati da un 
punk ipermelodico semplice ed efficace. Punti 
fermi delle loro canzoni sono i testi, totalmente 
disimpegnati, ed un apporoccio sinceramente po- 
sitivo e solare alla musica, Di loro dicono «Suoni- 
mao per essere cool, per far colpo sulle ragazze». 
E ancora: «Dobbiano catechizzare il pubblico al- 
la cultura della non-violenza perchè ci si stringe 
il cuore quando vediamo delle persone che ten- 
tando di pogare finiscono per massacrarsi di bot- 
te». Alle spalle i «Mister Cofeee» hanno un solo 
concerto tenuto al «Salomè» come gruppo di sup- 
porto. 


4 
4 


IGRUPPI ALLA RASSEGNA 


I Mister Coffee 
dall’università 


Ta TEOR 


| ANAGRUNBA I 
| Progetto musika; 
cadi 


Preferenza n.1 


. | Preferenzan.2 | 


In occasione di ogni se- 

| rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 

| e recapitate i nominativi | 

I di cinque lettori che rice- 
veranno un longplaying I 
di «Garden of Sela] 
tion» di Anagrumba-Pro- 

I getto musika. Inoltre, ai | 
musicisti più votati, verrà 

I ‘assegnato un premio of- I 
ferto dal Comune. lcon-* 

| certi della rassegna[ 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 12, da 
Radio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


I Ritagliare e consegnare I 
I al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 


Nome e cognome 


LA SEZIONE TRIESTINA DEL GFI ALPE ADRIA 


Foto di attività off the road 


In occasione della Fiera i 
la neonata sezione trie- 
stina del Gfi Alpe Adria 
ha allestito un ampio 
stand dedicato al mondo 
dei 4X4 con esposizione 
di alcuni fuoristrada e la 
presentazione di una nu- 
trita rassegna fotografi- 
ca dedicata alle immagi- 
ni più spettacolari rac- 
colte in diversi anni di 
attività off-road. 


LETTERE 
Doppio 
premio 
a Edoardo 
Gridelli 


Edoardo Gridelli, 
cugino del famoso 
scrittore Giorgio 
Voghera, dopo 
l'uscita dei suoi pri- 
mi due libri, ha ri- 
cevuto un doppio ri- 
conoscimento: è 
stato infatti pre- 
miato a Roma dal 
presidente della 
giuria di «Passapor- 
to 2000» con il tro- 
feo intercontinen- 
tale «Città di Ma- 
drid» e gli è stato 
assegnato il terzo 
posto al premio in- 
ternazionale «Ales- 
sandro Manzoni». 
Gridelli, presente 
| in. alcune antolo- 
gie, come «Reperto- 
Tio di poesia con- 
temporanea». «I 
contemporanei» e 
«Parnaso», ha colle- 
zionato finora nu- 
merosi riconosci: 
menti, fra i quali il 
terzo posto all'in- 
ternazionale 
«Tolstoj», all’edizio- 
ne «Calabria doma- 
ni» e al premio «Vi- 
tulia». Ha ricevuto 
inoltre un premio 
internazionale alla 
carriera, 


en 


44 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
‘grai 23,1, massima 
30,6; umidità 58%; 
‘pressione millibar 
1014,1 in diminuzione; 
cielo quasi sereno; ven- 
to a8 da Ovest po- 
nente; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 23,5. $ 


Oggi: alta alle 10.19 
con cm 37 e alle 21,29 
con cm 52 sopra il livel- 
lo medio delmare; bas- 
sa alle 3.43 con cem 66 e 
‘alle 15:41 con cm 19 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10.55 con cm 22 e pri- 
ma'bassa alel 4.18 con 
cm 70. x 
(Dali fonti callsttuto. Sperimentale 


falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


sconto 


VIA COLAUTTI 8 Dn autobus 15,16,90) 
ORARIO 8-13/116.30-20 


INFASIL INTIMO 
20m 


3.950 


Offerta valida £ 
fino al18.7.1995 


Per.spese a 

diimporto superiore alle 50.000 lire 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


Farmacie 
di turno 


Dal 10/7 al 16/7 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13. e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Ospedale 
8, tel. 767391; via 
Mascagni 2, tel 
820002; lungomare 
Venezia 3 - Muggia 
- tel. 274998; via di 
Prosecco 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Ospedale 8, via Ma- 
scagni 2, piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 
365840, lungomare 
Venezia 3 - Muggia 
- tel. 274998, via di 
Prosecco 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente), 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Unità d'Italia 4, 
tel. 365840. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Anticipazioni sul cartellone del Rossetti 


In attesa della presenta 
zione ufficiale, ai primi 
di settembre, della nuova 
stagione al Politeama 
Rossetti, il direttore del 
Teatro stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, Antonio 
Galenda, ha avviato una 
serie di incontri con i re- 
sponsabili di aziende ed 
enti cittadini e provincia- 
li, cui seguirà un'analoga 
iniziativa che coinvolge- 
rà realtà scolastiche e 
giovanili. L'appuntamen- 
to, che è stato ospitato 
dal Circolo aziendale del- 
le Generali (presente il 
presidente Livio Chersi), 
è stata un'importante oc- 
casione i anticipare al- 
cune delle linee del pros- 


simo cartellone di prosa 
dello Stabile, che si pro- 
spetta sicuramente come 
uno dei più rilevanti a li- 
vello nazionale. 

A caratterizzarlo — co- 
me ha sottolineato Calen- 
da — spettacoli tra i più si- 
gnificativi dell'attuale pa- 
norama teatrale, con 
grandi nomi, tra i quali, 
oltre a quello già annun- 
ciato e attesissimo di 
Marcello Mastroianni, 
quelli di Gabriele Lavia, 
Gabriele Ferzetti, Kim 
Rossi Stuart, Turi Ferro, 
Piera Degli Esposti, Moni- 
ca Guerritore e Massimo 
Dapporto. Importante e 
di grande qualità sarà an- 
che l'impegno produttivo 


dello Stabile, che, fra pro- 
duzioni e coproduzioni, 
allestirà ben sette nuovi 
lavori. Parlando degli 
spettacoli ospiti, Calenda 
ha confermato le presen- 
ze de «Le ultime lune», il 
testo del triestino Furio 
Bordon interpretato da 
Mastroianni, e de «Il giar- 
dino dei ciliegi» di Ce- 
chov, protagonista la cop- 
pia Lavia-Guerritore. Pic- 
cole anticipazioni per un 
rande cartellone, che — 
a ribadito il direttore 
Galenda — punterà sui 
Pali importanti nomi del- 
‘a drammaturgia italiana 
del Novecento, fino a in- 
teressare il 70 per cento 
dell'intera stagione. 


<< 


Ski 
saremo) 


L'orizzonte musicale 
dell'estate ‘95 si può 
definire quasi a senso 
unico; primeggia, infat- 
ti, nelle classifiche di 
vendita e molto spesso 
anche di ascolto, la mu- 
sica italiana, con una 
moltitudine di giovani 
e più che promettenti 
cantanti. Tra i più quo- 
tati, soprattutto tra i 
giovanissimi, sono le 
novità Gianluca Gri- 
gnani, i «Neri per ca- 
so», gruppo vincitore 
di Sanremo, e Samuele 
Bersani. Seguono nomi 
già noti quali 883, Ire- 
ne Grandi, Raf e Ivana 
Spagna. Un posto 
d'onore, poi, per i vete- 
rani della musica ita- 
liana, usciti ultima- 


Speciale / Vacanze 
STAGIONE DI CONCERTI A GRADO 


Dai «Neri per caso» 
alla musica reggae 


mente con nuovi elle- 
pì: Zucchero, Audio 2 e 
Pino Daniele. In ogni 
caso musica. molto 
orecchiabile, trasci- 
nante e, in alcuni auto- 
ri, anche riflessiva e 
un po' malinconica. 

In questa ottica, 
l'Apt di Grado e Aquile- 
ia propone per tutti gli 
ospiti, giovani e meno 


giovani, alcuni concer- 
ti, almeno sulla carta, 
molto promettenti. Si 
comincia il 15 luglio 
con gli Audio 2; il 19 
con i Ricchi e Poveri; il 
24 con Ivana Spagna e 
il 28 con il giovane Sa- 
muele Bersani. 

Ad agosto due date: 
il 5 Enrico Ruggeri, e il 
17 i «Neri per caso», 


tutti al teatro all'aper- 
to «Parco delle rose». 
Passando alla musi- 
ca straniera, e più in 
particolare. alla musi- 
ca reggae, c'è da segna- 
lare la data, unica per 
il Triveneto, del con- 
certo del gruppo stori- 
co di Bob Marley, The 
Wailers, che si esibi- 
ranno venerdì 14 lu- 


glio al «Parco Europa 
Unita di Cervignano» 
con inizio alle 21.30. 
Per il resto, le vendi- 
te di musica straniera 
devono registrare una 
sorta di battuta d'arre- 
sto; oltre alla solita 
musica da discoteca 
prettamente estiva, in- 
fatti, si nominano 
gruppi quali Pink 
Floyd e Take That, e 
cantanti come Bon Jo- 
vi e Michael Jackson, 
anche se quest'ultimo 
deve registrare un'in- 
solita perdita di noto- 


rietà, nonostante 
l'enorme campagna 
pubblicitaria per 


l'uscita del suo nuovo 
disco. 


Il Piccolo 


Ilaria Prati Larivelazione di Sanremo, i«Neri per caso» 


APPUNTAMENTI ALL’ ARENA ALPE ADRIA DI LIINANO 


Il violino di Gloria e Bombo contastorie 


QUESTA SERA AL CASTELLO DI S. GIUSTO 
Momix, quando il balletto 
diventa una «Passion» 


Continuano gli appunta- 
menti all'arena Alpe 
Adria di Lignano che 
quest'anno offre ai vil- 
leggianti della località 
turistica concerti e spet- 
tacoli si sicuro successo. 
Come il programma di 
domani che vedrà esibir- 
si all'arena, dalle 21, la 
Molino Rosenkranz con 
lo spettacolo. «Bombo 
contastorie in tutto il 
mondo». Oggi, invece, 
con inizio alle 21.15, è 
prevista lo spettacolo 
concerto della violinista 
Gloria Sebastian, accom- 
pagnata al pianoforte da 
Daniele Labelli. 

La compagnia del Mo- 
lino Rosenkranz nasce 
nel 1991 grazie alla col- 
laborazione di operatori 
con esperienza e forma- 
zione professionale nei 
settori teatrale, pedago- 
gico, sociale e dell'ani- 
mazione. La compagnia 
lavora nell'ambito del te- 
atro di piazza e del tea- 
tro di animazione. La 
Molino Rosenkranz pro- 
pone interventi ‘di ani- 
mazione extemporanei 
rivolti ad un pubblico 
prevalentemente giova- 
ne, corsi di aggiornamen- 


to per insegnanti e ate-_ 


lier'dilettura. = 

«Bombo contastorie in 
tutto il mondo» è uno 
spettacolo di burattini 
per grandi e piccoli. Ro- 
bertoldo Parpaglioni, 
ciarlatano, inventore 
viaggiatore, ha costruito 
il primo «Story Juke- 
box», ovvero la prima 
macchina. catastorie da 
fiera, feste, incontri, 


Iburattini della Molino Rosenkranz 


compleanni, insomma 
—per-tutti. i momenti. in 
cui ci siano delle perso- 
ne allegra riunite. Nei 
suoi viaggi intorno al 
mondo ha raccolto tan- 
tissime sotorie che ha in- 
serito fedelmente nella 
sua prodigiosa macchi- 
na. Si inserisce il getto- 
ne, si sceglie la storia... e 
ci si siede ad ascoltare. 
L'appuntamento di 


questa sera è incentrato 
invece sulla . violinista 
Gloria Sebastian. Gloria 
inizia a stuadiare il violi- 
no a soli otto anni, diplo- 
mandosi al conservato- 
rio di Vicenza. In segui- 
to si, perfeziona con il 
maestro Zanettovich del 
, Trio di Trieste e frequen- 
ta la Scuola di musica di 
Fiesole. Figlia d'arte, ha 
tenuto i suoi primi con- 


Elena Coronica, studentessa sedicenne 
(foto Lavorino), è la prima candidata del 
Fotoreferendumfrailettori peritre ambiti 


titoli. 


La violinista Gloria Sebastian 


certi di violino appena 
quattordicenne con il-pa- 
dre, cantante lirico. Ha 
collaborato con numero- 
se orchestre sinfoniche e 
da camera, esibendosi ‘în 
concerti in duo ed in 
quartetto. A 17 anni ini 
zia a studiare canto liri- 
co, dedicandosi alla ri- 
cerca di uno stile voca- 
ler e musicale tutto per- 
sonale. Oltre alla musica 
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[1 MISS TRIESTE° 


La classica Ragazza-Simbolò della città 


a MISS 


Un volto, un giornale 


I L'INDOSSATRICE TIPO° 


Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


Le schede devono pervenire alle redazioni de IL PICCOLO» 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 30 


PER LE CANDIDATE 
Inviate una o più foto allegando le generalità 


(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE E! GRATUITA 


nn (Nome e cognome) 


i 


Esa 


si dedica però anche al 
teatro frequertando cor- 
si di recitazione, di dizio- 
ne e di danza sia in Friu- 
li che al teatro dell'Oro- 
logio di Roma. Attual- 
mente svolge attività 
concertistica sia in Italia 
che all'estero, proponen- 
do arrangiament nuovi e 
partiolari di brani che 
spaziano dalle musica 
classica al jazz, a quelli 


più sofisticati del reper- 
torio internazionale. E‘ 
stata ospite di varie 
emittenti televisive e ra- 
diofoniche sia italiane 
che straniere, Recente- 
mente è stata anche invi- 
tata come ospite d'onore 
al festival del cabaret 
emergente che si è svol- 
to il 23 di naegio al tea- 
tro Michelangelo di Mo- 
dena. ita 

Sempre oggi a Lignano 
sono in programma alle 
21, nella piazza del Sole 
di Lignano Piheta l'esibi- 
zione del Circolo musica- 
le «L. Garzoni»; alle 
20.45, in viale Gorizia, a 
Sabbiadoro, l'esibizione 
del gruppo «Twirling. 
Domani, invece, oltre al- 
lo spettacolo di burattini 
della Molino Ro- 
senkrant, da segnalare 
alle 20 l'esibizione della 
banda Primavera di Rivi- 
gnano in corso delle Na- 
zioni. 

All'Arena Alpe Adria 
ricordiamo infine che 
per venerdì è previsto, 
con inizio alle 21, «Mi- 
lon Miela», spettacolo di 
musica, canti e danze 
dall'India; e che sempre 
venerdì è in programma 
la prima prova della re- 
gata «500 miglia di Li- 
gnano» (Lignano, Sanse- 
go, Treniti, Sansego, Li- 
gnano). Restano inoltre 
aperte le mostre «Dog a 
porter», omaggio all'ame- 
Ticana Rachelle Oatman, 
in viale Venezia; la setti- 
mana del gioco in scato- 
la, in piazza San Giovan- 
ni Bosco e la mostra pa- 
lentologica «Dinosauri 
dal deserto del Goby» al 
Kursaal. 


Appuntamento d'ecce- 
zione questa sera al Ca- 
stello di San Giusto, 
nell’ambito della rasse- 
gna «Triestestate ‘95». 
Saranno infatti di sce- 
na alle 21.30 i Momix 
di Moses Pendleton, il 
gruppo danza che ha 
raccolto nel mondo un 
tale successo da diven- 
tare leggenda. I famosi 
mimi ballerini si esibi- 


ranno su una colonna 
sonora di uno dei gran- 
di protagonisti della 
musica moderna, Peter 
Gabriel. «Passion», che 
è anche il titolo dello 
spettacolo era stata 
creata da Gabriel come 
colonna sonora del 
film del regista ameri- 
cano Martin Scorsese 
«L'ultima passione di 
Cristo e si compone di 
ventuno brani. 


Sulla base musicale 
di Gabriel il coreografo 
Pendleton ha costruito 
il suo spettacolo con 
gli straordinari balleri- 
ni dei Momix, come Ste- 
ve Gonzales, Brian Si- 
merson, Solveig Olsen, 
Erin Elliott e Renee 
Jaworsky. Nella foto 
una recente immagine 
di Moses Pendleton. 


AL VIA IL FOTOREFERENDUM DE «IL PICCOLO» 


Tutti a votare la più bella del reame 


Trei titoli in palio fra le ragazze che risulteranno più gettonate dai lettori 


Aspiranti miss, ragazze 
in cerca del titolo di re- 
gine della bellezza at- 
tenzione: prede infatti 
il via con oggi ufficial- 
mente il tradizionale 
Fotoreferendum con la 
collaborazione dei no- 
stri lettori per la costi- 
tuzione della rosa delle 
partecipanti alle due fe- 
ste dell'estate per l'ele- 
zione di «Miss il Picco- 
lo», . «Miss. Trieste 
1995» e «L'indossatrice 
Tipo. del Friuli-Venezia 
Giulia. i 

«Miss Il Piccolo» desi- 
gna la giovane lettrice 
ideale del nostro quoti- 
diano ed è un titolo a 
carattere regionale in 
quanto interessa tutte 
le nostre lettrici; «Miss 
Trieste 1995» eleggerà 
invece la classica ragaz- 


Anche quest’anno il popolare concorso di bellezza 


sarà preceduto da un «sondaggio» a schede. 


Saranno elette «Miss Il Piccolo», «Miss Trieste ’95» 
e «L’indossatrice tipo del Friuli-Venezia Giulia» 


za sinbolo della nostra 
città; mentre «Indossa- 
trice Tipo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia», anch'es- 
so a carattere regiona- 
le, è un riconoscimento 
promozionale per le ra- 
gazze interessate ad af- 
fermarsi nel mondo del- 


la moda e dell'elegna- / 


za. 
Le tre vincitrici delle 
selezioni avranno la 


possibilità di accedere 
ad importanti concorsi 
finali: «Miss Trieste 
1995» sarà infatti invi- 
tata ‘a partecipare ad. 
una nota selezione in- 
ternazionale, un meet- 
ting della bellezza a cui 
parteciperanno le rap- 
presentanti di tutta Eu- 
ropa: le altre due vinci- 
trici parteciperanno in- 
vece alla finale intere- 


gionale di un concorso 
nazionale. 

Anche quest'anno le 
due superfeste del- 
l'estate sono realizzate 
dall’ organizzazione di- 
retta da Fulvio Marion 
e si svolgeranno nella 
prima quindicina di 
agosto. Gareggeranno 
per i tre titoli le candi- 
date più votate dai no- 
stri lettori attraverso il 


sondaggio fotografico. 
Da oggi pubblichiamo 
l'apposito tagliando af- 
finchè ognuno possa in- 
dicare le sue preferen- 
ze e segnalare la cani- 
data maggiormente gra- 
dita, unitamente alla 
fotografia della prima 
candidata a miss. 

Le ragazze interessa- 
te possono rivolgersi 
per la nostra città alla 
redazione, o a quelle di 
Gorizia e Monfalcone 
per le altre zone, per 
iscriversi alla selezio- 
ne. Da non dimenticare 
che vanno allegate al- 
meno due fotografie ‘in 
bianco e nero unita- 
mente alle generalità. 
Dunque in bocca al lu- 
po a tutte le aspiranti 
miss e auguri alle «Stel- 
le d'estate». 


Mode e modi sulle spiagge triestine 


«Osare per credere!», po- 
trebbe essere questo il 
motto del variegato po- 
polo dei bagnanti triesti- 
ni che anche quest'anno 
affollano le spiagge, deci- 
sì a non perdere nemme- 
no un raggio di quel sole 
che si è fatto tanto atten- 
lere. 

Così ora l'amata tinta- 
Tella, che rende famose 
Tn tutto il mondo le don- 
he triestine, è diventata 

‘a Maggiore preoccupa- 
zione. Certo, non si può 
andare al mare così, co- 
me capita, magari con il 


_ costume dell'anno scor- 


50 o senza tutta l'attrez- 
zatura idonea fatta di 


materassini, asciugama- 
ni, parei e spruzzini per 
l'acqua — e guai ad aver 
bisogno di uno di quegli 
aggeggi per stirare. Nei 
magazzini sono 
esauritissimi! —. Già 
presi d'assalto i reparti 
dei negozi «ad hoc», ecco 
pronte le sfilate per «Tri- 
este mare 1995». 

Da quanto si può os- 


servare passeggiando 
sulla riviera di Barcola, 
il tanto chiacchierato 


«topless», quasi d'obbli- 
go negli anni scorsi, è un 
po' in calo, vuoi per un 
nuovo, accresciuto sen- 
so del pudore di stampo 
anglosassone, vuoi — e 


pare l'ipotesi più attendi- 
bile — perché non è più 
tanto di moda. Del resto 
il Brasile insegna: per es- 
sere davvero sexy non 
occorre scoprirsi total- 
mente, il gioco del ti ve- 
do-non ti vedo è molto 
più seducente; e poi an- 
che il fondoschiena vuo- 
le la sua parte. Ecco allo- 
ra pullulare sulle spiag- 
ge schiere di signore e si- 
gnorine che camminano 
su e giù con il loro peri- 
zoma colorato, forse con- 
vinte di assomigliare nel- 
l'andatura alla ragazza 
della pubblicità di un no- 
to aperitivo, e suscitan- 
do invece gli inevitabili 


apprezzamenti dei giova- 
nottoni, che però, questa 
volta, colpiscono alle 
spalle. Sì, perché ad esi- 
bire questa «mise» non 
sono solo fanciulle dai 
glutei tonici, rassodati 
ballando la samba; ma 
ahimé anche qualcuna 
che, per essere a tutti i 
costi «à la page», l'amor 
proprio pare dimenticar- 
selo, Anche gli uomini 
però non disdegnano le 
mode, e se i giovani scel- 
gono ancora i «boxer) — 
preferibilmente con la 
griffe ben in evidenza 
—, quando l'età avanza 
il costume... pare ridur- 
si. Fanno dunque la loro 


comparsa sulle spiagge 
incredibili tanga multico- 
lore esibiti spesso con 
«nonchalance» sotto pan- 
cetta e spalle curve. 

Tra le ragazzine inve- 
ce il «look» cambia visi- 
bilmente a seconda delle 
zone di balneazione: co- 
sì se fino al «bivio» va 
molto uno stile più ag- 
gressivo, fatto di costu- 
mi interi dalle tinte scu- 
re e delavé, indossati as- 
sieme a grosse scarpe da 
ginnastica al posto dei 
sandali (poveri piedi), 
verso Miramare e oltre 
lo stile è più aggraziato. 
Scomparsi costumini 
con ruches e volants, il 


colore prende la sua ri- 
vincita su costumi con 
reggiseni a triangolo e 
slip dalle dimensioni ri- 
dottissime, che sono tan- 
to più apprezzati se a fir- 
mare il modello (fabbri- 
cato in qualche paese ol- 
treoceano) è stato uno 
stilista di grido. Ma la 
vera novità di quest'an- 
no, da Barcola a Sistia- 
na, è la comparsa sulle 
spiagge di magici costu- 
mi con reggiseni «push 
up», stile Wonderbra, 
giunti in soccorso di chi 
è convinto che madre na- 
tura non abbia fatto il 
suo dovere. è 

Enrica Cappuccio 


Un po'in calo sulle spiagge triestine dell'estate targata ‘95 il mitico topless 
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cettissizzora 


II Piccolo 


Per potersi tenere Sere- 
na, una bastardina che 
lo aveva adottato, Giu- 
seppe Valenti, 13 anni, 
di Aci Catena, nel Cata- 
nese, è sparito dalla cir- 
colazione mettendo in al- 
larme forze dell'ordine, 
protezione civile e volon- 
tari. L'ultimo giorno di 
scuola, Giuseppe disertò 
l'incontro per i consueti 
saluti e si recò ad Acirea- 
le, dove si divertì a gio- 
care con i coetanei. Non 
si rese conto che il tem- 
po passava e al momen- 
to di rientrare scorse Se- 
rena, e il loro fu un amo- 
re al primo sguardo. Te- 
mendo che i suoi non gli 
permettessero di tenere 
la cagnetta, preferì non 
rincasare e con i pochi 
soldi che aveva comperò 
un litro di latte per la be- 
stiola e un panino per 
sé. A notte fonda cerca- 
Tono riparo dietro un pa- 
lazzo, dove Giuseppe ap- 
prontò un letto di fortu- 
ha per entrambi. Dormi- 
Tono come tassi e a mat- 
tino inoltrato furono vi- 
sti da un passante che, 
convinto che Giuseppe 
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Tredicenne in fuga 


perla sua Serena 


era il ragazzo che tutti 
stavano cercando, chia- 
mò i carabinieri. Una 
storia a lieto'fine: i Va- 
lenti hanno accolto a 
braccia aperte figlio e ca- 
ne. 

Mi Due bellissime e so- 
cievoli gattine tigrate re- 
galansi a un buono. Tel. 
040/3800554. Momento 
positivo per il canile del- 
l'Usl di Trieste, dove so- 
no accolti 4 cani, due dei 
quali (un maschio e una 
femmina e i loro cuccio- 
li) in sequestro giudizia- 
rio, un volpino meticcio 
e una piccola meticcia 
nera. Sono stati invece 
adottati il samojedo e il 
cow-cow. Chi volesse of- 
frire loro una casa chia- 
mi ogni giorno, meno do- 
menica, dalle 7 alle 13, 
lo 040/820026. Alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 23 
cani adulti (uno ‘è rima- 
sto solo per la morte del 
padrone) e due cuccioli. 
Si possono vedere tutti i 
giorni, tranne martedì e 

estivi. 

l Complesso e rischio- 


so intervento degli uomi- 
ni del Corpo pompieri vo- 
lontari Nord Est che han- 
no lavorato due ore per 
salvare un gattino finito 
nel canalone che, in via 
Gozzi, a Trieste, si apre 
tra un muro di conteni- 
mento e un palazzo. Il 
piccolo si era lamentato 
tutta la notte nel cunico- 
lo, lungo una decina di 
metri, largo 70 cm, che 
si chiude a imbuto. I soc- 
corritori hanno dovuto 
improvvisarsi alpinisti 
e, fissati a corde, sono 
scesi nel canalone, il cui 
fondo è coperto da rama- 
glie e rifiuti, hanno pre- 
so il micio e lo hanno 
consegnato alla signora 
che li aveva chiamati. » 

MI Di un gesto di squa- 
lificante crudeltà è stata 
occasionale testimone la 
triestina Licia Battigelli. 
Giorni fa, mentre percor- 
Teva con il suo mezzo di 
lavoro — un furgone — la 
via Commerciale, ha vi- 
sto volare da un'auto in 
corsa due gattini. Si è im- 
mediatamente fermata 
ed è corsa loro accanto: 
uno era già morto e l'al- 


tro, agonizzante, è stato 
ortato da Licia al- 
‘Astad, dove gli è stata 
data una morte eutanasi- 
ca. 

ll Acrobatico interven- 
to notturno dei vigili del 
fuoco in via Cologna, a 
Trieste, per salvare un 
gatto di strada che dalle 
scale dove si era sistema- 
to è saltato su un abbai- 
no e di là su un cornicio- 
ne. I vigili hanno tentato 
di prenderlo con la rete 
ma il felino è schizzato 
prima su una terrazza, 
poi su un'altra dove, fi- 
nalmente, è stato acciuf- 
fato e rimesso nella sua 
colonia. L'avventura sot- 
to le stelle non lo ha tur- 
bato: all'indomani man- 
giava . tranquillamente 
sardoni davanti a una 
pescheria della zona. 

MI Il delegato regionale 
della Lega antivivisezio- 
nista nazionale invita i 
cittadini a mettere conte- 
nitori d'acqua sui poggio- 
li e nei cortili senza arre- 
care disturbo al prossi- 
mo affinché uccelli e gat- 
ti randagi possano disse- 


* tarsi, 


Miranda Rotteri 


Ù MONTAGNA | 


Sulle vette dell’ Austria 


Escursione a Altfinkenstein per salire ai rifugi Mittagskogel e Berta 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 16 lu- 
glio un'escursione in Au- 
stria ad Altfinkenstein 
(841 m) per salire ai rifu- 
gi Mittagskogel e Berta 
(1567 m) alla Ferlacher 
Alpe e poi alla vetta del 
Mittagskogel (2143 m). 
Il Mittagskogel (Picco 
diMezzodì), Kepa per gli 
sloveni, è un monte che 
non presenterà difficoltà 
e sta bello e isolato fra i 
due versanti della cate- 
na delle Caravanche, me- 
tà austriaco e metà slo- 
veno, dominando le due 
vallate di fiumi impor- 
tanti, quella della Drava 
in Austria e quella della 
Sava in Slovenia. Una 
volta, ad andare da que- 
ste parti c'era il pericolo 
di trovarsi involontari 
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ospiti di qualche posto 
di polizia jugoslava; ma 
ora itempi sono cambia- 
ti, e anche gli uomini. 
Gome scrivere di que- 
sta escursione senza di- 
re dei paesini solari spar- 
si sulle falde del monte, 
dei torrenti che scendo- 
no scroscianti nelle gole 
rocciose e ancora dei bo- 
schi che si estendono 
amplissimi proprio fino 
all'altezza dei rifugi? 
Certo, questi lindi abita- 


ti sembrano molto diver-. 


sì dai nostri, con i prati 
e i giardini particolar- 
mente curati. Ma si sa 
che l'erba del vicino è 
sempre più verde. Aiute- 
ranno a tornare alla ra- 
zionalità e ad attenuare 
un po' l’autocritica, i 
prezzi delle consumazio- 
ni al bar, che inevitabil- 


TRIESTE - ARRIVI 


mente saranno più alti 
di quelli di casa nostra. 
Però l'ammirazione ri- 
marrà intatta per la ma- 
gnificenza della foresta 
che si estende lungo tut- 
to il fianco della monta- 
gna e dove è evidente la 
lunga cura e la saggia di- 


‘sciplina nella difesa del 


patrimonio boschivo, un 
insegnamento di cui do- 
vremmo fare tesoro. 

‘Ai rifugi, il Mittagsko- 
gel, che da lontano appa- 
riva come una grossa pi- 
ramide, assume l’aspet- 
to di una potente mura- 
glia, ma il sentiero in sa- 
lita si insinua sapiente- 
mente lungo le crepe del 
monte e, mantenendosi 
sempre largo e ben se- 
gnato, giunge alla cresta 
sommitale. Se il tempo è 
bello si ha la possibilità 
di ammirare un'paesag- 


gio immenso, con tutte 
le Giulie messe in fila, 
con i più alti monti del- 
l'Austria (dai Hohe 
Tauern ai Nockbergen) 
in bella mostra e con le 
vallate solcate da strade 
e da fiumi, che ogni tan- 
to si aprono in vaste an- 
se e laghi. 

Capogita: Cristiano 
Rizzo. Programma: par- 
tenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, al- 
le 6.30, arrivo ad Alt- 
finkenstein alle 9.30, ai 
rifugi Mittagskogel e 
Berta alle 11.30, in vetta 
alle 13.30, al pullman al- 
le 17, a Trieste circa alle 
21 

Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500) tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


E.R.S.A: - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + iva). 


11 LUGLIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.26 
20.54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


19.47 


5.92 


| Temperature minime e massime per l’Italia i] 


TRIESTE 23,1 306 MONFALCONE 17,5 31 
GORIZIA 18,9 30,8 UDINE 19,4 32,4 
Bolzano 18 24 Venezia 20 29 
Milano 21 28 Torino 1827 
Cuneo np np Genova PEIES) 
Bologna 20 28 Firenze 17 30 
Perugia 20. 27 Pescara 16 23 
L'Aquila 1525 Roma 19 28 
Campobasso 18 32 Bari 20. 27 
Napoli 2129] Potenza 15 24 
Reggio C. 19 30. Palermo 22. 31 
Catania 18 26 Cagliari 25 29 
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Tenipoi previsto poroggi: sulle regioni nord-occidentali an- 
nuvolamenti irregolari, a tratti intensi, con possibilità di preci- 
pizioni a prevalente carattere temporalesco; nel corso del- 
fa giornata, nuvolosità e fenomeni si estenderanno a tutto il» 


mari 


prime ore del mattino. 


Settentrione. AI Sud cielo sereno o 
derato aumento della nuvolosità sulla Sardegna e sulla To- 
scana a partire dalla tarda mattinata. 


LO EFO in diminuzione al Nord, stazionaria al Centro 
eal Sud. 


Venti: deboli variabili con rinforzi sulle regioni settentrionali. 
Mari: localmente mosso il mar Ligure; poco mossi gli altri 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni nord-orientali nuvolosità irregolare 
con possibili addensamenti associati a isolati rovesci 0 tem- 
orali. Sul resto del Paese cielo sereno 0 poco nuvoloso. 
‘oschie dense sulle zone pianeggianti e lungo i litorali nelle 


Temperatura: in lieve aumento al Nord. 
Venti. a regime di brezza. 


oco nuvoloso con mo- 


"SECCO 
DEUMIDIFICA 


DEUMIDIFICATORE SECCO 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


Numero Verde 


1670-118837 
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Sull'Europa centrale e Berlino variable 18 34 NewYork nuvoloso | 19 24 1 
p| È ts HA lermuda nuvoloso 25 26 Nicosia sereno. 24 37 
sull'Italia si è stabilita Bruxelles sereno || î9 31 Osio nuvoloso | “0 28 
una massa d'aria calda Busi ASS Sao 10 i ESrigl variabile 20 >» 
rariabile DI pioggia 10.1 
e secca. Su tutta la re- Chicago sereno 16 29 RiodeJanelro pioggia 14 22 
i i Copenaghen sereno 0 25 San Francisco Nuvoloso 13 21 
gione cielo sereno 0 Francoforte sereno. 18 34 San Juan nuvoloso 26 33 | 
poco nuvoloso. Nel po- ‘Gerusalemme Variabile 16 26 Santiago nuvoloso 6 13 | 
PESA iii Helsinki nuvoloso o 20 San Paolo pioggia 13 17 
meriggio-sera possibile Hone Kong Gerano 27 32 Seul NERA 
qualche temporale Sui Honolulu sereno 24 33 Singapore variabile 24 32 
monti Venti a regime Istanbul pioggia 19 24 Stoccolma, variabile 17 22 
a Il Cairo ‘sereno 22 33 Tokyo sereno 22 32 
di brezza Johannesburg ‘sereno o 20 Toronto variabile 9 23 
Li Kiev ‘sereno, 1927 Vancouver pioggia 16 18 
Londra varlabile 16 29 Varsavia sereno. 15 31 
Los Angeles Nuvoloso 21 si Vienna sereno 18 31 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Data 


Ora 


Nave 


Destinaz. 


Ue IVAN PROKHOROV. 
Li CANADIAN LIBERTY, 
Tu UND HAYRI EKINCI 
Uc DIMITRI KANTEMIR 


Cy AMANDA 1 
It FENICIA 
Gr STAR HERO 


Le D.M. SPIRIDON 
Ge JUDITH BORCHARD 
Ue ADADEMIK TUPOLEV 


‘Ashdod 
La Salina 
Istanbul 
Ravenna 
Munguba 
Venezia 
Sidi Kerir 
Izmir 
Ravenna 
Haifa 


11/7 
117 


1.00 
8.00 
11/7 12,00 
11/7 12.00 
11/7 13.00 
11/7 13,00 
11/7 13.00 
11/7 16.00 
11/7 16.00 
11/7 18.00 
11/7. 18.00 
117 22.00 
11/7 22.00 
11/7 24.00 
11/7 matt. 
11/7 matt. 


ls ZIM ALEXANDRIA 

It RUBICONE 

Ue IVAN PROKHOROV 
Uc YANKA KUPALA 


lì ESPRESSO GRECIA 
It NUOVA LLOYDIANA 
It MARIA LAURA 

Et MESKEREM VOY 34 
Tu UND HAYRI EKINCI 
Ma MARE NOSTRUM 
Ma ZAGREB EXPRESS 
lt FENICIA 

Po GUIMARAES 

It SOTTOMARINA 


Ge JUDITH BORCHARD 
Ue AKADEMIK TUPOLEV. 


Venezia 
Ravenna 
Ravenna 
ordini 
Ashdod 
Venezia 
Durazzo 
Jeddah 
ordini 
Massawa 
Istanbul 
Annaba 
Koper 
Ancona 
Chioggia 


Koromacno Italcementi 


MOVIMENTI 


11/77 
11/7 
11/7 


6.00. 
6.00 
10.00 


Mn IVAN PROKHOROV 


Mn JUDITH BORCHARD: 


Mn MESKEREM VOY. 34 


Molo VII 
Molo VII 
‘ormeggio 39 


rada 
rada 
Porto Lido 


Giona 


Fine Stagione 


Vasto assortimento UOMO e DONNA anche in taglie conformate 


VIA COSTALUNGA 324 - TRIESTE - TEL. 811533 


ORIZZONTALI: 1 Metallo per... medaglie 
olimpiche - 6 Increspa il mare - 10 Un gas 
raro - 11 Una confederazione di sindacati 
(sigla) - 13 Città dello Yemen - 14 Si paga 
al ristorante - 15 Questo - 16 È assegnata 
all'attore - 17 Duecento romani - 18 Compe- 
tizione commerciale - 21 Isolare all'inizio - 
22 Si versa nella lavatrice - 24 Bagna Berna 
- 26 Scuro, lugubre - 27 Iniziali di Rimbaud - 
28 Invariato - 81 Frazione di chilo - 82 Bran- 
ca della filosofia e della matematica - 33 Po- 
sto al di dentro -35 Doppie in doppie - 37 
Gruppi di tre cose - 39 Vocali in greco - 40 
Producono miele - 41 Fu amato da Eos - 42 


Assenza di luce. 


VERTICALI: 1 Il monile al polso - 2 Rag- 
giante, splendente - 3 Il teatro degli antichi 
greci - 4 Negazione bifronte - 5 Azione sen- 
za vocali - 6 Contenitore per l’eucarestia - 7 
Nord Nord-Ovest - 8 Preposizione semplice 
- 9 L'attore Guinness - 11 Controlla le boz- 
ze - 12 Il periodo prima della nomina del 
nuovo monarca - 14 Borse per scolari - 16 
Scrive in rima - 17 Utensile dell'oste - 19 
Compact Disc - 20 Nel centro della stazione 
- 23 Quello nero... è il petrolio - 25 Luoghi di 
meditazione - 29 Il papà di papà - 30 Avanti 
Cristo - 34 Dieci a Londra - 36 Nome di do- 
dici papi - 38 Articolo romanesco -.40 Sim- 


bolo dell'oro. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


INDOVINELLO 
Ascoltando la radio 


Si canta in coro qui e c'è chi comunica # 
mentriio fidente ascolto, 335 
che messe in abbondanza avrem certissimo. 


‘col prossimo raccolto. 
II Valletto 


CAMBIO DI VOCALE (5/1,4) 


Vana riconciliazione 
Da lui quel vezzo ha ricevuto e pare 
che sia dovuto a un atto d'affetto; 


tale dimostrazione d'esser dolce 
è inutile: non c'è nulla da fare! 
Fra Bombetta 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma:. Ai 
clamori osceni = l'amico sincero 


‘Scarto: È i 
specchio, secchio 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


edi Ariete 


KK Gemelli 


È Leone 


OROSCOPO 


DE Bilancia 


21/3 20/4 
Oggi tutto avete voglia 
di fare tranne che impe- 
gnarvi, concentrarvi e 
Tesponsabilizzarvi. So- 
gnate un'amaca tra due 
palme, una spiaggia in- 
cantata, un tramonto 
da dividere in due... e in- 
tanto perdete un sacco 


20/5 20/6 
La carica euforica e otti- 
mistica sembra perdere 
qualche colpo. I pianeti 
vi hanno abbandonato 
lasciandovi in pasto al 
severo Saturno e al ner- 
voso Marte. Qualche pic- 
colo sacrificio sarà ne- 
cessario per imbonirsi i 


22/7 23/8 


L'estero sembra spalan- 
care le sue porte a molti 
di voi. Per diletto o per 
lavoro troverete comun- 
que quello che state cer- 
cando. Giove spinge ver- 
so nuovi territori e feli- 
ci espansioni. Quello 
che dovrete tenere sotto 


In collaborazione con il mensile Sirio 


#2 Sagittario è4 Aquario 


23/9 22/10 
Non avete più voglia di 
risolvere i problemi de- 
gli altri, ma desiderate 
solo sprofondare in un 
dolce far niente. Nel- 
l'aria c'è un clima di- 
spersivo, con una forte 
voglia di vacanza più 
che di lavoro. Cercate 


23/11 21/12 
Giove trasforma il quoti- 
diano della prima deca- 
de in un happening di 
‘possibilità fortunate. So- 
lo chi nasce a fine segno 
dovrà vedersela con le 
‘paturnie di Saturno. Per 
tutti si consiglia una 
controllata alla linea e 


21/4 19/2 
Nulla rallenta, nulla so- 
spinge, Oggi tira aria di 
bonaccia, Solo .i nati in 
gennaio hanno l'appog- 

io di Giove e della sua 
‘ortuna incondizionata, * 
Organizzatevi una sera- 
ta di tutto relax in com- 
pagnia di amici o di un 


di tempo. Pianeti più esigenti. controllo è la bilancia. validi compromessi. al saldo bancario. buon libro. Ù 
s 5. se Sao Vano È 

er Toro St cancro dB Vergine FAME Scorpione pe. Capricorno s=&< Pesci 

21/4 19/5. 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Vacanza o lavoro, città 
o campagna, soli o ac- 
‘compagnati, poco impor- 
ta: tutto funziona come 
voi desiderate. Mercu- 
rio, Venere e Marte si al- 
leano per farvi volare in 
alto. Così in alto che per 
alcuni sarete addirittu- 
ra irraggiungibili. 


La ruota della fortuna 
inizia a girare dalla vo- 
stra parte. Mercurio e 
Venere si alleano per 
farvi vivere un'estate in- 
dimenticabile. Amore, 
lavoro, incontri e viaggi 
vanno a gonfie vele: sie- 
te gli «skipper» del vo- 
Stro successo. 


Ilavori in corso dei pia- 
neti più veloci finalmen- 
te sì sono trasferiti in 
un altro segno. Le bu- 
che sono state spianate 
e ora la strada sembra 
essere più scorrevole; 
Saturno mette qualche 
bastone fra le ruote solo 
ai nati di fine segno. 


Marte, Venere e Mercu- 
Tio vi coinvolgono in un 
clima d'euforia che ac- 
cenderà le passioni più 
profonde. La vita senti- 
mentale è in ribalta con 
mille occasioni d'oro. I 
muovi incontri per i sin- 
gle sono ad alto conte- 
nuto erotico. 


La vita affettiva e di re-” 
lazione passa da un peri- 
odo di stallo a una sti- 
molante ripresa. New 
entries affettive per i 
single portano l'umore 
in quota, mentre le cop- 
pie ritroveranno una 
complicità che pareva 
essersi defilata. ist 


Chi cerca di aiutarvi sta 
facendo in realtà una 
grande confusione. Me- 
glio tirarsi su le mani- 
che e organizzarsi da so- 
li senza demandare a 
nessuno gli incarichi 
più delicati. Marte con 
la sua energia è l'unico 
in grado di sostenervi. 


) 


Martedì 11 luglio 1995 


3: ULTIMI GIORNI DI CALCIOMERCATO 


L’inter ingaggia Carbone 


Benito Carbone dal Napoli all'Inter. 


guez, 


padre 


sto coinvolto poco 


E' 
do 1 
al lavoro. 


file dell 
nelle nazionali 


ASSASSINIO IN COLOMBIA 
Tre colpi di pistola 
contro un difensore 
dell’Independiente 


BOGOTA’ — Il calciatore Arle I 
difensore dell'Independiente : Medellin, 
squadra che disputa il massimo campionato co- 
lombiano, è stato assassinato a colpi di pistola 
da un RD di sconosciuti. Lo ha reso noto il 
ella vittima, Aureliano Rodrguez Roa. 
L'omicidio è avvenuto all'1,30 di ieri (le 8,30 
in Italia) davanti ad una clinica di Medellin, do- 
ve il calciatore si era recato per farsi medicare al- 
cune ferite riportate In una lite in cui era rima- 
prima, Gli assassini gli hanno 
sparato a bruciapelo mentre si TA a sali- 
re sulla sua motocicletta. 
probabile che l'assassinio sia in qualche mo- 
egato alla rissa avvenuta poco prima, ma 
mon ci sono ancora conferme da parte della poli- 
zia locale. Gli investigatori si sono messi subito 


Rodriguez, 20 anni, militava da un anno nelle 
Independiente Medellin e aveva giocato 

li giovanili della Colombia. Sempre 
nella stessa città, il 2 luglio dell’anno scorso, era 
stato ucciso il difensore del Nacional di Medellin 
e della nazionale, Andres Escobar. Il suo assassi- 
no è stato condannato a 43 anni di carcere pro- 
prio la scorsaisettimana. 


Antonio Rodri- 


MILANO — Dopo il pre- 
raduno, che si è svolto 
l'altra sera a Milano i 
giocatori dell’ Inter si so- 
no ritrovati ieri alla Pi- 
netina di Appiano Genti- 
le per una serie di alle- 
namenti facoltativi in vi- 
sta del raduno ufficiale, 
che si svolgerà domeni- 
ca prossima non lontano 
dallo stadio Meazza. 

Non erano presenti 
Manicone, Bia, Ince e 
Frezzolini, perchè impe- 
gnati nelle visite medi- 
che a Milano. Mancava 
anche Delvecchio, impe- 
gnato con la nazionale 
militare, mentre Dell’ 
Anno è giunto nel primo 
pomeriggio. Assente an- 
che l’ allenatore Bian- 
chi. 

Al mattino i giocatori 
nerazzurri hanno svolto 
una serie di esercizi fisi- 
ci, nel pomeriggio eserci- 
zi tecnici anche con la 
palla. L' inglese Ince 0g- 
gi riparte per Manche- 
ster, dove si fermerà fi- 
no alla vigilia del radu- 
no nerazzurro. 


E frattanto Benito Car- 
bone ha firmato il con- 
tratto che lo legherà 
all'Inter per le prossime 
tre stagioni. L'Inter ha 
ufficializzato la conclu- 
sione della trattativa 
per l'acquisto del centro- 
campista dal Napoli. Al- 
la società partenopea va 
in comproprietà Arturo 
Di Napoli (rientrato dal 
prestito al Gualdo) più 
un conguaglio economi- 
co che dovrebbe aggirar- 
si sui 6 miliardi. 

Giacomo Gattuso, 26 
anni, è stato acquistato 
dalla Salernitana in so- 
stituzione di Salvatore 
Fresi, ceduto nei giorni 
scorsi all'Inter. Gattuso 
ha firmato un contratto 
biennale. Lo scorso an- 
no ha giocato nel Como, 
retrocesso dalla serie B 
alla serie GC. La società 
granata si è assicurata 
la sua comproprietà per 
mezzo miliardo. 

Quasi concluse le trat- 
tative per il passaggio in 
granata, in prestito, di 


Sport 


Alessio Pirri, trequarti- 
sta della Cremonese, Pir- 
ri richiesto anche dal Pa- 
lermo, attualmente è in 
servizio militare a Napo- 
li, e questo lo avrebbe 
convinto a. scegliere la 
Salernitana. 

Dovrebbe sostituire 
Pietro Strada. La Salerni 
tana ha anche definito 
gli acquisti del 20enne 
centrocampista Vincen- 
zo Bevo, dell'interno 
Raffaele Muscariello, 18 
anni, e dell'attaccante 
Alessandro Nigro, 18 an- 
ni. 
Giornata di accordi 
importati quella di ieri, 
ma di solito il luinedì è 
abbastanza moscio al 
calciomercato, per il Pe- 
scara che ha nei suoi 
programmi il ritorno in 
serie A: hanno firmato, 
infatti, sia il tecnico, 
Francesco Oddo, sia l' at- 
taccante Andrea Carne- 
vale. 

Per il tecnico si tratta 
della conferma, dopo il 
salvataggio raggiunto lo 


scorso anno, quando su- 
bentrò a Rumignani. Od- 
do ha firmato un con- 
tratto biennale. Per An- 
drea Carnevale, che ha 
siglato un accordo an- 
nuale, si tratta di un ri- 
torno, avendo giocato 
con il Pescara due sta- 
gioni fa, prima di passa- 
re all’ Udinese. Non so- 
no stati resi moti gli 
aspetti economici degli 
accordi. 

Spaziamo in Europa. 
L'addio di Paul Gascoi- 
gne alla Lazio è statomuf- 
ficializzato in giornata 
con la firma del contrat- 
to di 4, 3 milioni di ster- 
line - 11 miliardi di lire 
circa - che lo vincola ai 
campioni scozzesi del 
Glasgow Rangers. 

«Gazza» è stato accol- 
to allo stadio di Ibrox da 
migliaia di tifosi del 
club, ai quali ha promes- 
so che scenderà in cam- 
po il 9 agosto, quando 
cominciano le eliminato- 
rie per le competizioni 
europee. 


LA SITUAZIONE DEL NAPOLI 


I Gallo si chiamano fuori 


Ferlaino, con gli aiuti avuti, continua a gestire la società 


NAPOLI — Nuovo colpo 
di scena nella vicenda 
Napoli. La famiglia Gal- 
lo si è definitivamente 
disimpegnata dalla ge- 
stione della società dopo 
l'accordo raggiunto nei 
‘ giorni scorsi con l'azioni- 
sta di maggioranza. Fer- 
laino. La decisione è sta- 
ta comunicata ieri matti- 
na al legale di Ferlaino, 
avv. Andrea Abbamonte, 
e al questore di Napoli 
Giro Lo Mastro, il quale 
si.era personalmente in- 
teressato, assieme al sin- 
daco Bassolino, alla crisi 
economica della società. 
Non ci sarà quindi alcun 
vertice tra Ferlaino, Gal- 
lo, sindaco e questore. 
La famiglia Gallo ha re- 
so noto di non ritenere 
l'ultimo ‘pianò di salva- 
taggio stilato da Ferlai- 
no idoneo a garantire la 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE 


Toss Out, vittoria-record 
Fallito l'assalto al 14 


TRIESTE —. Nessun 
botto nel primo concor- 
so Totip con la settima 
corsa. Non c'è stato 
nemmeno un «14» per 
cui la quota di 
302.535.000. verrà ri 
versata nella prossima 
schedina. La novità ha 
fatto registrare un in- 
cremento nel gioco pa- 
ri al 2,44%. Queste le 
quote: ai 9 vincitori 
con punti dodici: lire 
100.845.000; ai 328 
vincitori con punti un- 
dici: lire 2.767.000; ai 
4.243 vincitori con pun- 
ti dieci: lire 213.000. 

Per quanto riguarda le 
vicende agonistiche, 
trotto solare, anche se 
in piena notte, a Tor di 
Valle dove in molti han- 
no giurato di aver assi- 


stito a uno spettacolo, 


irripetibile. Il Premio 
Roma, sebbene scarno 
dal punto di vista delle 
Partecipazioni, ha for- 
Nito esito tecnico in- 


comparabile nell'episo- 


dio conclusivo dopo 
che già le batterie ave- 
vano avuto il potere di 
accendere le fantasie. 
Dopo quattordici an- 
ni è crollato il mitico 
record della pista che 
in 1.13,3 apparteneva 
a Gator Bowl, ma allo 
Stesso tempo è stato 
eguagliato il record as- 
soluto delle piste italia- 
ne che l'americano 
Host of Waverly aveva 
fatto suo in una edizio- 
ne del Serial Locatelli a 
San Siro nel 1987. 
Protagonista di co- 


tanta impresa il 5 anni 
di origine americana, 
passato agli ordine del 
tedesco Paal, Toss Out, 
che a sorpresa nell'epi- 
sodio conclusivo. si è 
preso la rivincita sul 
«nostro» Probing che in 
batteria lo aveva sotto- 
messo con estrema si- 
curezza. 

Toss Out, figlio di Su- 
pergill nella finale pri- 
ma ha chiesto strada al 
cavallo di Lorenzo Bal- 
di con uno strappo vio- 
lentissimo e, una volta 
ottenuta via libera, ha 
replicato con sicurezza 
al ritorno del favorito 
che in arrivo non è riu- 
scito a perseverare. In- 
somma non si è ripetu- 
to l'episodio della bat- 
teria che aveva visto 
Probing mettere sotto 
il rivale con una decisa 
pressione nel mezzo gi- 
ro finale, anzi, negli ul- 
timi metri il giovane 
portacolori di Skoric, 
oltre a vedersi sfuggire 
Toss Out, è stato ri- 


montato da Bulville, 


Victory che è andato a 
prendersi il posto 
d'onore senza tuttavia 
riuscire a minacciare il 
sorprendente ma non 
di certo immeritevole 
vincitore. 

Lampi di gran trotto 
dunque a Tor di Valle, 
con Toss Out che è sta- 
to capace di esprimersi 
in 1.11.7 nella sua stra- 
ordinaria volata, men- 
tre  Bulville Victory, 
che è stato quello che 
ha faticato di meno in 


finale, dopo che in bat- 
teria non aveva avuto 
difficoltà a imporsi al- 
l'indigeno (apprezzabi- 
lissimo) Robur, ha for- 
nito media di 1.11.9, e 
Probing, dal canto suo, 
ha coronato la sua co- 
raggiosa - che ha paga- 
to soltanto parzialmen- 


«te - prestazione, se- 


gnando ragguaglio di 
1.12.1 che è pur sem- 
pre il migliore dacché 
gareggia sulle piste ita- 
liane. Certo, chi se lo' 
immaginava nella fina- 
le un Toss Out talmen- 
te autoritario? 

Che il week-end non 
ripagasse appieno le 
credenziali dei figli di 
Valley Victory non era 
facile prevederlo, però 
se la sconfitta di Bulvil- 
le Victory sulla pista ro- 
mana poteva anche 
starci, ha fatto sensa- 
zione all'indomani la 
battuta d'arresto di Re- 
cord Ok che a Monteca- 
tini, nel «Dante Alighie- 
ri» ha trovato anche lui 
il suo Toss Out. Sul- 
l'anello di mezzo mi- 
glio in Val di Nievole, 
Record Ok non è riusci- 
to a ripetere le esaltan- 
ti prestazioni che è soli- 
to offrire sulle piste da 
un chilometro e, pur 
battendosi con la con- 
sueta determinazione, 
ha dovuto lasciare via 
libera a quel Rayton 
Caf che, di contro, va a 
nozze su questi traccia- 
ti a raggio ridotto. Lo 
aveva dimostrato an- 
che a Montebello. 

Mario Germani 


sopravvivenza del Napo- 
li. Da parte sua Ferlaino, 
che si trova a Milano 
per seguire alcune vicen- 
de di calcio mercato, ha 
fatto sapere che conti- 
nuerà il suo lavoro da so- 
lo. 

A Soccavo vi era stata 
l'ennesima riunione tra 
Ferlaino, Luis Gallo, l'av- 
vocato Abbamonte e uno 
dei tre saggi, Roberto 
Gappabianca, nel corso 
del quale era stato illu- 
strato il piano da presen- 
tare alla Covisoc e quel- 
lo delle spese. I Gallo si 
erano riservati di dare 
una risposta e così è sta- 
to: alle condizioni di Fer- 
laino non sono interessa- 
ti più ad affiancarlo nel- 
la gestione del Napoli. 

Sembra che alla base 
del disaccordo ci sia la 
divisione del pacchetto 


azionario che i Gallo vor- 
rebbero per i due terzi. 
Il sempiterno Ferlai- 
no, comunque, il suo sco- 
po l'ha ottenuto. Cioè di 
coinvolgere tutto il mon- 
do del calcio attorno alla 
crisi profonda della sua 
società. I Gallo ci fanno 
la figura dei prepotenti, 
di quelli che pensano ai 
loro affari. Ma sono stati 
loro a consentire al Na- 
poli un paio di campiona- 
ti, gli ultimi, in condizio- 
ni perlomeno disastrate. 
Mentre Ferlaino si era 
chiamato fuori. 
Incassati i miliardi dal 
Parma, avuti prestiti, e 
la sensibilità degli altri 
presidenti, l'ingegnere 
partenopeo torna in sel- 
la, ma senza cariche. Co- 
sì nessuno lo potrà obbli- 
gare a fare sacrifici. No- 
nostante i bilanci pesan- 


BASKET /TORNEO ZZERO 


Non è bastato Lokar 
alla Lega Nazionale 
perdigerire le Pizze 


MUGGIA — I successi 
della M.G. Sikkens Ac- 
quario sulla Oreficeria 
Kerniat e della Pizzeria 
Morisco sulla Lega Na- 
zionale hanno sancito la 
conclusione della prima 
settimana di gara al tor- 
neo Zzero Orologi. Due 
vittorie molto sofferte 
dal momento che sia nel- 
l'incontro maschile che 
in. quello femminile 
l'equilibrio è stato l'ele- 
mento caratterizzante. 
Nel primo match il 
Sikkens Acquario ha avu- 
to la meglio sulla diretta 
concorrente. Grazie alla 
panchina più lunga e, so- 
prattutto, alle iniziative 
della coppia Miksova- 
Del Bello, per l’Orefice- 
ria Kerniat il rammarico 
di aver perso troppo pre- 
sto, per raggiunto limite 
di falli, la Sergatti e la 
Pecchiari, cedendo così 
proprio nelle battute fi- 
nali. 

La gara maschile ha 
proposto il pronto riscat- 
to della: Pizzeria Mori- 
sco. Dopo la battuta d’ar- 
resto nella partita d'esor- 
dio con la Motonavale, 
Arena e compagni hanno 
saputo tirare fuori l'orgo- 
glio, venendo a capo di 
una pratica apparsa tut- 
t'altro che facile. La Le- 
ga Nazionale, nonostan- 
te la sconfitta, si è' com- 
portata bene grazie so- 
prattutto alle evoluzioni 
del trio Porcelli-Lokar- 
Pistrin. In particolare 
Marco Lokar ha fatto ve- 
dere cose egregie, rispol- 
verando quel tiro da fuo- 


ri fulminante, da sempre 
caratteristica peculiare 
del suo gioco. Per lui par- 
lano eloquentemente le 
percentuali: 12/15. da 
due, 4/8 da tre e 7/7 dal- 
la lunetta sono cifre che 
effettivamente rispec- 
chiano la ferma volontà 
del giocatore di tornare 
ad alti livelli. Stasera a 
partire dalle 19.30 scen- 
deranno in campo Orefi- 
ceria Kerniat-Abbiglia- 
mento Selz e Lega Nazio- 
hale-Motonavale. 
Lorenzo Gaito 


Oreficeria Kermiat 65 
Sikkens Acquario. 72 
KERNIAT: Braico 1, Pa- 
coric 16, Destradi 5, Pec- 
chiari 8, Sergatti 4, Fa- 
va, Pieri 4, Vidonis 6, 
Borroni 3, Zettin 16, 
Ghernaz 2, Golarich. 
SIKKENS: Tommasi 2, 
Suppancig 16, Vuga, Pal- 
mieri, Miksova 27, Alme- 
rigotti 2, Benevoli 2, Go- 
dina 2, Stringaro 2, Fon- 
tanot 2, Russignan 1, 
Del Bello 16. 


Lega Nazionale 96 
Pizz. Morisco 111 


LEGA NAZIONALE: Por- 
celli 10, Lokar 43, Merli- 
no 8, Moro 11, Perna, Sa- 
motti, Rasman 5, Novac- 
co, Liverani 12, Giollo 7, 
Pistrin 15. 

PIZZERIA MORISGCO: 
Arena 11, Olivo 7, Deme- 
nia 6, Cigotti 5, Iurkic 
26, Bussani 6, Debeljuh 
4, Pitacco 13, Bisca 12, 
Masala 11, Menardi 9. 


ti degli anni passati sono 
responsabilità di Ferlai- 
no e non dei Gallo, nè 
tanto meno di Setten, lo 
sponsor veneto disposto 
a spendere ancora. 

Sono 40 i miliardi che 
servono e i Gallo vorreb- 
bero spendere per la rica- 
pitalizzazione una quota 
pari all'effettivo posses- 
so del pacchetto aziona- 
rio. Non vogliono più 
buttar soldi dalla fine- 
stra per la gestione di un 
bene \che, pur sempre, 
‘appartiene a Ferlaino. 

Ferlaino tenta un'al- 
tra volta, e sempre con 
successo, di far spende- 
re ad altri per poi coman- 
dare lui. Con l'avvallo 
dei vertici della Federcal- 
cio e della Lega profes- 
sionisti, Se questa è la 
chiarezza e il rigore invo- 
cati, stiamo freschi. 
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GLI STRANIERI TORNANO IN PATRIA 
David Platt torna in Inghilterra 
ela Sampdoria lo saluta 

con nostalgia e commozione 


GENOVA — Una lacri- 
ma e un sorriso. Una la- 
crima «perchè i due an- 
ni trascorsi nella Samp- 
doria sono stati i più 
belli della mia vita da 
giocatore»; un sorriso 
«perchè torno a giocare 
nel mio paese, in una 
squadra che ha una sto- 
ria incredibile, con la 
speranza di poter esse- 
re una parte importan- 
te del nuovo calcio in- 
glese». Con 1’ atteggia- 
mento di chi non sa se 
rattristarsi o gioire, Da- 
vid Platt si è presenta- 
to ai giornalisti genove- 
si con la nuova maglia 
dell’ Arsenal: il numero 
7 sulle spalle e tanta vo- 
glia di raggiungere tra- 
guardi significativi an- 
che in patria, lasciata 
quattro anni fa per cer- 
care successi in Italia. 

Prima a Bari, poi nel- 
la Torino bianconera 
ed infine nella Sampdo- 
ria, dove ha conquista- 
to una Coppa Italia. Di- 
menticando per una 
volta le riservate abitu- 
dini della società blu- 
cerchiata, il presidente 
Enrico Mantovani ha 
voluto regalare al capi- 
tano della nazionale in- 
glese un commiato tut- 
to particolare, insieme 
all’ azionista di maggio- 
ranza e all’ allenatore 
dell’ Arsenal. «Una se- 
rie di circostanze e di 
coincidenze - spiega 
Mantovani - ci hanno 
permesso di salutare 
Platt come altri avreb- 
bero meritato. Per me è 
una giornata triste, per- 
chè devo staccarmi da 
‘un giocatore che in que- 
sti anni ha avuto tutta 
la nostra stima e tanto 
affetto; sono orgoglioso 
che David sia stato alla 
Samp, avrei voluto trat- 
tenerlo, ma non è stato 
possibile per tante ra- 
gioni». 


Platt cambia maglia. 


«Non vedrò più Platt 
indossare la maglia blu- 
cerchiata - aggiunge 
Enrico Mantovani - ma 
l'amicizia e l' affetto ri- 
marranno sempre. So- 
no certo che lui, quan- 
do penserà a Genova, 
nella testa e nel cuore 
porterà un pezzo di 
Sampdoria). 

A bilanciare l' aria 
mesta del presidente ge- 
novese ecco il sorriso 
entusiasta di David 
Dein, dirigente, e Bruce 
Rioch, allenatore dell’ 
Arsenal. Il primo rivela 
tempi e modalità della 
trattativa («il contatto 
con la Sampdoria c' è 
stato tre settimane fa, 
favorito dall’ amicizia 
con il presidente Man- 
tovani. Venerdì le due 
società si sono accorda- 
te e sabato sono volato 


in Sardegna, a Cala di 
Volpe, per parlare con 
il giocatore. Pensare 
che 23 anni fa, proprio 
a Cala di Volpe, ho chie- 
sto a mia moglie di spo- 
sarmi; questa volta ho 
convinto Platt a sposa- 
re l' Arsenal»); il secon- 
do chiarisce gli aspetti 
tecnici («il nostro. pri- 
mo obiettivo era quello 
di portare all' Arsenal 
il capitano della nazio- 
nale inglese. Lui è un 
giocatore che ha cariì- 
sma, che ha una grande 
voglia di vincere. Con 
lui torneremo in Euro- 
par). 

A metà strada tra i 
due stati d'animo c'è 
David Platt. «Gli Euro- 
pei in Inghilterra? Sì, 
possiamo vincerli. L' 
Italia? Per me è solo 
Sampdoria. Il giocatore 
più grande? Mancini, il 
mio compagno di came- 
ra. La nuova Samp? 
Giovane, ma con espe- 
rienza. I soldi? Impor- 
tanti ma non decisivi 
nella scelta della desti- 
nazione. Il calcio ingle- 
se sta migliorando ed 
io voglio far parte di 
questa crescita. Certo, 
scegliere non è stato fa- 
cile. Avrei voluto avere 
due vite, per trascorrer- 
ne una alla Sampdoria 
e una all’ Arsenal. Ma 
non è così. No, non ho 
rimpianti. A Genova, ol- 
tre che i risultati calci- 
stici, lascio tante belle 
cose. In questi due an- 
ni in blucerchiato ho 
imparato tante cose, e 
non solo sul campo di 
gioco». 

L'ultimo dettaglio, 
concordato con Enrico 
Mantovani, riguatda la 
cavalla di Platt, un pu- 
rosangue appena avvia- 
to alle corse. «L'ho chia- 
mata Doria, e il suo no- 
me non cambierà) ga- 
rantisce il giocatore, 


TROFEO IL GIULIA IN DIRITTURA D'ARRIVO 
Stasera chiudono gli Amatori 


TRIESTE — Il trofeo Il 
Giulia sta imboccando 
la retta di àrrivo. Già 
stasera troverà la sua 
conclusione la manife- 
stazione dedicata agli ar- 
zilli Amatori. Per dar 
spazio all'ultimo recupe- 
ro previsto in program- 
ma, il circo di viale San- 
zio aprirà questa sera i 
suoi tendoni in anticipo 
rispetto al previsto. Già 
alle 19, i gladiatori di 
Vagaia Gioielli-Gomme 
Marcello/Abb. Nistri 
scenderanno nell'arena 
per dar vita ai consueti 
duelli e giochi di presti- 
gio. Tra i neri «gioiellie- 
ri» dei Tricarico e i gial- 
loneri «gommistiy di Ca- 
io Punis, lo spettacolo 
‘non può essere che assi- 
curato. 

Esaurito il tabellone 
amatoriale, si. ripartirà 
con gli ultimi due quarti 
di finale dilettantistici 
ancora da espletare. Ter- 
moidraulica San Giaco- 
mo-Comando Militare 
(inizio ore 20) e Bar 


Derby/Casa  Immedia- 
I m m = 
Mediagest/Principe di 
Metternich (a seguire, 
ore 21.15) sono incontri 
capaci di far surriscalda- 
re anche il pubblico più 
freddino. Inutile portare 
seco stasera abbiglia- 
mento pesante: tra l'afa 
di luglio e le scintille in 
campo, nel catino di San 
Giovanni sarà sufficien- 
te indossare la canotta. 
I «termoidraulici» son 
fermi da una settimana, 
avendo superato quasi a 
pieni voti i turni elimi- 
natori e approdando co- 
sì direttamente ai quar- 
ti. Ai frombolieri Zocco, 
Scala e Lakoseljac po- 
trebbe aggiungersi stase- 
ra pure Mito Biba- 
lo, reduce da un infortu- 
nio ma pronto almeno 
per sedersi in panchina. 
Una squadra, quindi, 
tutta a trazione anterio- 
re. 
I «militi finalmente 
hanno trovato assetti 
tecnico e tattico adegua- 


ti.I RERIONent interpre- 
tano al meglio il buon 
catenaccio all'italiana, 
facendo perno sui masti- 
ni difensivi Varone e Lu- 
ca Moro e sul bravo por- 
tiere Bregant. Il fantasi- 
sta D'Addazio nel mezzo 
assicura geometrie e pal- 
le lunghe per il ricciolu- 
to alabardato Luiso. 
Spinta offensiva alla 
moda contro gioco di ri- 
messa alla vecchia il mo- 
tivo dominante il primo 
match. I muggesani del 
Bar Derby ridiscendono 
in pista con il favorevo- 
le accredito del predomi- 
nio nel girone D quello 
che sembrava sulla car- 
ta il più difficile e che in- 
vece ha poi visto via via 
eliminare le altre tre for- 
mazioni in lizza. Ad 
ogni buon conto, il bra- 
vo portiere Romano e i 
vari Barilla, Ravalico, 
Frontali e Lando hanno 
sinora ampiamente  di- 
mostrato di poter far ve- 
nire la tremarella a qual- 
siasi avversario. 
Difficile pensare, pe- 


a «Il Piccolo» con il 10% di sconto 
presentando la loro card. 
Gli abbonamenti alla stagione '95/96 


del Grande Basket di A/1, che danno diritto 
a molte vantaggiose convenzioni, sono disponibili 
' presso la sede della Pallacanestro Illycaffè Trieste 


di via Lazzaretto 2. 


rò, che stasera le gambe 
degli esperti marpioni 
immobiliari possano fa- 
Te «giacomo giacomo), 
La punta Ispiro è sem- 
pre più ispirata; il por- 
tiere Vaccaro certo non 
vuol saperne di «andare 
in vacca»; il libero Gril- 
lo non ha grilli per la te- 
sta e pensa solo a gioca- 
re bene; Costantini è 
sempre costante nel suo 
ruolo di «roccia»; capi- 
tan Pozzecco è il massi- 
mo della concretezza e 
non cerca certo lune in 
fondo al pozzo; Miclau- 
cich non è mica un broc- 
co; quattro sue botte, 
delle dieci totali, sono 
servite alla sua squadra 
per passare gli ottavi e 
giungere sino a qui. 

Non bastasse, in pan- 
ca:c'è sempre il portiere 
Massimo Colino, col suo 
cappellino color canari- 
no pronto al bel tuffino. 
A parte gli scherzi, qui 
si fa sul serio: chi vince 
stasera, vola in semifi- 
nale. 

Alessandro Ravalico 


INSIEME A CANESTRO 


Tutti gli abbonati ‘95/96 alla 
PALLACANESTRO ILLYCAFFE' TRIESTE 
possono da oggi sottoscrivere un abbonamento 


pallacanestro 
TRIESTE 
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@Tts», WORLD LEAGUE/ LA NAZIONALE DI VELASCO BATTE 3-1 IL BRASILE NELLA FINALE DI RIO DEJANEIRO 


Azzurri al quinto trionfo 


Europei 
= n 
juniores, 
’Ital 
Italia 
da il bis 
BUTTRIO —. Vince 
ancora l'Italia nella 
seconda giornata del 
campionato europeo 
juniores di baseball. 
Ma stavolta gli «caz- 
zurrini), opposti sul 
diamante Buttrio 
alla Repubblica Ceca, 
devono sudare più 
del previsto per aver 
ragione degli avversa- 
ri, hattuti.con il pun- 
teggio di 6 a 1. Una 
‘ara tirata, spettaco- 
are, tra due forma- 
zioni che rappresenta- 
no due scuole diverse 
nel vecchio continen- 
te. Una partita dal 
volto estremamente 
diverso da quello che 
in apertura aveva vi- 
sto il nove italiano di- 
lagare contro l'impo- 
tente Russia. 

Due vittorie in due 
gare è un bilancio 
estremamente positi- 
vo per i ragazzi di Fa- 
nara, Scerrato, Zucco- 
ni e Medina che han- 
no come. principali 
antagonisti i «tulipa- 
ni» olandesi. Ieri, a 
Prosecco, l'Olanda ha 
battuto la Francia 15 
a 2. A Cervignano la 
Russia si è presa una 
sonora rivincita dopo 
la débacle iniziale, 
battendo la Croazia 
per 19 a 3, mentre a 
Gastions delle Mura 
la SPogna ha battuto 
il Belgio 16 a 6. Il pro- 
gramma odierno pre- 
vede alle 16 Repubbli- 
ca'Ceca-Russia (a Re- 
dpugla); Belgio- 
Olanda ‘(a Staranza- 
no) e Spagna-Francia 
(a Monfalcone), men- 
tre l'Italia, alle 20 a 
Ronchi affronta la 
Croazia. 

Intanto, negli Euro- 
Dia maggiori in Olan- 

a con la vittoria 
(15-1) sulla Germania 
l’Italia ha chiuso im- 
battuta la fase di qua- 
lificazione e vola in 
semifinale. 

Luca Perrino 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


CERCASI urgentemente per- 
sona stabile assistenza signo- 
ra anziana non autosufficiente 
ore 8-14 eventualmente 8-10, 
18-22 pratica lavori domestici 
abitante possibilmente zona 
San Giusto. Scrivere a Cas- 
setta n. 3/F Publied 34100 Tri- 
este. (A7459) 


3-1 


(15-12, 7-15, 15-9, 15-12) 
ITALIA: Rosalba 3+8, 
Gravina 9+9, Papi 
6+19, Giani 11+36, Bo- 
volenta 7+13, Meoni 
2+2, Sartoretti 1+4, 
Vergnachi, Pippi, Giret- 
to 1+0. N.e: Bellini, Pa- 
sinato. (Ct. Julio Vela- 
sco, nella foto). 

BRASILE: Giovane 
2+10, Paulao 2+9, Mau- 
ricio 1+0, Douglas 5+8, 
Tande 7+18, Gilson 
8+29, Carlao 1+3, Lean- 
dro 0+1, Max 0+1, Kid 
0+5, Josenias 1+2 (Ct 
Jose Roberto Guimara- 


es). 
ARBITRI: Shimoyama 
(Giappone) e Lecnik 
(Slo). 


NOTE: Spettatori 25mi- 
la. Durata set 33’, 24’, 


33' 44'. Italia 40 su 
52+91, Brasile 27 su 
48+96. 


RIO DE JANEIRO — 
Quinto trionfo della na- 
zionale italiana di palla- 


volo nella World League, 
giunta alla sesta edizio- 
ne. Iragazzi di Julio Vela- 
sco hanno battuto il Bra- 
sile per 3-1 in una finale 
appassionante disputata 
al Maracanazhino di Rio 
de Janeiro, davanti a 20. 
000 spettatori. 

Gli azzurri hanno vinto 
soprattutto grazie alla 
freddezza con cui hanno 
reagito all'impeto degli 
avversari, sostenuti dal ti- 


fo del loro pubblico per 
tutte le due ore e 11 mi- 
nuti di durata della parti- 
ta. I brasiliani, che aveva- 
no raggiunto la finale con 
grande dispendio di ener- 
gie, hanno invece risenti- 
to della stanchezza e non 
sono riusciti a mostrare 
il loro gioco migliore. 

I momenti peggiori gli 
italiani li hanno vissuti 
nel secondo set, perso 
con lo svantaggio più pe- 


sante di tutto il torneo, e 


nell'ultimo, quando il 
vantaggio di sei punti si è 
rapidamente ridotto a 


due ed è stato necessario 
attendere altri dieci mi- 
nuti e otto servizi per ot- 
tenere il punto decisivo. 

Ma anche nelle fasi più 
difficili Andrea Giani, Vi- 
gor Bonovolenta e Samue- 
le Papi sono riusciti a 
mantenere la coesione 
della squadra, che dalla 


metà del terzo set ha ri- 
preso le redini dell'incon- 
tro e nel quarto ha gioca- 
to in modo impeccabile. 

Dopo questo nuovo suc- 
cesso internazionale, Ve- 
lasco ha messo l'accento 
sul valore della formazio- 
ne avversaria, «Il Brasile 
è stato un osso duro che 
ha messo alla prova il ca- 
rattere e la maturità dei 
miei ragazzi», ha dichia- 
rato il tecnico argentino 


rilevando come la. forza 
degli avversari accresca 
la soddisfazione per que- 
sto quinto titolo mondia- 
le che frutta alla naziona- 
le italiana un milione di 
dollari. 

Al termine della parti- 
ta il brasiliano «Gilsony 
Bernardo è stato nomina- 
to miglior attaccante del- 
la World League (59 per 
cento di realizzazione). 
Secondo Andrea Giani 
(58, 15 per cento). La fina- 
le per il terzo posto è sta- 
ta vinta da Cuba sulla 
Russia per 3-2 (15-13, 
15-10, 14-16, 11-15, 
15-12). 

Intanto, la Sisley Vol- 
ley Treviso ha ufficializ- 
zato, dopo quello di Ron 
Zwerver, il rinnovo su ba- 
se annuale degli accordi 
con Andrea Gardini, 29 
anni, centrale e capitano, 
e Paolo Tofoli, 28 anni, 
palleggiatore. La società 
comunica quindi che re- 
sta da definire il rinnovo 
contrattuale di Lorenzo 
Bernardi, che dovrebbe 
perfezionarsi entro breve 
termine. 


CICLISMO /DOPO IL RIPOSO, OGGI PRIMA TAPPA IN SALITA AL TOUR DE FRANCE 


Sulla strada di Miguel tre punte e le Alpi 


La Gewiss con Rjis, Berzin e Gotti prepara l’attacco a Indurain. Pantani finalmente fiducioso 


LE GRAND BORNAND — Ai piedi delle 
montagne il Tour arriva con Miguel In- 
durain in giallo. Non è una novità: so- 
no cinque anni ormai che va così. Di 
nuovo c' è il fatto che il navarro ‘sulle 
salite sia atteso da più lavoro rispetto 
al passato: sono più di uno i nemici da 


controllare. 


Rijs, Berzin, Rominger e Zulle, in ri- 
goroso ordine di classifica, sanno che 
in montagna possono giocarsi il Tour. 
L' attenzione generale è rivolta ad una 
squadra in particolare: la Gewiss di 
Bombini ha due uomini in classifica, 
Rijs e Berzin, e un terzo Gotti, che po- 
trebbe diventare pericoloso, considera- 
to che la salita è il suo terreno preferi- 
to. Per riuscire nell’ obiettivo di com- 
plicare la vita a Indurain, però, la squa- 
dra italiana ha bisogno di un requisito 
fondamentale: la tranquillità. 

Bombini lo sa: ieri ha convocato i 
suoi tre uomini ed ha parlato chiaro su 
quelli che dovranno essere ruoli e com- 
piti sulle salite che iniziano oggi con la 


che qui finirà come al giro, dove abbia- 
mo avuto problemi nel coordinare i no- 
stri attacchi: Rijs è un ragazzo intelli- 
gente, fin da quando siamo partiti sa 
cosa mi aspetto da lui. Sarà la corsa a 
dire che ruolo potrà avere ognuno di lo- 
ro, ma dovremo esser bravi anche a far 


andare la corsa come vogliamo noi». 


C' è da credere, comunque, che la 
corsa andrà ancora come vuole Indu- 
rain. Lo spagnolo ieri si è allenato, per- 
correndo una quarantina di chilometri 
con i compagni di squadra, ai quali ha 
assegnato i ruoli per queste prime gior- 
nate di montagna. 

Pericoloso ,sarà in ogni caso anche 
Marco Pantani. Il romagnolo ieri ha ri- 
trovato il sorriso: il 
aveva tormentato ne: 
ha smesso di fare le bizze e Pantani 
può così guardare con maggior fiducia 
a queste tappe di montagna, il «suo» 
terreno. «Sarà una verifica anche per 
me - dice lo scalatore di Cesenatico - 
nessuno sa come io possa andare, ven- 


inocchio che lo 
fine settimana 


tappa che da Le Grand Bornand porte- go da due tappe molto difficili, le gam- 


rà alla Plagne dopo aver scalato tre col- 
li. «Siamo abituati a sostenere il peso 
della corsa - dice Bombini - non credo 


PROCURATORE doganale 


pluriennale esperienza ramo 
marittimo offresi. Tel. 761159. 
(A7444) 

SIGNORA ventennale effetti 
va esperienza mercati Est lin- 
gue croato, sloveno, serbo, 
parlato, scritto, cerca occupa- 
zione import export spedizioni 
o settore attività commerciale. 
Tel. 829201. 

(A7353) 


offerte 


AGENZIA pubblicitaria ricer- 
ca signore/ine 25/45 anni per 
gli uffici di Gorizia e Trieste. 
Richiedesi serietà e predispo- 
sizione contatti umani, Offresi 
contratto part-time a norma di 
legge. Presentarsi: merc. 12/7 
dalle 14 alle 18 in via Manzo- 
ni, 5/F - Gorizia, suonare il Mo- 
bile Uno, merc. 19/7 dalle 11 
alle 15 in via Colombo, 12 - 


Trieste, suonare "Piazza". 
(A7448) 
AGENZIA recupero crediti 


cerca ugentemente recupera- 
tori esperti per Trieste. Telefo- 
nare 049/8075731. 

(A00) 

AZIENDA abbigliamento con 
70 negozi in Italia ricerca 
commessa/o massimo anni 
28 per negozio Trieste. Rivol- 
gersi per colloquio lunedì 10/7 
dalle ore 14 alle 18 in Corso 
Italia 31. (7396) 

AZIENDA ricerca ambosessi 
Triests-Cervignano . limitrofe 
apertura nuove sedi inquadra- 
mento. 040/941328. (A7575) 
AZIENDA seleziona consulen- 
ti informativi anche part-time 
fisso mensile L. 1.980.000. Te- 
lefonare lunedì ore ufficio 
0432/478688. (GOO) 
AZIENDA settore chimico; 
cerca perito chimico per con- 
trollo qualità. Telefonare da lu- 
nedì a venerdì ore 10-12 al n. 
040/827683. (A7465) 
BARTOLINI corriere espres- 
so seleziona per nuovi inseri- 
menti nella propria filiale di Tri- 
este padroncini con automez- 
zo cassonato di portata utile 
12-15 gq, con capienza di 
15-18 metri cubi. Attività conti- 


nuativa di consegna e ritiro 
con possibilità di guadagni su- 
periori alla media (fino a 
300.000 lire al giorno). Contat- 
tare in orario d'ufficio il sig. 
Fomasaro al n. tel 
040/822647. (A099) 
CARROZZERIA cerca prepa- 
ratore verniciatore con espe- 
rienza documentabile e milite- 
sente. Telefonare 
040/228264. (A00) 


CERCASI cuoco/a posto fisso 
cameriera/e part-time per risto- 
rante. Tel. 0432/757910. 
(GOO) 

CERCASI dietista ospedalie- 
ra con provata esperienza, 
sede di lavoro Gorizia. Tele- 
fonare per informazioni allo 
039/2050465 orari ufficio. 
(G00) 

CERCASI ditta artigiana o in- 
dustriale per montaggio elet- 
trocompressori lavoro conti- 
nuativo richiesta massima se- 
rietà e voglia di lavorare. Scri- 
Vere a Cassetta n. 2/F_Pu- 
blied 34100 Trieste. (A745) 
CERCASI salumaio/a part-ti- 
me con esperienza specifica. 
Scrivere a Cassetta n. 26/D 
34100 Trieste. (A7423) 


CERCASI urgentemente cuo- 
co pizzaiolo cameriere/a con 


esperienza. Telefonare 
0431/918768. 
GELATERIA cerca banconie- 


ra capace per fine settimana 
orario serale no stagionale. 
Tel. 0431/96009. (A7420) 
GIOVANE automunito cercasi 
destinato vendita settore caffè 
bar. Manoscrivere a Cassetta 
n. 25/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A7408) 

IMPRESA di impianti elettrici 
e costruzioni edili cerca per i 
propri cantieri di Trieste un 
elettricista. specializzato per 
funzioni di caposquadra. Com- 
penso da convenire. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 30/D 
Publied 34100 Trieste. 
(A7449) 

PRIMARIO negozio calzature 
cerca aiuto commessa massi- 
mo 20enne bella presenza 
massima serietà possibilmen- 
te conoscenza sloveno. Scri- 
vere a Cassetta n. 22/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A7333) 
SEGRETARIO — /segretaria 
preferibilmente conoscenza 
contabilità per lavoro part-ti- 
me cercasi. Telefonare a Uni- 
ta Fortior Srl dal 10 luglio ore 
8.30. (A7368) 


e hanno dovuto lavorare in maniera 
anomala, spero che tutto questo non si 
faccia sentire». 


SOCIETA? di informatica ope- 
rante Triveneto sistemi Ibm 
‘ambienti mini mainframe cer- 
ca agente età 23-35 anni, cul- 
tura medio-superiore. Tratta- 
mento adeguato reali poten- 
zialità. Inviare curriculum: Ca- 
sella postale 127 Gorizia. 
(C00) 

STUDIO dentistico cerca si- 
gnorina max 24enne anche 
inesperta purché volonterosa 
per assistenza alla poltrona. 
Scrivere fermo posta centrale 
C. I. 32218971 34100 Trieste. 


(A7443) 

TRIESTE-GORIZIA cercasi 
collaboratori telemarketing te- 
lefonare lunedì allo 


040/384302 dalle 17 alle 20. 
(D008) 


CERCASI rappresentante por- 
te blindate Alme 3 per zona 
Trieste. Telefonare ore ufficio 
0432/779573. 

(G85918) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti. 
306226 - 305343. 
(A7278) 


Telefonare 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Telefono 
040/566355. (A7555) 


AFFITTO S.Croce due stanze 
soggiorno cucinino bagno or- 
to posto macchina. Tel. 
040/660377-364977. (A7574) 


TENNIS /SORPRESA AGLI OPEN SVIZZERI 


Spezzata la serie di Muster 


GSTAAD — Sorprenden- 
te sconfitta per Thomas 
Muster al primo turno 
del torneo Atp di 
Gstaad, su terra battuta. 
L'austriaco numero 4 
delle classifiche mondia- 
li, vincitore quest'anno 
di Roma e Parigi, ha per- 
so con lo spagnolo Alex 
Corretja, numero ‘22 
Atp, 7-5, 6-1. Per lui si 
tratta della prima scon- 
fitta dopo 40 vittorie 
consecutive sulla terra 
rossa, 

‘Frattanto il compa- 
gno-allievo di Muster, 
l'italiano Andrea Gau- 
denzi, ha interrotto la 
sua serie negativa (scon- 


GRETTA in palazzina signorì- 
le, terzo piano, due camere, 
due bagni, zona giorno e ter- 
razza vista stupenda, ammobi- 


lato. Cm Riviera 
040/224426. (A00) 
MONFALCONE/MANDAME 


NTO affittasi villetta tristanze 
soggiorno accessori giardino. 
Telefonare 0481/412865. 
(C00) É 
PERUGINO affittasi terzo pia- 
no 2 stanze soggiorno cucina 
bagno riscaldamento. Telefo- 
nare 9-12 040/3018342. 
(A7184) 

UFFICI varie metrature corso 
Italia stabile pregio affittasi. 


DI&Bi tel —040/220784, 
(A7287) 
VIA. Filzi bell'appartamento 


150 mq, tre camere, parzial- 
mente ammobiliato, per non 
residenti, L. 1.600.000 + spe- 
se. Cmt Riviera 040/224426. 
(A00) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994 - 424186. (GPd) 
A.A. volete cedere la Vostra 
attività per contanti celermen- 
fe. 0422/825333. (GPD) 


STUDIO BENCO 


[F06297 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


NES 
040/630892- 0481/412027 


ATTENZIONE. Finanziamo 
realmente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e operazione. 
049/8710657. (G767) 


FINANZIAMENTI 


E ESITO INGIORNATA — = 
65:L-4,000,000 in 60 rate da L. 96.000! 
Restituzione 


TAEG 15/50. 


bollettini 


NESSUNA SPESA ANTICIPAT, î 
040/639647 
APE PRESTA vi Raffineria 4, Trieste 


ATTIVITA’ da cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, Tel. 
049/8763084. (G175585) 
CEDESI studio dentistico, 
compresi immobile e relativa 
attività. Tel. 0337/538432. 
(A7359) 


fitta al primo turno a Pa- 
rigi, Wimbledon e St. Po- 
elten). Il faentino, testa 
di serie n.7, ha superato 
il ceco Slava Dosedel 7-5 
6-2. Tra gli altri risulta- 
ti, sconfitta per lo spa- 
gnolo Alberto Berasate- 
gui (testa di serie n.5) ad 
opera del francese Lio- 
nel Roux 6-3 7-6 (7-4). 
Jeff Tarango si è ritira- 
to dagli Open Svizzeri 
per paura di dover fare i 
conti con Marc Rosset 
per le incaute afferma- 
zioni rilasciate in occa- 
sione del suo tempestoso 
ritiro dal torneo di Wim- 
bledon. «A quel che ci ri- 
sulta alcuni tizi dell'Atp 
gli hanno detto di torna- 


FIDUCIARI, mutui, liquidità 
aziendale. Finanziamo qualsi- 
asi categoria e importo. Tele- 
fonare 049/8754422. (G00) 
FINANZIAMENTI Urgenti 
esclusivamente a commer- 
cianti artigiani autonomi. Nes- 
suna spesa anticipata. 
0432/282321. (GO0) 


CREDIT EST srl 
= PRESTITI ANCHE PICCOLI 
EROGAZIONE DIRETTA 
ESITO IN GIORNATA 
» RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI. 
ia Ss. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 
(G175200) 
VENDESI o affittasi apparta- 
mento appena ristrutturato e 
predisposto come studio denti- 
stico. Tel. 


acquisti 


BORGO Teresiano acquistasi 
prontamente se occasione ap- 
partamento 150-200 mq uso 
Ufficio. commerciale, edificio 
prestigioso, fax 040/632686 
ore 16-17 lavorative. (A7510) 


si DALAI 
vendite 


A.A.A. CERVIGNANO | vici- 
nanze, impresa vende ultime 
rifinitissime villette a schiera a 
210.000.000. Tel. 
0337/526092. (GOO) 

A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi. Vicinissimi piste 
e golf a L. 154.000.000 tel. 
035/995595. (G175227) 
APPARTAMENTO libero ca- 
sa recente zona verde tran- 


quilla fine Puccini 1.0 piano lu-.. 


minosissimo, ingresso cucina 
soggiorno, salotto, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio,  disimpe- 
gno, terrazzo vista aperta, 
ascensore buone condizioni. 
178.000.000. 380620 ore se- 
rali. (A7401) 
APPARTAMENTO mq 156 
via Belpoggio 26 signorile, vi- 
sta golfo vendesi libero L. 
380.000.000 ottimo investi- 
mento. Tel. 051/239916 ore 
ufficio. (G7503) 

BASSA FRIULANA GABBIA- 
NO 0481/45947: villa bifamilia- 


re negli Usa perchè c'è 
Rosset», ha detto Jurg 
Vogel, portavoce del tor- 
neo. 

A Wimbledon Tarango 
abbandonò il campo 
mentre era in svantag- 
gio contro il tedesco 
Alexander Mronz, nel 
terzo turno, dopo uno 
scontro durissimo con il 
giudice-arbitro francese 
Bruno Rebeuh. Più tar- 
di, davanti ai giornalisti, 
il tennista americano ac- 
cusò Rebeuh, che si bec- 
cò anche due schiaffoni 
dalla signora Tarango, 
sua connazionale, di 
aver favorito alcuni gio- 
catori, e fece il nome di 
Rosset. 


re con 3,5 ettari terreno colti- 
vato. Adatta agriturismo. L. 
650.000.000 trattabili. (OO) 
CASETTA ristrutturata  Pro- 
secco quattro camere servizi 
soggiorno cucina vende Di&Bi 
tel. 040/220784. (A7287) 
MANSARDA Fiera, bagno da 
restaurare, bella, soleggiata, 
grandi lucernai con ascenso- 
re, 48.000.000. Tel. 
040/6680050. (A7398) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: vicinanze Staran- 
zano casetta indipendente bi- 
letto soggiorno cucina bagno 
soffitta 500 mg giardino L. 
230.000.000 trattabili. (CO0) 
PRIVATO vende appartamen- 
to trentennale San Giusto Pa- 
cinotti 80 mq perfetto telefono 
ore serali 395968. (A7422) 
PRIVATO vende casa a 2 pia- 
ni zona Lipiza con 1800 mt di 
giardino. Telefonare ore pasti 
040/578222. (A7402) 


PRIVATO vende Roiano 64 
mq nuovo, terzo piano, ascen- 
sore, termoautonomo. 
040-425149 serali. (A7415) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/639752 centralissimo pri- 
mingresso, uso ufficio, cucina, 
soggiorno, 3 camere, 2 bagni, 
ripostiglio, poggiolo. (A7204) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Ippodromo casetta libe- 
ra su 2 livelli da ristrutturare 
con posto macchina 
124.000.000. 

RABINO 040/368566 casetta 
libera Costalunga ingresso 
soggiorno camera matrimonia- 
le cucinotto bagno posto auto 
cortile 85.000.000. 

RABINO 040/368566 libera 
Contovello casa su 8 livelli da 
ristrutturare con progetto ap- 
provato cortile accesso auto 
proprio 180.000.000. 
RABINO 040/368566: libera 
Costalunga casetta su 2 piani 
soggiorno sucina ‘2 camere 
bagno giardino proprio posto 
macchina in giardino 
212.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
San Vito via Navali salone 2 
camere matrimoniali cametet- 
ta cucina abitabile doppi servi- 
zi 2 poggioli posto macchina 
coperto cantina giardino con- 
dominiale 340.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
scala Stendhal ampio ingres- 
so camera matrimoniale cuci- 
na abitabile camerino bagno 
cantina 65.000.000. 


8'08'97. 


primato. 


ATLETICA /A STOCCOLMA 
Kiptanui grande 

ma per 2900 metri 
Fallito il mondiale 


STOCCOLMA — Moses Kiptanui non ce l'ha fat- 
ta a battere ieri sera a Stoccolma il primato mon- 
diale dei 3000 siepi. Nella gara più importante 
del meeting valido per il Grand Prix Iaaf, il ke- 
niano non solo non è riuscito a superarsi (detie- 
ne infatti il record con 8'02408) e a scendere sot- 
to il muro degli otto minuti ma & stato anche bat- 
tuto negli ultimi metri dal connazionale Kosgei, 
un ventunenne che fino a ieri aveva un record 
personale di 8‘24''58 e che si è migliorato di qua- 
si 18 secondi (8‘08'86). Per Kiptanui «solo» 


Il keniano, primatista mondiale anche dei 
5000 metri, si era preparato scrupolosamente 
per questa gara e aveva scelto due «lepri) velo- 
cissime, una delle quali, Barngetuny, aveva rea- 
lizzato 8'07‘97 al Golden Gala. L' inizio della ga- 
ra era abbastanza promettente per il tentativo di 
Kiptanui; al primo chilometro il cronometro si 
era fermato a 2'42''86, a poco più di un secondo 
e mezzo dal record, al secondo a 5'22‘90, un se- 
condo e due decimi superiore del passaggio da 


Poi, lasciata la lepre è iniziata la cavalcata che 
molti ritenevano trionfale verso il primato. La 
falcata ampia e senza apparente sforzo lasciava 
presagire il nuovo record, Nelle ultime centinaia 


di metri però l'azione del keniano si è fatta meno 


RABINO 040/368566_ libera 
Matteotti perfetta meravigliosa 
mansarda con terrazzo ottima- 
mente rifinita con travi a vista 
in palazzo perfettamente ri- 
strutturato ingresso soggiorno 
2 camere cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 
139.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Perugino ingresso 
salone 2 camere una cameret- 
fa cucina abitabile bagno ripo- 
stiglio 180.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
centralissimo via Roma perfet- 
fo ingresso soggiorno cucina 
abitabile 2 camere cameretta 
doppi servizi ripostiglio riscal- 
damento autonomo 
144.000.000 adatto anche per 
ufficio. 

RABINO 040/368566 libero 
Giardino pubblico ingresso 
soggiorno camera matrimonia- 
le cameretta cucina bagno 
118.000.000. 
RABINO .040/368566 libero 
Gretta attico nuovo bellissimo 
con mansarda pronta entrata 
finiture lussuose signorili sa- 
loncino cucina 3 camere dop- 
pi servizi terrazzi con splendi- 
da vista golfo posto macchina 
480.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
Gretta nuova costruzione si- 
gnorile disposta su 3livelli 1.0 
livello taverna giardino proprio. 
2.0 livello soggiorno cucina ba- 
gno 3.0 livello 2 camere ba- 
gno poggiolo vista mare posto 
macchina coperto  riscalda- 
mento autonomo 
420.000.000. 


RABINO 040/3868566 libero 
largo Sonnino signorile recen- 
te 7.0 piano con ascensore in- 
gresso soggiorno camera ma- 
trimoniale cucina abitabile ba- 
gno. poggiolo . ottimo stato 
139.500.000. 

RABINO 040/3868566 libero 
piazza Oberdan stupendo si- 
gnorile piano alto ascensore 
‘ampio salone cucina abitabile 
sala pranzo 2 camere matri- 
moniali una cameretta doppi 
servizi 2 poggioli ripostiglio 
soffitta cantina riscaldamento 
autonomo posto macchina 
520.000.000. 

RABINO 040/368566. libero 
San Giusto stabile recente 
‘ascensore ingresso soggiorno 
camera matrimoniale cucinot- 
to bagno poggiolo cantina 
97.000.000. 


fluida; gli sarebbe bastato percorrere l'ultimo gi- 
ro în 60 secondi per realizzare il suo scopo. 

Kiptanui, i cui passaggi della prima barriera 
dopo la dirittura d'arrivo non erano stati impec- 
cabili, cedeva di schianto dopo il superamento 
della riviera, mentre da lontano Kosgei rimonta- 
va posizioni su posizioni. Negli ultimi trenta me- 
tri l'azione di Kiptanui si faceva legnosa e il ke- 
niano veniva superato dal giovane connazionale 
proprio negli ultimi dieci metri. Grossa delusio- 
ne per il primatista del mondo, ma conferma del- 
la potenzialità del fondo keniano, in grado di 
sfornare talenti ad ogni occasione. 


RABINO 040/368566 libero 
strada di Guardiella recente 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno cantina riscaldamento 
autonomo 120.000.000. f 


RABINO 040/368566 libero ul- 
timo piano via Matteotti recen- 
tissimo luminoso’ vista città 
ampio salone cucina abitabile 
2 camere doppi servizi terraz- 
zo posto macchina in garage 
240.000.000. 

RABINO 040/368566 libero vi- 
sta città luminoso piano alto 
con ascensore vista città in- 
gresso ampio soggiorno 2 ca- 
mere matrimoniali cucina ba- 
gno 2 poggioli riscaldamento 
autonomo 185.000.000. 
RABINO 040/3868566 libero 
zona Università perfetto lumi- 
noso con finiture lussuose in- 
gresso soggiorno camera ca- 
meretta cucina doppi servizi ri 
scaldamento autonomo riposi- 
glio cantina 170.000.000. 
RABINO. 040/368566 San 
Giacomo libero via Venier lu- 
minoso vista aperta soggiorno 
angolo cottura 2 matrimoniali 
bagno poggiolo ripostiglio can- 
tina 109.000.000. 

RABINO 040/3868566 via Feli- 
ce Venezian 3.0 ultimo piano 
palazzo d'epoca soggiorno sa- 
la da pranzo 4 camere doppi 
servizi soffitta 159.000.000. 
RABINO 040/368566 viale 
XX Settembre alto libero lumi- 


. noso in stabile recente 2.0 pia- 


no con. ascensore ingresso 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno 2 poggioli 1 ve- 
randato cantina 150.000.000. 
S, CROCE, ampia casa carsi- 
ca unifamiliare, ristrutturanda, 
tre camere, tripli servizi, gran- 
de zona giorno, finiture accu- 
late, terrazza vista mare, corti- 
le con posto auto. Cmt Riviera 
040/224426. 

(A00) 

VIA Cividale alloggio vista to- 
tale golfo e città, salone, due 
stanze, cucina, bagno, posto 
macchina, cantina, _ privato 
vende solo privato. Telefono 
418898. 

(A7355) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Stazione libero centrale 
palazzo d'epoca 3.0 piano 
‘con ascensore soggiorno 4 ca- 
mere cucina abitabile bagno ri- 
postiglio soffitta riscaldamento 
‘autonomo 200.000.000. 
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Negative le Fiat 


MILANO — Lieve progresso dei prez- 
zi per il mercato azionario italiano, in 
apertura di una settimana che si profi- 
la intensa. C'è attesa, in Piazza Affari, 
per il voto sugli articoli principali del- 
la riforma delle pensioni che inizia do- 
mani alla Camera, ma gli operatori at- 
tendono anche segnali dal fronte dei 
tassi d'interesse in vista del consiglio 
della Bundesbank di giovedì prossi- 
mo. Inoltre, da metà settimana il mer- 
cato sarà alle prese con le scadenze 
tecniche (mercoledì la risposta premi, 
venerdì i riporti, fine del ciclo borsisti- 
co di luglio). Una lunga serie di appun- 

- tamenti che ha reso la seduta interlo- 
cutoria, provocando un deciso ridi- 
mensionamento degli scambi a circa 
570 miliardi di controvalore e suggeri- 
to agli investitori esteri di restare alla 
.finestra, L'ultimo indice Mibtel ha se- 
gnato un progresso dello 0,26% a quo- 
ta 10.124, contro un'apertura in mode- 
rato rialzo e un minimo toccato a me- 
tà giornata a 10.097. 

Tra i titoli guida, denaro sulla scu- 
deria De Benedetti con le Olivetti a 
1.730 lire (più 1,94%) e le Cir a 1.362 
(più 1,49). Positivi anche i telefonici: 
le Telecom si sono apprezzate dell'1% 
a 4.550, le Stet dello 0,80 a 4.885. Ne- 
gative le Fiat scivolate a 6.025 (meno 
0,99). Le Stayer al debutto hanno ter- 
minato sui livelli del collocamento a 
4.990, mentre in apertura erano salite 
fino a 5.200. 
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IL GOVERNATORE DI BANKITALIA ALLA RIUNIONE DEI G10 


« 


BASILEA — L'Italia sta 
crescendo tropne dice il 

‘overnatore della Banca 

‘Italia Antonio Fazio, e 
quindi «deve moderare la 
sua crescita». Una cresci- 
ta molto forte, ha spiega- 
to ai colleghi del G-10 (il 
G-7 più Svezia, Olanda e 
Belgio) a Basilea per l'ulti- 
ma riunione prima delle 
ferie. Una crescita soste- 


sconto dello. 0,50-0,75% 
(attualmente è al 9%, 
ndr.). Gli analisti della Sa- 
lomon Bros, Jose Luis Al- 
zola e Carmen Nuzzo, ri- 
tengono tuttavia che nem- 
meno un nuovo rialzo riù- 
scirebbe a rallentare la 
crescita economica, «dal 
momento che il settore 
privato italiano è relativa- 
mente insensibile alle va- 


ancora Fazio, «non c'è 
quella accelerazione au- 
spicata più volte. i 
La necessità di un ral- 
lentamento in Italia è sta- 
ta sottolineata da tutti gli 
altri governatori, Hans 
Tietmeyer in testa. Tiet- 
meyer è il numero uno 
della Bundesbank, la Ban- 
ca centrale tedesca, oltre 
che il presidente di turno 


italia, corri troppo» 


Nuovo allarme inflazione di Fazio - Salomon Brothers: in vista rialzo dei tassi? 


aspetta un'estate di ten- 
sione sul fronte delle va- 
lute. 

Nulla è invece trapela- 
to su cosa la Bundesbank 
deciderà di fare sui tassi 
dopodomani, giorno 
dell'ultima riunione del 
Consiglio direttivo prima 
della pausa estiva. 

Sul fronte valutario 
l'allentamento delle ten- 


IN TESTA IL PIEMONTE 


»|Lalocomotiva «Nord-Est» 


trascina la crescita del Pil 


ROMA  —. Piemonte, 
Trentino e Veneto sono 
le regioni che trainano 
la ripresa della nostra 
economia. La Lombardia 
è la più ricca, la Calabria 
la più povera. Lo confer- 
mano i dati sulla cresci- 
ta del prodotto interno 
lordo nel ‘94 nelle varie 


to principalmente. alla 
produzione industriale 
trainata, appunto, dalle 
esportazioni. 

Negli ultimi due anni 
le regioni nord-orientali 
hanno incrementato di 3 
punti la loro. quota 
sull'export complessivo 
del paese (passando dal 


‘Piemonte 
Valle d'Aosta È — 
Lombardia. ROSE 


nuta dall'export e che ri- riazioni dei tassi; perciò, del G-I0. All'Italia ilmes- sione politiche interne e Salo, La ISICNEGRLO zo 28 al 31%). ta i Uiguia 18 
schia di avere effettiinde-. a meno che la lira nonre- saggio lanciato è il se- le aspettative degli opera- cisa una nota dell'Union- A guidare la classifica Trentino AA. 30 
siderati sui prezzi. Banki- cuperi, l'inflazione salirà guente: moderare la cre- tori per un possibile ri- camere sulla base dei da- al Centro, dove il peso TAO O 
talia aveva dovuto au- ulteriormente l'anno scita, proseguire nell'azio- basso dei tassi tedeschi, ti elaborati dall'Istituto maggiore è costituito dal- eso 
mentare i tassi per conte- . prossimo e si renderanno ne di risanamento dei in linea con gli interventi Tagliacarne - come.sem- le piccole imprese, ci so- Friuli V.G. < 
nere l'inflazione, e ora necessarie nuove strette conti pubblici per raffor- della Federal Reserve e pre è targata Nord. no le Marche ‘Emilia Romagna 24 
c'è il rischio che debba monetarie insieme a quel- zare la lira e combattere dalla banca centrale del L'Italia a tre velocità VEREo nero chesi ) ep aig) 

s DAI 1001) o È di 7 1003 o la To- Toscana 9 
farlo di nuovo se il ritmo le fiscali della Finanzia- l'inflazione». Più in gene- Giappone, hanno permes- ‘ t Ù B he half È dei 
non rallenterà. Fazio, che ria». rale, tutti hanno discusso so alla lira di riconferma- SMLAONEIAnE ONG, IMOIENERIO eil, Ne ici lie nio Umbria = 
già nelle scorse settimane I governatori delle Ban-. di come affrontare la si- re il rafforzamento sul ma conferma, il meridio- | strare una crescita in ll Marche 29 
aveva messo in conto che centrali hanno discus- tuazione dei prezzi, «ma marco (ieri veniva indica- ne rimane il fanalino di nea con la media nazio- po 4,3 
una possibile stretta per so sui modi per equilibra- spetta alle autorità nazio- to a 1.156,88 lire, contro coda. Una ennesima con-. nale, mentre l'Umbria IE 
la fine dell'estate, anche re una situazione variega- nali prendere le opportu- le 1.161,34 di verdì 7 lu- ferma del divario che, so- ed il Lazio evidenziano Abruzzo SS 
ieri ha sottolineato il pro- ta. L'Italia, come ha nota-. ne decisioni politiche». | Fao su gran parte del- prattutto sul versante ‘una crescita inferiore. Molise 15: 
blema di fondo lasciando to Fazio, insieme alla Sve- I cambi. Impensabile Ie principali valute, regi- desco e aelie anna Per ia ricuetda ni a || 
intendere che è pronto a zia ha il problema che sta non parlarne. «Negli ulti- strato venerdì scorso. SE q 8 


muoversi. Ne è convinta 
la merchant bank ameri- 


ca centrale italiana doves- 
se ritoccare il tasso di 


IMMATRICOLAZIONI AUTO: 
-3,27% A GIUGNO 


Nel mese di giugno sono state immatricolate 149.500 
‘autovetture, con una diminuzione del 3,27% rispetto 
al giugno ‘94, durante il quale furono 

immatricolate 154.546 autovetture. 


crescendo troppo, mentre 
nel resto d'Europa la cre- 


controllo»; quanto al 
Giappone, ha osservato 


610951 


mi tempi», ha ricordato 
Tietmeyer, «non ci sono 


spettive economie». In 
ogni caso il G-10 non si 


Fa eccezione il dollaro 
che ieri si presentava in 


so). 
Tr. S. 


Antonio Fazio 


INDAGINE SUL MERCATO 
Auto, un mercato fiacco 
Forte flessione in giugno 


LA PRESIDENZA SPAGNOLA UE 
Piace al vertice dell’Ecofin 
il risanamento all'italiana 


BRUXELLES — Il mi- 
glioramento della situa- 
zione dell'occupazione 
in Europa e il prosegui- 
mento del processo di ar- 
monizzazione per realiz- 
zare l'unione economica 
e monetaria sono i due 
obiettivi indicati dal. mi- 
nistro spagnolo dell'eco- 
nomia e delle finanze Pe- 
dro Solbes Mira come 
prioritari della presiden- 
za spagnola dell'Unione 
europea. 

I ministri dei Quindici 
li hanno sottoscritti ap- 
provando altresì formal- 
mente la relazione sui 
grandi orientamenti per 
le politiche economiche 
dell'Unione cui il Consi- 
glio europeo di Cannes 
aveva già dato il suo as- 
senso. Nel documento, 
dove non figurano nè ci- 
fre nè tabelle, un apprez- 
zamento per l'Italia do- 


ROMA — Primo annun- 
cio del Tesoro per quan- 
to riguarda le aste di ti- 
toli a medio-lungo ter- 
mine di metà luglio. Sa- 
ranno riaperte, confer- 
mando le aspettative 
degli operatori, le emis- 
sioni di Cct settennali 
1.6.2002 (settima tran- 
che e prima. cedola 
5,50%), di Btp triennali 
15.4.98, di Btp quin- 
quennali 1.4.2000 è di 
Btp decennali 1.4,2005. 

Per tutte e tre le tipo- 
logie di Btp, che presen- 
tano un tasso nominale 


Occupazione e 
moneta unica 


i due obiettivi 


prioritari 


ve «le misure di risana- 
mento delle finanze pub- 
bliche applicate negli ul- 
timi anni cominciano a 
dare frutti» e un invito a 
proseguire negli sforzi 
intrapresi «con la piena 
attuazione del piano 
triennale recentemente 
annunciato». 

E' stata invece respin- 
ta la richiesta di Porto- 
gallo, Spagna e Grecia di 
non sospendere l’eroga- 


DALL’11 OTTOBRE VIA ALLA TELEMATICA 
Btp e Cct, riapertura aste 


del 10,50%, si tratta del- 
la undicesima tranche. 
La presentazione delle 
domande in asta dovrà 
avvenire entro le 13 del 
14 luglio per i Cct e i 
Btp decennali e del 17 
luglio per i Btp trienna- 
li e quinquennali. 

Il regolamento delle 
sottoscrizioni è fissato 
per il 18 luglio verso 
corresponsione di 47 
giorni di dietimi di inte- 
resse per i Cct e di 107 
giorni peri oi a 10 an- 
Di e per il 19 luglio con 
versamento di 94 giorni 
di dietimi per i Btp a 3 


zione dei fondi di coesio- 
ne in caso di forte discre- 
panza tra previsioni e 
dati economici. Il docu- 
‘mento è stato così appro- 
vato con il voto contra- 
rio dei tre paesi che si so- 
no riservati il diritto di 
adire la Corte di Giusti- 
zia perchè si pronunci 
sull'opportunità di una 
simile procedura. 

Per le procedure sui 
debiti eccessivi i mini- 
stri europei hanno adot- 
tato la decisione di inclu- 
dere la Germania tra i 
paesi virtuosi (con Irlan- 
da e Lussemburgo) ap- 
provando le raccomanda- 
zioni previste per i 12 
stati membri (9 dello 
scorso anno e 3 con i 
nuovi venuti) che presen- 
tano un rapporto defi- 
cit-Pil superiore al 3% e 
un rapporto debito-pil 
superiore al 60%. 


anni e di 108 giorni per 
i Btpa 5 anni. 

Mercoledì prossimo, 
secondo calendario, il 
Tesoro renderà noti i 
singoli importi offerti 
in asta. 

Intanto dall'11 otto- 
bre prossimo le richie- 
ste di acquisto alle aste 
dei Bot dovranno esse- 
re inoltrate alla banca 
centrale esclusivamen- 
te attraverso la rete na- 
zionale interbancaria. 
Lo ha stabilito il Tesoro 
dando corso a quanto 
previsto a dicembre nel 
decreto di fine anno. 


NASCE PREVINET 
Servizi previdenziali: 
una nuova società 
fra Generali e Comit 


MILANO — Si rafforza 
la collaborazione tra le 
Assicurazioni Generali e 
la Banca Commerciale 
Italiana (Comit) nel set- 
tore finanziario-assicura- 
tivo: la compagnia d' as- 
sicurazioni triestina e l' 
istituto di credito mila- 
nese hanno annunciato 
la costituzione di una so- 
cietà a partecipazione 
paritetica specializzata 
nel settore dei servizi 
per la previdenza. 
Denominata Previnet, 
si legge in un comunica- 
to, la nuova società (die- 
ci miliardi di capitale so- 
ciale) ha sede a Moglia- 
no Veneto (Tv) ed è pre- 
sieduta dal direttore ge- 
nerale delle Assicurazio- 
ni Generali, Fabio Cer- 
chiai. La società si af- 
fianca alle precedenti 


ROMA — Il gruppo Ital- 
cementi che fa capo a 
Giampiero Pesenti cede 
all'Unicem (gruppo 
Agnelli) il 33% della so- 
cietà cementiera ameri- 
cana RC Cement per un 
controvalore di 65 mi- 
lioni di dollari (circa 
104 miliardi di lire). 
L'operazione — che por- 
ta l'Unicem al controllo 
totale della società ame- 
ricana — è stata annun- 
ciata ieri sera dai due 
SrUppi. 

L'Italcementi era en- 
trata nella RC Cement 


iniziative realizzate nell' 
ambito del programma 
di collaborazione tra Ge- 
nerali e Comit, come la 
Genercomit Gestione, la 
Genercomit Distribuzio- 
ne, la Assiba e la SIM- 
Co.Ge.F. 

La Previnet. fornirà 
servizi amministrativi e 
informatici a fondi pen- 
sione, casse di assisten- 
za, gestori delle risorse 
dei fondi (compagnie as- 
sicurative incluse), ban- 
che e società d' interme- 
dizione mobiliare (Sim). 
La società, in particola- 
re, si occuperà della rac- 
colta e gestione delle 
adesioni, curerà le posi- 
zioni dei singoli aderenti 
al fondo o alla cassa, la 
gestione amministrativa 
delle prestazioni periodi- 
che e gli adempimenti fi- 
scali del fondo. 


Pesenti vende all’Unicem (Agnelli) 
il33% dell'americana RC Cement 


nel 1987 mentre nel 
1992 aveva rilevato il 
controllo della Ciments 
Francais che, negli USA 
ein Canada, è presente 
con la Essroc Corpora- 
tion (fatturato 1994 cir- 
ca 700 miliardi di lire). 
Già nel. 1994 l'Italce- 
menti aveva previsto di 
uscire dalla RG Cement 
per consentire la quota- 
zione in Borsa della so- 
cietà americana. — 
«Questa operazione — 
spiega la Unicem in un 
suo comunicato — conso- 
lida la nostra presenza 
sul mercato statuniten- 


strutture, investe Nord e 
Sud. 


dell'1,9%, con una cresci- 
ta reale al centro-nord 
del 2,4% contro lo 0,6% 
delle regioni meridiona- 
li. 

Commentando i dati, 
il presidente dell'Union- 
camere, Danilo Longhi, 
ha affermato che anche i 
risultati del trimestre 
del ‘95 consolidano e raf- 
forzano la ripresa già av- 


Lazio, in particolare, la 
performance deludente 


nell'area a sud di Roma 
e delle difficoltà attra- 
versate da alcuni specifi- 
ci comparti (farmaceuti- 
ca ed elettronica). 
Negativa, invece, la di- 
namica dell'economia 
meridionale:a penalizza- 
re il Sud sono stati il cat- 
tivo andamento dell'agri- 
coltura (che nel ‘94 ha 
segnato una contrazione 


cana Salomon Brothers: scita è un pò meno soste- stati sviluppi erratici, ma rialzo su tutti i principali Secondo i dati lo scor- .. dell'industria in senso Zaepri 

con un Prodotto interno nuta di quanto non fosse abbiamo constatato che mercati monetari (in Ita- so anno si è registrata stretto risente, molto Calabria __ 

lordo (Pil) al 4% non ci sa- stato previsto sei mesi fa; non tutti i tassi di cam- lia veniva indicato. a una crescita complessi-. probabilmente, dell'in- Sicilia 
» rà da meravigliarsi se nei negli Stati Uniti «il rallen- bio sono inlinea conida- 1.614,77 lire, contro le va del valore aggiunto al terruzione dell'interven- | Sardegna 

prossimi due mesi la Ban- tamento c'è, ma è sotto ti fondamentali delle ri- 1.609,38 di venerdì scor- costa, dei 8 fattori to SIOZNIO 


E adesso abbiamo 
il costo del lavoro 


viatasi lo scorso anno«. del Pil agricolo pari al pat b] 
Il più elevato tasso di 3,6%, contro un incre- piu asso ne Cse 
Alfa Romeo TORINO — «Giugno con- presenza di consistenti partite per semplificare | crescita del Pil nel'94 si mento del 2,5% nel resto 
Audi ferma, con il dato peggio- incentivi (fiscali e delle gli adempimenti ammini- | è registrato in Piemonte del paese) e la crisi delle 
Bmw__ re del primo semestre Case produttrici), tanto Strativi non aiutano gli | (3,5%) che grazie ai buo- costruzioni, più grave ROMA — La svalutazione della lira e la modera- 
Chrysler 550 del ‘95, che il mercato che, oltre al rinnovo de- sforzi delle Gase produt- | ni risultati dell'industria che nel centro-nord (il zione salariale conseguente all'accordo del lu- 
Citroen italiano dell'auto (e non gli incentivi avanzato in trici». manifatturiera ed ai ser- valore aggiunto del setto- glio ‘93 rendono l’Italia il Paese con il più basso 
Fiat-Innocenti _ solo quello italiano) non Francia e Spagna, si pre- Le marche non. com- | tizi vendibili ha contri: re è diminuito del 3,9% costo della manodopera industriale in ambito 
Ford riesce a superare la con- sentano richieste del ge- Prese. nel comunicato a n ion Ehi Ocse. A fine ‘95 il costo del lavoro italiano, 
| Honda giuntura negativa, nono- nere anche in altri Paesi. del Ministero hanno ven- SME Gta del nos asi a liceo ione espresso in moneta comune, sarà pari a 66, il 
Hiyindal stante gli sforzi delle Ca- Il mercato automobilisti-  duto in Giugno: Cadillac dal la Li SRO IE 55% in meno del Giappone (il più elevato al 
Lancia Autobianchi se costruttrici sulla ridu- co, infatti, stenta anche 2 Unità, Daewoo 516, Ja- | se dal tunnel della reces- dionali). L'industria in mondo), il 42% della Germania, il 35% della 
pancia SUIOnIAnent i h dei rodi mene manie nere alti se ZU SORA dalziones senso stretto ha manife- Francia ed il 25% del Regno Unito. 
Mercedes zione del Costi pi ‘0 de. E sin A E AZORIZAE 
CECI vi, sull'aumento della ca- lo scorso anno pure nel 149, Lexus 12, Mazda Anche la Lombardia stato al sud un notevole Il, vertiginoso recupero di competitività 
MES pacità produttiva non- resto del mondo». 318, Pontiac 92, Porsche | manifesta una crescita dinamismo (44%), mo- dell’Italia sul fronte del costo dellavoro è certi- 
issan » * > "È U n Di 
Opel chè sul miglioramento Secondo l'Unrae «si TARA DAL E za superiore alla media na- strando di saper sfrutta- Dodo dall'Ocse, che ua diffuso le cifre Suo DIO: 
Di si CRE N < si n 1 Treat ta 3 5 n 3 3 È H je s«pettive economiche dei suoi \aesi membri, 
Baligeot della qualità del prodoi- può affermare che il SCEGAT RARO SASGNIDTA zionale . Le regioni re, sia pure in misura li Fatto uguale a 100 nel 1901, pol Tutti i part: 
Renauli to e del servizio». 1995 ormai potrà, forse, non dare segni di miglio- dell'Italia nord-orientale  mitata, la favorevole si- ner, il costo unitario relativo della manodopera 
Rover Questo il commento raggiungere i dati del amento e dh situazione | confermano il trend fa- tuazione sui mercati del settore industriale, le statistiche Ocse rive- 
Saab dell i #RONe HER SE (1. 661. 647 auto), rimane delicata», soprat- | vorevole di sviluppo trai- esteri. lano che l'Italia si avvia a chiudere il quinquen- 
en zionale ( Si tO RETE se Hi proiezioni ministe- tutto PESd: «la dimami- | nato dal «boom» delle C'è da dire però che, nio con un recupero del 34% rispetto alle pa 
Skoda motoveicoli, ai dati forni- riali verranno conferma- ca de reddito disponibi- | esportazioni agevolato sebbene la crescita delle | prie posizioni iniziali. A fine ‘94 il costo della 
Sica DO ti ieri dal ministero dei te dal reale andamento Je delle famiglie resta de- | dalla lira debole: in par- esportazioni al sud sia SCORTA era pari/a 75, superiore solo a 
Toyota. — 1.400 | 0,94. Trono 5 del mercato. Certo che le. bole» a scapito degli ac- | ticolare, Veneto e Trenti- © stata superiore a quella | Quello della Finlandia (67) e della Svezia (78). 
alain ‘0100 76 «D'altra parte - si af- . continue notizie sulla ri-  .quisti di beni durevoli. MOANA Adigg (dv) seco pate Nel ‘95, stima l’Ocse, l’Italia li supererà e sarà 
VoNS - ferma ancora - il caso cerca da parte del Gover- E' quanto afferma il Cen- 7 & Sd dall’ È DES rt del Mi Paessi in testa alla classifica, appunto a quota 66, con- 
TT della Francia in giugno no di nuove entrate — tro Studi Promotor nella guite a ruota da Lo E=Por200, PESORIOLE tro un livello di 149 del Der one, 117 di Svizze- 
ne è una conferma (+46, conclude la nota — e sul- consueta inchiesta con- | lia Romagna (+2,4%) no costituisce solo il 9% |ra e Portogallo, 115 della Germania, 109 
3%), i mercati reagisco- le promesse, non ancora giunturale mensile con- | hanno manifestato un del totale. dell'Olanda, 108 del Belgio, 101 della Francia, 
no positivamente solo in realizzate, delle contro- lotta in giugno. buon andamento, dovu- m.s. 


DOMANI L'ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ANIA 
Fondi pensione e nuovi assetti: 
le nuove sfide delle compagnie 


ROMA — Con un accor- 
do parlamentare sui fon- 
di pensioni, che rimette 
in gioco le compagnie di 
assicurazione nel ricco 
business della previden- 
za integrativa, Antonio 
Longo si presenterà do- 
mani di fronte all'assem- 
blea annuale dell'Ania, 
l'associazione delle im- 
prese di assicurazione. 
L'appuntamento, anti- 
cipato rispetto alla tradi- 
zionale scadenza di no- 
vembre, sarà l'occasione 
per far il punto su un set-. 
tore in profonda trasfor- 
mazione, che sconta .al- 
cune pesanti crisi azien- 
dali e accumula ancora 
perdite nel settore rc au- 
to (nel ‘94 saldo tecnico 
negativo per oltre 1.800 
miliardi). Ma il futuro 
può essere molto più ro- 
seo, grazie sia ai fondi 
pensioni che all'aumen- 


se, che rappresenta at- 
tualmente oltre un ter- 
zo del volume di affari 
del gruppo». La congiu- 
tura del settore cemen- 
tiero Usa è attualmente 
in una fase positiva. Lo 
conferma il fatto che 
«la società Rc Cement 
ha consuntivato nel pri- 
mo semestre dell' anno 
- è scritto nella nota — 
un fatturato in crescita 
del 30% circa e un ulte- 
riore miglioramento del- 
la redditività netta, già 
superiore al 10% delle 
vendite nel precedente 
esercizio». 


to dell'incidenza: del ra- 
mo vita rispetto ai quelli 
danni. Le trasformazio- 
ni riguardano anche la 
mappa del potere finan- 
ziario in Italia, visto che 
è alle porte la privatizza- 
zione dell'Ina, che vede 
tre grandi banche candi- 
date al ruolo guida 
dell'azionariato stabile 
(Imi, Cariplo e San Pao- 
lo). 

Il ‘95 è anche un anno 
sotto il segno dello stra- 
niero. Se un francese di 
rango, Antome Bernhe- 
im, è diventato presiden- 
te nientemeno che delle 
Generali, la compagnia 
transalpina Axa sembra 

untare verso la Nuova 
Tirrena, controllata dal- 
la Consap (Tesoro). I 
crack di qualche anno fa 
non ci sono più, ma c'è 
una Fondiaria impegna- 
ta in un drastico piano 


di ristrutturazione che 
prevede esuberi per oltre 
mille unità. A vigilare 
sul comparto c'è l'Isvap 
che, affrancatosi dai lac- 
ci e lacciuoli del pubbli- 
CO impiego, mostra un 
nuovo dinamismo, e 
chiede più poteri, a parti- 
re dal controllo comple- 
to sul fronte antitrust. 
Lo scenario che si è 
aperto da poco più di un 
anno (è del primo luglio 
1994 l'avvio della libera- 
lizzazione europea), 
quindi, è quello di una 
crescente concorrenza, 
che impone al settore 
un'immediata risposta. 
Il ‘presidente dell'Isvap, 
Giorgio Sangiorgio, ha 
sollecitato interventi di 
ricapitalizzazione, più 
stringenti politiche di co- 
sti e un maggiore impe- 
gno per la trasparenza, 
cui ha dedicato un'im- 
portante circolare pochi 


giorni orsono. Ma al set- 
tore mancano ancora al- 
cuni strumenti istituzio- 
nali e legislativi, a parti- 
re da un nuovo testo uni- 
co. Si rende sempre più 
urgente lo studio di mec- 
canismi di intervento 
per le imprese in dico, 
tà (un tempo c'era la So- 


figea), e il mercato chie- © 


de una riforma della di- 
sciplina delle procedure 
concorsuali, oggi troppo 
farraginosa.* Nel futuro 
delle assicurazioni potrà 
esserci (come auspicato 
dall'Isvap) una regola- 
mentazione dei gruppi, 
sulla falsariga di quanto 
avvenuto per il settore 
creditizio. Tra le partite 
sospese c'è poi l'annosa 
uestione delle cessioni 
'egali, ossia le riserve de- 
rivanti dalla riassicura- 
zioni delle polizze vita 
(meccanismo cessato 
due anni orsono). 


Un «cavaliere indiano» vuol salvare 
dal fallimento la mitica Bugatti 


MODENA — Un finan- 
ziere indiano, con inte- 
.Tessì in Europa, salverà 
la Bugatti. Il controllo 
della società automobi- 
listica di Campogallia- 
no passerà probabil- 
mente sotto il controllo 
di alcune società stra- 
niere, che fanno capo 
ad un finanziere india- 
no, evitando così il falli- 
mento chiesto da alcuni 
creditori con una venti- 
na di istanze già deposi- 
tate in Tribunale. La 
memoria con la quale si 


annuncia : la firma 
dell'accordo è stata pre- 
sentata ieri a mezzo- 
giorno in Tribunale da- 
gli avvocati di Romano 
Artioli, presidente della 
Bugatti automobili. Il 
giudice delegato ai falli- 
menti, Ornella D' Orazi, 
sta valutando i termini 
dell'accordo attraverso 
una rapida istruttoria e 
prenderà una decisione 
entro il 22 luglio. 
Proprio ieri scadeva 
infatti l'ultimatum che 
il magistrato aveva im- 


posto al consiglio di am- 
ministrazione 
dell'azienda per evitare 
di dar corso alla proce- 
dura fallimentare. Il fi- 
nanziere indiano — se- 
condo informazioni an- 
cora ufficiose — sarebbe 
disposto a sanare i debi- 
ti dell'azienda (che am- 
montano ad oltre cento 
miliardi) e a rifimanzia- 
re la Bugatti, con l'ac- 
quisizione del controllo 
attraverso una serie di 
società che hanno sede 
all'estero. 
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Un’occhiata sul Lloy 


Acquisizione o partecipazioni azionarie: il gruppo di Taiwan contattato da Citibank 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Grandi alle- 
anze e grandi investimen- 
ti: è tempo di decisioni 
importanti per i principa- 
li gruppi armatoriali. Leg- 
giamo di accordi tra Ha- 

ag, P&0, Nyk, Nol e del- 

e contromosse studiate 
da Maersk e da SeaLand, 

elle iniziative concorda- 
te da Msc e Norasia e de- 

ambiziosi piani di 

anjin, Si tratta ormai di 
Sfide dalle dimensioni in- 
tercontinentali. 

Vergreen - l’'outsider 
che se non è la prima è la 
seconda compagnia marit- 
tima mondiale - non vuo- 

‘€ e non può essere da me- 
no: l'armatore di Taiwan 
attraversa un momento 
positivo, per i prossimi 
tre anni ha programmato 
la costruzione di 25 nuo- 
ve. full-container, 10 da 
1100 teu - saranno utiliz- 
zate nei servizi “feeder” - 
e 15 da 4500 teu. A tale ri- 
levante crescita della ca- 
pacità di stiva deve corri- 
spondere una adeguata 
politica commerciale, ba- 
sata su una sempre più 
incisiva forza acquisiti- 
va. 
Il bacino mediterraneo 
rientra nel quadro degli 
interessi strategici di 
Evergreen: sono in piedi i 
noti accordi commerciali 
con Lloyd Triestino e Ita- 
lia di navigazione, le uni- 
tà di Taiwan “toccano” Pi- 
reo, La Spezia, Fos, Valen- 
cia, Trieste, L'intenzione 
è di rafforzare il collega- 
mento tra Mediterraneo 
ed Estremo Oriente. 

Su questa rotta Lloyd 
Triestino e porto di Trie- 
ste sono interlocutori si- 
gnificativi, come’ dimo- 
strano le cifre del traffico 
movimentato dal Molo 
VII. Il 7 agosto prossimo 
Evergreen saggerà ulte- 
riormente le migliorate (e 
migliorabili) performance 
organizzative del termi- 
nal giuliano: dopo le navi 
da 1800 e da 2700 teu, ap- 


Entro il 2000 - secondo Maneschi - 


il Molo VII potrebbe arrivare ai 


300 mila container - E il 7 agosto 


approderà la prima nave da 3400 teu 


proderà infatti nell'alto 
‘Adriatico la prima unità 
Evergreen da 3400 teu. 
"Noi siamo abbastanza ot- 
timisti - commenta Pier- 
luigi Maneschi, patron di 
Greensisam, dal ‘78 agen- 
te del gruppo di Taiwan 
in Italia - pensiamo che 
entro il 2000 il Molo VII 
possa raddoppiare gli at- 
tuali volumi e raggiunge- 
re i300 mila contenitori”. 
Con Contship o con 
Sinport? “Sono entrambi 
riferimenti di sicura qua- 
lità - svicola diplomatico 
l'imprenditore livornese 
- l'importante è che il ter- 
minalista abbia efficaci 
otenzialità 
commerciali”. 


TRIGOSO 
| Traghetto 
veloce, 
Fincantieri 
all'opera 


GENOVA — Ha preso 
Il via ieri nello stabi- 
limento Fincantieri 

1 Riva Trigoso l'im- 
Postazione della pri- 
ma sezione di scafo 
del traghetto veloce 
MDV 1200 Pegasus 
per la Ocean Bridge 
di Genova. Il traghet- 
to, lungo 95 metri, sa- 
rà utilizzato su rotte 
fra l'Italia e la Grecia 
a partire: dalla prima- 
vera 1996. Si tratta 
di un monoscafo do- 
tato di quattro moto- 
ri MTU per una po- 
tenza totale di 24000 
kW, tale da garantire 
una velocità superio- 
Te a36 nodi. Il nuovo 
traghetto è progetta- 
to per. trasportare 
600 passeggeri, oltre 
170 auto, 7 autobus. 


"Ma Trieste - aggiunge 
Maneschi - a tutti i livel- 
li, dalle amministrazioni 
pubbliche agli operatori, 
deve essere convinta del- 
la possibilità di effettua- 
re l'ineludibile salto di 
qualità, scrollandosi di 
dosso la ruggine accumu- 
lata in troppi anni di pic- 
colo cabotaggio”. 
"E'incredibile - sottolinea 
- che non si riesca a far 
capire ai caricatori cen- 
tro-europei come, utiliz- 
zando Trieste, si rispar- 
mino - rispetto ai porti 
del Nord - 12 giorni di 
viaggio, Certo, in termini 
di efficienza, il Molo VII 
non è La Spezia o Voltri, 
c'è ancora molto da fare 


Te premesse sono co- 
munque incoraggianti: a 
Trieste, ultimo porto di 
imbarco e quindi scalo 
privilegiato” per 
l'export, Evergreen e 
Lloyd hanno portato inte- 
ressanti flussi di merci 
provenienti dalla Lombar- 
dia e dall'Emilia. "La fer- 
rovia ha accorciato le di- 
stanze economiche - spie- 
a Maneschi - non è quin- 
i innaturale attirare 
traffico dalla Padania. 
E‘innaturale non riuscire 
a recuperare traffico este- 
ro, questo è il problema”. 

Un'ultima battuta sul- 
le prospettive del Lloyd. 
Gitibank (la merchant 
bank che agisce su man- 
dato di Finmare) ha preso 
contatto con i vertici di 
Evergreen a Taipei, per 
saggiare eventuali inte- 
ressamenti in ordine ad 
acquisizioni o partecipa- 
zioni azionarie. 
“Evergreen ha sempre 
detto a Finmare - chiari- 
sce Maneschi - fate le vo- 
stre richieste poi ne discu- 
teremo, le nostre allean- 
ze commerciali funziona- 
no, ci sta bene lavorare 
con voi”. “Il Lloyd ha 08gÌ 
- conclude l'agente di 
Evergreen - un'indubbia 
valenza sul mercato: se 
fosse risolta la questione 
debitoria ..”. 
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PORTO / COLLABORAZIONE CON IL LLOYD 


Feeder mediterranei, 
realistica prospettiva 


Michele Lacalamita 


TRIESTE — Non molti 
anni fa - c'erano i con- 
terranei Fusaroli e Al- 
berghini - litigavano 
spesso. Il Lloyd diceva 
che il Molo VII era inef- 
ficiente, l'Eapt sostene- 
va che 1 piani di carico 
delle portacontainer 
erano sbagliati e così 
andava perso un sacco 
di tempo. Ieri invece, 
in un clima vagamente 
celebrativo, il suggello 
al “new deal” della reci- 
proca collaborazione. A 
palazzo della Marine- 
ria, nella.sala del consi- 
glio di amministrazio- 
ne dove già campeggia 
- a firma di Nora Carel- 
la - il ritratto di Miche- 
le Lacalamita (gli fanno 
compagnia le immagini 
di Jucci e di Vittorio Ve- 
neto Fanfani), hanno 
parlato Lacalamita in 
carne e ossa, il presi- 
dente lloydiano Vigno- 
delli, l'agente italiano 
di Evergreen Mane- 
schi. Presenti il diretto- 
re dell’Ap triestina, Ma- 
rinà Monassi, e il presi- 
dente di Fedarlinea, 
Giuseppe Ravera, pre- 
decessore di Vignodelli 
al timone del Lloyd. 
Con tutti quegli ex, tra 
quadri e ricordi, vigeva 
una gioiosa atmosfera 
all'insegna del reduci- 
smo aziendale. 


NONOSTANTE L'INCREMENTO DELLE ENTRATE 
Pesa ancora la spesa per le Usl 
sul disavanzo della Regione 


TRIESTE — Nel triennio 
1992-94, le «entrate» 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia — commisu- 
Tate in termini di movi- 
menti nell'ambito della 
gestione di cassa — sono 
ammontate complessiva- 
Mente, secondo dati ela- 

orati dal Servizio pro- 
grammazione risorse fi- 
Nanziarie dell'Ufficio di 
Piano regionale, a 20.970 
Miliardi 380 milioni di li- 
Te, mentre le «uscite» 

anno raggiunto i 21.126 
Miliardi 185 milioni; con 
Un conseguente disavan- 
zo di 155 miliardi 805 
Milioni di lire. 

Tale disavanzo è impu- 
tabile esclusivamente ai 
Saldi negativi registrati 
Negli esercizi 1992 (per 
Un ammontare pari ad ol 
tre 152 miliardi di lire) e 


198 (78 miliardi), che sol- 


tanto in parte sono stati 


compensati dal saldo at- 
tivo — pari a 69 miliardi 
613 milioni — dell'eserci- 
zio ‘94. 

In particolare, nel 
1994 le entrate sono am- 
montate a 9.781 miliardi 
534 milioni di lire: 3.533 
miliardi 253 milioni di 
entrate correnti a 5.969 
miliardi 603. milioni in 
conto.capitale. Per quan- 
to concerne la parte cor- 
rente, le due «voci» prin- 
cipali sono rappresenta- 
te rispettivamente dai 
«trasferimenti correnti 
dello Stato» (1810 miliar- 
di di lire) e dai «trasferi- 
menti correnti dal Fondo 
sanitario nazionale» 
(1.660 miliardi). 

Nel medesimo anno, le 
«uscite» — in termini di 
pagamenti effettuati nel 
corso dell'anno stesso — 


hanno raggiunto i 9.711 — 


miliardi 921 milioni di li- 
re. L'analisi per «capitoli 


TRIESTE — Il Progetto 
Trieste e la necessità di 
un forte impegno del go- 
verno italiano e dell'in- 
tero sistema paese per 
un rilancio della città 
in funzione strategica 
Tispetto ai mercati del- 
Europa centro-orienta- 
€, hanno  catalizzato 
l'attenzione all'ultima 
riunione della Consulta 
dei presidenti di Confin- 
dustria, svoltasi a Ro- 
Ma nei giorni scorsi. 
La Consulta (che riu- 
nisce periodicamente i 
Presidenti e i direttori 


di tutte le organizzazio- 
ni territoriali e settoria- 
li confederate) ha indet- 
to nei giorni scorsi un 
incontro con i parla- 
mentari europei eletti 
in Italia, allo scopo di 
promuovere una nostra 
più incisiva presenza 
nelle varie istanze co- 
munitarie. 

Coordinato dal presi- 
dente di Confindustria 
Luigi Abete, l'incontro 
è stato dedicato soprat- 
tutto ai grandi temi del- 
l'integrazione; con in 
primo piano la revisio- 


di spesa» rivela che la vo- 
ce principale si identifi- 
ca con i «trasferimenti 
correnti alle Usl», am- 
montati a 2.729 miliardi 
655 milioni di lire (ai 
quali vanno aggiunti al- 
tri 27 miliardi rappresen- 
tati dai «trasferimenti di 
capitali alle Usl»), contro 
i 1.409 miliardi di lire 
dell'anno precedente. 

Tale consistente. au- 
mento è, in effetti, impu- 
tabile al ritardo con il 

ale lo Stato ha provve- 
da ad erogare all'Am- 
ministrazione regionale 
la quota afferente all'ul- 
timo periodo del ‘93; il 
che ha determinato il tar- 
divo trasferimento dei 
fondi stessi dalla Regio- 
ne alle unità sanitarie lo- 
cali. 

Quanto alle «spese per 
il personale», nel 1994 
hanno assorbito 271 mi- 
liardi 118 milioni di lire 


VERTICE ALLA CONSULTA CONFINDUSTRIA 
Industriali e Progetto Trieste 


ne del Trattato di Maa- 
stricht, nonché l’attua- 
zione delle varie politi- 
che e azioni comunita- 
Tie, a partire dai Fondi 
strutturali. 

In questo quadro il vi- 
cepresidente di Confin- 
dustria, Garlo Gallieri — 
intervenuto la scorsa 
settimana —all'assem- 
blea generale dell’Asso- 
ciazione degli industria- 
li di Trieste - ha svolto 
un articolato e incisivo 
intervento sul ruolo di 
Trieste quale necessa- 
rio nodo strategico per 


(vale a dire, il 7,7 per 
cento dell'ammontare 
complessivo dei paga- 
menti correnti), con un 
aumento di circa 58 mi- 
liardi di lire — pari al 
27,1 per cento in più — ri- 
spetto al ‘93. A questo ri- 
guardo, nella relazione 
sull'andamento dell'eco- 
nomia del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1994, elabora- 
ta dalla sede di Trieste 
della Banca d'Italia, si 
legge che tale aumento 
«è da attribuire principal- 
mente, a due fattori stra- 
‘ordinari, i cui effetti so- 
no, però, destinati a per- 
durare nel tempo; l'in- 
nun nei ruoli 

el personale regionale, 
dei dipendenti dell'Istitu- 
to regionale per la forma- 
zione professionale (Ir- 
fop) e l'espletamento di 
concorsi interni per tito- 
li, con accesso alla quali- 
fica superiore». 


lo sviluppo di reti multi- 
modali di trasporto ver- 
so l'Europa  Centro- 
orientale ma anche qua- 
le polo privilegiato at- 
traverso cui incanalare 
le attività di supporto 
allo sviluppo dei Paesi 
di quest'area. 

Erano presenti, tra 
gli altri, gli europarla- 
mentari Luigi Calligaris 
e Gastone Parigi, eletti 
nella nostra regione e — 
per l'Assindustria di 
Trieste — il presidente 
Azzarita e il direttore 
Rosso Cicogna. 


Angiolino Vignodelli 


Il Lloyd, insieme al 
suoi “alleati” il più im- 
portante dei quali è 
Evergreen, movimente- 
rà al Settimo - secondo 
le previsioni ‘95 espo- 
ste da Vignodelli - 80 
mila teu, il 30% in più 
rispetto all'anno scor- 
so; nel ‘96 l’obiettivo è 
di raggiungere, al termi- 
nal giuliano, il traguar- 
do dei 100 mila teu. Un 
dato certamente rile- 
vante e ben augurante 
se rapportato al depri- 
mente ristagno dei traf- 
fici portuali triestini, 
in triste controtenden- 
za. rispetto ad alcuni 
dei principali scali na- 
zionali. Non tutto va 
bene - è stato altresì 
sottolineato -, accessi e 
uscite dal recinto por- 
tuale continuano a esse- 
re brigose e costose, so- 
prattutto peu quel che 
concerne le procedure 
doganali. Le distorsioni 
tariffarie e la lentezza 
dei mezzi ferroviari 
(1,5 giorni dall'Europa 
centrale per raggiunge- 
re i porti del Nord, 4 
giorni per arrivare a 
Trieste) allontanano 
tranche” significative 
di traffico estero. 

_ Tuttavia, qualcosa si 
è mosso: Lacalamita ha 
ricordato che 39 pezzi 
all'ora - uno’ dei 


TRIESTE 
Imprenditori 
giovani 
Convegno 
alla Cciaa 


TRIESTE — La legge 44 
nata nel 1986 per favori- 
re la creazione di nuova 
impresa di giovani, ini- 
zialmente operante solo 
nelle regioni del Mezzo- 
giorno, trova applicazio- 
ne, dai primi mesi del 
1994, anche nelle aree 
del Centro-Nord, com- 
presa la nostra provin: 
cia. La recente privatiz- 
zazione del Comitato 
che gestiva il ricevimien- 
to dei progetti d'impresa 
e l'erogazione dei contri- 
buti diretti alle idee im- 
prenditoriali considera- 
te più solide hanno mi- 
gliorato ulteriormente 
l'operatività e l'incisivi- 
tà di questo provvedi- 
mento legislativo che, a 
distanza di anni dalla 
sua uscita, dimostra di 
essere. uno Strumento 
moderno rispetto al. 
l'obiettivo che intende 
perseguire. Di particola- 
re interesse per la no- 
stra provincia sono le 
percentuali di agevola- 
zione sugli investimenti, 
sul conto interessi e sul- 
le spese di gestione, che 
in seguito a una concer- 
tazione con la Commis- 
sione dell'Unione euro- 
pea, trovano esplicazio- 
ne attraverso criteri inte- 
ramente rivisti. Questi 
gli argomenti che anime- 
ranno una serie di incon- 
tri durante la giornata di 
domani alla Camera di 
commercio di Trieste, 
Nella mattinata alle 12, 
dopo alcuni incontri ri- 
stretti, nella sala rossa 
della Cciaa, è prevista 
una conferenza stampa 
aperta anche agli espo= 
nenti delle categorie eco- 
nomiche interessate. 


Marina Monassi 


“picchi” operativi al Set- 
timo - sono un risulta- 
to di innegabile valore, 
i treni-blocco consento- 
no l'afflusso di merci 
dalla Padania. Il Lloyd 
sta progettando, per 
quanto riguarda soprat- 
tutto il Levante medi- 
terraneo, forme di 
“feeder” che arricchi- 
scano i servizi diretti al 
terminal triestino. E, a 
proposito di feeder”, 
Lacalamita ha chiarito 
che Trieste può nel con- 
tempo avere buoni con- 
tatti con gli scali tran- 
shipment senza tradire 
la vocazione di “hub- 
port” oceanico, 

Dunque, il Molo VII 
è un'occasione di rilan- 
cio per l'economia giu- 
liana. Domani; tra l'al- 
tro, Lacalamita incon- 
trerà i dirigenti di 
Sinport e si parlerà di 
privatizzazione. 

Per Trieste - è stato 
infine domandato - è 
più PERE, avere un 
Lloyd “single” o accop- 
piato all'Italia, come 
vorrebbero Finmare e 

a ra va le? 
“L'importante - ha re- 
plicato Lacalamita  - 
che il Lloyd continui a 
essere il migliore e più 
antico cliente del 


Massimo Greco { 


IDI 


servizi, appartenenti 


Il Piccolo [25] 


IDATI REGIONALI NEL PRIMO TRIMESTRE 


ci Riparte (+ 1608 posti 


il mercato del lavoro 


Si registra un saldo positivo 


in Friuli-Venezia Giulia durante 


il primo semestre dell’anno. Molti 


nuovi assunti sono donne 


UDINE — Nel primo ttri- 
mestre del 1995 i dati di 
rilevazione del mercato 
del lavoro nel Friuli-'Ve- 
nezia Giulia hanno dato 
un saldo positivo di 
1.608 unità nel bilancio 
tra nuovi occupati e 
quanti hanno cessato il 
lavoro. Gran parte dei 
nuovi assunti (1.076) so- 
no donne. Nel dicembre 
1994 in regione era stato 
registrato un saldo nega- 
tivo di 2.825 unità. Il da- 
to più evidente di cresci- 
‘ta dell'occupazione ri- 
guarda la provincia di 
Udine, con 1.201 occupa- 
tiin piu, di cui 406 don- 
ne; la provincia di Trie- 


ste ha, invece, un saldo 
negativo di 402 unità. I 
dati sono stati diffusi 
dalla Cgil dell’ Udinese e 
della Bassa Friulana, 
che ha sottolineato con 
soddisfazione l’ inversio- 
ne di tendenza in regio- 
ne, pur esprimendo delle 
riserve in merito alla sta- 
bilità della nuova situa- 
zione. La precarietà del- 
la ripresa occupazionale 
- ha rilevato il sindacato 
- è data dal consistente 
concorso delle assunzio- 
ni a tempo determinato, 
che sono state nel primo 
trimestre dell'anno 
3.109, di cui 1.143 di 
donne. 


Fim Cisl: 
Scalera 


UDINE — Saverio 
Scalera è il nuovo se- 
gretario della Fim-Ci- 
sl del Friuli Venezia 
Giulia. Lo hanno 
eletto i rappresen- 
tanti dei metalmec- 
canici dei cinque 
comprensori della re- 
gione, riunitisi a Udi- 
ne alla presenza di 
Pinuccia Cazzaniga, 
della segreteria na- 
zionale della Fim-Ci- 
sl e di Sante Marzot- 
to, della segreteria 
regionale Cisl. Scale- 
ra, che subentra a 
Roberto Muradore, 
ha parlato della spe- 
rimentazione di mo- 
difica organizzativa 
avviata dalla Fim 
per la sua struttura- 
zione in macroregio- 
ni. 


PRESSACCO ALLA PRIMA PROVA 
Un programma di Assofir 
per i finanziamenti dell’Ue 


TRIESTE — Flavio Pres- 
sacco, il neoeletto presi- 
dente  dell'Asisociazione 
nazionale finemziarie re- 
gionali, ha già iniziato a 
stendere il \programma 
di valorizzazione delle 
Finanziarie regionali. 
Uno dei pianti cardine 
del disegno di program- 
mazione è r‘appresentato 
dalla neces:sità di fornire 
ai sistemi regionali una 
adeguata capacità pro- 
gettuale e \una competen- 
za specifica nell'ambito 
dei rapporti con l'Unio- 
ne europea e nella gestio- 
ne dei foradi comunitari. 

«In sos;tanza — afferma 
Pressaccio — si tratta di 
aumentiare la capacità di 
attrarre e di utilizzare 
correttramente i fondi 
messi #i disposizione dal- 
la Cornunità europea a 
favore: delle aree produt- 


Per i finanziamenti UE 
edi relativi consistenti 
aiuti comunitari previsti 


SI COMUNICA 
l'apertura di uno sportello 
in Sardegna (I) 
per le aree UE 
Cibiettivo 1, 

e non solo, tutte; 


utile per la presentazione 
delle richieste 
da parte di privati cittadini, 

aziende, comuni, consorzi etc. 

per tutti i comparti produttivi 
e dei servizi. 

L’organismo di diritto europeo 

le accoglierà (in primo esame) 


PER MEZZO DEL FAX N°070/657.051 


pref. 0039 per chi chiama fuori dall’Italia 


‘a cui anche consulenti 
aziendali e professionisti 
potranno rivolgersi. 


[O CONCRETAMENTE TUTTI VERSO L'UE/UNIONE 


Anche, e non solo, l’isola italiana di Sardegna (Area Regionale svantaggiata facente parte dell'obiettivo 1/UE) 
può partecipare meglio, più compiutamente, da protagonista în taluni casi, alla realizzazione concreta e pur certamente 


tive, nel rispetto delle 
competenze e delle voca- 
zioni delle singole finan- 
ziarie). 

Per quanto riguarda 
specificatamente Friù- 
lia, Pressacco afferma 
che «la fimanziaria è sicu- 
ramente all'avanguardia 
su. alcuni programmi 
(per esempio il Phare) 
ma, peraltro, è forse ne- 
cessario ampliare la 
gamma delle competen- 
ze, per aumentare le pro- 
prie capacità di interven- 
to. 

E', quindi, utile attin- 
gere a figure professiona- 
lì che provengono da 
strutture esterne, suffi- 
cientemente giovani (30 
- 40 anni), con un'espe- 
rienza maturata proprio 
in questo specifico cam- 
po di azione e con la giu- 
sta carica di dinamismo. 


in 
meraviglia davvero e si manifi 


“Ma d'EUROPA, oggi. in Italia si parla 
pochissimo. 
E, invece, non possiamo farne a meno” 


A tutti voi li, buon lavoro e Serenità! 


‘complessa della costruzione dell'Unione Europea. 
Nondimeno, naturalmente, tutte le altre Aree Regionali Europee, 


Chiunque ne abbia volontà e capacità, potrà presentare progetti mirati allo sviluppo della produttività, della competitività e dei 
più vari e diversi comparti, Privati cittadini, aziende, Comuni, consorzi, ete. avranno diritto a beneficiare 
dei fondi CEE/CECA, i cui stanziamenti sono previsti per sovvenzioni a fondo perduto nonché prestiti comunitari a tasso 
agevolato. L'organismo di Diritto Europeo si impegna a fornire l'assistenza tecnica; e servizi vari; e relative modalità di 
applicazione. Inoltre, la presentazione di domanda di finanziamento alla UE unitamente agli adempimenti previsti dalla 


Normativa Comunitaria, accompagnandola fino alla definizione della pratica. 


Al numero di fax 070/657.051, che accoglierà i messaggi di quanti interessati potranno rivolgersi naturalmente, 
inoltre, i consulenti aziendali e professionisti, anche per concordare i succe: 
tali tematiche da parte dell’Organismo di Diritto Europeo, si iscrive nelle priorità identificate sia nel Libro Bianco sulla crescita, 

competitività ed occupazione che nel Libro Bianco sulla Politica Sociale della UE/Unione Europea 


La pu cazione del presente avviso è dovuta al Mercato 


“A PROPOSITO 
DELLA UNIONE EUROPEA - UE” 


* QUANDO l’anno scorso il Presidente della Unione Europea - 
Ue ringraziò l’attuale Capo delle Comunicazioni, Portavoce e 
Coordinatore di ASECA per il sostegno offerto all’azione della 
Ue, si rafforzò in tutti la convinzione che il più era fatto. 

* SLERA - insomma - portata a compimento una lunga attività 
che, da sempre, aveva teso a sensibilizzare - nel modo più 
‘ampio e largo possibile - l’opinione pubblica sulla effettiva 
fenomenale e concreta rivoluzione che rappresentava il 
funzionamento di un progetto unico, generoso, di progresso, 
solidarietà e civiltà quale appunto l'UE - Unione Europea. 

* C'ERA E.C'È - però - ancora tanto da fare (forse troppo, per 
gli sforzi da tutti profusi) perché l'Unione Europea diventi per 
tutti, indistintamente, ciò che è: un irripetibile propulsore di 
ricchezza, civiltà e progresso per la vita degli Europei e della 
Comunità mondiale in generale. 

* GIOCA un ruolo importante, però, anche una pesante 

lenza e pigrizia mentale che - peraltro - non erea 
la puntualmente da sempre di 
fronte a scelte epocali od avvenimenti eccezionali, destinati a 
modificare (quando non stravolgere) scenari ben assestati e 
potentati economici consolidati. 

* SIMUOVONO - aliora - in controtendenza forze e realtà che, 
assecondate, assistite ed agevolate dal vecchio sistema, 
destinato ad accettare e vivere la Evoluzione, frenano ed 
ostacolano (per quel poco o tanto che possono) il naturale 
percorso che copre il nuovo; in sé portatore del cambiamento e 
di una e più equa e corretta ridistribuzione della Ricchezza 
che rende - inoltre -.il mercato e la Concorrenza protagonisti 
veri. E contrastando, però; ed impedendo le posizioni 
dominanti di chicchessia e dando alla Comunità 

Internazionale quella certezza del diritto che è i 
nell’applicazione delle cosiddette “Quattro Libertà” 
richiamate dalla Ue, che devono essere alla base fondamentale 
del vivere civile, per oggi ed anche il domani. Insomma, 

ancora una volta, “Sogni e Realtà 
hanno diritto al Futuro”. 

* PER FINIRE \a splendida dichiarazione d'amore per 
l'Europa di Gianni Agnelli (Senatore a vita, Capo della FIAT 
nel mondo e non solo); “l’unica difesa che io vedo, è la più 
‘ambiziosa: l'Europa. Bisogna avere una politica che può essere 
solo una politica europea, fuori da ogni piccolo cabotaggio. E, 
probabilmente, occorre un forte ancoraggio con la Germania, 


eventuali adempimenti ed incontri. L'approccio a 


Si stanno già esaminan- 
do alcuni potenziali can- 
didati, ma ‘valuteremo 
ogni possibilità al fine di 
deliberare in consiglio di 
amministrazione, in tem- 
pi brevi, l'inserimento di 
una figura con le caratte- 
ristiche richieste, 

Per quanto riguarda 
sempre la nostra regione 
— aggiunge Pressacco — 
si pensa anche di valuta- 
re l'opportunità di costi- 
tuire una presenza rela- 
zionale stabile, in sede 
comunitaria, con collabo- 
razione indiretta, che 
svolge una funzione di 
collegamento con l'Unio- 
ne europea, in accordo 
con le altre finanziarie 
regionali. Questa strate- 
gia è già pienamente con- 
divisa anche dalla presi- 
denza della Giunta regio- 
nale». 


sita anche 


sieme - 


E, 


ì 
È 


Il Piccolo 


resa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 TG1 (8-8.30-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA". Telefilm. ‘Pazza 
per i formaggi” 

9.55 | CACCIATORI DEL LAGO D’ARGEN- 
TO. Film (commedia ’63). Di Norman 
Tokar. Con Brian Keith, Vera Miles. 

11.00 DA NAPOLI TG 

11.45 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“Jessica e la mela” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 QUEL CERTO NON SO CHE. Film (mu- 
sicale '56). Di Norman Panama Mel- 
Vin Frank. Con Bob Hope. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

16.15 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 

16.45 GLI ANTENATI 

17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.15 ALF. Telefilm. "L'appuntamento man- 
cato" 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 

22.00 TE VOGLIO BENE ASSAJE 

22.55 TGI 

0.00 TG1I NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 
CIPE. Documenti. 

11.10 SOTTOVOCE 

1.25 CANZONISSIMA 1974. Con Raffaella 
Carra’. 

2.45 CIAO RITA 

3.50 TGI 

4.20 CALCIO: INTER - NANTES (1986) 

5.50 DOC MUSIC CLUB 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Intervento straordinario" 

8.00 QUANTE STORIE! 

8.00 HARRY E GLI HENDERSON, Telefilm. 
"Il sogno di papa” 

8.30 RON E STIMPY 

9.00 BABAR 

9.30 LASSIE, Telefilm. "Un gattino dispetto- 


so. 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Sciope- 


ro 

10.45 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 
"Carlo Magno" 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

112.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

113.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

114.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.00) 

16.05 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.50 INVITO AL FESTIVAL. Con Simona 
Marchini e Armando Traverso. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SEREINVO VARIABILE 

118.45 HUNTER. Telefilm. ‘Messa in scena" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO-GART. Con Maria Monse'. 

20.40 PONY EXPRESS. Film \(western ’53). 
Di Jerry Hopper. Con. Charlton He- 
ston, Rhopnda Fleming; Forrest Tuc- 
Ker 


er. 

22.35 FORMAT PRESENTA: IL VIIGROFONO 
DELLA NOTTE 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2 

0.05 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 
Bagnasco. 

1.05 | VIOLENTI DELL’OREGON. Film (we- 
stern ‘51). Di Lewsis Collins. Con 
Wild Bill Elliott, Myron Heaiy, Phillys 
Coaetes. 


Radio e Televisione 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 TURCHIA. Documenti. 
9.00 MIRACOLO A MILANO. Film (comme- 
dia ’50). Di Vittorio De Sica. Con Pao- 
lo Stoppa, Emma Gramatica. 
10.35 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
110.45 INCENDIO NEL BOSCO. Documenti. 
11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.20 DOTTORE IN.... Documenti. 
111.55 PANE AMORE E POESIA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 EL CJORRO. Film (avventura ’65). Di 
Hugo Fregonese. Con Robert Taylor, 
Ron Randell. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO. 
14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
14.30 CICLISMO: SUPERBIKE GP AUSTRIA 
14.35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
17.25 AUTOMOBILISMO: RALLY 
17.35 CALCETTO: CAMPIONATO ITALIANO 
17.50 EQUITAZIONE 
18.10 PALLAMANO 
18.45 VIVERE! 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 CICLISMO: GIALLO DI SERA 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
71,00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.00 TG3 
2.30 CHAPLIN STORY. TUTTO CHAPLIN. 
Docùmenti. 
3.45 LA NOTTE BRAVA. Film (drammatico 
759). Di Mauro Bolognini. Con Rosan» 
na Schiaffino, Elsa Mattinelli. 
5.15 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 
GUARDIA DI FINANZA 


(ONEUIG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
GARLO 
9.00 LA VALLE DEI DINOSAU- 
RI. Telefilm. "Lo stranie- 
ro” 
9.30 LE GRANDI FIRME 
10.30 DALLAS. Scenegg. 
11.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Orient Express" 
12.00 LE MILLE E UNA NOTA 
DEL TAPPETO VOLANTE 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. "Affari rischiosi" 
13.30 TMC SPORT 
114.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE, Documenti. 
14.30 CICLISMO: TOUR DE 
FRANCE 
17.30 IL FARO INCANTATO. Te- 
lefilm. "Corsa tra ranoc- 
chi" 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.15 CICLISSSIMO: SPECIALE 
TOUR DE FRANCE 
19.45 T.R.LB.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 CALCIO: BRASILE - PE- 
RU 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONSTERS. Telefilm. "La 
fonte della giovinezza" 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 CALCIO: USA - BOLIVIA 
2.10 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A. DISTANZA. 


2.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


leto | 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 NATA LIBERA. Film (avven- 
tura ‘65). Di James Hill. 
Con Virginia McKenna, Bill 
+ Travers, Peter Lokoye. 
11.10 UNA BIONDA PER PAPA”. 
Telefilm. Concorso di bel- 
lezza" 
11.40 FORUM. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 AMARSI. Telenovela. 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Tele- 
film. "Doti di casalinga" 
15.30LA TATA. Telefilm. "Lo 
spettacolo va avanti” 
‘16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00-MARY E IL GIARDINO DEI 
MISTERI 
16.25 INTRIGO AL GRAN HOTEL 
16.30 L'INCANTEVOLE GREAMY 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
“__ RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
17.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
119.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 
20,25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 FORUM DI SERA. Con Rita 
Dalla Chiesa." 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT 


DD ITALIA 1 


19.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
10.00 | MIEI [DUE PAPA'. Tele- 
film. 
10.30) SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
112.45 FASTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIA. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 POLLYANNA 
13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 
14.00 ROBIN HO OD 
14.30 BOTS MAS TER 
15.00 CIAO MAY... (BACI DA RO- 
MA). Film (rmusicale '88). 
Di Giandome>nico Curi. 
17.00 MAGNUM F°.l.. Telefilm. 
"Il mondo e? ro" 
18.00 TARZAN. Telefilm. "L'ele- 
fante di zaffiro” 
18.20.IN VIAGGIO CON. "BRA- 
VISSIMA" 
18.30 PALM SPRING). Telefilm, 
"Sorridi e sei m orto" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 NATI PER VINVIERE. Con 
Giorgio Mastrota.. 
20.45 FESTIVALBAR ’9t5 
22.45 BODY PARTS. Filrm (orro- 
re ‘91). Di Eric Red. Con 
Jeff Fahey, Lindsay Dun- 
can, Kim Delaney. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.40 IN VIAGGIO CON *BRA- 
VISSIMA" 
2.00 GLORY DAYS. Telefilin. 
3.00 LA SOLDATESSA ALLA 
VISITA MILITARE. Film 
(commedia ’77). Di Nein- 
do Cicero. 


wu RETE 4 


7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.45 MANUELA. Telenovela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 
9.45 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela, 
11.00 SENZA PECCATO. Teleno- 
Vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Partita" 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.15LA NONNA SABELLA. 
Film (commedia '57). Di 
Dino Risi. Con Tina Pica, 
Renato Rascel, Peppino 
De Filippo. 
17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 
18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 IL RITORNO DEI MAGNI- 
FICI SETTE. Film (we- 
stern '66). Di Burt Kenne- 
dy. Con Yul Brinner, War- 
ren Oates, Robert Fuller. 
22.35 QUARANTA GRADI 
ALL'OMBRA DEL LEN- 
ZUOLO. Film (commedia 
‘75). Di S. Martino. Con 
B. Bouchet, E. Montesa- 


no. 
23.30 TG4 NOTTE 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 L'ORA DI. HITCHCOCK. 
Telefilm. 

1.50 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.40 SAMURAI. Telefilm. 

3.55 MANNIX. Telefilm. 

4.45 | JEFFERSON. Telefilm. 


Documenti. 2.00 TG5 EDICOLA 
vr. -- 
L iis 
TELEQUATTRO 19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


12.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 MAGUY. Telefilm. 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPEGIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.30 IL CUCCIOLO 

15.50 PROSPETTIVE DEL LIBRO. Docu- 
menti. 

16.05 LEADER SPRINT 

17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI 

18.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

18.50 MAGUY. Telefilm. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 


SPAZIO 
20.30 | FUORILEGGE DELLA VALLE SOLI. 
Film (western). Di Michael Carre- 
ras. Con Don Taylor, Richard Ba- 
sehart. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 CAROLINA. Telenovela. - 
23.25 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 PRONTO ... CHI CIACOLA? 7 

20.15 PRIMO PIANO: LA BANDA DELLA 
BENEMERITA. Documenti. 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 IMM DAL SZECHWAN. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 OCA IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


111.00 RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 A TAVOLA CON... 

14.00 CAPITANO EUROPEO AQUABIKE - 
GARA DI BARCELLONA 

15.00 CONDANNATO. Film. 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 

18.00 S.0.S. CONSUMATORE. Con Luisa 


19.40 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 DEATH STALKER III. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEPROMOZIONE 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 EIS CAFE. Con Franca Rizzi. 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.20 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 GOVERNANTE RUBAGUORI. Film 
brillante ’48). Di W. Lang. Con 
‘aureen O'Hara, Clifton Webb. 
22.00 EIS CAFE'.-Con Franca Rizzi. 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co ’36). Di Woodbridge S. Van 
Dyke. Con Clark Gable, Spencer 
Tracy, Jeanette McDonald. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 ‘ALICE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
114.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 MORTE AL TRAGUARDO. Film. Di 
iI Arthur. Con Ed Asner, James 
ilder. 


22.30 FREDDY'°S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 WHITE WATER REBEL. Film tv.\Di 
Reza Badyjl. Con James Brolin, Ca- 
therine Bach. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELE:S 


7.00 PIA DE' TOLOMEI. Film (drammati- 
co '40). Di Esodo Pratelli. Con Ger- 
mana Paolieri, Nino Crisman. (Re- 
pliche alle \ore 9, 11). 

13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE \DELLA SERATA DI JERI 


: TEATRO 

20.15 CONCERTO - SALOTTO MUSICALE 

20.50 +3 NEWS 

21.00 GEORGE GERSHWIN REMEMBER- 
DED - | PARTE. Documenti. 

21.15 UN AMERICANO A PARIGI 

21.40 GEORGE GERSHWIN  REMEMBE- 
RED - II PARTE. Documenti. 

22.10 RAPSODIA IN BLU 

22.30 GEORGE GERSHWIN REMEMBE- 
RED - Ill PARTE. Documenti. 

23.15 MUSICA IN CASA. Con Lorenzo Ar- 


riga. 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 IL FIGLIO DELLA FURIA. Film (av- 
ventura DL Di John Cromwell. 
Con Tyrone Power, Gene Tierney. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 OLTRE OGNI LIMITE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 APPUNTAMENTO. IN NERO. Film 
(giallo 90). Di A. Bonifacio. Con Mi- 
rella Banti, Andy Forrest, Franco Cit- 


ti. 

3.30 QUATTRO MATTI CERCANO.MANI- 
COMIO CONFORTEVOLE. Film 
(Ned, Di R. Gordon. Con 

.Aguilar, T.G.Hernandez. 

5.00 CIELO DI PIOMBO. Film (avventura 
’89). Di Thomas C. Dugan. Con Mi- 
chael Esposito, Terry Burke, Ti- 


mothy Leary. 
6.30 IL GIOVANE DR.KILDARE. Telefilm. 


Martedì 11 luglio 1995 


Radiouno 


6.00: Radiouno Musica; 6.17: GR1 
Italia. Istruzioni per l'uso; 6.37: leri 
al Parlamento; 7.00: Rai Giornale 
Radio GR1 (8.00); 9.05: GRi Ra- 
dio ‘anch'io; 10.10: Radio Zorro; 
11.80: Speciale GR1' -. Estate; 
13.00: Rai Giornale Radio GRi; 
13.40: Sereno e'...; 1413: Una 
sposta al giorno; 15.32: Galassia 
Gutenberg; 16.07: Nonsoloveri 
16.35: L'Italia in diretta; 17.32: Uo- 
mini e camion; 18.20: GRi Ex- 
press; 19.00: Rai Giornale Radio. 
GR1; 19.25: GRI Ascolta, si fa se- 
ra; 19.40: GR1 zapping; 20.40: 
nema alla radio; 22.44: Bolma 
23.03: Le star dell'operetta; 0.01 
Rai. Il giornale della mezzano! 
0.33: Radio Tir; 1.30: Stereonotti 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodui 
6.30: Rai Giornale Radio CR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 8.52: Le voci dell’aria; 9.45: 
tempi che corrono; 10.30: Insieme 
quasi al mare; 11.35: Musica in 
35; 12.10: GR2 Regione; 12.31 
Rai Giornale Radio GR2 (13.30 
12.58: Sette per sette; 13.00: Bella 
coppia; 14.30: Radioduetimi 
15.12: Hit Parade - Singoli; 16.0! 
Ring estate; 18.30: GR2 Antepri- 
ma; 19.30; Rai Giornale Radio GR2 
(22.30); 20.05: Serata d'estate; 
21,15: Planet Rock; 22.18: Panora- 
ma parlamentare; 0.00: Stereonot- 
te; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 10,45: Mattino 
Tre; 11.50: Pagine da...; 12.00: 
Mattino Tre; 12.15: La barcaccia; 
14.00: Concerti DOC; 15.00: Lampi 
d'estate; 18.00: Scatola sonora; 
18.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.00: Hollywood Party; 19.30: 
Scatola sonora; 20.15: Radiotre Su: 
ite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Opera lirica: Nabucco; 23.43: Ra: 
diomania; 0.00: Radiotre notte clas- 
sica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
Notte; 0,30: Notturno. Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 


Notiziario in francese (2,06 - 3,06 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30. 
Aperto per ferie; 12.30: Giornale 
radio; 14.80: Pagine a più voci; 
15: Giornale radio; 15.15: In 
onor, in favor; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Un centenario a tempo. di musi: 
ca. 

Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: ll 
nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: La 
grande guerra ai piedi del monte 
Ermada; 8.40: Intrattenimento 
musicale; 10: Notiziario; 10.10; 
Goncerto in stereofonia; 11.30: 
Libro ‘aperto. Katja Kjuder: La 
mia Cina. Seconda puntata; 12; 
In vacanza; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta 
14: Notiziario e cronaca regiona= 
le; 14.10: Immagini letterarie: 
Tredici per tredici; 14.40: Intrat- 
tenimento musicale: Evergreen; 
15: Mosaico esti Notizia- 


bek e il suo tempo: brani di bi 
grafia presentati da Andre; 
Inkret; 18.30: Intrattenimento 
musicale: Tropicana; 19: Segna 
le orario - Gr, 19.20: Programmi; 
domani. 


Radioattività 


Gr Oggi Gazzettino giulia 
745, 12.15, 18.15; Notiziario 
Cnr: 9, 11, 13, 18, 20; Viabilii 
8.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30; Meteo: 9, 14.80, 19.25; 
L'opinione: 7.30; |l comment 
13.30; Prima pagina: 11.30, 
19.30, 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario ti 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10,45 alle 119.45; Notiziario na- 
zionale alle 7:15, 8.19, 10.15 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15, sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19,45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, Quan- 
do, locandina trivenetà alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101, 
tutti i giorni dalle 7 alle 71 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali, al sabato dalle 10 alle 
11; Wind, programma di vela 
mercoledì alle 11; Hit 101 Itali: 
lunedì alle 14, sabato alle 13, di 
menica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j., con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 1 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì alle 14 e alle 21, sabato e 
domenica in replica pomeridia- 
Na; Zero juke box, dediche e ri 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giu- 
liano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri, programma demenziale a 
cura di Andro Merkù; Serandro 
Serandro, linea aperta alle telefo- 
nate, 040/661555 dal lunedì al 
venerdì, con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica, ogni 
sera dalle 22 alle 24 con Gualtie 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


La notte riscopre 
Edwige Fenec 


Marty Feldman, «l'occhio che uccide» (a sinistra), è nel cast di «40 gradi all'ombra dellenzuolo», su 
Retequattro. Rosanna Schiaffino (a destra) recita ne «La notte brava» di Mauro Bolognini, su Raitre. 


Dei sette film in onda nella serata di oggi sulle mag- 
giori reti tv il più celebre è «La notte brava», che 
Mauro Bolognini diresse nel 1959 da un soggetto di 
Pasolini: si rivede su Raitre alle 3.45. Italia 1 (a par- 
tire dalle 3) rilancia il mito erotico-casalingo di Ed- 
wige Fenech con «La soldatessa alla visita milita- 
re». E la stessa Fenech è protagonista, alle 22.35 su 
Retequattro, del boccaccesco film ad episodi di Ser- 
gio Martino «40 gradi all'ombra del lenzuolo» in 
cui fu coinvolto persino Marty Feldman. 

Gli altri quattro film: «Pony express» (1953) di 
Jerry Hopper (Raidue, ore 20,40). Il servizio cittadi- 
no di consegna a domicilio non c'entra nulla. Qui si 
parla dei veri pony express, intrepidi cavalieri che 
nel vecchio West portavano la posta dal Missouri al- 
la California, tra agguati indiani e pericolosi banditi. 
Il loro eroe sullo schermo Charlton Heston. 

«Il ritorno dei magnifici sette» (1966) di Burt 
Kennedy (Retequattro, ore 20.45). Yul Brynner caval- 
ca ancora nel West per il seguito dei leggendari «Ma- 
gnifici sette». 

«Body parts» (1991) di Eric Red (Italia 1, ore 
22.45). In prima tv una mano assassina insidia Jeff 
Fahey, criminologo cui è stato trapiantato il braccio 
di un killer. 

«I violenti dell'Oregon» (1951) di Lewis Collins 
(Raidue, ore 1.05). Mandriani e fuorilegge in un we- 
stern con Wilde Bill Elliott e Myron Healey. 


Raitre, ore 11.55 


Intervista alla poetessa Alda Merini 


Raitre trasmette un'intervista alla poetessa Alda Me- 
rini, realizzata da Videosapere per riportare l'atten- 


. zione sul caso dell’ assegnazione del vitalizio previ- 


sto per gli scrittori indigenti dalla legge Bacchelli. 

Nel corso dell'intervista, intitolata «Pane amore e 
poesia» e già trasmessa il 20 aprile, la Merini ha ri- 
cordato gli anni passati in manicomio, i suoi amori, i 
figli e ha parlato del suo rapporto con la poesia. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», su Ca- 
nale 5, parteciperanno: il cabarettista Federico Sal- 
vatore; l'attrice Eleonora Brigliadori; l'attore Peppe 
Lanzetta; i cantanti Goran Kuzminac e Jimmy Fon- 


- tana; la biologa Carolina Sellitto; Pasquale Gallo, di- 


sabile di Gioia Tauro; Vittorio Schiraldi, autore del 
libro «Una vita in prestito); Mario Guidotti, giornali- 
sta, scrittore, autore del libro «La corsa al centro» e 
Oscar Sacchi, 46 anni sposato senza figli, umorista 
per hobby. 


Raidue, ore 0.05 


«Tenera è la notte» su lavoro e creatività 


Il rapporto tra lavoro e creatività individuale sarà 
l'argomento affrontato a «Tenera è la notte», il pro- 
gramma di Aldo Bagnasco in onda su Raidue. Ne par- 
leranno i sociologi Domenico De Masi e Gerardo Ra: 
gone. In studio anche Giuseppe Culicchia che presens 
terà il libro «Paso Doble» e la poetessa Alessandra 
Berardi. 


Canale S,.ore 20.40 Ù 
Tradimenti a «Forum di sera» 


Perché tradiamo il nostro partner? Questo l'argo* 
mento di «Forum di sera) condotto da Rita Dalla 
Chiesa su Canale 5. 

Ospiti della puntata, lo scrittore Alvaro D'Emilio, 
l'attrice Sandra Milo e la psicologa Gianna 8chelot: 
to. Al centro della discussione la recente scoperta 
fatta da alcuni antropologi secondo-la quale gli esse- 
ri umani tradirebbero i loro compagni rispondendo 
a un'inclinazione presente nel Dna. In studio anche 
il noto «paparazzo» Rino Barillari. ' 


TV/NOVITA’ 


Rai: rilancio con «fiction» 


Le tre reti tornano a produrre in proprio, massicciamente 


produzioni . presideduta 


ha detto Sodano «è il bi- 
ennio del rilancio. Punte- 
Temo soprattutto su 
“fiction” nazionale, ribal- 
tando la tendenza degli 
ultimi anni agli acquisti 
esteri. Produrremo per 
132 miliardi nel ‘95 e 
per 206 nel ‘96, con un 
costo medio di 500 milio- 
ni per ora di program- 
ma. All'estero comprere- 
mo per 285. miliardi 
quest'anno e per 230 nel 
'96, soprattutto film da 
prime time. Daremo il 
via a produzioni di carto- 
on e cd rom). 

Nel piano Sodano c'è 
spazio anche per il cine- 
ma: 22 miliardi nel ‘95 e 
31 nel 96 per i diritti tv 
di opere italiane, oltre 
all'impegno della Sacis, 
di cui Sodano è presiden- 
te, per la commercializ- 
zazione estera delle pelli- 
cole italiane. 


ROMA — Mille miliardi 
in due anni per rilancia- 
re la Rai con «fictiony 
prodotta in Italia, copro- 
duzioni europee, acqui- 
sti dall'estero e cartoni 
animati. Altri 600 per 
migliorare l'offerta di 
sport sfoltendo le disci- 
pline minori e puntando 
sulle olimpiadi di Atlan- 
ta, la conferma dei dirit- 
ti sui campionati di cal- 
cio e il recupero di gran- 
di avvenimenti come il 
Giro d'Italia, attualmen- 
te in mano alla concor- 
renza. 

Sono le cifre dei finan- 
ziamenti affidati per il 
‘95 e ‘96 dal consiglio 
d'amministrazione Rai 
alla macrostruttura ac- 
quisti, produzioni e co- 


da. Giampaolo Sodano, 


ex direttore di Raidue. 
«Per la Rai risanata» 


TV/ASCOLTI 


no Manfredi. Spazio an- 
che a grandi prodotti eu- 
ropei come «Nostromo», 
«L'impronta di Mu», «Il 
segreto del Sahara), «AL 
most America», «La rosa 
di Ebridon», «Blood ri- 
ghtsy, «Mia per sempre» 
e nel ‘96 a serie come 
«Desiderio d'oriente» e 
«Attila». 

La «fiction» di Raidue 
sarà di due tipi: serie in 
8-12 puntate 0 tv-movie 

iti da dossier. Tra le 
prime Sodano ha citato 
«L'avvocato delle don: 
ne» e «Parola alla dife- 
sa», con Claudia Cardina- 
le e Mariangela Melato, 
dedicate al mondo fem- 
minile, oltre a titoli più 
leggeri, come «Il mare- 
sciallo Rocca» con Gigi 
Proietti,, «Ragazzi del 
muretto 3» e «Primo cit- 
tadino», viaggio nell'am+ 
mistrazione pubblica e 
nella politica. 


Sodano ha riepilogato 
contenuti e titoli del di- 
luvio di «fiction» che ve- 
dremo sulle tre reti da 
ottobre, «Stabiliti» ha 
detto «seguendo il piano 
editoriale Rai). Raiuno 
darà «fiction» sulla fami- 
glia (vedremo tra gli al- 
tri «Donna» con Ottavia 
Piccolo, «Senza fami- 
glia», «La Bibbia-Mosé), 
«Dopo la tempesta» con 
Senta Berger); sui proble- 
mi di bimbi e giovani 
(tra i titoli «Tre per sem- 
pre», «Top spin», «La tra- 
versata di New York»). 
Non mancheranno gene- 
ri classici Come polizie- 
schi, commedie, con «Oc- 
chio di falco» (Gene 
Gnocchi in sette storie 
tratte da racconti di 
Scerbanenco), «Linda e il 
brigadierey, «Morte di 
una strega», «Un com- 
missario a Roma» con Ni- 


Vince Mara Venier, con pochi spettatori 


ROMA — Una platea televisiva ai minimi termini 
quella di domenica sera sintonizzata sulle reti Rai 
e Fininvest: 7 milioni 67 mila spettatori («share» 
48.87) sulla tv pubblica; 6 milioni 83 mila (42.07) 
sulla tv commerciale. Il programma più visto è ri- 
sultato «Domenica in... Estate» (Raiuno) con 4 mi- 
lioni 19 mila spettatori (28.26). condotto da Mara 
Venier (nella foto). Al secondo, «Il quizzone» (Cana- 
le. 5) con 2 milioni 920 mila (19.99). Al terzo, il 
film di guerra «I ponti di Toko-ri» (Raitre) con 2 
milioni 24 mila (13.97): 

Seguono: il film «Cara mamma, mi sposo» (Italia 
1) con 1 milione 724 mila («share» 11.92), il film 
western «Il grinta» (Retequattro) con 1 milione 
523 mila (10.57) e il telefilm della serie «I ragazzi 
del muretto» (Raidue) con 1 milione 394 mila 
(9.61). 
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ROCK: TOLMINO 


Zucchero, 


un nero di Romagna 


Gran folla per l’esibizione del «soulman» in Slovenia, sulla scia del nuovo Ip «Spirito DiVino» 


Dall ‘inviato 
Carlo Muscatello 


TOLMINO - Metti una 
sera fra le fresche mon- 
tagne slovene, dove il pa- 
esaggio e l'atmosfera 
l'impronta austriaca 
d'un tratto fanno spazio 
a un insediamento in sti- 
le Las Vegas (seppur in 
Sedicesimi). Qui, nella 
Vallata antistante il Casi- 
ò Paradiso, l'altra sera 
ha fatto tappa il tour eu- 
fopeo di Adelmo Forna- 
£iari in arte Zucchero. 
} Alle ventidue, poco 
prima di salire sul palco, 
mentre un gruppo slove- 
ho scalda i quattro-cin- 
emila (addirittura ot- 
omila, di cui quasi metà 
italiani, secondo gli orga- 
Rizzatori) che si godono 
‘A serata, Zucchero si 
aeconta. «Sono molto 
\oddisfatto del nuovo di- 
0» dice il trentanoven- 
€ soulman italiano, di- 
magrito, rilassato, gilet 
Pelle nera, maglietta 


to. Per la prima volta è 
stato pubblicato anche 
négli Stati Uniti, grazie 
al lavoro del mio mana- 
ger Miles Copeland». 

«In questa parte di Ju- 
goslavia. (per due volte 
continua a usare questo 
nome come se niente fos- 
se... - ndr) vicina all'Ita- 
lia, il pubblico conosce 
già la mia musica. Porta- 
re qui il mio nuovo spet- 
tacolo è stata una scelta 
di itinerario: ho sempre 
voglia di suonare in po- 
sti nuovi». 

«In Emilia. Romagna) 
prosegue «fin dai tempi 
del primo Guccini, c'è 
sempre stato un collega- 
mento musicale e cultu- 
rale con gli Stati Uniti. 
Giò anche in provincia. 
E io ho risentito più del- 
l'influenza della. parte 
nera americana, che pen- 
so sia la più autentica. 
La parte bianca non mi 
interessa. Non. vivrei 
mai a Los Angeles, prefe- 
risco New Orleans, Mero- 


phis, il profondo Sud. E 
il blues più povero arri- 
va proprio da New Orle- 


con il suo nome, cappel- 
laccio marrone «che sta 
andando bene dappertut- 
i 


MUSICA/MILANO 
LaScala ricomincia da Est 
Esordio in Giappone 


della stagione 1995-1996 


Ì 
‘uti, direttore stabile della Scala: con«L'oro del 

Reno» proseguirà il cammino della Tetralogia. 

Ì 


Servizio di 


Carla Maria Casanova 
MILANO — Tre opere («La Traviata», «Falstaff», «La 
Fanciulla del West»), un balletto («La bella addormen- 
tata nel bosco»), un concerto (la Messa di Requiem di 
Merdi): questi i titoli della più grande tournée mai in- 
trapresa dalla Scala. Avrà luogo in Giappone, nel 
Ra settembre. 3 n 
La direzione del Teatro la considera un po' l'inizio 
feno prossima stagione, presentata ieri dallo stato 


enerale al completo (sindaco Formentini, sovrinten- 
lente Fontana, direttore artistico Vlad, direttore sta- 
bile Si direttore del ballo Terabust e lo sponsor: 
iariplo). n 
b Si tratterà, per il 1995-'96, di tredici titoli di opere, 
Pen dieci di Balletto (di cui, il più importante, «Le 
treghe» novità assoluta con coreografia di Mauro Bi- 
Onzetti su musica di Philip Glass, libretto, regia, sce- 
€ e costumi di Beni Montresor) e'una quantità ster- 
fninata di concerti lirici, sinfonici, cameristici, stru- 
mentali, 
i Delle tredici opere, i nuovi allestimenti sono tre: 
per «Die Zauberflòte» di Mozart, spettacolo inaugura- 
€ affidato al noto sodalizio Roberto De Simone-Mau- 
9 Carosi-Odette Nicoletti, prediletto da Muti (que- 
“lone di affinità artistiche e conterranee); per la no- 
tà assoluta «Outis) di Luciano Berio, che avrà la re- 
È, di Graham Vick; per «Das Rheingold», con cui 
bruti prosegue il suo cammino della tetralogia wa- 
Eneriana iniziato con «Die Walkùre». Firma lo spetta- 
È glo lo stesso team: André Lo Rieti. 
Hugilite «riprese» gli altri spettacoli, 
firoei Prokofiev (allestimento del Teatro Marijnskij 


a farzuel di Madrid), «La fille du Régi- 
ment) a , «La fille du Régi 
la «Porgy AO (dal Teatro Massimo di Palermo) 


> ti » di Gi 3. 
fla Gianandrea Gavazzeni; «Les n DOO 


diretti da Sir Colin Davis, nell’applauditisgi 

fliosa edizione ronconiana della stagione ima, gran: 

i A metà strada tra opera e operetta, ci sarà da SL 

na al Teatro Lirico, «La vedova allegra» di Lehar e 
ebutto nel cartellone scaligero della valorosa Orche- 
tra Sinfonica G. Verdi di Milano, complesso di giova- 

Mi che da un anno si trova in un delicato equilibrio di 

Sopravvivenza, I cantanti? Punte di brividi dà il cast 

«Fedora»: Mirella Freni e Domingo e Carreras in'al- 
‘/ernanza. Cercando attentamente si trovano ancora i 
omi di Mariella Devìa e Giuseppe Sabbatini («La fi- 
lia del reggimento») e Leo Nucci («Gianni Schicchi»). 

k Ma grandi cose bollono in pentola per il centenario 
ella morte di Verdi (2001) «sempre che ci arrivia- 

o», secondo le amare parole di Muti, che ha spezza- 

to un'ennesima, accorata lancia a favore della cultu- 

to, in Italia. Vlad, più ottimista, ha annunciato per al- 
Ora l'andata in scena delle opere giovanili di Verdi 

{«Nabuccoy, «Giovanna d'Arco», «Un giorno di re- 

Bno», «Stiffelio»), Intanto, nella prossima stagione sa- 

fanno commemorati con un concerto i 50 anni dalla 

Ticostruzione della Scala. 

i, Sul SRO tecnico, grandi innovazioni: il catalogo 
ella cala è entrato nei servizi Internet, vale a dire 
ae Qualsiasi utente di Pc con accesso alla relativa 

inca dati potrà visualizzare a domicilio tutte le in- 

tormazioni desiderate su a puntamenti artistici, pro- 

Brammazione e storia dell'Ente Scala. 


i 


ans, da Memphis, dalla 
Georgia, non da Chicago 
e dagli stati del Nord. 
«Quando parlo di soul, 
di anima» conclude l'arti- 
sta «in realtà mi riferi- 
sco a qualcosa di molto 
interiore, una sorta di 
miscuglio fra stomaco e 
anima. A New Orleans 
ho assistito a un rito voo- 
doo, ma penso fosse ro- 
ba per turisti: mi sem- 
brava molto ironico, sar- 
castico. Il mio voodoo è 
invece molto padano, di- 
rei quasi casalingo...». 
Due minuti dopo, alle 
ventidue e venti, Zucche- 
ro è sul palco con la sua 
bella band multietnica. 
Prima degli sloveni si 
era esibito anche il grup- 
po capitanato dal blue- 
sman veneziano Guido 
Toffoletti e dall'ex lea- 
der dei Renegades, oltre 
che dei Cadillacs, Kim 
Brown. Da parte sua, 
l'Adelmo attacca con 
«Un'overdose d'amore», 
e subito dopo va a pesca- 
re nel nuovo album, «Spi- 
rito diVino», uscito a fi- 
ne maggio: ne vien fuori 


«Per colpa di chi», il cui 
attacco è una citazione 
(o un plagio: scegliete 
voi...) da Joe Cocker. 

Per la verità, tutto il 
concerto brilla di luce ri- 
flessa dal vecchio leone 
di Sheffield e da qualche 
altro grande protagoni- 
sta della musica soul e 
blues. Del resto, parten- 
do dalle canzonette di 
Sanremo Zucchero è riu- 
scito nell'impresa di en- 
trare nello «star system» 
del rock-pop internazio- 
nale, risciacquando la 
grande lezione della mu- 
sica nera in salsa roma- 
gnola. E anche questo 
show (un'ora e mezzo 
compresi i bis) sembra 
fatto apposta per incon- 
trare il favore del pubbli- 
co internazionale, con 
quel suo alternarsi di 
sensazioni forti e di in- 
trospezioni soft. 

Fra gli altri brani 
ascoltati l'altra sera in 
Slovenia, bella l'accop- 
piata fra la nuova «Pane 
e sale» e la già apprezza- 
ta «Diamante», entram- 
be con testo di De Grego- 
ri. Ma il pubblico ha gra- 


dito anche «Papà. per- 
chè» e «Voodoo voodoo» 
(dal nuovo album), e le 
classicissime «Dune mos- 
se», «Senza una donna», 
«Con le mani»... Una lun- 
ga serie di bis (fra cui 
«Ruben me», «Pippo», 
«Hai scelto mey...) ha rin- 
forzato il programma, al- 
trimenti —decisamente 
breve. %) 

Il costosissimo tour di 
Zucchero (per prenotare 
una data bisogna antici- 
pare un assegnino da set- 
tantamila dollaroni, qua” 
si centoventi milioni 
lirette) prosegue il 14 
Nizza, il 16 A tappa In 
Svizzera, il 20 è a Malta. 
I manifesti avevano 
spacciato la data slove- 
na nientemeno che per il 
debutto della tournèe, 
che invece ha già fatto 
un bel po’ di strada (la 
sera‘ prima era vicino 
Stoccarda). 

La parte italiana della 
tournèe comincerà 
settembre da Brescia e 
non dovrebbe toccare il 
Friuli-Venezia Giulia. E' 
prevista soltanto una da- 
ta nel Veneto. 


Vecchi successi e nuovibrani tratti dall'album 


«Spirito DiVino», per Zucchero a Tolmino. 


MUSICA /TRIESTE 


Bollicine per Choufleuri 


Spettacolo dei «Giovani in opera» al Festival dell’operetta 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Con «Mon- 
sieur Choufleuri restera 
chez lui...» di Jacques Of- 
fenbach il Festival inter- 
nazionale dell'operetta 
ha «tradito» le acque da- 
nubiane per tuffarsi nel- 
lo champagne del più 
frizzante repertorio fran- 
cese. E le bollicine non 
costano troppo care: po- 
chi metri quadri di spa- 
zio scenico gestiti a me- 
raviglia nell'Auditorium 
del Museo Revoltella, 
un fondale dipinto, una 
poltrona e due paraven- 
ti, alcuni costumi sgar- 
gianti, un vassoio pieno 
di crema gialla come i 
‘pantaloni del protagoni- 
sta, un pavone da spen- 
nare a piacere e una sca- 
tenata «banda» canora 
di... «Giovani in opera». 


«Donc» dobbiamo a 
ruesto gruppo promozio- 
i de Teatro Verdi la 
possibilità di gustare 
l'opera buffa in un atto 
scritta da Offenbach nel 
1860 su libretto del duca 
di Morny. Appena due 
mesi fa i «Giovani» alle- 
stivano con successo lo 
spettacolo per il pubbli- 
co delle scuole e delle 
mattinate domenicali. 
Ora, giunta la «promo- 
zione sul campo», sono 
stati catapultati nel car- 
tellone del Festival esti- 
VO. di 
Un ingaggio meritato. 
Domenica sera, infatti, 
la platea del «Revoltel- 
la» è rimasta catturata 
dalla parodia dell'opera. 
italiana progettata dal 
talento registico di Giu- 
lio Ciabatti e realizzata 
attraverso le scene e i co- 
stumi di Donato Fiume: 


si magnifici sei del cast- 


Nicolò Ceriani (vulcani- 
co caratterista e barito- 
no «importante»), Laura 
Antonaz (agile soprano 
di gusto squisito), Fran- 
cesco Paccorini (tenore 
dall'acuto infallibile e 
dal timbro affi, ‘Ric- 
cardo Botta (attore sapi- 
do è tenore di vocazione 
romantica), ‘' Simonetta 
Cavalli e Paolo Albertelli 
(un mezzosoprano e un 
basso capaci di scatena- 
re una ventata di bril- 
lante comicità) — han- 
no mostato con quanta 
energia ed entusiasmo 

i possa evidenziare la 
raffinatezza e il «sorri- 
so» di questa musica 
(eseguita al pianoforte 
da Gianni Kriscak con 
brio e morbidezza di toc- 
co). 

«Et. tout de suite 
après...» prendeva il via 
un'antologia di pezzi of- 
fenbachiani, presentati 


da Ciabatti in veste di 
capitano della nave ope- 
rettistica «sans terras- 
se». Ecco il «Conseil mu- 
nicipal de la ville de Thè- 
bes...» (da «Orphée aux 
enfers») uscire dalle no- 
te gravi di Albertelli, o il 
languido e puro «Vous 
étes la lune...» (da «Me- 
sdames de la Halle») di 
Paccorini, la birichina 
«l'en. prenderai un, 
deux, trois, quatr’, 
cinq...» (da «Pomme 
d'api») della Antonaz, il 
dolcissimo «Dites-lui 
qu'on. l'a remarqué...» 
(da «La Grande-Duches- 
se de Gerolstein») della 
Cavalli, fino a quel com- 
movente capolavoro che 
è la Barcarola da «Le 
Contes d'Hoffimann». Ap- 
plausi entusiasti che in- 
vitano Ciabatti & Com- 

any a continuare. Per 
de gioia del pubblico (e 
del Comunale). 


CONCERTI /TRIESTE 


Vecchi War delle meraviglie 


La band, un mito della storia del soul, stasera all’«On Air» 


TRIESTE - O troppo 0 
niente. Nella serata dei 
Momix (in scena questa 
sera al Castello di San 
Giusto), un'infelice acca- 
vallarsi di data porta al- 
la ribalta dell'«On Airy 
di Grignano, in concor- 
Tenza, anche i grandissi- 
mi War (nella foto so- 
pra). Ed è una vera di- 
sdetta, perchè il gruppo 
capitanato da’ Lonnie 
Jordan fa parte della sto- 
ria del soul. In trent'an- 
ni di carriera, infatti, 
hanno messo in fila qual- 
cosa come 6 dischi di pla- 
tino e 10 dischi d'oro, 
equamente ripartiti tra 
il periodo nel quale face- 
vano da spalla a Eric 
«Animal» Burdon e quel- 
lo della piena indiper- 
denza. 


Nei primi anni ‘70 il 
solitamente compassato 
«Melody Maker», Bibbia 
dei musicofili inglesi, li 
aveva etichettati come 
«the best band we've 
ever seen», il miglior 
gruppo che abbiamo mai 
visto, e la frase la dice 
lunga sulla loro potenzia- 
lità «live», intonsa dopo 
tanti anni e tanti cam- 
biamenti d'organico. Pri- 
mo ad andarsene fu Pa- 
pa Dee Allen, percussio- 
nista fin dai primordi 
della band, stroncato nel- 
l'89 sul palco da una 
aneurisma mentre stava 
eseguendo la frase inizia- 
le di uno dei loro hit, 
«Gypsy man», da allora 
mai più eseguita dal vi- 
vo. ‘Recentemente, nel 
93, ha lasciato i War an- 


che l’'armonicista Lee 
Oskar, anche lui mem- 
bro originale, che per an- 
ni aveva caratterizzato 
"il sound del gruppo, so- 
stituito da «Tex» Naka- 
mura. 

Ma il caravanserraglio 
dei War, un supergrup- 
po che attualmente con- 
sta di 9 elementi, accan- 
tonate le tristezze ha ri- 
preso a marciare. Classi- 
ci come «Spill the wine», 
«Why can't we be frien- 
ds» (che fece da colonna 
sonora al primo, storico 
rendez-vous spaziale tra 
russi e amerticani), «The 
world is a ghetto» fanno 
parte della leggenda di 
una musica non etichet- 
tabile, multietnica, co- 
me la loro città di prove- 
nienza, Los Angeles. Nel 


— 


groove dei War si fondo- 
no jazz, funk, suono lati- 
no, rhythm and blues, 
addirittura inflessioni di 
suono tex-mex. L'abilità 
dei musicisti fa il resto, 
facendo delle loro esibi- 
zioni una celebrazione 
della musica americana 
in senso generale. 

Non è un caso, del re- 
sto, che i War vengano 
citati da gruppi delle ul- 
timissime generazioni 
del rap (Ice-T, 2-Pac, Kid 
Frost, e persino i Beastie 
Boys) come le loro fonti 
di ispirazione principali. 
Per verificare, bussate 
all'«On Air» stasera. Sul 
palco non vi attende un 
gruppo come tanti altri, 
ma un totem, un mito vi- 
vente della musica. 

Furio Baldassi 


MUSICA 


Preghiera 
tra lenote 
di Yoko Ono 
a Hiroshima 


TOKYO — Yoko Ono, 
moglie giapponese di 
John Lennon, il de- 
funto componente dei 
Beatles, terrà un con- 
certo- preghiera a Hi- 
roshima il 7 ottobre 
prossimo per comme- 
morare il 50 anniver- 
sario del bombarda- 
mento atomico che 
causò 140 mila morti, 
e l'anniversario della 
fine della seconda 
guerra mondiale. 
L'evento musicale 
avverrà nel tempio 
shintoista dell'isola 
di Miyajima, noto nel 
mondo intero per il 
suo «tori» rosso (arco 
d'ingresso) che ogni 
giorno viene sommer- 
so a metà dall'alta 
marea. 


CONCERTI 
Vecchi suoni 
d’Irlanda 
che rivivono 
coni Doolin 


TRIESTE — Appunta- 
mento con la musica ir- 
landese, domani sera al 
Castello di San Giusto. 
Alle 21 saranno di scena 
i, Doolin, in un concerto 
promosso dalla Coopera- 
tiva Bonawentura all'in- 
terno della rassegna «Tri- 
estate ‘95», che questa 
sera propone invece lo 
spettacolo «Passion» dei 
Momix su musiche di Pes 
ter Gabriel. 

I Doolin hanno fatto 
della musica tradiziona- 
le irlandese il loro punto 
di forza. E chi li ha già 
sentiti suonare dal vivo 
dice che sono molto bra- 
vi. Attualmente la band 
è formata da cinque mu- 
sicisti: Cyril  O'Dono- 
ghue, della contea di Cla- 
Te, canta, suona il bou- 
zouki e la chitarra, ha in- 
ciso diversi dischi, tra 
cui «Setting free» con To- 
la Custy dei Toonagh: 
Jim Kerrigan, suona la 
cornamusa e il flauto e 
ha partecipato all'incisio- 
ne dell'album «Cruises 
Street Sessions»; James 
Duddy è il solista di uno 
degli strumenti più anti- 
chi del mondo, il bo- 
dhran; Seamus Mc- 
Mabon suona il flauto; 
Dermonn Lernahan, infi- 
ne, è il fisarmonicista. 

I Doolin rappresenta- 
no la tradizione. La loro 
musica, infatti, è quella 
che in Irlanda si traman- 
da di padre in figlio. Ma 
non per questo l'impasto 
sonoro che presentano 
manca di originalità. An- 
zi, le rielaborazioni pro- 
poste sposano fedeltà e 
innovazione. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
- Festival internazio- 
nale dell’operetta 
1995 (1.0 luglio - 15 
agosto). E in corso la 
prevendita per tutte le 
manifestazioni. Saba- 
to 22 luglio, ore 20.30, 
Sala Tripcovich (aria 
condizionata), «Sissi» 
di Fritz Kreisler. Regia 
di Gino Landi. Diretto- 
re Guerrino Gruber. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

ASSOCIAZIONE FE- 
STIVAL INTERNAZIO- 
NALE DELL’OPE- 
RETTA. Stazione Ma- 
rittima. Oggi (martedì 
11) alle 17, alla mostra 
dell'operetta, proiezio- 
ne del film «Sissi, la 
giovane imperatrice» 
con Romy Schneider 
(1955) in edizione ita- 
liana. Ingresso libero. 

MITTELFEST - Civida- 
le del Friuli. Dal 19 al 
23 luglio teatro, musi- 
ca, danza dalla Mitte- 
leuropa. Dal 15 al 23 
luglio marionette nelle 
Valli del Natisone. Per 


informazioni tel. 
0432/700911 - 
730793. 
1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Fe- 


sta del cinema. In- 
gresso L. 7000-4000. 
16, 18, 20.05, 22.15. 
«Nell» con Jodie Fo- 
ster e Liam Neeson. 
Dolby stereo. Domani: 
«Pallottole su Broad- 


Way». 
ARISTON. Vedi Estivi. 
SALA AZZURRA. 


Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 18.40, 20.20, 
22: «Orlando» (Gb- 
Russia 1992) di Sally 
Potter. Sala con aria 
climatizzata. 
EXCELSIOR. Ore 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Il delta di Venere». 
Dal capolavoro erotico 
di Anais Nin. V.m. 18. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Capricci 
anali di una nobildon- 
na». 
NAZIONALE MUL- 
TISALA. Chiusura esti- 
va. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Un eroe borghe- 
se» di Michele Placi- 
do. Con Fabrizio Benti- 
voglio, Michele Placi- 
do, Omero Antonutti, 
e rp] 


ii TEATRIECINEMA 


Laura Betti, Ricky To 
gnazzi, Giuliano Mon: 
taldo. Milano, 1974: 
l'avvocato . Ambrosoli 
incomincia la sua bat: 
taglia che lo porterà fi: 
no a Michele Sindona; 
Potere finanziario e po: 
litico, mafia, chiesa... 
tutti hanno cercato di 
fermarlo. É 
CAPITOL. 18, 20, 
22.10: «Morti di salu- 
te». Il più divertente 
film della stagione con 
Anthony Hopkins. In- 
gresso L. 5000, ridu- 
zioni 4000. Ultimi gior- 


ni. 

LUMIERE FICE. Ore 
20, 22.15: «Ed Wood» 
di Tim Burton con 
Johnny Depp, Martin 
Landau, Patricia Ar: 
quette. Il cinema era la 
sua passione, le don- 
ne la sua ispirazione! 
Vincitore di due premi 
Oscar ’95. Ingresso L. 
5000. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON: 
Fantathrilling. Ore 
21.30 (in caso di mal‘ 
tempo in sala) «Il cor: 
vo» di Alex Proyas; 
con Brandon Lee, Er* 
nie Hudson. Dal per: 
verso fumetto di Ja- 
mes O'Barr. Brandon 
Lee rivive con gli effetti 
elettronici. 
CASTELLO DI SAN 
GIUSTO. Solo doma 
ni, ore 21: musica cor 
i Doolin gruppo di mu 
sicisti irlandesi tra i più 
famosi nel loro paese; 
La conoscenza della 
musica tradizionale e 
popolare è stata a lora 
tramandata da padré 
in figlio e si esprime 
nella vivacità, nella for: 
za e nella precisione 
delle loro esecuzioni; 
Ingresso L. 15.000% 
prevendita Utat. 
ESTIVO — GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15; 
«Junior». Divertentissi- 
mo con Arnold 
Schwarzenegger, Danè 
ny De Vito ed Emma 
Thompson. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il. 
prete». Il film scandalo 
del Festival di Berlinoî 
V.m. 14 anni. Prezzo 
unico biglietto 7000 li- 


re. 

VITTORIA. 20.15, 22; 
«Il seme della follia» di 
John Carpenter. Prez? 
co unico biglietto 7000 
ire. 


©'è un nuovo modo per conoscere e farsi 
conoscere con discrezione e sicurezza, 
Rispondi ai messaggi che ti interessano e i 
lascia il tuo, Sarai presente 24 ore su 24 e. 
disponibile solo se, 

e quando, lo vorrai 


= 


IL TUO GIORNALE 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


Tutti la inseguono, ma nessuno riesce a superarla. Opel Astra SW 
Climatic si conferma primatista assoluta nella sua classe e nei desideri 
degli italiani. 

Stile senza uguali. Anche la sua 
bellezza esprime potenza. Il suo 
profilo atletico, il nuovo design del 
frontale e i nuovi interni sono sin- 
tomi di un carattere deciso e vinz - 

cente. Opel Astra SW Climatic. da .. 

sembra nata per fermare gli sguardi | Slub Climate A182C0V 
e lasciarsi tutto alle spalle. || Club e Sport Climatic | 1.6i16v 100 si 


Prestazioni senza confronti. i [CI © Sport Cllmatio_ 18i 6V115OV 


Scatto, velocità e resistenza sono 
le doti che hanno confermato il 
primato a Opel Astra SW. Le qualità che oggi si ritrovano esaltate 
nei modernissimi propulsori Ecotec 16V 1.8i da 115 CV e 1.61 da 
100 CV, ma anche nei brillanti 1.7 TurboDiesel da 68 e 82 CV e 
nella sorprendente motorizzazione 1.4i da 82 CV. Le prestazioni che 


Offerte non. cumulabili con altre iniziative i corso, 


unite ai consumi ridottissimi ne fanno un'auto da record, ai vertici 


della categoria. 
Sicurezza senza rinunce. Opel Astra SW primeggia anche in que- 
..- sta specialità. Il sistema di prote- 


zione integrale Opel si arricchisce 
con l'Opel full size airbag, di serie 
— su tutte le Astra, del 30% più gran- 
. de rispetto ai comuni Eurobag. 
_ E le doppie barre di protezione 
laterale, le cinture di sicurezza con 
 pretensionatore, la cellula rinforzata 
dell'abitacolo e tanti altri equipag- 
giamenti, tra cui il climatizzatore 
. incluso nel prezzo, sono la testimo- 
nianza che per restare primi Hit. essere particolarmente vicini alle 
esigenze degli automobilisti. 

Subito vostra, senza attese. Opel Astra SW è disponibile i in un'ampia 
gamma di versioni. Ed è pronta a vivere subito con voi un'estate senza limiti. 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 


La sicurezza di un contratto d'acquisto trasparente: il nuovo “Accordo Opel”, con la a del prezzo bloccato fino alla consegna; 
l'affidabilità dell’ Opel Assistance Premium triennale; l'eccezionale “Scelta Opel”, ovvero 


più o e conveniente formula d'acquisto. 


OPEL & 


